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«Ci sono due stranezze nella 
legge italiana anti-immigrati. 
La prima è che gli italiani non 



sono razzisti e la legge lo è. La legge che la impedisce», 
seconda è che proprio un governo The Wall Street Journal, 
che invoca la flessibilità vuole una Editoriale, 16 luglio, pagina 12 


Battuta la Casa delle ìmpuiutà 

Vince lopposizione: ritirato 1’emendamento che annulla tutti i processi ai parlamentari 
Si acuisce il contrasto tra Berlusconi e i centristi. Seggi vacanti, il premier contro Casini 


ROMA Dietrofront, ['emendamento sul¬ 
l'impunità non c'è più. Forza Italia lo ha 
ritirato dopo un duro contrasto dell'opposi- 
zionef«proposta vergognosa», l'ha definita 
il leader ds Fassino) e dubbi tra i centristi 
della maggioranza. La proposta voleva an¬ 
nullare tutti i processi a carico da parla¬ 
mentari, Si acuiscalo scontro tra Berlusco¬ 
ni eCasini. Il premier critica il congelamen¬ 
to dei seggi vacanti deciso dalla Camera, 

BENINIAPAGINA3 


Mafia 


Tre pentiti 
(dice il Velino) 
accusano 
Berlusconi 

CIPRIANI APAGINA5 


L Ballo 
DEGLI Inquisiti 

Elio Veltri 

C onfesso che l’emendamento 
del deputato N itto Palma alla 
legge attuativa deH’articolo 68 della 
Costituzione, riguardante le preroga¬ 
tive dei parlamentari, non io avevo 
previsto, nonostante abbiasempre af¬ 
fermato che Berlusconi non ci ha ri¬ 
servato sorprese. La reazionedelLop- 
posizione, che quando c’è produce 
subito gli effetti sperati ei malumori 
nella maggioranza, hanno determina¬ 
to il ritiro dell'emendamento, lascian¬ 
do lo zelante deputato di Fi, per di 
più magistrato, nella tempesta. 

SEGUE A PAGINA 31 


I a foio cfUEpi 

^ Chi v/l fAf 
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30mila senza posto 

Disastro scuola: i precari restano precari 
Cgil, Cisl e Uil insieme contro il governo 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Dovevano essere trentamila. 
Ma la cifra si è ridotta di settimana 
in settimana. E ormai è certo: per 
quest'anno nientenominein ruolo 
per gli insegnanti. Non ci sono «po¬ 
sti fissi» nella scuola della M oratti, 
solo quasi centomila posti vacanti, 
che anche quest’anno saranno co¬ 
perti con supplenze annuali e no- 
minea tempo determinato. 

Protestano tutti i sindacati di 
categoria, dalla Cisl alla Uil a Gil¬ 
da. E la Cgil Scuola annuncia un 


esposto alla magistratura per de¬ 
nunciare la sparizionedi trentami¬ 
la posti di lavoro. Un vuoto che 
sconteranno gli studenti. E che pe 
naiizza chi due anni fa è risultato 
vincitore di concorso e ora viene 
messo in panchina, costretto per 
un altro anno a partecipare alla 
danza dei precari. 

«Stiamo lavorando per un cor¬ 
retto avvio dell’anno scolastico», 
fa sapere il ministro di Berlusconi. 
M a in arrivo ci sono altri tagli alla 
scuola pubblica. 

SEGUE A PAGINA IO 


/ giorni del G8 


Mai 

Dimenticare 

Genova 

Tom Benetollo 

S ì, è giusto andare a Genova, in 
questo primo amaro anniversa¬ 
rio. Penso che saremo in molti. E spe 
ro che la politica non manchi, non 
rimuova. Potessi farlo, chiederei una 
presenza austera, di p/etasecondivisio- 
ne. Chiederei unapartecipazionecolle- 
gata a un impegno vero. Vorrei che 
tutti noi, nel movimento, sapessimo 
trarre un bilancio onesto. 

Peseranno le assenze, le presenze, le 
parole che verranno dette. Un peso 
speci ale avranno quel le dei Ds. Perché 
leoscillazioni elecontraddizioni gravi 
che ci sono state un anno fa rappresen¬ 
tano una ferita aperta. Per esperienza 
diretta, posso dire che i Ds genovesi 
hanno saputo dare un contributo im¬ 
portante a re^ere la situazione, aiu¬ 
tando e prodigandosi, A maggior ra¬ 
gione è lecito aspettarsi un discorso di 
verità da parte dei leaders nazionali 
dei Ds. Su quei fatti, e sul futuro. In 
un confronto chiaro sui contenuti. 

SEGUE A PAGINA 31 


Ciampi, no alla «rivoluzione culturale» di Baldassarre 

U presidente sconfessa la riscrittura della Storia in Rai: la nostra identità è fondata sulla Resistenza 


Stesse strade 
UN Anno 
Dopo 

Piero Sansonetti 


Usa 

Antiierrorismo 
ARRIVANO I Mostri 

Siegmund Ginzberg 

C i sono la fantascienza di Philip 
K. Dick, l'inventiva dei film 
d'azionedi FIollpood, e qualcosa dd 
1984 di GeorgeÒrwell nel piano anti¬ 
terrorismo presentato da George W, 
Bush a otto mesi dall'll settembre. La 
«lista ddia spesa» enunciata nd docu¬ 
mento di 71 pagine va dalla messa a 
punto di straordinari marchingegni, 
«sensori», capaci di individuare «inten¬ 
zioni ostili» di un potenziale terrorista 
(non si specifica come leggendogli nd 
pensiero?), alla creazionedi Redteams, 

SEGUE A PAGINA 31 


Vincenzo Vasile 


ROMA A Carlo Azeglio Ciampi la tv «rieduca- 
tional»di Antonio Baldassarre non piaceasso- 
lutamente, E lo dice con solennità al Quirina¬ 
le: la cultura forma «il fulcro ddia nostra iden¬ 
tità nazionale», Essa èfondata sui valori condi¬ 
visi da tutta la Nazione». Con tre capisaldi: il 
Risorgimento, la Resistenza, la Costituzione 

SEGUE A PAGINA 4 


Borsellino 


La sorella Rita: 
lo ricordano dicendo 
che si deve convivere 
con la mafia 

LODATO A PAGINA 9 



Medio Oriente 

Due bombe umane 
a Tel Aviv 
Almeno settei morti 


Umberto De Giovannangeli 


Una legge ferrea. Una legge di morte. 
Che scatta puntualeogni qualvolta sem¬ 
bra riaprirsi uno spiraglio di trattativa 
nd martoriato Medio Oriente. In qud 
momento, implacabili, i terroristi torna¬ 
no a colpi reelo fanno, comeèawenuto 
ieri sera nd cuoredi Td Aviv (sette mor¬ 
ti, oltre 30 feriti) e l'altro ieri ad Emma- 
nud. 


SEGUE A PAGINA 11 


S i potrebbe fare una i ndagi ne stati¬ 
stico-sociologica di questo gene¬ 
re: scoprire quante volte, in un 
dato giorno dd giugno del 2001, èsta- 
ta pronunciata la parola globalizzazio¬ 
ne in un certo bardi Roma, 0 nel nego¬ 
zio di un fruttivendolo milanese, o da¬ 
vanti aH'edicoladei giornali di un pae¬ 
se della Puglia, oppure in una sezione 
di partito (di qualunque partito) nel 
N ord, nel Sud o nel centro di talia. Poi 
contare quante volte la stessa parola è 
stata pronunciata negli stessi posti e 
ndio stesso giorno di giugno di un 
anno dopo. E calcolare il rapporto tra 
le due cifre: cento volte di più, mille 
voltedi più, un milionedi voltedi più? 
Non è solo una questione di parole, 
perché poi la parola globalizzazione 
non vale molto: è questione di idee, di 
sapere. Quanta gente o^i sa che un 
terzo dell'umanità mangia, beve, vive 
consumando il 90 per cento del le risor¬ 
se che il mondo produce? 

SEGUE A PAGINA 7 



I libri della collana 

“La nascita del giallo” 


Da Sabato 20 luglio 

“Gli omicidi 
della Rue Morgue 

e altri racconti” 

di Edgar Allan Poe 


UN DELinO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


ribiità in edicola a soli € IO in più. 


Troppo Onesto per Stare in Italia 


Vladimiro Polchi 


R ischia l'espulsioneper aver ri¬ 
spettato la legge italiana, ol- 
trea quella di Allah. Nel Paese del¬ 
la Bossi-Fini un marocchino di 30 
anni senza permesso di soggiorno 
si è macchiato di una grave colpa: 
ha consegnato diligentemente alla 
polizia un portafoglio trovato per 
terra. 

Martedì pomeriggio, ore 14. Il gio¬ 
vane passeggia per il centro di Tre¬ 
viglio (provincia di Bergamo). In 
piazza Cameroni nota per terra un 
borsello da donna e lo raccoglie. 
Dentro trova 50 euro e altri docu¬ 
menti personali: carta d'identità, 
patente, carte di credito e banco¬ 
mat. 


SEGUE A PAGINA IO 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Dimissioni 

I l personale politico berlusconiano (in primis il presidente della Rai) è 
composto da gente che dice sfrontatamente quello che pensa, perché 
non sa quello che dice o dice quello che non sa. La clamorosa gaffe di 
Baldassarre è omologabile nd Guinness da primati a qudia di Scajola e 
meriterebbelo stesso esito. Cioè: dimissioni immediate. Pretenderechela tv 
di stato riscriva la storia per conto ddia maggioranza di ^verno èaltrettan- 
to grave quanto, da partedi un ministro, d&inire'rompicoglioni' un uomo 
che è stato assassinato proprio perché lavorava per il suo governo. Con 
l'aggravante, per Scajola, che la memoria storica di qudia morte, resterà 
legata comunque a lui inquanto ministro d^li Interni incarica. Ma passia¬ 
mo al lato demenziale ddia questione e cioè al simpatico Baldassarre, il 
quale, quasi sorpreso dalle reazioni suscitate, ha precisato cheli suo intento 
era pluralista. Il che complicherà non poco il lavoro di ricerca storica, per 
darespazio allevariecorrenti,(scusando il termine) di pensiero, interne alla 
Casa ddi'impunità. Per Bossi infatti la riscrittura dovrà necessariamente 
cominciarecoi Cdti in Val Padana(giustocomelanebbia).An accetterà che 
si cominci dalla marcia su Roma, ma per qud che riguarda Forza Italia, per 
diktat berlusconiano si dovrà ripartireda Romolo e Remolo. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Faccia a faccia per un’ora e un 
quarto tra il presidente della Camera 
e quello del Consiglio. DI mattina, 
molto presto. Poco prima che Berlu¬ 
sconi si recasse alla Fao per presenzia- 
re alla celebrazione della Corte pena¬ 
leinternazionale. Incontro istjtuzio- 
nale, dunque. Ma non solo. È stato 
anche un confronto tra i leader di 
due componenti della coalizione di 
governo che sovente non riescono a 
trovare un accordo se non in extre¬ 
mis. Sarà per quello che si è detto 
con Casini cheli 


Tra i motivi di 
disputa anche 
l’eccessivo ricorso alla 
decretazione d’urgenza 
che scavalca le prerogative 
del Parlamento 



La decisione di non assegnare 
gli scranni vuoti 
crea dissidi nel Polo 
Il capo dell’esecutivo 
vorrebbe 
tornarci su 


rf 


Seggi vacanti, Berlusconi s’inturia con Casini 

; Al presidente del eonsiglio non piaee il «congelamento»: ne riparleremo presto 


premier e appar¬ 
so alquanto incu¬ 
pito estranamen- 
te poco loquace. 

Poche battute. 

Su argomenti 
che, al di là della 
scaletta ufficiale, 
sono stati sicura¬ 
mente affrontati 
nell’Incontro tra 
i due presidenti. 

A Berlusco¬ 
ni non è piaciuta la soluzionetrovata 
sulla questione dei seggi vacanti che 
la Camera ha deciso di congelare. 
«Sono insoddisfatto» dichiara il pre 
mier lamentando che «in questo mo¬ 
do si ètolta la rappresentanza a mol¬ 
ti, molti cittadini italiani e non credo 
che sia da considerarsi una cosa sod¬ 
disfacente, Pensavamo - ha aggiunto 
- che fosse meglio esaminare questo 
ordine del giorno con più calma», 
Affermazione che fa intrawedere la 
possibilità che la questione in futuro 
possa essere riproposta. Ipotesi presa 
in considerazioneanchedal ministro 
dei rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi che non mette limite al¬ 
l’ottimismo, ma ribadisce che «in 
mancanza di accordo la Camera ha 
fatto benissimo a congelare». E sul¬ 
l’argomento del giorno, gli emenda¬ 
menti sull’immunità parlamentare 
proposti da Forza Italia, Berlusconi 
rilascia un laconico «so che c’è pole¬ 
mica, ma ne parleremo un’altra vol¬ 
ta» fa intuire che nella maggioranza 
c’è burrasca, Tant’è che dopo poche 
ore l’emendamento dello scandalo, 
che il presidente dei centristi della 
maggioranza. Marco Follini aveva 
già dichiarato che «per coscienza» 
non lo avrebbe votato, sarà ritirato. 
Risultato anche questo dell’incontro 
tra Casini e Berlusconi? 

Le versioni sono diverse. Segno 
di una tensione che ufficialmente si 
tende a soffocare ma che nei fatti è 
evidente. Il deputato Nitto Palma, 
che l’emendamento l’ha presentato, 
rivendica la decisione alla sua auto¬ 




nomia. Troppo facile. Un’ipotesi, pe¬ 
raltro smentita dalla Camera, èchela 
richiesta sia stata avanzata da Pier 
Ferdinando Casini. Da Palazzo Chi¬ 
gi, infatti, arriva una nota del sottose¬ 
gretario Paolo Bonaiuti in cui si affer¬ 
ma che «ha ragione il presidenteCasi- 
ni. Non èstato lui achiedereil ritiro 
dell’emendamento. È stato invece il 
presidente Berlusconi che, ritenendo 
utileun esplicito, serio eapprofondi- 
to dibattito in Parlamento su un te 
ma tanto importante, ha suggerito 
all’onorevole Palma di ritirarlo e di 


trasformarlo in un disegno di legge 
sul quale a settembre potranno con¬ 
frontarsi leforze politiche». 

Sullagiornata parlamentare, ner¬ 
vosa, al limite dell’incidente, con il 
gruppo di An che ha ancheabbando¬ 
nato l’aula ritenendosi offeso dalle 
paroledi un deputato Dsepoco dife¬ 
so dal presidente della Camera, ha 
pesato comeun masso quell’oraeun 
quarto di discussione tra Pier Ferdi¬ 
nando Casini e Silvio Berlusconi. 
Non si è discusso solo di questioni 
procedurali come poi ha riferito ai 


deputati, sollecitato a farlo, il presi¬ 
dente della Camera, annunciando 
già per settembre un nuovo incon¬ 
tro. 

Certo, ha riferito Casini «ho rap¬ 
presentato al presidente del Consi¬ 
glio lequestioni connesse alla presen¬ 
za del governo al question ti me e 
l’annoso problema dell’eccessivo ri¬ 
corso alla decretazione d’urgenza» 
con Berlusconi che «ha espresso il 
più convinto rispetto per il Parlamen¬ 
to e la consapevolezza della necessità 
di tener conto nei modi più appro¬ 
priati di questa nostra preoccupazio¬ 
ne» anche se il governo fa già sapere 
di essere pronto 
venerdì a porre 
la fiducia sul DI 
Omnibus. Ma i 
due hanno an¬ 
che discusso del¬ 
l’ipotesi di un 
possibile rimpa¬ 
sto alla lucedella 
ormai prossima 
nomina del nuo¬ 
vo ministro de 
gli Esteri che 
sembra, con sem¬ 
pre maggiore probabilità, essere 
Franco Fratti ni. Il che creerebbe il 
temuto squilibrio nelle rappresentan¬ 
ze della coalizione. E quindi rafforze 
rebbe le richieste dei centristi. 

Con questi temi in discussione 
non si poteva certo trattare di un 
confronto facile. Forse neanche ami¬ 
chevole anche se dalla Camera si fa 
sapere che tutto è andato per il me¬ 
glio. Da Palazzo Chigi, invece, nes¬ 
sun commento. Basta la faccia scura, 
echetaleèrimasta, mostrata dal pre¬ 
sidente all’uscita da M ontecitorio. 
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Palermo 


Premier contro magistrati 
Inviati gli atti alla Consulta 


MILANO Sarà la Corte Costituzionale a diri me- 
reil conflitto di attribuzionetra la magistratu¬ 
ra e il Parlamento dopo che la Corte d'Appel- 
lo di M ilano ha inviato alla Consulta gli atti 
relativi ad unacausa per diffamazioneavviata 
dal pool dei magistrati di Palermo nei con¬ 
fronti di Silvio Berlusconi. 

In vestedi leader di Forza Italia il premier 
aveva criticato la richiesta di arresto per M ar- 
cello Deirutri affermando, da Bonn, che la 
misura di custodia era in realtà determinata 
da motivi politici. 


L'allora procuratore capo di Palermo 
Giancarlo Caselli ealtri sei magistrati presen¬ 
tarono querela per diffamazione contro Ber¬ 
lusconi, ma il gup Guido Salvini dichiarò il 
non doversi procedere nei confronti del pre¬ 
mier poiché, aveva sostenuto il giudice, Berlu¬ 
sconi aveva agito neU'ambito della sua carica 
di parlamentare. 

Ma contro questa decisione il sostituto 
procuratore N unzia Ciaravolo aveva presen¬ 
tato appello e la cause era finita davanti ai 
giudici della quinta sezione della Corted'Ap- 
pello presieduta da Giorgio Riccardi. 

Ieri la decisione: 0i atti vadano alla Con¬ 
sulta. Alla CorteCostituzionalela Corted'Ap- 
pello chiede che si valuti la regolarità delle 
affermazioni fatteda Silvio Berlusconi, dichia¬ 
razioni pronunciate non in una seduta del 
Parlamento ma in occasione di una visita 
all'estero. 



Scandaloso è I aggettivo più appropriato per definire il Tgl di ieri 
sera. Scandaloso, per esempio, che a Paolo Giuntella sia stata lascia¬ 
ta una manciata di secondi per il servizio su Ciampi che bacchetta il 
revisionismo storico del bizzarro presidente della Rai, Baldassarre. 
Scandaloso che Lilli Gruber in studio non faccia cenno a questo 
aspetto del discorso di Ciampi, ma si limiti a parlare di un "richia¬ 
mo a imparzialità e pluralismo" (Gasparri dice le stesse cose, tanto 
per capirci). Scandaloso che la stessa Lilli Gruber annunci, senza 
ridere, chel emendamento che avrebbe garantito I impunità a Previ¬ 
ti sia stato ritirato su "richiesta di Berlusconi". Cosa non si fa per 
restare conduttori. Scandaloso il servizio di Pionati che parla dello 
stesso emendamento ritirato per le "perplessità diffuse" nella mag¬ 
gioranza quando anche! sassi sanno cheAn eFollini hanno stoppa¬ 
to Berlusconi. Altrettanto scandaloso raccontare la favola di un 
Berlusconi che per i seggi vacanti è "non pienamente soddisfatto" 
quando si sa che è andato da Casini con le orecchie che gli fumava¬ 
no per la rabbia. Insomma, proprio nel giorno dei rimproveri di 
Ciampi, questo Tgl sembra si a stato confezionato con la supervisio¬ 
ne di Paolo Bonaiuti. 

TG2 

Talmente improvvida! iniziativa berlusconiana di sai vare se stesso e 
Previti dal processo di Milano, che il Tg2 sente la necessità di 
mettere in risalto il nessun entusiasmo di Alleanza nazionale e, 
subito, ci fa vedere Gustavo Selva pensoso. E non nasconde che 
I emendamento è caduto per lareazioneimmediatadelleopposizio- 
ni. Ma anche il Tg2 ha un nervo scoperto: siccome ad Alleanza 
nazionalepiacerebbesiariscriverelastoriasiainventarsi di punto in 
bianco una cultura di destra non goliardica, il presidente Ciampi 
finisceincoda,dopoWallStreet,Arafat,l lraq,l isolotto di Gibilter¬ 
ra, il convertito piromane di Agrigento. Al presidente vengono 
tagliati tutti i riferimenti ai pilastri déla nostra storia: Risorgimento, 
Resistenza, Costituzi one repubblicana, quellacheBerlusconi vorreb¬ 
be buttare nel cestino per fare un piacere all avvocato Previti. 

TG3 

Apertura per Ciampi che ricorda al centrodestra al potere e al 
presidente della Rai, I imprevedibile Baldassarre, che la storia italia¬ 
na non si può riscrivere a uso e consumo dei nuovi governanti II 
TgBci anchefatto rivedere la performance revisionista di Baldassar- 
reein che mani ècapitata la Rai. Crollato Baldassarre sotto i colpi di 
Ciampi, crolla anche il deputato forzista N irto Palma sotto i colpi di 
Foliini: I emendamento "salvaPreviti" è stato ritirato, ma niente 
paura, ci riproveranno sotto altre forme. Al servizio di Pierluca 
Terzulli, segue Danilo Scarrone che non ha peli sulla lingua, viva la 
faccia: per quei 12 seggi congelati Berlusconi è nero e ce I ha con 
Casini. Il Tg3 si occupa ancora di Genova, della bufala del proiettile 
deviato da un calcinaccio volante e intervista I avvocato Pisapia, 
parteciviledellafamigliaGiuliani. FrancescaBarzini non simpatiz¬ 
za e fa benissimo - con la trovata della signora Franzoni che, 
consigliata dall avvocato Taormina, pubblicizza la sua gestazione e 
si fa assolvere dagli auguri in diretta di Maurizio Costanzo in carne 
e ossa. 


Fassino: «Un seggio a Cofibti». «Grazie, tomo alla Pirei> 

Il leader Cgil rifiuta la candidatura a senatore. Un documento del gruppo Artemide fa agitare le acque nella Quercia 


Simone Collini 


ROMA «Ringrazio i compagni di Pisa e 
tutti coloro che hanno a cuore il mio 
futuro, materno alla Pirelli». Sergio Cof¬ 
ferati smorza sul nascere l’ipotesi di una 
sua candidatura, ventilata da Piero Fassi¬ 
no, nel seggio senatoriale di Pisa, lascia¬ 
to iibero da Luigi Berlinguer dopo la sua 
nomina al Csm. 

Sono le prime ore della mattinata 
quando al segretario Ds, ospite della tra¬ 
smissione "Radio anch’io’’, vienechiesto 
se il seggio vacante possa essere offerto 
ad Antonio Di Pietro o al leader della 
Cgil: «Dovranno essere leforze politiche 
dell’Ulivo di Pisa a decidere, non posso 
certamente essere io», risponde, M a poi 
prosegue, facendo di fatto caderel’offer- 
ta sul segretario sindacale: «Soprattutto 
dovranno essere i compagni di Pisa a 
decidere, e certamente credo che sareb¬ 
bero molto lieti di poter averecomecan¬ 


didato una personalità come Sergio Cof¬ 
ferati e sarebbero lieti di votarlo». Non 
solo. Perché Fassino fa anche sapere che 
si darà da fare per ottenere un impegno 
in politica del leader della Cgil non appe¬ 
na lascerà Corso d’Italia: «E una risorsa 
della sinistra, del centrosinistra e della 
democrazia italiana, ecredo che sia inte- 
ressedi tutti cheCofferati sia impegnato 
in politica. Per questo dal 22 settembre 
lavorerò per un suo impegno». 

Passano neanche un paio d’ore, e 
arrivala risposta dei «compagni di Pisa». 
Si dice «in pieno accordo» con le parole 
di Fassino il segretario dei Ds pisani, 
Giancarlo Lunardi, secondo il quale «se 
il segretario generale della Cgil Sergio 
Cofferati dovesse accettare la proposta 
di candidatura, da parte nostra il giudi¬ 
zio sarebbe molto positivo». Aggiunge 
però Lunardi chequalorail leader sinda¬ 
cale non dovesse accettare, Pisa ha «per¬ 
sonalità di rilievo che sarebbero ottimi 
rappresentanti in Parlamento». 


Roberto Cuillo nominato 
portavoce del segretario Ds 

ROMA II segretario nazionale da 
Ds Piero Fasàno, ha designato 
Roberto Cuillo come proprio 
portavoce La segrdieria dé 
partito èstata informata déla 
decisone di Fasano nel corso 
déla riunione svoltaa ieri 
mattina. Roberto Cuillo, 43 anni, 
ha ricoperto divera incari&ii né 
partito e fino al giugno 2001 è 
stato re^onsabiie comunicazione 
nazionaiede Ds Né corso 
déi'uitimo anno ha a/olto un 
incarico protesaonale presso 
un'agenzia di comunicazionedi 
Roma. L'incarico di Cuiiio è 
entrato in vigore ieri. 


La risposta del segretario della Cgil 
non si fa attendere. E nel primo pomerig¬ 
gio risponde negativamente all’offerta 
della Quercia: «Ringrazio i compagni di 
Pisa e tutti coloro che hanno a cuore il 
mio futuro, ma, comeho più volte avuto 
occasione di dire, dal primo ottobre ri¬ 
prenderò la mia attività professionale 
nell’azienda da cui provengo». Insom- 
ma, un "no grazie’’, gentile ma fermo, 
che forse qualcuno si aspettava, qualcu¬ 
no no. 

Archiviata l’ipotesi di candidareCof- 
ferati, rimane aperta la questione della 
sostituzione di Berlinguer. Le elezioni 
suppletive dovrebbero svolasi all’ini¬ 
zio di autunno, ma fin d’ora il segretario 
della Quercia di Pisa ha sgombrato il 
campo dall’ipotesi di presentare un can¬ 
didato che non sia dei Ds, Antonio Di 
Pietro, evidentemente, compreso. «II pat¬ 
to del 2001 fra leforzedell’Ulivo - sottoli¬ 
nea infatti Lunardi - prevedeva che fosse 
un candidato dei Ds a rappresentare la 


coalizione nel collegio senatoriale di Pi¬ 
sa, E quel patto per noi èsempre valido». 
Intanto, ad appena ventiquattr’ore 
dal voto unitario del Direttivo, tornano 
ad incresparsi le acque all’Interno della 
Quercia. Il casus belli èlafi rma da parte 
di una trentina di parlamentari vicini a 
D’Alema di un documento di Artemide, 
il gruppo che riunisce esponenti dei Ds, 
della Margheritaedello Sdi echehatrai 
suoi fondatori il diessino liberal Enrico 
M orando. Il testo, chechiede la convoca¬ 
zione di un’assemblea per l’elezione di 
portavoce unici per l’Ulivo e accenna 
all’ipotesi del governo ombra, non sareb¬ 
be stato firmato dagli uomini più vicini 
a Fassino odagli esponenti del Corrento- 
ne, che già nelle scorse settimane aveva¬ 
no ritirato la loro adesione dal gruppo 
Artemide, e che ieri hanno duramente 
criticato il testo perché, hanno spiegato, 
«consegna la leadership dell’U livo a Ru¬ 
telli, che certamente vorrebbe per sé il 
ruolo di premier ombra». 


Un appuntamento creativo e vario, tra dibattiti e concerti. Padroni di casa Jervolino e Bassolino. Ne parla Pollastrini, anima della manifestazione 

A Napoli toma la festa de TUnità delle donne 


Federica Fantozzi 


ROMA Tremesi di lavoro hanno pro¬ 
dotto dieci giorni di incontri, dibatti¬ 
ti, mostre, concerti. In breve: «Una 
festa di colori, musiche, immagini». 
Lacoordinatricenazionaledelledies- 
sine Barbara Pollastrini racconta la 
Festa dell’Unità delle Donne che si 
apreoggi a Napoli. Tema La//berta, 
ieiibertà. Fra gli ospiti attesi Coffera¬ 
ti, Fassino, D’Alema, Turco, Bindi, 
Melandri, Amato. Oltre ai «padroni 
di casa»: il sindaco Rosettajervolino 
eil presidentedella Campania Basso¬ 
lino. 

Un ritorno in grandestiie? 


«Sì, la Festa delle Donne torna 
dopo molti anni di assenza. E sarà 
una bella festa, creativa e varia. Non 
solo sotto il profilo politico, ma an¬ 
che dal lato culturale musicale. Suo¬ 
neranno gruppi sperimentali e altri 
più affermati. Spero che il risultato 
sia un senso freschezza». 

Dietro quaicosa che torna c'è 
sempre quaicuno che si è dato 
da fare. Stavolta chi? 

«L’hanno fortemente voluta le 
Dsdi Napoli e della Campania, Con 
una caparbietà chea poco a poco ha 
vinto ogni resistenza. Una forza d’ur¬ 
to, un’energia femminile che ha tra¬ 
scinato gli uomini. M ad hanno lavo¬ 
rato in tanti, dai creativi, tutti amici. 


ai volontari che ogni giorno si occu¬ 
pano della gestione». 

Se dovesse descrivere la Festa 
con un solo aggettivo? 

«Unitaria. Cosa che in questo 
momento ha grande valore. La sini¬ 
stra è fatta di differenze: di culture, 
di appartenenze, di esperienze. E so¬ 
no semprestata convinta che la diver¬ 
sità sia ricchezza. Poi però la loro 
unioneèforza, èpassione, ècoinvol- 
gi mento». 

11 suo è un auspicio per la poli¬ 
tica di questi giorni? 

«Abbiamo avuto una boccata di 
ossigeno con lescorseelezioni ammi¬ 
nistrative. Poi, qualchedispiacere. Ie¬ 
ri (l’altroieri, giorno del direttivo Ds, 


ndr) è stata una bella giornata. Ma 
noi avevamo scommesso sull’unità 
già da molto prima». 

Perché a Napoli? 

«Con M ilano èuna città simbolo 
del Paese, Duefrontiere: verso l’Euro- 
paeverso il M editerraneo. Duecapi¬ 
tali: estremeecontraddittorie, ma af¬ 
fascinanti. Poi, oltre all’impegno del¬ 
le diessi ne locali, il motivo è dare un 
segnaledi apertura ai giovani. Il M ez- 
zogiorno ha una popolazione di età 
più giovanedel Nord. È una speran¬ 
za, ma senza investimenti potrebbe 
trasformarsi in disperazione. Il ri¬ 
schio è che su temi importanti come 
wéfare e lavoro si aprano baratri di 
delusione. Oggi al Sud esiste uno ia¬ 


to fra la volontà dei giovani e la real¬ 
tà quotidiana». 

Parola chiave? 

«Libertà nel mondo: da ingiusti¬ 
zie, fame, guerre. Libertà comeugua- 
glianza di opportunità, estensione 
dei diritti, culturaestiledi vita. Liber¬ 
tà come ambiente: l’acqua». 

I n concreto comesi svolgeran¬ 
no gli incontri? 

«Ci saranno duespazi per i dibat¬ 
titi: la «piazza», con l’idea dell’antica 
agorà greca. E la «rete» che ne è il 
corrispondente moderno. Si confron¬ 
terà in pubblico ieadership maschile 
efemminile. Oltre agli ospiti, saran¬ 
no coinvolte altre persone con il com¬ 
pito di stimolare la discussione». 
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Luana Benini 


ROMA Forza Italia ha fatto marcia in¬ 
dietro. N itto Palma ha ritirato l'emen¬ 
damento sull' immunità globale e re¬ 
troattiva per parlamentari e ministri. 
Hanno pesato l'allarme lanciato dal¬ 
l'opposizione, ma anche i dubbi degli 
alleati ei dissensi dei centristi del Po¬ 
lo. 

Di fronte alla richiesta pressante 
rivoltaci dal centrosinistra di stoppa- 
reuna iniziati va che già appariva forie¬ 
ra di tensioni altissime, sembra che il 
presidente Casini non sia stato con le 
mani in mano. 


Nella maggioranza 
curioso rimpallo 
delle responsabilità 
L’intervento del presidente 
della Camera e la marcia 
indietro del premier 


L’Udc toma a giocare 
un molo autonomo 
Forza Italia s’infuria: 
si defilano ogni volta che 
bisogna prendere 
decisioni importanti yy 


Anche se poi ha 
smentito di aver 
affrontato di retta- 
mente la questio¬ 
ne. Di certo Casi- 
ni ha avuto un 
colloquio di pri¬ 
ma mattina con 
lo stesso Berlusco¬ 
ni, già avvertito 
dei possibili effet¬ 
ti dirompenti sul¬ 
la sua stessa mag- 
gioranzaesu quello dell'opinione pub¬ 
blica. Ha avuto un altro lungo collo¬ 
quio con il presidente forzista della 
Commissione Affari Costituzionali, 
Donato Bruno. 

Per tutta la giornata si è assistito 
ad un curioso rimpallo. 11 responsabi¬ 
le giustizia di Fi, Gargani, ha rivelato 
che era stato lo stesso Casini a chiede¬ 
re il ritiro dell'emendamento. Casini 
ha fatto smentire dal suo portavoce. 
Allora anche Gargani ha smentito se 
stesso. Infine è arrivato in soccorso il 
portavoce di Berlusconi, Bonaiuti, a 
dire che la richiesta del ritiro del¬ 
l'emendamento era arrivata dal pre 
mier in persona. Comunque sia anda¬ 
ta, alla fi ne si è deci so cheli gioco non 
valeva lacandelaequalcuno ha comu¬ 
nicato a Palma che occorreva faredie- 
tro front. Quando nel primo pomerig¬ 
gio di ieri la Commissione si èriunita 
tutto era deciso. Ognuno già sapeva 
checosafare. Donato Bruno ha subito 
preso il toro per lecorna, chiedendo a 
Palma che cosa intendeva faredel suo 
emendamento alla proposta di legge 
per l'attuazi one del I 'art.68 del I a Costi - 
tuzione: «Intende ritirarlo oppure tra¬ 
sformarlo in una proposta di legge au¬ 
tonoma?». Palma si èesercitato in una 
difesa della sua creatura ma ha subito 
accettato la soluzione del provvedi¬ 
mento ad hoc. Se ne ri parlerà a settem¬ 
bre. 

Narrano di un Palma abbastanza 
stizzito. Per tutta la mattina aveva 
mantenuto un piglio sicuro nel dichia¬ 
rare perfettamente costituzionale il 
suo emendamento, mentre l'opposi¬ 
zione alzava le barricate e gridava al 
blitz anticostituzionale, al tentativo di 
aggirare surrettiziamente un articolo 
dellaCartafondamentale. Dopo il die¬ 
tro front in commissione apparivano 
del tutto evidenti leragioni dell'oppo- 


La casa dell’impunità costretta alla ritirata 

L opposizione vince la battaglia: revocato l’emenàmento cancella-processi. L'intervento di Casini e i dissensi dei centristi 



sizione. Se Palma non avesse ritirato 
l'emendamento, il problema del¬ 
l'inammissibilità, posto dall'opposizio¬ 
ne, sarebbe rimbalzato sul tavolo delle 
presidenze delle Commissioni Affari 
costi tuzi onal i e G i usti zi a ( che d i sento¬ 
no congiuntamente la leg^) esoprat- 
tutto sul tavolo della presidenza della 
Camera. Lo stesso Casini avrebbe do¬ 
vuto farsi carico di giudicarneallafine 
l'ammissibilità. Evidentemente l'obie¬ 
zione di inammissibilità era più che 
fondata,spigano i deputati dell'oppo¬ 
sizione. A N itto Palma, dunque, non è 
rimasto che annunciare una proposta 
di legge ad hoc da vararedopo adegua¬ 
to approfondimento (proposta che se¬ 
condo l'opposizione non può avere il 
carattere di l^ge ordinaria, bensì di 
legge costituzionale, esu questo la ver¬ 


tenza è ancora aperta) e auspicare in 
modo un po' enfatico e sibillino che 
«il problema si possa risolvere nel mo¬ 
do più condiviso possibile prima che 
le navi da guerra in fiamme arrivino 
davanti ai bastioni di Orlon». Una bat¬ 
tuta pescata nel mondo fantascientifi¬ 
co del film cult «Biade Runner» dove 
si svolgono guerre sovrumane. 

11 fatto ècheanchein questa vicen¬ 
da la maggioranza si è spaccata, I cen¬ 
tristi dell'Udc hanno di nuovo giocato 
un ruolo autonomo (era già accaduto 
con la decisione dell'Udc di votare in¬ 
sieme all'Ulivo l'ordine del giorno sui 
s^gi vacanti). E gli effetti sono palpa¬ 
bili. 11 segretario del Ccd, Pollini, si era 
apertamentedissociato, in via prelimi¬ 
nare, dall'iniziativa di Fi («La mia co¬ 
scienza mi dice che non voterò l'emen- 


Quirinale 

Dietro la retromarcia 
la diplomazia del Colle 


C 'è anche la discreta «diplomazia» 
del Quirinale dietro la retromarda 
di Forza Italia sull'emendamento al¬ 
l'articolo 68 ddia Costituzione. Dal Colle 
saréobero partiti in questi gorni diversi 
ssgiali di contrarietà per i contenuti della 
proposta del forzista Nitto Palma. 

Nell'emendamento presentato (e poi 
ritirato) in CommissoneAffari costituzio¬ 
nali della Camera g// ufFid dé Quirinale 
avréobero ravvisato alcuni evidenti profi¬ 
li di incostituzionalità. Ri formulando tut¬ 


to il sistema déieimmunità sarebbero sta¬ 
ti travolti, infatti, alcuni principi fonda- 
mentali, tra cui quello ddi'egua^ianza 
da dttadini davanti alla legge E in parti¬ 
colare la norma che era stata proposta, 
attribuendo al Presidente dèi a Repubbli¬ 
ca un ruolo quaa di filtro della ripristina¬ 
ta autorizzazione a procedere, avrebbe 
modificato il déicatissimo capitolo della 
CoÉi tuzione su poteri e funzioni délo Stes¬ 
so Presidente 

Il messaggero di Ciampi sarebbe stato, 
come in altre occasioni, il presdente dèa 
Camera, Pier Ferdinando Cas'ni. E obtor- 
to collo, il vertice di Forza Italia avrebbe 
alla fi ne ceduto alle pressioni, riservando¬ 
si, però, di trasformare l'emendamento in 
proposta di legge Scontro rinviato, dun¬ 
que. Anchecon Carlo Azeglio Ciampi? 

V. va. 
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damento Palma») suscitando le reazio¬ 
ni indispettitedi molti forzisti, a parti¬ 
re da Carlo Taormina: «L'Udc vuole 
creare difficoltà in Fi? La posizione 
dell'Udc ha fatto veni re meno la com¬ 
pattezza della maggioranza». Addirit¬ 
tura mi naccioso, Taormi na, nell 'auspi¬ 
care che il colloquio Berlusconi-Casi- 
ni del mattino «sia servito» a far chia¬ 
rezza sulle «distanze che l'U de prende 
ogni volta che siamo in presenza di 
appuntamenti importanti». E un altro 
forzista, Nicolò Ghedini, riferendosi 
allevicende della De, che tanto pagò la 
cancellazione dell'autorizzazione a 
procedere: «L'atteggiamento dell'Udc 
(erede della De, 
ndr)ricorda un 
po' la sindrome 
di Stoccolma». 

Se Fi e centri¬ 
sti sono ai ferri 
corti, leinquietu- 
dini percorrono 
anche LegaeAn. 
M olti deputati 
della Lega hanno 
tirato un sospiro 
di sollievo per il 
ritiro dell'emen¬ 
damento. Anche dentro An si sono 
sopiti i mugugni di chi, comeGustavo 
Selva, aveva invitato a rinunciare, e le 
proteste di chi, dietro le quinte, aveva 
gridato al «colpo di mano» di Fi. Lo 
stesso Fini, con freddezza, aveva fatto 
sapere che l'iniziativa non era della 
Cdl ma del solo Palma. 

All'origine dei disagi, negli alleati 
di Fi,anchel'accelerazionecheil parti¬ 
to del premier ha voluto imprimere, 
al la Camera come al Senato, su provve¬ 
dimenti legati alla giustizia. Lo scopo 
di Fi, afferma la diessi na Anna Finoc- 
chiaro, era quello di portareil prowe 
dimento in aula prima dell'estate. E 
contemporaneamente al Senato, si è 
tentato di dare la precedenza assoluta 
inCommissioneepoi in Aula alla pro¬ 
posta di modifica degli articoli 45e47 
del codice di procedura penale (che 
avrebbeun riflesso concreto sullo spo¬ 
stamento del processo Imi-Sir che ri¬ 
guarda anche il premier, da M ilano a 
Brescia). 

L'allarme lanciato dall'opposizio¬ 
ne ha giocato un ruolo importante. 
Tutti i leader del centrosinistra si sono 
fatti sentire. Fassino: «Propostavergo¬ 
gnosa». Rutelli: «Faremo le barricate». 
Da Castagnetti a Pecoraro Scanio, fi¬ 
no all'ultimatum del capogruppo dies¬ 
sino, Luciano Violante: «L'emenda¬ 
mento va contro la Costituzione, se 
l'approveranno ci sarà la paralisi della 
vita parlamentare». Fino alla nota du¬ 
rissima della segreteria della Quercia. 
Il ritiro è stato valutato «un atto di 
saggezza». Qggi lecommissioni ripren¬ 
deranno i lavori sugli emendamenti. 
Resta in piedi quello del forzista Zanet- 
tin sulla inutilizzabilità di intercetta¬ 
zioni telefoniche e di tabulati acquisiti 
nei confronti dei parlamentari e del 
Governo senza preventiva autorizza- 
zionedelle camere. 


M fcrintervista 


Nicola Mancino 

ex presidente del Senato 


È stata fermata una vera e propria aberrazione costituzionale. Il centrosinistra ha il dovere di contrastare provvedimenti nocivi per il Paese 

«Un primo colpo alla dittatura della maggioranza» 


Pasquale Cascella 


ROMA«Chissà seafuria di sbattere 
la testa non finiscano per capire 
che anche quel la che vi ene chiama¬ 
ta "dittatura della maggioranza" 
ha un limite». N icola M ancino, ex 
presidente del Senato e ora figura 
di spicco della M argherita a palaz¬ 
zo Madama, è visibilmente soddi¬ 
sfatto della precipitosa marcia in¬ 
dietro dell'on. Nitto Palma. «Me¬ 
glio tardi che mai», dice del ritiro 
dél'emendamento sul ripristino 
deH'immunità parlamentare pre¬ 
sentato dal parlamentare di Forza 
Italia. 

La figuraccia resta? 

«Indubbiamente. Era e resta 
una aberrazione costituzionale. 
Quel che più colpisce di questa vi¬ 
cenda è la faciloneria con cui si è 
potuto non solo immaginare di ri¬ 
tornare a una assurda situazione 
di privilegio per i componenti del 
governo e del Parlamento, e quin¬ 
di di di^uaglianza fra i cittadini, 
ma addirittura di manomettere un 
articolo della Costituzione attra¬ 
verso un semplice emendamento a 
una legge ordinaria». 

Crede che la reazione deH'op- 
posizioneabbia pesato sul ri¬ 
tiro dell'emendamento? 

«Per fortuna le iniziative legi¬ 
slative si commentano dentro e 
fuori le aule parlamentari. E que¬ 
sto mi sembra il classico caso in 
cui misure preventi ve di contrasto 
aiutano ad evitare danni gravi, se 
non irreperabili». 

Eppure N itti Palma non si dà 
per vinto. Dice che riverserà 
l'emendamento in un dise¬ 
gno di leg^. Punto e a capo? 
«Non ha né capo né coda. Per¬ 
sino il ministro delle Riforme, Um¬ 


berto Bossi, quando in Commissio- 
neAffari costituzionali ha posto la 
questionedi ritornarealleautoriz- 
zazioni a procedere ha dovuto rico¬ 
noscere la necessità di farlo attra¬ 
verso una revisione dell'articolo 
68 della Costituzione. Questo lo 
possono fare. Se credono di dover 
tornare indietro, per ripristinare 
una anacronistica condizione di 
privilegio, si accomodino pure. 
M a ricordino cheuna modifica co¬ 
stituzionale avrebbe bisogno di 
una larga convergenza, che non 
c'è e non potrà esserci». 

Ma lei non è sempre stato 

per il dialo^? 

«Resto convinto che in Parla¬ 
mento, tanto più sulle questioni 
istituzionali, il dialogo sia sempre 


utile. M a per dialogare bisogna es¬ 
sere in due: non basta sollecitare il 
confronto, bisognachel'altra parte 
lo accetti. M a quando, come pur¬ 
troppo si è visto con il conflitto di 
interessi, l'immigrazione, il riordi¬ 
no della dirigenza, per non diredel- 
lerogatorieinternazionali edel fal¬ 
so in bilancio, la maggioranza com¬ 
pie scelte pregiudiziali e le gestisce 
unilateralmente, allora non c'è 
nemmeno bisogno di valutare se 
valga 0 no la pena di aprirelo scon¬ 
tro: la stessa qualità di un'opposi- 
zioneèdata dalla capacità di servir¬ 
si di tutti gli strumenti regolamen¬ 
tari per contrastare provvedimenti 
nocivi agli interessi del paese». 

Anche l'osb'uzionismo? 

«A volte è anche una necessità. 


Beninteso, l'ostruzionismo non 
può essere una scelta sistemica. Va 
anzitutto tutelato l'interesse gene¬ 
rale del Paese e salvaguardato il 
ruolo assegnato dal corpo elettora- 
leaciascun partito. M a, entro que¬ 
sti limiti, c'è un dovere in più per 
l'opposizione di far sentire la pro¬ 
pria voce quando, come abbiamo 
registrato dopo le elezioni del 
2001, è di fronte a una vera e pro¬ 
pria modificazione della Costitu¬ 
zionemateriale». 

Qual è l'alterazione? 

«Nel nostro sistema politico la 
nomina del presidente del Consi¬ 
glio è affidata al capo dello Stato e 
lafiduciaèattribuitadal Parlamen¬ 
to. Si è, invece, voluto ottenere che 
il presidente del Consiglio venisse 


scelto di rettamente dal corpo elet¬ 
torale attraverso l'artificio di mette 
re sulla scheda un simbolo con la 
scritta "Per Berlusconi presiden¬ 
te"...». 

Ma anche «per Rutelli»... 

«In effetti, anche coloro che 
hanno rifiutato il plebiscitarismo 
hanno finito per accettare un espe 
dientedi cui indubbiamente Berlu¬ 
sconi era l'artefice principale>. 

Non serve per la stabilità? 

«Vexatia questio, quella della 
stabilità. Certamente non risolta 
dalla trasformazione delle vecchie 
regole in una sorta di "dittatura 
dell'esecutivo" nei confronti della 
stessa maggioranza parlamentare. 
L'anomalia dell'attuale fase politi¬ 
ca è data dal fatto che, rispetto a 


un sistema politico in cui i partiti 
tradizionali sono in mezzo al gua¬ 
do delle trasformazioni, il movi¬ 
mento fondato da Silvio Berlusco¬ 
ni resti tale, ovvero si trasformi in 
"partito del presidente" dove un 
solo uomo può revocare la fiducia 
a un ministro, come con Renato 
Ruggiero agli Esteri, o indurre il 
ministro dell'Interno, Claudio 
Scajola, a rassegnare le dimissioni. 
Può, insomma, fareedisfarea pro¬ 
prio piacimento». 

Sta dicendo che c'è bisogno 
di rimettere mano aiie rifor¬ 
me isti tuzionaii? 

«Dico che un sistema politico 
chesottraeal Parlamento non solo 
il gusto del confronto ma la stessa 
possibilità di contare nella determi¬ 


nazione delle scelte non è destina¬ 
to a durarea lungo. Capisco chela 
maggioranza non abbia, allo stato, 
interesse a riprendere il discorso 
sulle riforme istituzionali, ma i 
suoi leader farebbero benead apri- 
regli occhi sui tanti segnali di disa¬ 
gio degli esponenti più avvertiti 
della condizione di mortificazione 
dello status parlamentare». 

È da collocare tra questi se¬ 
gnali le dissociazioni dei- 
rudeedi aitri esponenti del¬ 
la maggioranza dai più ma¬ 
croscopici tentativi di preva¬ 
ricazione, dai seggi vacanti ai 
priviiegio deii'immunità par¬ 
lamentare? 

«M i auguro sia cosi. Ed è giu¬ 
sto dare atto ali'U de di essersi mos¬ 
so con rispetto delle istituzioni, se¬ 
gnando i limiti della "dittatura del¬ 
la maggioranza"». 

Berlusconi non ne è affatto 
contento. E qualcuno è arri¬ 
vare a definire ia soluzione 
di congelerei seggi "unaschi¬ 
fezza". Alierà? 

«Sarà, ma è una schifezza parto¬ 
rita da chi ha esagerato neH'uso del¬ 
le liste civetta. N on v'è dubbio che 
Forzaltaliaèstata danneggiata, ma 
chi è causa del suo mal pianga se 
stessa. Il plenum di una Camera 
parlamentare non è un optional, 
mali plenum era possi bileraggiun- 
gerlo attingendo da altre liste, co- 
mevuoleun corretto principio giu¬ 
ridico ecomeha interpretato lastes¬ 
sa Corte di Cassazione. Ma anche 
l'assegnazione ad altri sarebbe ap¬ 
parsa di fatto unaforzatura. La solu¬ 
zione di non assegnare quei seggi è 
politicamente la meno dirompen¬ 
te. E dovrebbe offrire lo spunto per 
riaprirelariflessionesu come porta¬ 
re a compimento questo nostro bi¬ 
polarismo imperfetto». 


Secondo l’esponente della Quercia il testo va approvato ma dovrà restare in vigore solo per questa legislatura. Fassino: il finanziamento pubblico garantisce il pluralismo 

Bassanini: «Pessima la nuova legge sul rimborso elettorale dei partiti» 


Nedo Canetti 


ROMA I Ds ritengono che la nuova legge sul 
rimborso ai partiti dellespeseelettorali, approva¬ 
ta dalla Camera e che ieri ha iniziato il suo iter 
alla commissione Affari costituzionali del Sena¬ 
to (andrà in aula il 24 luglio), debba essere ap¬ 
provata entro il 31 luglio, termine utile per la 
distribuzione dei fondi. La considerano, però - 
come ha sottolineato, nel corso di un incontro 
con la stampa, l'ex ministro Franco Bassanini - 
una «pessima legge». Ritengono che dovrà resta¬ 
re in vigore solo per questa legislatura, una sorta 
di una tantum valida esclusivamente per le ulti¬ 
me elezioni, «Una legge non certo eccellente- 
ha detto - ma, come diceva Churchill, potrei 
defi ni ria una legge pessi ma ma da accettare per- 


chélealtresono ancora peggiori». Già nel prossi¬ 
mo autunno, secondo l'esponente diessi no, biso¬ 
gnerà mettersi al lavoro per una riforma vera, 
Bassanini considera chesia stato giusto decidere 
di portarla all'attenzionedell'aula (a M ontecito- 
rio fu varata in commissione, in sede legislati¬ 
va), in modo da aprire un proficuo discorso sul 
finanziamento dei partiti e della politica «alla 
luce del sole, nella chiarezza e senza ipocrisie e 
ambiguità». «Bisogna sfidare anche l'i mpopola- 
rità - ha sostenuto - ma cercare, comunque, di 
spiegareai cittadini chela politicacostaechese 
non la si vuoleriservareai più ricchi, va finanzia¬ 
ta». Duelestradeipotizzate. Aggiungereun arti¬ 
colo al testo della Camera, con il pericolo però 
di un rinvio a settembre ovvero votare il testo 
dell'altro ramo del Parlamento, accompagnan¬ 
dolo con un odgdi tutti i capigruppo, di maggio¬ 


ranza ed opposizione «del quale si facciano ga¬ 
ranti i Presidenti delle Camere», che impegni i 
gruppi parlamentari a riformare la disci piina, in 
tempo utile per le prossime elezioni. Sulla que¬ 
stione sono ieri intervenuti anchePiero Fassino 
e Luciano Violante. «Quando si parla di finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti - ha sostenuto il 
segretario ds - si rischia sempre l'impopolarità 
oppuresi fa demagogia: io non sono un demago¬ 
go e ammetto che la politica ha dei costi, come 
tutteleattivitàumaneeil finanziamento pubbli¬ 
co serve a garanti re che u na democrazi a si a effet¬ 
tivamente pluralistica». «C'è molta ipocrisia su 
questa materia - incalza il capogruppo ds alla 
Camera- i partiti vanno finanziati pubblicamen¬ 
te come accade dappertutto». «Va certo punito 
ogni abuso - ha aggiunto - ma , al di là di 
questo, c'èsolo tanta ipocrisia». Secondo Bassa- 


nini, il testo ora in Senato crea un «pericoloso 
incentivo allaframmentazione, con un meccani¬ 
smo di rimborso che fa chiaramente riferimen¬ 
to ad un sistema elettorale proporzionale». «Nel¬ 
la riforma complessiva - ha proposto - andran¬ 
no pre/isti rimborsi allecoalizioni enon ai parti¬ 
ti, modificando in ogni caso la soglia dell'1% 
(per ottenere il rimborso ndr) dei consensi, trop¬ 
po bassa». A suo giudizio andranno pure rivisti i 
meccanismi di controllo sui resoconti di spesa, 
perché quelli attuali non funzionano. Lasenatri- 
cedeirudeur, Marida Dentamauro, ha annun¬ 
ciato un emendamento per consentire l'accesso 
al rimborso anche per quelle forze politiche, 
comeil suo partito che non si era presentato nel 
proporzionale con il proprio simbolo ma con 
altro (la Margherita) nel quale non si è più 
riconosciuto, mantenendo i propri eletti. 
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Duro intervento del presidente della Repubblica contro il progetto di riscrittura della Storia: la cultura è il fulcro della nostra identità nazionale 

Ciampi ferma il «revisionista» Baldassarre 

«Rispettare i valori condivisi da tutta la nazione». Fassino: si prenda nota delle parole del capo dello Stato 



Pace fra Di Bella e Bracalini 
Riconosciuta Punitarietà del Tg3 

ROMA Si ès/olto ieri sera un incontro chiarificatore 
fra il di rettore generale della Rai Agostino Sacca, Il 
dirdtoredéT^B Antonio Di Bella eli suo 
vIcedIrettoreRomano Bracalini (Lega Nord) dopo le 
polemiche dei gorni scors sul «Tgdd Nord». 

Alcune iniziative di Bracalini a proposito 
dell'edizione delle 12 ddTgS avevano provocato la 
reazione ddi'assemblea dd gornalisti, che aveva 
dedso lo stato di agitazione e chiesto a Di Bdia di 
re/ocar^i la ddega. Il direttoresi era rivolto a Sacca e 
ai preàdeite Baldassarre 
Nd corso ddi'incontro Bracalini ha riconosduto 
l'unitarid:à ddTg3. Spedficamente, si èddtoconscio 
chela linea editoriale di una testata è indicata dal 
direttore e approvata dal CdA e che non era stata sua 
intenzione metterla In disussione. Da partesua, 
dunque, solo «proposte). 


Vincenzo Vasile 


ROMA Riscrivere ia storia a forza di 
spot televisivi? Non piace assoluta- 
mente- per usare un eufemismo - a 
Cario Azelio Ciampi la tv «rieduca- 
tional» di Antonio Baldassarre. E lo 
dicecon solennità al Quirinaledavan- 
ti aun pubblico di giornalisti premia¬ 
ti dalla giuria del «Saint Vincent» e 
insigniti di diversecommende(tragli 
altri Sergio Lepri e Vittorio Mistico, 
ex direttori dell'Ansa e de L'Ora di 
Palermo, definiti dal presidente «due 
grandi del giornalismo»). 

Il concetto chiave è: la cultura 
forma «il fulcro della nostra identità 
nazionale». Essa è «fondata sui valori 
condivisi da tutta la Nazione». Tre 
capisaldi: «dal Risorgimento, dalla Re 
sistenza, dalla Costituzione>, scandi¬ 
sce il capo dello Stato in evidente po¬ 
lemica con il presidente Rai, E ammo¬ 
nisce: «Dobbiamo tutti crederci di 
più». Altro che storielle. Con il con¬ 
torno, a margine, anche di una repli¬ 
ca alla diatriba anti-romanocentrica 
dello stesso Baldassarre: «M i ha posi¬ 
tivamente sorpreso il successo di pub¬ 
blico del Don Giovanni eseguito in 
piazza del Popolo, un bell'esempio di 
coraggio premiato», spiega Ciampi 
con un sorriso malizioso, 

È stato, quello di ieri, un discorso 
non estemporaneo, lungamente pen¬ 
sato, ponzato e limato. Il nuovo no 
agli «improponibili revisionismi» - 
già nettamente pronunciato il 25apri- 
lead Ascoli da Ciampi - apparecome 
un'aggiuntadell'ultim'oraal discorso 
pronunciato al Quirinale, aggiunta 


probabilmente originata dalla lettura 
delle dichiarazioni del presidente di 
vialeM azzini. 

Il centro è il tema del pluralismo, 
della libertà di informazione, del ser¬ 
vizio pubblico radio-televisivo: que¬ 
st'ultimo deve dare spazio «a tutte le 
voci e a tutte le anime della Nazio¬ 
ne». Inevitabile lo sconfinamento nel 
campo minato del conflitto di interes¬ 
si, CheCiampi ieri ha sfiorato, senza 
nominarlo, sotto la specie dei vincoli 
europei: insomma, la Uè ci guarda, 
facciamo un po' di attenzione. 

Sì, perché il Quirinale osserva da 
tempo con preoccupazione il fatto 


che in Europa siamo nella condizio¬ 
ne di sorv^liati speciali per via degli 
effetti pratici econcreti dell'anomalia 
berlusconiana. Così, in mezzo a una 
seriedi citazioni tecniche- dal tratta¬ 
to di Amsterdam sulla comunicazio¬ 
ne, alla Carta dei Diritti dell'Ue, alle 
ultimecinquedirettivedel Parlamen¬ 
to europeo e del Consiglio - il presi¬ 
dente ha introdotto una notazionesu 
quelle che ha chiamato, glissando, le 
«posizioni dominanti» nel mercato 
tv. 

Tali direttive, ha osservato ieri 
Ciampi, dedicano infatti non a caso 
«molto spazio all'esigenza di garanti¬ 


re un assetto di mercato e un regime 
concorrenziale, contrastando la for¬ 
mazione di posizioni dominanti o di 
concentrazioni un grado di impedire 
0 limitare seriamente la libertà di ac¬ 
cesso alle diverse reti». 

Concorrenza. Posizioni domi¬ 
nanti. Concentrazioni. Libertà. Pre¬ 
servare il pluralismo: sono concetti 
su cui il presidente non tornava da 
tempo. Ieri ha ripreso a battere il ta¬ 
sto di «un servizio pubblico radiotele¬ 
visivo autorevole, sano». Requisito 
importante- dice- del nostro model¬ 
lo di sviluppo, con l'obiettivo di dare 
accesso a tutte le anime della Nazio¬ 


ni, a tutte le sue voci. 

Ciampi ha cercato ieri di sistema¬ 
tizzare il suo pensiero, anche per ri¬ 
spondere dopo un lun^ e irritato 
silenzio alle polemiche ricorrenti sul 
grado di attivismo del Colle in mate¬ 
ria, La questionecruciale- osserva- è 
il «sistemadell'Informazione». Un si¬ 
stema «ricco, articolato, rispettoso 
dell'autonomia editoriale di ciascuno 
dei media, di ciascuna testata è neces¬ 
sario per lo sviluppo della vita delle 
nostre istituzioni». Specie nella transi¬ 
zione alla «democrazia dell'alternan¬ 
za» con il maggioritario. 

In molti hanno sollecitato in que¬ 


sti mesi il presidente perché - anche 
con un messaggio alleCamere- dices¬ 
se la sua sullo statuto, che nella nuo¬ 
va situazione è si cu ramenteda riscri¬ 
vere, dei diritti di maggioranza e di 
opposizione: è stato osservato come 
l'abbandono del proporzionale pon¬ 
ga anche seri problemi normativi e 
regolamentari, specie nella vita parla¬ 
mentare. Ciampi con l'intervento di 
ieri preferisce spostare il tiro su quel¬ 
lo die considera un elemento cardine 
e sostanziale, in particolare dopo la 
scelta maggioritaria: l'informazione, 
per l'appunto. 

È vero che la scelta del maggiori¬ 


tario, tende a «dare stabilità e certez¬ 
ze di governo maggiori» ma a questo 
punto occorrerà stabilire giusti con¬ 
trappesi. E in primo luogo «il raffor¬ 
zamento sia dell'imparzialità dell'In¬ 
formazione, sia del pluralismo dei 
mezzi di informazione». Anzi, lo spa¬ 
zio da riservare alla «libera dialettica 
delleopinioni, non solo politiche, ma 
anche culturali e sociali» risulta «un 
fattore indispensabile nel bilancia¬ 
mento dei giusti diritti della maggio¬ 
ranza e deH'opposizione». 

Decisiva, dunque, sarà «la crea¬ 
zione di un'opinione pubblica critica 
e consapevole». Che sia messa in gra¬ 
do di controllareeincidere sullescel¬ 
te di chi governa la cosa pubblica, è 
l'auspido. Obiettivo cheCiampi indi¬ 
ca accoratamente, proprio nei giorni 
in cui sulle prime pagine rimbalzano 
gli assalti all'arma bianca alla libertà 
di informazione. 

Soddisfazione dal sindacato dei 
giornalisti odagli esponenti del cen¬ 
trosinistra. Fassino ha invitato: «Il 
presidentedella Rai dovrebbe prende¬ 
re buona nota di quanto autorevol¬ 
mente affermato dal presidenteCiam- 
pi sulla importanza dell'Imparzialità 
edd pluralismo culturaleeinformati- 
vo». Ringraziamenti dd sindaco di 
Roma, Vdtroni per gli apprezzamen¬ 
ti al Don Giovanni in piazza. Un silen¬ 
zio di gdo dai tg M ediaset che ndle 
edizioni di ora di pranzo hanno sem¬ 
plicemente oscurato l'appdio di 
Ciampi. In extremis Enrico M entana 
ha detto di apprezzare, le parole dd 
presidente, ma accusato la Rai di esse¬ 
re troppo dipendente «dalla politi¬ 




ca». 


pintervista 

Giovanni De Luna ^ 

storico 


Come si vorrebbero rimaneggiare gli avvenimenti facendo finta di non sapere quanto sia stata defeliciana la tv neirultimo decennio 

«Quando il presidente Rai faceva l’antifascista» 


Oreste Pivetta 


MILANO Antonio Baldassarre, che al 
raduno degli intdiettuali di An procla¬ 
ma l'inizio ddia nuova era tdevisiva, 
come stesse dettando dal balcone di 
vialeMazzini il manifestoddiarivolu¬ 
zione storiografica, «è uno che sa di 
checosa parla». Speravano chefosseil 
solito sprovveduto mandato allo sba¬ 
raglio ndia solita fretta di conquistar 
poltrone e i nvece Baldassarre ha avu¬ 
to le sue bdle frequentazioni con la 
disciplina in questione. Lo ricorda 
uno storico di professione, docente 
all'università di Torino, Giovanni De 
Luna, che a riprova cita Problemi dd 
sodalismo, numero sette, anno 1986, 
curato da Giovanni Gallerano, scom¬ 
parso giovane qualche anno fa. Era 
stato lo stesso Gallerano a invitare Bal¬ 
dassarre, C'era stima tra i due, spiega 
DeLuna.Tragli storici si cominciava 
a discutere sui «limiti del paradigma 
antifascista» (al tema era dedicata la 
rivista), Baldassare rispose con un «ot¬ 
timo intervento sulla fine negli anni 
ottanta dell'antifascismo come patto 
sulle procedure, vale a di re quel patto 
che mettendo a tacere il conflitto ideo¬ 
logico tra De e Pei era divenuto il 
fondamento della nostra costituzio¬ 
ne, la piattaforma politica in cui tutti 
riconoscersi», 

E che accadde poi, professor De 

Luna? 

«Accadde che da lì si aprissero va- 
riestrade, che in tanti seguimmo. Co¬ 
me feci anch'io quando cercai di svi- 
I u ppare I a ri cerca su 11'antifasci smo esi¬ 
stenziale oppure, con Marco Revelli, 
sull'antifascismo come indispensabile 
valore aggi unto della nostra democra¬ 
zia... Baldassarre partecipò a pieno ti¬ 
tolo a quel lavoro. Ne dobbiamo de 
durre che quando parla di storia sa 
quel che dice e che quindi non vale 
per lui la giustificazione deH'ignoran- 
zaodeH'inconsapevoIffiza. Non mi in¬ 
teressa il suo percorso successivo... A 
questo punto però bisogna sapere che 
quando lamenta una sorta di egemo¬ 
nia della sinistra sulla storia racconta¬ 
ta dalla Rai, lui non può non sapere 
chenon èvero enon può non ammet¬ 
terlo, per onestà... M ente, se non rico¬ 
nosce che sulla nostra tv è passata da 
tempo una storiografia di strettissima 
marca defeliciana,..Ancheun bravissi¬ 
mo autore come Caracciolo ha rivela¬ 
to in programmi peraltro rigorosi un 
debito evidente con De Felice. Per 
giunta proprio sulla rete tre, quella 
comunista». 

Renzo De Felice, il capofila del 

revisionismo italiano. Si spie¬ 
ghi meglio: a che cosa corri¬ 


spondeva in tv quella 

"revisione"? 

«Non tanto attraverso l'interpreta- 
zione diretta del fascismo, piuttosto 
promuovendo sullo schermo la di¬ 
mensione privata della guerra, di una 
guerra depotenziata quindi di ogni 
tensione ideologica, presentando la 
Resistenza come guerra civile, senza i 
suoi protagonisti (non si è più sentito 
parlare di operai), come zona grigia, 
passivamente in attesa... Pure con in¬ 
fortuni clamorosi. Ricordo la serie di 
Combat film, bellissimi reportage di 
guerra di registi, anchefamosi, ameri¬ 
cani, sul fronteitaliano, infarciti di in¬ 
formazioni sbagliateesciatterie. Bene¬ 
detto Croce neppure indicato in un 
documentario sul congresso del CIn a 
Bari nel 1944. Duespiefascistecattura- 
teoltre le I i nee al leate efud late presen- 
tateda Accame, l'esperto di turno, co¬ 


me"patrioti di Salò", senza alcun chia¬ 
rimento sulle circostanze. Si potrebbe 
citare la fiction: "Claretta", ad esem¬ 
pio, di PasqualeSquitieri. In una visio¬ 
ne della storia che non ha niente della 
vulgata tradizionale resistenziale, la 
Rai ha anticipato i quotidiani. Consi¬ 
dero una data d'avvio: il dicembre 
1987, quando apparve l'intervista di 
Giuliano Ferrara a De Felice. Su que¬ 
sta strada la Rai c'era da tempo e ci 
sono mille voci, mille esempi, mille 
convegni a testimoniarlo a provarlo». 
Forse Baldassarre s'è confuso. 
Voleva dire che la storia in tv si 
fa male.. 

«M i pare che il problema non se 
lo sia posto. Eppuresarebbeil proble¬ 
ma principale per Baldassarre e per la 
citatissima Rai Educational. Si potreb¬ 
be cominciare dagli orari strampalati, 
da un palinsesto insensato e da un 


linguaggio chenon èper nulla televisi¬ 
vo, tra accademici che lasciano l'acca¬ 
demia e i libri per trasferirsi in una 
sala di registrazione senza cambiarsi 
d'abito. La tv dovrebbeessereimmagi- 
ne e la storia in tv si dovrebbe fare 
leggendo tutte le stratificazioni di sen¬ 
so edi significato cheleimmagini rac¬ 
chiudono dentro di sé... Citerei al con¬ 
trario un programmasu Galeazzo Cia¬ 
no, con i filmati dell'Istituto Luce che 
lo presentavano tronfio, gongolante, 
sempreasuo agio eun commento che 
voleva indicare invece una personalità 
contradditoria, in conflitto con se stes¬ 
sa e con la realtà attorno...». 

Checosa si può concludere? 

«Ti cascano le braccia perchè Bal¬ 
dassarre non ha in mente alcun proget¬ 
tospecifico, mentreci si sarebbe aspet¬ 
tati un ragionamento sul mezzo, sui 
palinsesti, sulla marginalità della sto¬ 


ri a i n tv. Sapendo chenonèuno sprov¬ 
veduto si deve concludere che lui or¬ 
mai auspicherebbe una storiografia 
non più defeliciana, non più afascista, 
ma semplicemente fascista». 

Che sarebbe poi un'altra tesse¬ 
ra del "r^me”? 

«Questi si stanno muovendo con 
determinazione, ma mi sento perples¬ 
so di fronte al l'i dea del regime ho sem¬ 
pre la sensazione che non si possa 
prenderli sul serio fino in fondo, con 
quegli eccessi d'intraprendenza e di 
invadenza che potrebbero rivelarsi un 
boomerang... Non si può combinarne 
edirnedi ogni colore, senza pensare a 
una reazione. La società italiana credo 
si a ancora capace di generare antidoti. 

I "girotondi" lo sono stati. M i chiedo 
comequesta società reagirà alla prima 
proiezione di un film su Mussolini, 
come potrebbe piacere a loro...». 


Pezzetti: «Tv in silenzio sulla Shoah» 


ROM A È molto arrabbiato lo storico 
M arcdio Pezzetti, esperto di 
dnematog-afia ddia Shoah. Le sue 
critiche vanno prima al metodo ddle 
affermazioni dd presidente ddia Rai: 
«Sarebbe doveroso da parte sua 
chiarire il senso di qudie parole. Cos 
dà adito a troppe InterprdazionI». E 
nd merito: «Un tecnico, non può fare 
dichiarazioni ideolog'checos gravi 
senza spiegare Quali “storidle”?Sul 
fasdsmo?Sulla Shoah?». 

Pezzetti osserva che è gusto essere in 
poàzione attica ma «su tutti gli 
argomenti, non solo su alcuni». A 
Baldassarre un invito: «Se a ri feri s^ 


alle leggi razziali e ai rapporti fra 
fasdsmo ed ebrd, vorrd ricordarci 
che queste cose non sono mai state 
insegiate Solo di recentestiamo 
cacando di aggiornare! professori. 
Solo da due anni l'Italia è entrata 
ndia task force intanazionale 
sull'insegnamento sulla Shoah». 
Condude «Se sono queste le 
"storidie" a cui a rifaisce, non sono 
mai state dette. Studi la passata 
programmazione Rai: in Italia non 
c'èstata una presa di cosdenza sulla 
Shoah pachéla Rai ha sempre 
brillato pa il suo silenzio». 

f.f. 
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La prestigiosa rivista scientifica ridotta ad un inserto. Il direttore Conto querela la Fondazione Bordoni 

C’era una volta «Telèma» 


Pietro Greco 


ROM A Guido Salano, direttoreddia Fon¬ 
dazione U go Bordoni, e M aurizio Gaspar- 
ri. MinistroddleTelecomunicazioni, han¬ 
no presentato iai a Roma la nuova vada¬ 
ne di M edia 2000, una rivista che sotto la 
direzione di Giovanni Giovannini, a occu- 
paà di comunicazione di massa. La nuova 
vadane di Media 2000 ospita un insato 
della Fondazione Bordoni, «I quadani di 
Téèma», che in questo primo numao pro¬ 
pongono il tema dd futuro ddletdecomunl- 
cazioni. Alla presentazione ha preso parte 
anche Nicholas Negroponte direttore dd 
M edia Lab presso il M assadiusettslnstltute 
of Technology di Boston e guru ddle nuove 
tecnologe informatiche Cato l'annundo 
ddia nascita o dd rilando di una rivista e 
soprattutto, di una rivista che pa dirla con 
Maurizio Gasparri intende addirittura 
«trainarend progesso tecnologico la gan- 
de massa dd dttadini», è una notizia cheta 
piacae ed è sempre degna di attenzione 
M a diffidimente questa notizia, la nasata 
0 il rilando di M edia 2000, sarebberiusdta 
a forare la dura e un po' dnica scorza dd 
aonista se ndle medesime ore le agenzie di 
stampa non neavessao battuta un'altra di 
notizia: Igazio Contu, direttore, fino a 
qualche gorno fa, di Telèma dta in giudi¬ 
zio la Fondazione Bordoni, proprio paché 
acconsente a insaire come il formaggo in 
un panino, il nomee quindi, l'identità di 
Tdòma in un contenitore M edia 2000, che 


ha tutt'altro nome e soprattutto tutt'altra 
identità. A questo punto la notizia diventa 
0otta. Paché, risvolti gudiziari a parte, è 
un piccolo gandeesempio di comesi stiano 
ingarbugliando, oggi in Italia, i rapporti 
tra cultura, media, industria e politica. E 
allora conviene andare a fondo ndia vicen¬ 
da. E raccontarla, la storia di Tdèma. Nata 
otto anni fa come la prima e unica rivista 
italiana di «formazione e di diffusione di 
una modana cultura ddia comunicazio¬ 
ne). Ideata e diretta da Igazio Contu, la 
rivista ha segito in modo attico e appro¬ 
fondito lo a/iluppo ddle nuove tecnologe 
spede informatiche con la collaborazione 
dd maggori espati (sdenziati, filosofi, sto¬ 
riò, sociolog, saittori, gornalisti) italiani 
estraniai. Grazie alta sua autor&olezza la 
rivista, ndia doppia edizione cartacea e on 
line veniva lètta da oltre 40.000 pasone 
Un record pa una rivista di questo tipo, 
sostiene Igiazio Contu. M a, tutto somma¬ 
to, Tdèma aa anche un'acezione Paché 
dietro l'editore, la Fondazione Bordoni, 
èaa la gandeindustria ddletdecomunica- 
zioni elo stesso M inistao ddleTdecomuni- 
cazioni, die per l^ha sulla Fondazione 
Bordoni un compito di viglanza. 

Tuttoèandatobenefinchél'editore la 
Fondazione Bordoni, non ha scopato die i 
costi ddia rivista supaavano le entrate e il 
budget disinibite Cosiahé lo scorso au¬ 
tunno Tdèma ha mandato alle stampe e 
introdotto in rete il suo ultimo numao, 
dedicato al «futuro che è già accaduto)). U n 
titolo vagamente profetico. Fatto èchedopo 


qud numao industria e istituzioni hanno 
fatto un passo indietro, nonostante che ot¬ 
tanta noti intdiettuali chiedessao che «pa 
lesuespedfidtà))epa «promuovaein tut- 
telesedi l'educazionescientifica etecnologi- 
ca ddle nuove genaazioni)>, il governo, il 
mondo imprenditoriale e la stessa Fonda¬ 
zione non facessao venire meno II loro im- 
p^o e aeassao le condizioni «pa consen¬ 
tire una solledta ripresa ddle sue pubblica¬ 
zioni». Morale II dirdtoreIgazio Contu 
prepara un piano di rientro dalla crisi o, in 
altanativa, s offre di acquistare di rilevare 
a prezzo pattale la rivista pa farla «soprav- 
vivaeidentica nd contenuti enegli obietti¬ 
vi». M a mentre la trattativa con la nuova 
direzione ddia Fondazione è in corso ecco 
cheun bd mattino, il mattino dd 17 luglio 
2002, Contu scopre che allo desso prezzo, Il 
nome e l'identità di Telèma sono andati a 
farcire come il formaggo in un panino, 
un'altra rivista, con una «divasa imposta¬ 
zione e un divaso orientamento)). Il tradi¬ 
mento culturale è tale da indurre Igazio 
Contu a dtare in giudizio la Fondazione 
Bordoni. E da indurre noi a porre due do¬ 
mande dawao lelegg dd macato d&ono 
valae sempre anche al costo di impovaire 
tutti rinundando a beni di riconosciuto va¬ 
lore culturale? E se s, paché in questo 
ultimo anno, il M Inistao e l'industria ddle 
tdaomunicazioni hanno dedso di fare a 
meno di una prestigosa rivista di orienta¬ 
mento e di formazione sdenti fica pa com¬ 
prare al medesimo prezzo, la fardtura di 
un panino? 
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Sui «mandanti di alto livello» delle bombe un’inchiesta della Procura di Firenze: un patto con i boss? 

Mafia, tre pentiti accusano il premier 

Rivelazione del «Velino»: Berlusconi e DeU’Utrì indagati per le stragi del ‘93 


La Stampa lancia il caso. La Lega tace 

Alla Padania 
ci sono volenterosi 
redattori di Hitler 



Gianni Cipriani 


ROMASono rispettivamente l'Auto¬ 
re 1 e l'Autore 2 delle stragi del 
1993 e responsabili delle bombe 
mafiose di quella triste stagione, 
dall'attentato di via Fauro contro 
M aurizio Costanzo, alle bombe di 
Formello, agli ordigni di Roma, Fi¬ 
renze e M Nano che provocarono 
morte e distruzione. Di chi si trat¬ 
ta? Di Silvio Berlusconi e del suo 
fido M arcello Dell'Lltri, attuai men¬ 
te sotto processo a Palermo con l'ac- 
cusadi concorso esterno in associa¬ 
zione mafi osa. 

La notizia (o forse la non-noti- 
zia, dal momento chedi Berlusconi 
e Dell'Lltri si parla almeno fin dal 
1996) è stata data ieri dal «Velino» 
di Linojannuzzi, il quale ha soste¬ 
nuto che presso la Procura di Firen¬ 
ze è da tempo aperto un fascicolo 
contro i due big di Forza Italia e 
cheun magistrato dellasuperprocu- 
ra distaccato presso il capoluogo to¬ 
scano, Gabriele Chelazzi, ha provve¬ 
duto all'iscrizione nel registro degli 
indagati con l'ipotesi di reato per 
strage, a seguito di importanti rive¬ 
lazioni di tre pentiti, ritenuti «atten¬ 
dibili». 

M a come sarebbero andati i fat¬ 
ti, secondo il «Velino»? La compe 
tenzasulle«autobombedel 1993»è 
della Procura di Firenze, che a suo 
tempo ottennelariunificazionedei 
vari procedimenti in un'unica inda¬ 
gine, proprio perché si evidenziò 
l'unitarietà del disegno criminaledi 
Cosa Nostra, che con le bombe vo¬ 
leva ricattare lo Stato, chiedendo 
l'abolizionedel 41 bis e la revisione 
dei processi che condannavano i 
boss all'ergastolo. Gli esecutori ma¬ 
teriali degli attentati sono stati già 
individuati e condannati con sen¬ 
tenze recentemente diventate defi¬ 
nitive. È sempre rimasto irrisolto, 
però, il «nodo» dei mandanti. Dei 
cosiddetti «insospettabili a volto co¬ 
perto», come si è sempre sussurra¬ 
to negli ambienti investigativi. E 
non è mai stato un mistero che, 
anche a seguito delle rivelazioni di 


alcuni pentiti, gli inquirenti si era¬ 
no imbattuti nelle figure di Berlu¬ 
sconi e Dell'Lltri, anche perché si 
disse che le bombe del 1993 avreb¬ 
bero preceduto un accordo politi- 
co-criminaletra Cosa N ostraeFor- 
za Italia. 

M atutti i filoni d'indagine, pro¬ 
prio per l'estrema genericità di alcu¬ 
ni racconti, ovvero la mancanza di 
riscontri attendibili, avevano porta¬ 
to gli inquirenti ad accantonare 
l'ipotesi che- va ricordato - ri guar¬ 
da anche le stragi di Capaci edi Via 
D'Amelio contro FalconeeBorselli- 
no. 


Ora, secondo il «Velino», l'ipo¬ 
tesi avrebbe ripreso forza, anche a 
seguito di nuove testimonianze di 
«tre nuovi» pentiti: Pietro Romeo, 
Gioacchino Pennino, e Giovanni 
Giammaritano, cheavrebbero chia¬ 
mato in causa Berlusconi. U n quar¬ 
to, Giovanni Ferro, avrebbe fatto 
nuove rivelazioni sul conto di Del- 
l'Utri. Inoltre, secondo l'agenzia di 
Jannuzzi, nel fascicolo sarebbero 
state acquisite le testimonianze dei 
42 pentiti che accusano l'ex big di 
Publitaliaal Processo di Palermo. 

Ora, tutto si può dire fuorché 
questi pentiti siano «nuovi». Basti 


ricordare che Pennino, definito il 
«Buscetta della politica» è un colla- 
boratoreormai storico, il cui utiliz¬ 
zo processuale è stato di volta in 
volta incerto. 

Fin qui il «Velino». Che ha ri- 
spolverato la vicenda giudiziaria 
che da circa cinqueanni aleggiain- 
torno alla politica e al dibattito sul 
(presunto) ruolo politico della giu¬ 
stizia. Cèda ritenere chese la noti¬ 
zia è uscita proprio adesso, una ra¬ 
gione ci sarà. Chissà se è collegata 
al processo palermitano a Dell'Lltri 
e al le u Iti me acqu i sizi on i, trasmesse 
proprio dalla Procura di Firenze. 


Certo è che su una materia così 
delicatae- giochi di paroleaparte- 
esplosiva, gli inquirenti si sono 
mossi sempre con estrema cautela. 
Del resto da un po' di tempo esiste 
il sospetto di rivelazioni pilotate, de 
stinate ad essere smentite alla pri¬ 
maseria verifica processuale, con il 
risultato di trasformarsi in strumen¬ 
to di delegittimazione delle procu¬ 
re e di «indignazione» da parte dei 
poveri innocenti calunniati. La vi¬ 
cenda tirata fuori dal «Velino», se 
condo alcuni, proprio per questo 
dovrebbe essere valutata con estre 
ma prudenza. 


Antonio Armano 


ROMAChissà che han pensato i 
due giornalisti del servizio politi¬ 
co della Padania quando marte 
dì, sull'inserto milanese della 
Stampa, han visto riprodottefoto 
chetengono nella stanza dove le 
vorano. Non si sono preoccupati 
più di tanto: ieri non c'era notizia 
di replica. Una foto li ritrae a ce 
na con sovrapposta la faccia di 
FI itier, l'altra riproduce la tomba 
d'un soldato nazista. Nella terza. 
Pio Filippani Ronconi in divisa 
da Ss. I due redattori fanno parte 
d'una nidiata di neassunti,giove 
ni provenienti dal partito che 
han portato nel quotidiano una 
ventata di estrema destra. Sul ge 
nere Forza N uova non sgradito a 
Borghezio, già militante di Ordi¬ 
ne N uovo. 0 Itre al I 'al bum nazife 
scista alle pareti, inni del Terzo 
Reich diffusi via interfono, saluti 
romani nei corridoi. E battutte 
sui forni crematori. Cosetollere 
te dai colleghi e dalla dirigenza: 
non ci sono casi di coscienza o 
proteste uffici ali. Bossi la redazio¬ 
ne la visita spesso, la sede del par¬ 
tito è nello stesso edificio, in via 
Bellerio, quelle foto dovrebbe 
averle viste. Se non le ha fatte 
togliere non devono essergli di¬ 
spiaci ute?Tra l'altro, s'è pronun¬ 
ciato per la depenalizzazione dei 
reati d'opinione, come incitamen¬ 
to all'odio razziale, apologia di fa¬ 
scismo. Durante! mondiali, i pri¬ 
mi segnali del caso che potrem¬ 
mo dèfinire"il nazista in redazio¬ 
ne" 0 "i volenterosi redattori di 
FI itier", Alberto Ballarin, com¬ 
mentatoresportivo del settimana¬ 
le della Lega, Il sole delle Alpi, 
aveva scritto un pezzo dal titolo 
"La nazionale che piace a noi". 
Era stato affisso al muro, correda¬ 
to con scritte tipo "Okkio al kra- 
nio". Tutto liquidato dal diretto¬ 
re, che al lora era G i useppe Baioc¬ 
chi, con un'alzata di spalle, come 
a dire: goliardate, folklore. La re¬ 
dazione aveva tifato contro l'Ita¬ 


lia. Un tripudio quando aveva 
perso con la Croazia. Borghezio 
s'era congratulato coi croati, ave¬ 
va auspicato una rivincita. 
L'avrebbe disputata la nazionale 
padana ai mondiali 2006. Perché 
questo affetto per la formazione 
balcanica? Troppi i riferimenti 
storici, dalI'SS Filippani Ronconi 
alla Croazia, perché si tratti 
d'unatrovata. La dittatura filona¬ 
zista croata s'era macchiata di ec¬ 
cidi contro ebrei ealtreminoran- 
ze: per questo èun idolo ideologi¬ 
co d'estrema destra. Tutto torna. 
Anche se un certo ecumenismo 
interraziale bisogna riconoscerlo: 
l'arbirtro peruviano M oreno, pro¬ 
tagonista della sconfitta con la 
Corea, è diventato a via Bellerio 
un mito. L'humus in cui sono 
germinate queste nuove leve del¬ 
l'estremismo nero è quello delle 
case editrici di destra (Ar, di Fran¬ 
co Freda, Il Cerchio, di Morgan- 
ti), delleriviste(Orion, di M urei- 
li), dellelibrerie(Bottega del Fan¬ 
tastico a Milano, Europa a Ro¬ 
ma), degli esoterici, antisemiti, 
antimoderni ma ancheantinoglo- 
bal, reducisti repubblichini. M a è 
un altro il fertilizzante politico 
cheha concimato questi virulenti 
virgulti facendoli attecchireall'in- 
terno di un movimento, quello 
leghista, una volta radicato in cer¬ 
te grette pulsioni(antimeridiona- 
lismo, campanilismo fiscale)da 
bar sport. Questo fertilizzanteèil 
venir meno delle teste indipen¬ 
denti, indisposte a seguire Bossi 
tra ampolle, celtismo e abbracci 
con Berlusconi dopo lo schiaffo 
del Ribaltone Berlusconi già defi¬ 
nito sulla Padania mafioso e che 
ora nessuno si sogna d'attaccare. 
Chi è rimasto ha mandato giù 
tutto. E sono rimasti i duri epuri, 
filonazisti inclusi. Con Castelli al¬ 
la Giustizia, la loro tracotanza è 
diventata presunzione d'impuni¬ 
bilità. S'attende qualche reazione 
del nuovo direttore, Gigi M oncal- 
vo, da poco insediato per darecol 
suo stileaggressivo vigoreal gior¬ 
nale. 
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Da sabato 20 luglio ogni settimana 
i libri della collana “La nascita del giallo” 


Prima uscita 

“Gli omicidi della Rue Morgue 
e altri racconti” di Edgar Allan Poe 

Pubblicato nel 1841, Gli omicidi della Rue Morgue è la prima mystery story moderna e rimane uno dei gialli più 
appassionanti di sempre. Chi investiga è Dupin, benestante ormai decaduto con l'unica passione dei libri, do¬ 
tato di un’intelligenza finissima che gli consente di risolvere i casi più astrusi quasi senza muoversi dalla pro¬ 
pria poltrona. E veramente bizzarro è il duplice delitto “a camera chiusa” della Rue Morgue - di una crudeltà 
tanto efferata da sembrare grottesca. Completano questo volume due racconti: Il mistero di Marie Roget ( 1842) 
e La lettera rubata (1844), altri mirabili esempi della capacità analitica di Dupin. 


UN DELinO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


rUnìtà 


in edicola a soli € 2^10 in più. 
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Tullia Fabiani 


ROMA Sull’emergenza siccità il gover¬ 
no gioca a «Lascia o raddoppia». E 
prova a bleffare. Il ministro delle Po¬ 
litiche Agricole Gianni Alemanno, 
annuncia 500 milioni di euro, come 
richiesto dalle 
Regioni, il Mini- 


Ieri avevano 
ww annunciato 

stanziamenti per 500 milioni 
di euro per la sete del Sud, ora 
sostengono che gli interventi 
saranno a carico degli Enti 


«Se così fosse - ha 
commentato il governatore 
della Basilicata - sarebbe una 
beffa». L’ex ministro Ronchi: 
«Sono solo bugie, è la 
politica degli annunci» 


stero dd Tesoro, 
precisa che l'im¬ 
porto complessi¬ 
vo dd pacchetto 
di interventi àso¬ 
lo di 200 milio¬ 
ni. Idee poco 
chiare, dunque, 
mentre unica co¬ 
sa certa è la diffi¬ 
coltà sul reperi¬ 
mento dd fondi. 

«Abbiamo sistemato il pacchetto, 
ma con grosse difficoltà di bilancio» 
ha dichiarato Alemanno al termine 
ddi'incontro di ieri mattina con il 
ministro ddI'Economia Giulio Tre 
monti eil Ragioniere Generale ddio 
Stato Vittorio Grilli per decidere i 
finanziamenti alle Regioni. 

Il colloquio, durato circa due 
ore, ha portato alla conclusione che, 
per trovare i soldi, è necessario un 
maggior coinvolgimento finanziario 
ddleregioni stesse, ipotesi chenatu- 
ralmente ha sollevato numerose per¬ 
plessità. «Sono convinto che aliatine 
questo pacchetto si riesca a mantene 
re con l'aiuto ddle Regioni - ha det¬ 
to Alemanno - ma le risorse arrive 
ranno anche dal ministero ddl'Eco- 
nomia, dal ministero ddl'Agricoltu- 
ra e da Sviluppo Italia». Il ministro 
ha poi precisato che la ripartizione 
ddlerisorse«verràdefinita dai rispet¬ 
tivi Governatori». Ma il problema 
non èia ripartizione, piuttosto qud- 
lo che verrà ripartito. Non è affatto 
sicuro infatti se si riuscirà ad arriva¬ 
re alla quota degli annunciati 500 
milioni. Soprattutto dopo le dichia¬ 
razioni dd sottosegretario all'Econo¬ 
mia, M aniio Contento, per il quale, 
l'importo complessivo dd pacchetto 
di interventi, previsto dal governo 
nd maxi emendamento presentato 
ieri al decreto legge «omnibus», e 
licenziato dalle commissioni Bilan¬ 
cio e Finanze ddia Camera, dovreb¬ 
be ammontareacirca 200 milioni di 
euro. Un’interpretazione parziale, a 
detta dd portavoce di Alemanno, 
cheribadiscel’impegno dd ministro 
a mantenere l’impegno preso. 

La presentazione dd pacchetto è 
comunque attesa oggi, durante una 
conferenza stampa a Palazzo Chigi 
ddio stesso Alemanno, con il vi¬ 
ce-premier Gianfranco Fini eil mini- 
stroTremonti. Sullepossibili sorpre- 


Ancora file alle 
fontane pubbliche a 
Palermo, a destra 
un pozzo abusivo 
sul greto del fiume 
Sosio, in provincia 
di Agrigento 


Siccità, il governo a caccia dei soldi 

Il tesoro è disposto a dare 200 milioni di euro. Il resto lo metteranno le Regioni e Sviluppo Italia 



la legge 

Forza Italia propone 
il condono edilizio 


Massimo Solani 


ROMA II condono edilizio uscito dalla porta dal decre¬ 
to Omnibus rischia ora di ri entrare dal la fi nastra. Non 
approderà infatti in aula l’emendamento proposto dai 
deputati forzisti Giovanni Marras, Luigi Vitali eGia- 
nantonio Arnold!, di estendere a tutti gli immobili 
costruiti entro il 31 dicembre dd 2000 le disposizioni 
previste dal maxi condono edilizio Berlusconi-Radice 
del 1994; una bocciatura giunta dalla commissione 
unificata bilancio e finanza, per «estrandtà di mate¬ 
ria», che non ha però scora^iato Giovanni M arras, il 
qualehasubito affermato di voler recupararel’emeda- 
mento efarnequindi un progetto di legge. Una iniziati¬ 
va che M arras ha promesso di voler portare sino in 
fondo, sulla scia di un progetto legge analogo presenta¬ 
to qualche mese fa dallo stesso parlamentare con 
l'obiettivo di «condonare» le multe per divieto di so¬ 
sta. 

«QudI'emendamento - ha affermato M arras- è la 
base per un'autonoma proposta di legge, che intendo 


presentare nd prossimi giorni». Il passo successivo sarà la 
battagliain sededi Finanziaria. «L'idea-haspigato il deputa¬ 
to azzurro - è di inserire il condono in Finanziaria». Le 
proposte di legge che saranno ricavate dall'emendamento 
giudicato inammissibile, ha aggiunto, sono due: una sulla 
«ri apertu ra dd term i n i per I a dèli n i zione agevoi ata dd le vi ol a- 
zioni edilizie» e l'altra sul «trasferimento di beni demaniali ai 
Comuni». 

Un progetto che,èprevedibile, troverà non pochi opposi¬ 
tori in aulaefuori. Primi fra tutti i rappresentanti di Legam- 
biente. «L' intollerabile condiscendenza di una parte ddia 
maggioranza verso gli abusi edilizi - aveva commentato il 
presidente dell' associazione, Ermete Realacci prima ancora 
che l’emendamento venisse bocciato in commissione - que¬ 
sta volta si combina con l'ansia di fare cassa riportando in 
vita addirittura il condono Berlusconi-Radice dd '94, una 
piaga che ancora segna il nostro Paese. E stavolta in lista 
d'attesa potrebbero esserci oltre200mila costruzioni. Leallu- 
vioni, lefranedi questi gorni non dicono niente ai tre deputa¬ 
ti? - ha chiesto Realacci - La loro proposta non solo fa scem¬ 
pio dd paesaggio ma scardina ogni tentativo di pianificare e 
razionalizzarel'intervento sul territorio nazionale, giàmarto- 
riato da decenni di abbandono o interventi inefficaci e da 
milioni di costruzioni abusive Ritorna così la subcultura dd 
territorio come risorsa inesauribile e saccheggiabile senza 
scrupoli. La maggioranza- ha concluso Realacci - deve censu¬ 
rare con decisione la proposta suicida di M arras dando un 
segnalefortecontro l'abusivismo edilizio, dalla Valledd Tem¬ 
pli alle aree a rischio idrogeologico ai parchi naturali, il solo 
sentoredi un condono produrrebbe danni intollerabili». 



se le regioni si dicono pronte a dare 
battaglia. «Il Governo ha assunto 
l'impegno di stanziare 500 milioni 
di euro per l'agricoltura, una cifra 
certamenteinsufficiente, macomun- 
que utile. M a se non ci fosse nean- 
chequesto stanziamento, lasituazio- 
nediventerebbedavvero insopporta¬ 
bile per tanti 
agricoltori meri¬ 
dionali. Allora 
davvero al dan¬ 
no si aggiunge¬ 
rebbe la beffa» 
ha commentato 
il Presidentedd- 
laRegioneBasili- 
cata Filippo Bub- 
bico, che sul¬ 
l’ipotesi dei fon¬ 
di stanziati dalle 
Regioni ha ag¬ 
giunto «in questo caso dovranno 
chiamarci, e presenteremo il conto 
di quanto abbiamo già dato». 

E sulle «bugie» del governo è in¬ 
tervenuto anche l’ex ministro dell' 
Ambiente, Edo Ronchi. «Il governo 
èbugiardoeprendeingirogli italia¬ 
ni con una politica di soli annunci - 
ha detto Ronchi - i soldi promessi 
martedì a Palazzo Chigi non sono 
risorse immediatamente spendibili 
ma fondi che bisogna ancora trova¬ 
re. Insamma, è tutto da vedere». 

La vera soluzione per far fronte 
alla crisi idrica secondo l’ex ministro 
«è quella di rivedere il piano delle 
grandi opere inserendo anche tutti i 
lavori necessari per la rete idrica del 
Paese». Anche Giovanni Bortone, de¬ 
putato della M argherita, ha invitato 
il governo ad «evitaregli annunci» e 
«a spendere meno soldi per opere 
inutili comequelleprogettatedal mi¬ 
nistro Lunardi per stanziare quella 
che non èuna richiesta delleR^ioni 
ma la cifra necessaria per restituire 
unasperanzadi ripresaenon affossa¬ 
re completamente il mondo agrico¬ 
lo». Sull’affermazione di Alemanno 
che precisava come i 500 milioni di 
euro fossero «una richiesta delle Re¬ 
gioni e non un impegno del gover¬ 
no» Bortone ha inoltre sottolineato 
che «suona come l’ennesima ed in¬ 
sopportabile beffa per quei cittadini 
meridionali che già da troppo tem¬ 
po stanno soffrendo per l’incapacità 
dell’esecutivo di dare una risposta al 
problema». 

Per i parlamentari del centrosini¬ 
stra quello cheemerge, in sostanza, è 
«una grande confusione all'interno 
del Governo sul problema dellasicci- 
tà» ma l’U livo assicura che «si insiste¬ 
rà perchè neirOmnibus si ano inseri¬ 
te tutte le misure necessarie per risar- 
cireleaziendeagricoledei danni pro¬ 
vocati dalla lunga carenza d'acqua». 


L’Ulivo; una grande 
confusione, ma 
insisteremo per 
risarcire le aziende 
agricole 
colpite» 


» 


In Puglia s’inventano il bancomat della sete 

Tutti conto tutti, Tacqua sparisce dalle condutture o dai letti dei fiumi E dove resta ci pensa la Fiat 


Michele Sartori 


FOGGIA Quando l'acqua comincia a 
valere oro, sarà strano se per prele¬ 
varla si ricorre al Bancomat?L'«Ac- 
qua Card» l'hanno inventata al Con- 
^rzio di bonifica della Capitanata. 
È esattamente una scheda magneti¬ 
ca, anche se un pò più spessa del 
normale, che viene «caricata» dal 
consorzio con la quantità di liquido 
che ogni titolare può prelevare. Cia¬ 
scuna azienda ha il proprio «banco¬ 
mat», una cassetta grigia con la fes¬ 
sura per la card, sistemata alle prese 
dell'acquedotto. 11 contadino inseri¬ 
sce, annaffia viti e verdure, e può 
guardare! colleghi di altrezonecon 
una certa aria di sufficienza: troglo- 
diti. L'inventore èri ngegner Giusep¬ 
pe D'Arcangelo, direttore del con¬ 
sorzio. «Finora - ronfa - abbiamo 
installato ventimila bancomat, su 
39.000 ettari». Il sistema consente 
di razionare: «N ormalmente, distri¬ 
buiamo 2.200 me di acqua per etta¬ 
ro. Oggi come oggi, siamo a 700: 
una quantità che consente di salva¬ 
re gli alberi, se non la produzione. 
Negli altri 110.000 ettari che servia¬ 
mo, privi di bancomat, non eroghia¬ 
mo neanche una goccia». Primi in 
Europa. 

* * * * 

Altro record? La Puglia ha il più 
grande acquedotto europeo, r«Ac- 
quedotto Pugliese», trionfale sede 
quirinalizia a Bari, oltre ventimila 
chilometri di condotte. Calcolo del 


direttore, Gioacchino Gabbuti: «Im¬ 
mettiamo in rete600 milioni di me 
tri cubi». E quanti se ne perdono? 
«300 milioni». Di che irrigare mez¬ 
zo sud. L'acqua sparisce un pò per 
le rotture, un pò per i furti - e un 
altro pò non sparisce affatto, sono i 
contatori ad essere manomessi. 
Adesso si susseguono interventi e 
blitz per scovare e i buchi ei furbi: 
l'obiettivo è ridurre lo spreco di un 
quinto. Giuseppe Brillante, diretto¬ 
re regionale della Coldiretti, dice: 
«È l'acquedotto più grande ma an¬ 
che il più colabrodo d'Europa». 

La Puglia è, grosso modo, l'uni- 

La regione ha il più 
grande acquedotto 
d’Europa; di 600 
milioni di metri cubi, 
immessi la metà va 
persa 


ca regione priva di fonti proprie di 
acqua. Dipende in tutto e per tutto 
dai vicini. Eppure non ha angolino 
che non sia coltivato. Deve perciò 
sfoderare un'inventiva d'emergen¬ 
za. Come quella della Capitanata, 
appunto. 0 quella turbina e delete¬ 
ria dei 300.000 pozzi abusivi. 0 
quella degli stessi agricoltori, che 
GiuseppeBrillante racconta: «Leim- 
presesono passate dall'irrigazionea 
pioggia all'Irrigazione a goccia. Ri¬ 
sparmiano il 70% d'acqua». Vigne, 
ulivi, da un anno all'altro si sono 
ritrovati intubati comemalati termi¬ 
nali, i campi sono una retedi cannu¬ 
le aeree sospese, che si diramano 
giù lungo i tronchi, sgocciolando le 
flebo proprio sulleradici. 11 panora¬ 
ma agrario è cambiato da cosi a co¬ 
sì. Non èbella, questavistadi alberi 

i n batteri a come poi I i. M a se serve. 

* * * * 

Un bel mistero è questo dell' 
Ofanto, il fiume che scende dalla 
Lucania echeserve ampiamente al¬ 
la Fiat di M elfi. Da venerdì scorso, 
rOfanto èstato sbarrato 70 chilome¬ 
tri a nord della foce. Con un siste¬ 
ma di travasi l'acqua finisce da lì un 


pò alla Fiat, un pò ai rubinetti citta¬ 
dini di Bari, un pò al Consorzio 
della Capitanata per l'irrigazione. 
Dallo sbarramento in giù, allarme 
generale: «È morto l'Ofanto», il vec¬ 
chio Aufidus esaltato, con ledovute 
licenze, da Plinio, Stradone, Orazio, 
fiume «tauriformis», «violens», 
«acer», «longe sonans», sulle cui ri¬ 
ve, a Canne- ma nessun archeologo 
ne ha trovato traccia - Annibaie 
massacrò i romani. Come sulla 
Trebbia, come sul Trasimeno: le 
tappe di Anni baie sono le stesse di 
questa siccità punica. A Canne, era 
il 2 agosto del 216 avanti Cristo, 
giornata afosa, un vento caldo solle¬ 
vava nubi di polvere, come oggi. 

Beh: controlliamo il fiumedesa- 
parecido?A pochi chilometri dalla 
foce, l'Ofanto è gonfio d'acqua, si 
butta neH'Adriatico facendo fruscia¬ 
re! canneti tra un plotone di finan¬ 
zieri impegnati nel tiro a segno e i 
bagni «Bandiera Gialla» (inciso: 
con le docce ottimamente funzio¬ 
nanti, l'acqua scroscia che è un pia¬ 
cere). «0 bella. Sarà acqua di ma¬ 
re», si stupisce l'ingegner D'Arcan¬ 
gelo. M olto aH'interno, sopra Ceri- 


gnola, l'Ofanto scorre, per quanto 
in scala ridotta. «M ah. Sarà piovu¬ 
to», si stupisce Natale Alleino, alle¬ 
vatore d'antan che per primo aveva 
lanciato il chivalà urbi et orbi, «le 

bestie moriranno di sete». 

* * * * 

Il mistero resta tale - a meno 
chenon lo spieghiamo con una cer¬ 
ta esagerazione nei molti allarmi. 
Comunque il fiume non è ridotto 
bene. Il vecchio Alleino, che tiene 
1.200 pecore su un ciglione che 
guarda l'Ofanto, a fianco del santua¬ 
rio della Madonna di Ripalta, bron¬ 
tola: «Qua è uno schifo da quando 
c'è la Fiàt a Melfi. La Fiàt prende 
l'acqua, la usa e la ributta, qua arri¬ 
vano periodicamente ondate di ac¬ 
qua schiumosa. Da quando ha co¬ 
minciato, vediamo i pesci morire. 
Prima nel fiume c'erano lecozzole, 
lecarpe, dagiovaneci portavo i figli 
a fare il bagno, l'acqua la bevevano 
anche, adesso ètutto morto». L'alle¬ 
vatore- chepiù giù tieneanche etta¬ 
ri di vigneti e uliveti - in questo 
periodo gioca a rimpiattino col fiu¬ 
me. «Quando la Fiàt scarica, tolgo 
le pecore dall'abbeverata, e corro a 


risucchiarel'acqua per irrigarelevi- 
gne». Pazienza, se non è esattamen¬ 
te regolare: «Arrangiarsi, bisogna». 

* * * * 

E produrre, produrre, produr¬ 
re. Ai bordi del fiume, perfino qua, 
nelle zone golenali - e demaniali - 
crescono frutteti e vigneti. Tubi ne¬ 
ri si infilano sottoterra quatti quat¬ 
ti, in direzione alveo. «Siamo andati 
a staccarli, più volte, abbiamo fatto 
denunce, non è mai successo nien¬ 
te», allarga le braccia Luigi Garrib- 
ba, referente del Wwf a Canosa di 
Puglia. «Niente» tranne il fatto che 
gli ambientalisti, da dieci che erano. 

Il fiume Ofanto è 
sbarrato alla fonte 
Quando arriva 
all’Adriatico, invece, 
è di nuovo gonfio 
d’acqua 


si sono ridotti, sconfortati, a due. 

Attorno all'acqua, del resto, è 
una guerra di tutti contro tutti. A 
Manfredonia gli allevatori di bufali 
sono riusciti ad ottenere una deriva¬ 
zionetemporanea dal boccheggian¬ 
te lago Salso, nel cuore della riserva 
naturale del Gargano, pazienza per 
i cervi . E continuano a protestare: 
«Perché non ci fanno utilizzare l'ac¬ 
qua dei depuratori?». Piano: chi la 
usa, fino a prosciugare il canale Fa- 
raniello in cui defluisce l'acqua del 
depuratore di Foggia, sono gli orti¬ 
coltori, ettari di sèdani, pomodori, 
finocchi, carciofi, dissetati con pre¬ 
seabusive. 

Uno di loro, uno con un pò di 
coscienza, di fatto un autolesioni¬ 
sta, ha fatto analizzare l'acqua «de 
purata»: 1.100 milligrammi di coli- 
formi fecali, un'enormità. E poi tut¬ 
ti se la prendono con le industrie, 
che impiegano acqua buona. La¬ 
mento di Brillante, il coldiretto: «A 
noi, solo il 10% dell'acqua solita. 
All'industria, neanche un litro in 
meno. 

La sola I Iva di Tarante consuma 
in tre mesi tanta acqua quanta ne 
basterebbe per far superare l'emer¬ 
genza all'intera agricoltura jonica». 
E per fortuna che ancora nessuno 
seia prende apertamente coi cittadi¬ 
ni, ai quali è stata dirottata buona 
parte del l'acqua, senza razionamen¬ 
ti. Almeno finché i contadini non 
scenderanno a Bari, e non vedran¬ 
no tutte quelle fontanone zampil¬ 
lanti. 
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Segue dalla prima 

Quanta gente sa che ogni giorno 
migliaia di persone muoiono di 
fameedi sete, e centi naia di mi¬ 
gliaia si arricchiscono su quelle 
morti? Quanta gente sa che l'Ai¬ 
ds è difficile da combattere an¬ 
che perché di mezzo c'è l'interes¬ 
se dellemultinazionali farmaceu¬ 
tiche? E quanta gente ha capito 
cheèdifficileimmaginareil futu¬ 
ro deU'Qcddente senza conside¬ 
rare il fatto che, prima di miglio¬ 
rare il nostro futuro bisognerà 
costruì re al me 
no uno strac¬ 
cio di ipotesi 
di futuro per 
qualchemiliar- 
do di persone 
che ne sono 
prive? E quan¬ 
ti di coloro che 
oggi sanno e 
comprendono 
queste cose, e 
le hanno mes¬ 
se dentro i pro¬ 
pri orizzonti 
mentali, quanti 



Pesano le divisioni 
sulle giornate 
genovesi che cominciano 

domani 
ma la perdita 
deH’unità non è il declino 


f'"-. 

■ ''Mi. 



I movimenti contano 
per come e in che misura 
riescono ad aggredire 
il senso comune 
Quello nato un anno fa 
ha dato i suoi frutti 


» 


A Genova divisi ma il movimento non è finito 

I cattolici staccati dal resto dei no-global. La verifica in autunno al social forum europeo 


le conoscevano 


un anno fa? Pochi. 

Se vogliamo fare un bilancio 
di un anno di movimento (il mo¬ 
vimento da movimenti, o il mo¬ 
vimento no-global come più 
semplicemente lo chiamano i 
giornali) bisogna partire da qui. 

I movimenti contano per que¬ 
sto: percome, dove, in chemisu- 
ra e con quale rapidità riescono 
ad aggredirei! senso comuneea 
modificarlo. A un anno da Geno¬ 
va - da quelle giornate straordi¬ 
narie e furiose - possiamo dire 
che il movimento ha avuto un 
successo straordinario edi carat¬ 
tere nazionale ed internazionale. 
Non ha solo spostato in modo 
consistente il dibattito e le idee 
politiche nella sinistra, ha co¬ 
stretto afarei conti con il nuovo 
spirito pubblico anche i grandi 
poteri e persi no la destra. Di glo¬ 
balizzazione oggi si parla anche 
tra i conservatori, il G8 in Cana¬ 
da (che ha avuto risultati disa¬ 
strosi ) era stato convocato sui 
problemi deH'Africa. Addirittu¬ 
ra un tipo arrogante come Berlu¬ 
sconi, in questi mesi, ha dovuto 
fare molte concessioni verbali ai 
nuovi problemi posti dai no-glo- 
bal: giungendo fino al gesto spet¬ 
tacolare del condono del debito 
al Mozambico. 

Sullegiornatedi Genova, che 
iniziano domani - echeserviran¬ 
no a ricordare la settimana 
no-global del 2001, legrandi mo¬ 
bilitazioni, le discussioni, i cor¬ 
tei, la ferocia della polizia di 
Scajolaedi Fini, eia vita stronca¬ 
ta di Carlo Giuliani - peseranno 
alcune divisioni che negli ultimi 
mesi hanno scavato dentro il mo¬ 
vimento e tra le sue tante orga¬ 
nizzazioni. Soprattutto lasepara- 
zionetra una parte fondamenta¬ 
le della componente cattolica e 
gli altri. La rete Lilliput (forte 
mente sostenuta da gruppi catto¬ 
lici), che a Genova, un anno fa, 
fu uno dei punti di forza del So¬ 
cial Forum, ha deciso di non par¬ 
tecipare ai cortei di sabato prossi¬ 
mo ead altre celebrazioni. Que 
sto è un problema, perché inde 
bolisce il movimento di fronte 
all'opinione pubblica, e forse ne 
attenua la capacità di mobilite 
zionein piazza. 

Del resto, una certa difficoltà 
a mantenere! livelli di mobilite 
zione di un anno fa e di questa 
primavera, giàsi era vista in occe 
sione del vertice Fao a Roma, in 
giugno. Il corteo fu piccolo. Pe 
rò immaginarechequesto insie 


medi problemi politici siano il 
segno del declino del movimen¬ 
to, sarebbe un errore uguale a 
quello che la politica ufficiale, e 
gran partedellasinistra, commi¬ 
se un anno fa, quando "non si 


accorse" di Genova''. 

Per due motivi. Il primo è 
quello che si accennava prima. E 
cioè il fatto che ormai il movi¬ 
mento è andato molto oltre se 
stesso. Con le sue idee, con le 


sue istanze, ha investito i partiti, 
i sindacati, organizzazioni cultu¬ 
rali, e religiose, edi pensiero, ha 
condizionato altri movimenti 
meno radicali (come i giroton¬ 
di). Non è ragionevole pensare 


che la forza dei no-global sia in 
declino. 

Il secondo motivo è che il 
problema dell'unità politica "pe¬ 
renne" non èil principale proble¬ 
ma dei movimento no-global e 


nessuno la vive come tale. Se noi 
continuiamo ad applicare a que¬ 
sti movimenti le stesse categorie 
cheusiamo per giudicare la poli¬ 
tica tradizionale (quella "nove¬ 
centesca"), finiamo per sbagliare 



Genova 20 luglio 2001, pacifisti a ridosso delia zona rossa 


Foto di Luana Del Monte/Emblema 


Nella città arrivano 2500 tra poliziotti e carabinieri 
ma gli agenti non saranno alfintemo del corteo 


GENOVA È cominciato /' afflusso a Genova da 
rinforzi di Poiizia e Carabi ni eri peri cortei di 
sabato prosamo ad un anno dai G8: fonti 
uffidosepadano di 2.500 arrivi da tutta itaiia 
per collaborare con i collegi dei capoluogo 
ligure Né centro sono comparsi presidi di 
poliziotti e carabinieri in tenuta 
anti-sommossa, a protezione de^i obbiettivi 
sena bili. La questura di Genova annona a 
tuttavia un servizio d' ordine «poco visibile» 
durante! corta dd 20 luglio in memoria di 
Carlo Giuliani. Vengono sorve^iati con 
presidi fisa prefddura, palazzo di gustizia, 
questura, comando provinciale da carabinieri, 
stazioni ferroviarie sedi di enti locali edi 
partiti. Una presenza di divise non masacda e 
capillarecomeduranteil G8, ma die ai 
genovesi ricorda la 'militarizzazionèdéla dttà 
né luglio dèi' anno scorso. 


Dé 3.000 agenti e militari che saranno 
impegnati durante! corté dé 20 luglio, drca 
2.500 sono arrivati da fuori Genova. 

Questura e comando provindale dèi' Arma li 
hanno sistemati quasi tutti negli alberai dé 
centro (per lo più a quattro stélé: da ogg fino 
a domenica prossima sarà diffidle trovare una 
camera libera. La questura non fa previsoni 
uffidali sull' affluenza dé manifestanti. Fonti 
uffidose stimano 20-30.000 partecipanti al 
corteo dé Social Forum edéC orni tato C arlo 
Giuliani e 400-500 a quélo dé centro sodali 
più radicali, organizzato dal centro sociale 
Inmensa. Saremo visibili solo né punti dove 
siamo abitualmente presenti, alla teéa e alla 
coda dé corteo e davanti agli obbiettivi 
sensibili. Perii reio, polizia e carabinieri 
saranno fuori dalla portata visiva di dii 
manifesta». 


Il calendario: dalle manifestazioni al concerto 
Un anno dopo, gli appuntamenti per non dimenticare 


Una settimana genovese, densa di appuntamenti che 
già dal 13 luglio scorso è in pieno fermento con una 
tregorni organizzata dalla rèe Lilliput, mostre 
fotpgafiche dé Sodai Forum e tre serate di spettacoli 
al teatro Modena di Sanpiedarena. Ma èné 
week-end chela dttà sarà più "movimentata". Il 19 
èia gornata dedicata ai M iganti e al parco 
ddI'Acquasola, d saranno dibattiti, concerti everrà 
presentato il Cd «Piazza Carlo Giuliani». Sempre 
venerdì alle 10, inizierà a Palazzo San Giorgo 
l'assemblea plenaria da Forum Sodali. Il corteo di 
sabato 20, al qualepartedperanno tutte lesi^edé 
Genoa Sodai Forum, tranne la rèe Lilliput, partirà 
alle 18 da piazza Verdi, attraverserà il centro 
passando davanti al palazzo Ducale e si conduderà 
al Porto Antico. A PonteParodi, né pressi dé Porto 
Antico, conduderà il corteo, un gandeconcerto dal 
titolo «Genova chiama». Intanto, néla stessa 
giornata, le piazze tematiche s terranno in piazza 


déleAmeriche(Disobbedienti), Piazza Matteotti 
(Forum agicoltori). Piazza deFerrari (guerré. 
Commenda di Prè(M iganti). Un momento di 
commozionealle 17,27. Quando mori Carlo 
Giuliani, le srene délegu, délenavi, edé astemi 
di emergenza di tutta l'area portuale suoneranno. E 
per dnque minuti il «popolo di Genova» sederà a 
terra in àlenzio. La Fai (Federazioneanarchia 
italiani) si riunirà a piazza Corvetto doved sarà un 
presidio con stri sdoni e bandiere M entra faranno un 
secondo corteo i centri sodali più estremi partendo 
da piazza M artinez. Sul fonte musicale, la serata 
sarà aperta dal guppo Casa dé Vento con «Genova 
Chiama», la canzone scéta dai portavoce dé Sodai 
Forum comeinno ufhdaledé movimento italiano. 

Si esibiranno, poi. Animai Minimal feat. Luca 
M orino (MauM au), Punkreas M eganoidi, Hidea, 
Linea 77, Zulu dé 99 Posse, i Subsonica e Bluvertigo. 
E a forse a sorpresa spunterà M anu Chau. 


tutteleanalisi. Il movimento dei 
movimenti si chiama cosi per- 
chéèplurale, riconoscein se stes¬ 
so grandi differenze, di idee, di 
giudizio, di motivazioni, edifen- 
de- non teme - questa pluralità. 
Qrail movimento si sta organiz¬ 
zando per il social forum euro¬ 
peo, die si terrà in autunno, e 
sarà importantissimo, perché 
probabilmente in quella sede il 
movimento definirà lesuestrate 
giedi fondo per i prossimi anni, 
e verificherà la sua capacità di 
"lotta concreta", di successo. A 
quel Forum andranno tutti. Sarà 
unitario 
11 fatto che 
a Genova non 
ci siano tutti, 
naturalmente 
è un problema 
grande. M a 
non èil proble¬ 
ma dei proble¬ 
mi, come sa¬ 
rebbe per un 
partito politi¬ 
co, 0 per un 
movimento 

sindacale. Perché l'unità sulle 
grandi questioni è fuori discus¬ 
sione, e così è fuori discussione 
che il cammino dei movimento 
sia vario, preveda divisioni, 
ri-unioni, nuove separazioni. 

La divisione però pone una 
questione molto seria, di pro¬ 
spettiva. Quella del rapporto tra 
la parte laica dei movimento - 
figliadellasinistra- elasuacom¬ 
ponente cristiana. Che hanno 
trovato vari modi di convivenza 
edi alleanza ma non intendono 
fondersi. Lo si è visto da febbra¬ 
io in poi, quando in Italia è ere 
sciuta una mobilitazione che è 
andata ben oltre i no-global e ha 
investito problemi assai comples¬ 
si di politica economica naziona¬ 
le, di politica sindacale, di politi¬ 
ca scolastica. E' stato su questi 
nodi chei duetronconi del movi¬ 
mento si sono un po' separati. 
La parte cattolica vede molto be 
nelegrandi questioni internazio¬ 
nali e ritiene che su questo si 
debba spendere tutto. 

Nona caso è guidata da per¬ 
sonaggi straordinari, come Pa¬ 
dre Zanotelli, che ha vissuto e 
lottato negli ultimi dieci anni nei 
sobborghi sgangherati di Nairo¬ 
bi. Questa componente cristiana 
segue invece con meno interesse 
lequestioni nazionali, non vuole 
essere troppo coinvolta, teme 
una egemonia sindacale - dicia¬ 
mo del vecchio movimento ope¬ 
raio- cheèestraneaallesue pro¬ 
spettive e al suo modo di vedere 
lecose. Gli altri invece- persem- 
plificarediciamo lasinistra- han¬ 
no compiuto un grande sforzo, 
questa primavera, per trovare le¬ 
gami, alleanze, persino momenti 
di riunificazione con varie altre 
organizzazioni e soprattutto col 
sindacato. 

Naturalmente in tutto ciò 
non c'è nulla di male. C'è solo 
un limite. La rinuncia al tentati¬ 
vo di unificare, di mischiare i 
valori e i punti di vista. In un 
paese come l'Italia è difficile che 
il movimento no-global possadi- 
ventare davvero forte, egemoni¬ 
co, se non compie uno sforzo 
anche teorico di riorganizzazio- 
nedei valori edei punti vista, sin 
qui separati, della sinistra e del 
cattolicesimo sociale. Se questa 
riorganizzazione, se questo mi¬ 
scuglio avverrà, tutta la politica 
italiana sarà messa di fronte a 
qualcosa di molto complicato, 
dalla quale sarà impossibile pre¬ 
sci ndere. Allora Genova avrà da¬ 
to davvero i suoi frutti. 

Piero Sansonetti 


Una galassia di sigle, ecco cosa è successo 

Radicali e moderati sfileranno in due diversi cortei per Carlo. La Cgil questa volta sarà in piazza 


Maura Gualco 


ROM A A un anno di distanza dai tragi¬ 
ci giorni del G8, il movimento si ritro¬ 
va a Genova per ricordare Carlo Giu¬ 
liani. Sono riusciti i black bloc, lestru- 
mentalizzazioni, l'il settembre, il ^- 
verno, la discesa in piazza della Cgil a 
indebolirei! "movimento"?È in crisi? 
Oppure no? Eppoi, si fa presto a dire 
movimento. Quali le peculiarità delle 
sigle più importanti? E perché sabato 
prossimo settecento organizzazioni, 
soprattutto cattolichechelo scorso an¬ 
no sfilavano per le strade di Genova 
hanno deciso di non partecipare? 

La mappa. Quattro sono i blocchi 
che contraddistinguono una generica 
mappatura del movimento no global. 
I più radicali: gli anarchici- insurrezio- 
nalisti che fanno capo ad alcuni centri 
sociali del nord come Askatasuna di 
Torinoelnmensadi Genova. I disob¬ 
bedienti: ex Tute Bianche, Cobas, Ri¬ 
fondazione Comunista, centri sociali 
del nord-est e rete no global del sud 
d'Italia,Arci. I moderati: ReteLilliput, 
Crocevia, M ani Tese, Chiama l'Africa, 
Altromercato. In tutto settecento sigle 
di organizzazioni laiche ma soprattut¬ 
to cattoliche. I non- governativi: lefe- 


derazioni delle Qng, Cocis, Focsiv e 
Cipsi; Amnesty International, Medici 
senza Frontiere, Emergency, i m issio- 
nari comboniani di Alex Zanotelli. 

Le strategie. Blocchi dai contorni 
ovvi amente sfumati ai quali corrispon¬ 
dono strategieemodalitàdi lottadiffe¬ 
renti. Atti di antagonismo estremo e 

Social Forum; «Non 
siamo in crisi. Ma 
siamo stati messi alla 
prova dalla richiesta 
di risposte 
immediate» 
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sabotaggi contro i simboli del capitali¬ 
smo e della globalizzazione sono le 
pratiche preferite dal primo gruppo, 
quello dei radicali. Atti di disobbedien¬ 
za civileeriappropriazionedegli spazi 
pubblici come l'occupazione di stabili 
pubblici abbandonati o l'invasione del¬ 
la "zona rossa", appartengono, invece, 
al secondo blocco, quello dei disobbe¬ 
dienti. Dove per atti di disobbedienza 
civile si intende per esempio l'acco¬ 
glienza e la protezione di migranti pri¬ 
vi del permesso di soggiorno o l'uso di 
sostanze (cannabis) vietate dalla legge 
sugli stupefeci enti. I moderati e i 
non-governativi, ritengono chesi pos¬ 
sa incidere maggiormente nella socie¬ 
tà attraverso le campagne di informa- 
zioneedisensibilizzazionedeH'opinio- 
ne pubblica. Differenti forme di lotta 
e di preferenze tematiche, dunque, 
per un "movimento" fatto di numero¬ 


sissime anime. Che, tuttavia, autono¬ 
me nella loro peculiarità hanno, lo 
scorso anno, serrato le fila unite con¬ 
tro un unico spettro: il modello econo¬ 
mico -politico neoliberista e lesue va¬ 
ri e espressioni. Tanto da trascinare in 
piazza BOOmila persone. 

La crisi. M a a quanto pare a un 
anno distanza quella compatteza sem¬ 
bra essersi dissolta come lacrime nella 
pioggia. Tanto che la Rete Lilliput ha 
deciso di non partecipare al corteo 
chesfileràper lestradedi Genova saba¬ 
to prossimo. Mentre la Cgil, grande 
assente dello scorso anno, sarà presen¬ 
te con striscioni e bandiere. Non nel 
corteo però. Soltanto nella piazza do¬ 
vei! corteo si concluderà. Che sta suc¬ 
cedendo all'interno di quella parte di 
società unita dalla prospettiva di "un 
mondo migliore"? 

Social Forum. «Molti parlano di 


crisi - spiega N andò Simeone, portavo¬ 
ce del Roma Social Forum - ma in 
realtà è soltanto unafasedi stanchezza 
dovuta al fatto chefino allo scorso 23 
marzo (giorno della manifestazione 
nazionaiedellaCgiI) il movimento era 
l'unico soggetto che occupava le piaz¬ 
ze. L'entrata in campo della Cgil ha 
messo in crisi un certo settore del mo¬ 
vimento che da lì proveniva (Fiom, 
Arci) il quale ha iniziato a delegare il 
suo radicalismo a Cofferati. M entre il 
settore più estremo delleorganizzazio- 
ni chefanno riferimento al mondo del 
lavoro, come i Cobas, hanno visto la 
scesa in campo di Cofferati come un 
elemento di forte concorrenzialità. 
Tanto che il giorno dello sciopero ge 
nerale, i Cobas hanno fatto una mani¬ 
festazione per conto loro. Allora i so¬ 
cial forum sono stati obbligati a sce 
gliere con chi manifestare e lo hanno 


fatto siacon i Cobas checon laCgiI, la 
quale ha di mostrato grande vitalità po¬ 
litica». Insamma, difesa a tutti i costi 
della propria individualità con il ri¬ 
schio del settarismo o uniti nella lotta? 
«Autonomia nei contenuti ma uniti 
nella lotta», rispondasimeone. E i Co¬ 
bas sono d'accordo? 

Cgil:«Saremo alla 
manifestazione eon il 
movimento perehé ci 
aspetta una stagione di 
lotte e abbiamo bisogno 
di alleanze» 
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I Cobas. «No- risponde il portavo¬ 
ce, Piero Bernocchi - non ci preoccu¬ 
pa la scesa in campo della Cgil. Più si 
allarga il fronte contro il governo e 
meglio è. Ci siamo dissociati dai cortei 
della Cgil soltanto perché abbiamo 
piattaformediverse. Mail movimento 
non è in crisi per questo motivo. Lo è 
perché non ha avuto la capacità di 
rispondere al conflitto sociale che si è 
aperto in Italia. In ogni caso si tratta 
di una crisi beneficaefertilenellaqua- 
le il movimento dovrà dimostrare la 
sua vitalità». Motivazioni diverse nella 
quali la Cgil, sembra avere in ogni ca¬ 
so delle responsabilità. 

La Cgil. «In parte è vero - dice il 
segretario dellaCgiI Liguria, M angana- 
ro - ma è pur vero che il movimento 
non si era posto obiettivi concreti nel- 
lavitadi tutti i giorni. Inoltresostene 
va la scomparsa di un soggetto sociale 
come la classe operaia e la nascita al 
suo posto di nuovi soggetti di cui lo 
stesso movimento era il rappresentan¬ 
te. Gli ultimi mesi hanno dimostrato 
il contrario». Perché la Cgil quest'an¬ 
no viene a Genova? «Ha bisogno di 
alleanze. Anche se penso bisognasse 
farei! passo fino in fondo e partecipa¬ 
re al corteo. In ogni caso, ci saremo. 
Cofferati verrà a piazza Ali monda». 
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A Napoli continua il viaggio delle 
Democratiche di Sinistra. 

Per undici giorni, ospiti illustri si 
confronteranno con i progetti, 
le idee e le proposte delle 
donne sui temi più importanti 
del momento: il lavoro e 
l’occupazione, la fecondazione 
assistita e la libertà di 
scelta, la pace nel mondo, 
l’opposizione alle destre 
e le priorità politiche 
del prossimo autunno. 

Ti aspettiamo. 

Per ascoltare, per discutere, 
per confrontarci. 

Con impegno e allegria. 
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Nella chiesa di San Francesco dove il giudice faceva il chierichetto non ci sarà alcun ministro. No alla presenza del vice di Pisanu 



Gaffe del governo: alla cerimonia invia D'Ali chiacchierato per i rapporti della banca di famiglia 



Nuove minacce dei boss per il 41 bis 


«Dovesono g// avvocati delle 
r^oni meridionali, in cui sono 
più numerosi i detenuti sottopos a 
questo regime, che hanno difeso 
molti de^i imputati per mafia e 
che ora siedono negli scranni 
parlamentari esano né posti 
apicali di molte commissioni 
preposte a fare queste legg». A dir 
poco inquietante, la lettera scritta 
da déenuti rinchiué né carcere di 
N avara dé calibro di Salvatore 
M adonia, Cristoforo Cannéia e 
GiuseppeGiuliano, contro il 41 
bis, resa nota dal segretario dé 
Radicali, Capezzone Una vera e 
propria minacda dai destinatari 
noti: gli avvocati édiiani, difensori 
dé mafiod che da parlamentari 
dedono né posti apicali di molte 
commi sdoni. Come non leggerd il 
nome dél'awocato N ino 
Marmino, vicepreddentedéla 
C ommisdone G i usti zi a? «L oro 


erano i primi, quando svolgevano 
la profesdone forense, a deprecare 
più de^i altri l'applicazionedé 41 
bis». Fu proprio l'avvocato 
M ormino che sollevò l'illegittimità 
déla video-conferenza, strumento 
adottato per permettere ai detenuti 
di partedpareai procesd 
mantenendo l’isolamento imposto 
dal regi me dé 41 bis «Allora 
3/olgevano la profesdone solo per 
far cassa», continua la lettera 
«Allorché, pur sapendo come sono 
stati condotti i procesd (he sono 
stati dé plotoni di esecuzione, ora 
non d preoccupano pur avendo la 
posdbilità di ridare dignità e lustro 
ad una profesdone che ha perso dé 
tutto la propria deontologa». 
Parole che fanno pensare ad una 
Cosa N ostra che sta iniziando a 
presentare! conti nél'unico modo 
che conosce: con le bombe 

s.a. 


Sandra Amurri 


PALERM 011 Governo, nel decimo an¬ 
niversario della strage di viad’Ame- 
Ilo, chiede la scena per sé. M a non 
partecipa alla Santa M essa che per la 
famiglia, rappresenta, come sempre, 
il momento più significativo per ri¬ 
cordare l’uomo-magistrato che af¬ 
frontava la vita e la professione ispi¬ 
randosi alla pietà cristiana. Non ci 
sarà nessun M inistro e nessun rap¬ 
presentante del Governo alle ore 12 
di domani alla messa chesi celebrerà 
a San Francesco, la chiesa, dove Bor¬ 
sellino ragazzo era chierichetto. Alla 
Kalsa dove Borsellino adulto amava 
andare a mangiare «pani ca meusa» 
come chiamano a Palermo il pane 
con la milza. Sono tutti impegnati 
nel Consiglio dei M inistri chesareb- 
be stato suffi ci ente spostare se avesse 
ro voluto condividere lo spirito so¬ 
brio che contraddistingue la fami- 
gliacheancheperdarel’ultimo salu¬ 
to al giudice assassinato in via 
d'Amelioscelsedi celebrareil funera¬ 
le in forma privata. Il vicepresidente 
del Consiglio Fini, pochi giorni fa ha 
mandato a dire che nel pomeriggio 
di domani, avrebbedesiderato visite 
re il Centro Borsellino, luogo dove 
tanti ragazzi strappati al degrado 
con un futuro assicurato in Cosa No¬ 
stra, imparano a scoprire l'emozio- 
nedi sentirsi amati e la meraviglia di 
riconoscersi capaci di amare impe 
rando a vivere nella legalità. Perché 
Fini non ha scelto una data diversa 
per scoprire la magia che si respira 
in questo luogo e condividerne 
l'umanità? La risposta è fin troppo 
facile. Ma in nome di quel forte e 


radicato attaccamento alle Istituzio¬ 
ni che ha animato la vita di Borselli¬ 
no il programma, chesi sarebbe con¬ 
cluso con la M essa, èstato prolunga¬ 
to nel pomeriggio. Incontro a cui ha 
voluto partecipare anche Castelli, il 
M inistro della Giustizia così bravo a 
delegittimare i magistrati da vivi e a 
correre per commemorare quelli 
morti. Domani ci saranno anche il 
Presidentedella Commissione Anti¬ 
mafia, e il Procuratore di Palermo 


Piero Grasso. Tema: «Dieci anni do¬ 
po in memoria di Paolo Borsellino». 
Grande assente sarà il neo M inistro 
dell'Interno, Pisanu che ha mandato 
a dire che non sarà né alla M essa né 
al Centro perché nel pomeriggio di 
venerdìsarànellasuaterra, aCaglia- 
ri, accompagnato dal Capo della Po¬ 
lizia DeGennaro, come confermano 
dall'ufficio stampa, per commemora¬ 
re Emanuela Loi, la poliziotta morta 
in via d'Amelio. U n'insolita cerimo¬ 


nia, visto che, come ha scritto l'U ni- 
tà ieri, lafamiglia Loi non ha ricevu¬ 
to alcun invito. Il M inistero dell'In¬ 
terno a Palermo, sarà, invece, rappre¬ 
sentato dal sottosegretario Antonio 
D'Ali. Alla notizia, arrivata nella tar¬ 
da mattinata di ieri viene risposto 
che il senatore D'Ali non è persona 
gradita. Perché?Si chiedono in mol¬ 
ti, Perchésarebbela prima volta dal¬ 
la strage che il M inistero verrebbe 
rappresentato da un sottosegretario. 


potrebbe essere la diplomatica rispo¬ 
sta. Di più non si dice ma chi deve 
capire capisce. E i telefoni tra Roma 
e Palermo diventano roventi. Cosa 
fare per evitare uno spiacevole inci¬ 
dente di Governo? A tarda sera, la 
soluzione non è ancora stata trovata. 
Ma perché il senatore D'Ali non è 
persona gradita, in fondo è un sotto- 
segretario e rappresenta anche lui, 
comedi altri, lelstituzioni. Nessuno 
lo ha invitato. Questo è certo. Ma 


neppureFini nessuno lo aveva invita¬ 
to. Sì, però Fini rappresenta il Gover¬ 
no e poi non è D'Ali. Di più non si 
ode, l'argomento è troppo scottante: 
bocche cucite. Mentre la memoria 
ripercorre la storia della famiglia 
D'Ali, Proprietaria della Banca Sicu- 
la ma anche proprietaria terriera che 
aveva come campiere il capo mafia 
Francesco Messina Denaro, padre di 
Matteo, latitantenumerounodi Co¬ 
sa Nostra e di Salvatore, funzionario 


della Banca Sicula, divenuta poi Co- 
mit, arrestato econdannato in secon¬ 
do grado per mafia. Il nonno del 
senatore quando fu chiamato dal Tri- 
bunaledi Trapani, fine Anni 60, a 
testimoniare contro M essina Dena¬ 
ro per l'applicazionedellasorveglian- 
za speciale, disse che era una brava 
persona. In seguito il nome della fa¬ 
miglia è rimasto legato al nome dei 
M essina Denaro anche per via di un 
terreno in contrada Zangara di Ca- 
stelvetrano che cedette, per la som- 
madi SOOmilioni al gioielliereFran- 
cesco Ceraci, prestanomedi T otò Ri¬ 
ina, che poi andò a riprendersi i sol¬ 
di allo sportello della Banca dei 
D'Ali. Terreno, confiscato su cui sur¬ 
gela comunità Libera, inaugurata lu¬ 
nedì alla presenza del sottosegreta¬ 
rio all'Interno M antovano mentre il 
senatore D'Ali lo attendeva a Trapa- 
ni. Forse, sarebbe stato imbarazzan¬ 
te per lui andare a parlare di mafia, 
dei M essina Denaro e di un terreno 
già di sua proprietà. Il Senatore 
D'Ali oggi, forse, sarà anche a M arsa¬ 
la alla commemorazione, organizza¬ 
ta dall'ANM, dal Comune e dalla 
camera Penale della città lilibetana, 
sotto l'Alto Patronato della Presiden¬ 
za della Repubblica. Torneranno a 
M arsala a ricostituire idealmente la 
Procura che fu di Borsellino, i suoi 
allievi e anche il dottor Rino Ger- 
manà che lo coadiuvò nelle più im¬ 
portanti indagini, l'investigatore 
scampato nel 92, armi in pugno al¬ 
l'attentato a cui partecipò proprio 
M atteo M essina Denaro. Il primo ad 
indagare nel 90 sui rapporti tra ma¬ 
fia e Banca Sicula. Che non è stato 
nominato Questore, qualche mese 
fa, dal M inistro Scaiola. 


Parla la sorella del giudice ammazzato dieci anni fa: «Sono convinta che quella di Lunardi non era un gaffe, ma la linea del premier» 

Rita Bo.a.iiin. «Qucsto govemo vuol convivere eon la mafia» 



Saverio Lodato 


PALERM 0 Rita Borsellino tanti an¬ 
ni fa - era il 1994 - non fece salire 
a casa sua Silvio Berlusconi il qua¬ 
le, di passaggio a Palermo, ordinò 
al corteo delle auto blu di fermar¬ 
si e citofonò alla sorella del magi¬ 
strato assassinato dalla mafia, nel 
tentativo di ottenere un incontro. 
Rita Borsellino, che in quei giorni 
aveva un piede ingessato ed era 
convalescente, fu molto cortese, 
ma altrettanto ferma, nel declina- 
reun invito non previsto ed ecces¬ 
sivamente estemporaneo. Gli an¬ 
ni passano eora, nel decimo anni¬ 
versario della stragedi via D'Ame¬ 
lio, èdal nuovo ^verno Berlusco¬ 
ni che occorre ripartire per tenta¬ 
re di fare il punto sulla lotta alla 
mafia. 

Non c'è niente di personale 
nel giudizio di Rita Borsellino su 
Silvio Berlusconi e sul suo gover¬ 
no. M a i fatti sono quelli checono- 
sciamo e molto difficilmente po¬ 
trebbero essere ignorati. 

Dice Rita Borsellino: «Questo 
governo, per bocca di un suo mi¬ 
nistro, Pietro Lunardi, è il primo 
governo, dai tempi di Cavour e 
Garibaldi, che teorizza la convi¬ 
venza con la mafia. 11 fatto grave è 
che non siamo in presenza di un' 
opinionepersonaleo deH'afferma- 
zione accidentale di un ministro. 
Quelleparoledel ministro dei Tra- 
sporti, più che dal sen fuggite, mi 
sembrano dette intenzionalmen¬ 
te. Interpretano fedelmente la li¬ 
nea di questo governo-Berlusco- 
ni. Sono la conseguenza logica del¬ 
le leggi approvate nei primi cento 
giorni: da quella sulle rogatorie in¬ 
ternazionali a quella suN'abolizio- 
nedel falso in bilancio a quella sul 
rientro dei capitali all'estero... E 
non dimentichiamo che un sotto- 
segretario agli interni, Carlo Taor- 
mina, fu costretto a dimettersi per¬ 
ché pretendeva di difendere impu¬ 
tati della Sacra Corona Unita in 
processi in cui lo Stato italiano si 
era costituito parte civile». 

Sono le parole di un gover¬ 
no distratto che non cono¬ 
sce cosa hanno passato i sici¬ 
liani in questi anni? 

«Non credo si tratti di distra¬ 
zione. Semmai di sottovalutazio¬ 
ne, che per me resta inspiegabile, 
di tutto ciò che è accaduto, un 
volere considerare acqua passata 
tutto quello che è accaduto, quasi 


appartenesse a un passato remo¬ 
to». 

Perché parla di passato re¬ 
moto? 

«A guardarmi intorno mi vie 
neda chiedere: ma è successo vera¬ 
mente? 0 sono passati solo dieci 
anni da quello che accadde il 19 
luglio? Sapevo che avrei dovuto - 
che avremmo dovuto - farei conti 
con una voglia di normalità, che è 
giusto che ci sia. M a non con una 
normalizzazionechenon ha alcun 
motivo di esistere. E invece tutto è 
accaduto in maniera quasi precipi¬ 
tosa». 

Quando si è passati da una 
iegittima voglia di normali¬ 
tà alla normalizzazione? 

«Credo sia cominciato tutto 
con la feroce campagna di delegit- 
timazionedei pentiti. Una campa¬ 
gna sistematica per cui improvvi¬ 
samente si cambiò fronte. E quelli 
che erano i personaggi che si no ad 
allora erano considerati positivi, 
diventarono improvvisamente ne¬ 
gati vi. E non mi riferisco solo ai 
collaboratori di giustizia, ma an¬ 
che ai pubblici ministeri, ai magi¬ 
strati. Eravamo a metà degli anni 
'90». 

Perché la lotta alla mafia, 
che sino a quel momento 
era andata bene per tutti, 
venne messa improvvisa¬ 
mente in discussione? 

«Non so dare una motivazio¬ 
nelogica. Avvertii questa sensazio¬ 
ne netta durante gli incontri con 
la gente che avevo in tante città 
italiane. Ma non con i ragazzi, 
quanto con gli adulti. Avvertivo 
che questa campagna, scatenata 
da televisioni egiornali, veniva im¬ 
mediatamente recepita: basta par- 
laredi mafia, basta parlare di anti¬ 
mafia. E sentivi chequesto proces¬ 
so di normalizzazione attecchiva 
nella coscienza e nella testa della 
gente». 

Perché? 

È la conseguenza 
logica delle leggi 
approvate nei primi 
cento giorni: le 
rogatorie, il falso in 
bilancio... 


«Sedevo darmi in qualche mo¬ 
do una spiegazione, forse ci si 
scandalizzava che i collaboratori 
di giustizia ottenessero sconti di 
pena. Si tentava di screditarli dal 
punto di vista morale, mentre il 
punto di vista morale non avreb- 
bedovuto entrarci per niente. Cre¬ 
do che la campagna sia stata dovu¬ 
ta al fatto che i cosiddetti pentiti 
parlavano sempre più chiaro epar- 
lavanosempredi più. Si comincia¬ 
rono a coinvolgere personaggi al 
di sopra della media mafiosa, a 
toccarestrati dellasocietà che sino 
a quel momento non erano mai 
stati coinvolti, a fare insomma i 
nomi di persone- lo ripeto - supe¬ 
riori alla media mafiosa. A quel 
punto, in quegli strati della popo¬ 
lazione, subentrò una sorta di pa¬ 
nico. E la politica venne incontro 
a questa paura, una paura che ri¬ 
guardava la politicaegli stessi poli¬ 
tici: non si sapeva dove quel feno¬ 
meno poteva andare a parare. Si 
trovò un accordo politico comple¬ 
to su questo campo e non ci furo¬ 
no più distinzioni nette fra gover¬ 
ni eopposizioni.Tutti parteciparo¬ 
no alla campagna di delegittima¬ 
zione. 0 comunquefecero manca¬ 


re il loro sostegno a chi invece 
avrebbero dovuto sostenere. I col¬ 
pevoli stravolgimenti della verità e 
le omissioni altrettanto gravi e si¬ 
gnificati ve si saldarono». 

Quello attuale è il governo 
perfetto per la normalizza¬ 
zione piuttosto che per ia 
normalità? 

«Sicuramentesì. Lo ripeto: un 
ministro che invita a convivere 
con la mafia, quasi dovesse essere 
considerato un elemento normale 
della vita di tutti i giorni, dà molto 
da pensare». 

E invece» qualche giorno fa, 
Beriusconi ha detto che ii 
suo ^verno non si farà inti¬ 
midire da nessuno. 
«Speriamo che si riferisca an¬ 
che alla mafia e al proclama di 
Leoluca Bagarella sul 41 bis». 

C he impressione iefa sapere 
cheun consigiiere provincia¬ 
le di Forza Italia viene arre¬ 
stato insiemeai bosschepar- 
tecipavano a un summit nel¬ 
le campagne di Santa Mar¬ 
gherita Belice? 

«Non ho parole». 

Berlusconi non ha incontra¬ 
to ia seconda sezione del Tri¬ 


bunale» presieduta da Leo¬ 
nardo Guarnotta, che sta 
processando per mafia ii se¬ 
natore Marcello Dell' Utri e 
chesi stava recando a Paiaz- 
zo Chigi. Qra ha fatto sapere 
che se ne riparlerà in otto¬ 
bre. Come interpreta questo 
rifiuto? 

«Anche questo è entrato quasi 
nella normalità della vita di questi 
uomini politici, dei nostri gover¬ 
nanti. Non è solo Berlusconi che 
non trova il tempo di venire a ri¬ 
spondere alle domande dei giudi¬ 
ci, quasi fosse una concessione da 
fare ai magistrati, e non invece il 
desiderio e la conseguente disponi¬ 
bilità di arrivare a far conoscere la 
verità. Speriamo che a ottobre si 
ricordi dell'impegno assunto». 
Cosa direbbe oggi Paolo Bor¬ 
sellino? 

«Non penso assolutamente di 
poter dire io quello che potrebbe 
direbbe Paolo in una situazione 
del genere. Semmai mi manca 
molto proprio il non poter chiede¬ 
re a lui di aiutarmi, come era mia 
abitudinefare, ogni qual volta ave¬ 
vo un dubbio, una perplessità, o 
non riuscivo - da sola- ad orientar¬ 


mi ecapiregli avvenimenti. Discu¬ 
terne con lui mi apriva sempre gli 
occhi. So, per certo, che in giorni 
come quelli che stiamo attraver¬ 
sando e che abbiamo attraversato. 
Paolo non avrebbe scelto la linea 
del silenzio e del riserbo, lo sono 
molto rispettoso della memoria di 
Paolo. E so che superò il riserbo in 
soledueoccasioni: nel 1988, quan¬ 
do si trovò di fronte alla morte 
annunciata del pool, e nel 1992, 
all'indomani dell' uccisionedi Gio¬ 
vanni Falcone. Sono queste le due 
uniche esternazioni pubbliche, 
chegli costarono molto echelui si 
sentì di fare. Ricordo che nel 1988, 
quando tornò da Agrigento e ven¬ 
ne a trovare mia madre, era sedu¬ 
to in quell'angolo lì. Ricordo che 
le disse: " Ne ho fatta una grossa, 
però la dovevo fare". E non aveva¬ 
mo neanche capito bene, perché 
non aggiunse altro. Raramente 
parlava del suo lavoro. Poi sapem¬ 
mo di quellesueintervisteedichia- 
razioni che lo portarono davanti 
al CSM ». 

Resta poco o nientedeH' ere¬ 
dità di Paoio Borseiiino? 

«Istintivamentesarei portata a 
dire che la diagnosi è esatta. Solo 
che poi, guardando anche ad alcu¬ 
ni effetti, non mi sento di essere 
assolutamente catastrofica né cate¬ 
gorica su questo punto. Sicura¬ 
mente, anche se tutto è diventato 
molto più difficile e complicato, 
anche se spesso tutto quello che 
accade è circondato dall'indifferen¬ 
za generale, risultati se ne conti¬ 
nuano a ottenere. Il primo esem¬ 
pio che mi vienein mente? La treb¬ 
biatura del grano seminato nei ter¬ 
reni appartenenti ai Riina ai Pro- 
venzano e confiscati alla mafia ... 
Esempio - forse piccolo- ma che 
dà la misura che, per fortuna di 
noi tutti, la ruota continua a gira¬ 
re». 

Mi affaccio dalla finestra del 
salone. Della strage non è rimasta 

Non dimentichiamo 
il caso Taormina... 
Credo si tratti di 
sottovalutazione 
non di 
distrazione 


nessuna traccia: palazzi perfetta¬ 
mente ricostruiti, nel cratere della 
bomba cresce un albero d'ulivo. 
C'è un sole che illumina tutto.E' 
rimasta una zona rimozione che 
ormai nessuno rispetta. I vigili co¬ 
munali, tanto solerti in altre zone 
dellacittà, dormono in via D'Ame 
No. Lassù, in cima al monte Pelle¬ 
grino, «con le sue forme graziose 
in piena luce», come scrisse Goe¬ 
the, il Castello Utv^gio. 

«Da tutte le finestre di casa 
mia - conclude Rita Borsellino - si 
vede quest'immagine del Castello 
Utveggio a cui sono sempre stata 
molto legata tanto da ambientarvi 
le favole che racconto alle mie ni- 
potine Un' immagine per mequa- 
si fiabesca. H o sempre detto che 
soltanto una città come Palermo, 
che io amo visceralmente, anche 
se per tanti versi non mi piace, 
soltanto Palermo dicevo, poteva 
avere un castello tutto rosa che la 
domina. M a un giorno, su un gior¬ 
nale che faceva un po' la cronaca 
di una delle udienze di questo pro¬ 
cesso-Berseli ino, lessi che forse, 
proprio da lì, potrebbe essere par¬ 
tito l'impulso che fece scoppiare 
l'autobomba. Lessi anche che, al¬ 
meno in quel periodo, dentro 
quel castello, ci sarebbe stata una 
sede del Sisde. Questa notizia mi 
turbò talmente che non riesco più 
a guardarlo con gli occhi sereni di 
una volta, lo guardo sempre con 
un grande disagio. Non riesco più 
ad amarlo. E' come se mi avessero 
strappato quasi un altro affetto 
dalla mia vita, dalla mia mente, 
dal mio cuore. E tutto questo mi 
fa temere che i misteri sulla morte 
di Paolo possono restare tali e che 
la verità vera possa essere impossi¬ 
bile da scoprire, che non si riusci¬ 
rà mai a conoscerla. Non dimenti¬ 
chiamo che il mafioso, indicato in 
un primo tempo comel'intercetta- 
tore della telefonata fra Paolo e 
mia madre, venne assolto in Cassa¬ 
zione. E' tutta una storia un po' 
strana. M a so che questa storia è 
entrata nei processi». 

Tre processi» condanne per 
tanti mafiosi, ma forse i mi¬ 
steri soio mafiosi non era¬ 
no? 

«Per me la verità vera è tutta la 
verità e questa dei processi non è 
sicuramente tutta la verità. Aspet¬ 
to ancora di sapere non solo chi 
haucciso Paolo, maanchechi vol¬ 
le e diede l'ordine della sua mor¬ 
te». 
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l’Unità 



giovedì 18 luglio 2002 


Treviglio, riconsegna un portafoglio smarrito e rischia il foglio di via perché clandestino. Il sindaco Zordan: «Una vicenà triste e ingiusta» 

Troppo gentile per non essere espulso 


Segue dalla prima 

Il portafogli appartiene a una pensio¬ 
nata di 50 anni residente a Bergamo e 
impegnata nei servizi sociali, che l'ha 
perso circa un'ora prima, Il marocchi¬ 
no non ha un attimo di esitazione: si 
presenta di persona al commissariato 
di piazza del Popolo, con il borsello in 
mano, Sa bene il rischio che corre: 
una denuncia per clandestinità. Ma 
forse spera che la polizia questa volta 
chiuda un occhio. Così però non va. 
Al commissariato provvedono imme 
diatamente a identificarlo. Si scopre 
che è senza permesso di soggiorno e 
con un decreto di espulsioneallespal- 
le. Il giovane, allarmato, dichiara agli 
agenti di lavorare per un raviolificio 
della zona e di avere già avviato le 
pratiche per la regolarizzazione. Gli 
rispondono che stavolta c'è poco da 
sperare: rischia davvero di essere 
espulso dall'Italia. «In casi come que¬ 


sto - spi^a un ispettore del commissa¬ 
riato - l'identificazione è la procedura 
ordinaria e inevitabile. Ma effettiva¬ 
mente- prosegue - l'extracomunita- 
rio qualchetempo fa aveva presentato 
istanza di regolarizzazione all'ufficio 
immigrazione di Bergamo». Il caso 
passa dunque alla questura bergama¬ 
sca. «La posizione del marocchino - 
fa sapere il capo di gabinetto - èanco- 
ra al vaglio della questura, anche per¬ 
ché la procedura amministrativa di 
espulsione è alquanto complessa». 

La vicenda di A.T. (queste le ini¬ 
ziali del giovane sfortunato) ha come 
sfondo Treviglio, un comunedel ber¬ 
gamasco con 27mila abitanti e circa 
1800 immigrati, per lo più marocchi¬ 
ni, senegalesi e albanesi. A capo del 
municipio è dal maggio 2001 una 
giunta davvero "mista", che raggrup¬ 
pa insieme a liste civiche di sinistra, 
quelli di An, Lega e Forza Italia, li 
sindaco Giorgio Zordan, uno che pro¬ 


viene «dal mondo dell'associazioni¬ 
smo e delle Adi», ritiene quella del 
marocchino «una vicenda triste e in¬ 
giusta» e promette di occuparsene al 
più presto per «aiutare una persona 
che ha avuto il torto di voler rispetta¬ 
re le regole italiane e oltre a quelle di 
Allah». 

La città di Treviglio, già finita sui 
giornali nel l'ottobre del '99 per l'ucci- 
sionedeH'agricoltoreDomenico Cioc¬ 
ca da partedi un rapinatore albanese, 
riconosce «il valore dell'immigrazio- 
neequella tragedia - sostiene il sinda¬ 
co - non ha peggiorato il rapporto tra 
cittadini e immigrati, tuttavia - ag¬ 
giunge- la convivenza non èfacilitata 
dalle profonde differenze culturali e 
religiose degli extracomunitari». Zor¬ 
dan, pur ammettendo che «l'integra¬ 
zione è ancora un problema, soprat¬ 
tutto per gli stranieri senza famiglia», 
ci tiene a far sapere di aver aperto 
recentemente uno sportello di aiuto 


agli immigrati «gestito da un bravissi¬ 
mo ragazzo senegalese plurilaureato». 
M anon solo, L'amministrazioneèan- 
che «in procinto di costruire dodici 
alloggi perawiareun progetto di con¬ 
vivenza tra sei famiglie locali esei stra¬ 
niere». 11 tutto sotto la supervisionedi 
Casa amica, un'associazionedi volon¬ 
tari vicina al disagio degli immigrati. 

M a a T revi gl i 0 gl i stran i eri rappre 
sentano anche una preziosa risorsa: 
forniscono manodopera ad aziende 
agricole e industriali. «Per questo - 
dichiara il sindaco - nutro molte per¬ 
plessità sulla legge Bossi-Fini che po- 
nea rischio leattività produttive della 
nostra zona, oltre a ridurre lo stranie¬ 
ro a semplice forza lavoro negandolo 
come persona, con i suoi affetti edesi- 
deri. Auspico - conclude Zordan - 
chela legge venga al più presto emen¬ 
data, nel rispetto degli immigrati e 
delleaziendedel nord Italia». 

Vladimiro Polchi 



l'inchiesta 

Chi ha messo le mutande 
al cavallo di Messina? 

CATANIA Legarti intime di statua di 
bronzo raffigurante un cavallo, ope¬ 
ra di Francesco M essina, ospitata a 
piazza U mberto, a Catania, sono sta¬ 
te coperte con «mutande» di ferro, 
fissate con dei bulloni. Lo ha denun¬ 
ciato il responsabileprovincialedella 
LavfL^aantivivisezione), Alfio Lisi. 
Lisi ritiene che sia stato un provvedi¬ 
mento adottato temporaneamente 
in occasione della processione della 
M adonna del Carmine, ma la storia 
non è chiara. Ieri mattina lemutan- 
dedi metallo sono state ri mosse, an¬ 
che se nel piedistallo della statua ri¬ 
mangono tracce dei bulloni ed alcu¬ 
ni residui di saldatura. Dall'ammini¬ 
strazione comunalefinora non sono 
giunti commenti ufficiali sullavicen- 
da, ma solo la conferma che è stata 
avviata un'inchiesta interna. 


La Moratti blocca SOmila assunziom 


Niente soldi, niente nomine a molo dei professori. La Cgilpresenta un esposto alla magistratura 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Faremo sessantamila nomine entro 
il 31 agosto», recitava lo scorso anno il pri¬ 
mo spot di Letizia M oratti, fresca di manda¬ 
to e in cerca di consensi dopo l'approdo al 
ministero chefu della «Pubblica istruzione». 
Quest'anno il termine è fissato al 31 luglio. 
Eppure, entro quella data, ormai è certo, 
non ci sarà nessuna nomina, «Non ricorro¬ 
no le condizioni temporali per poter proce¬ 
dere alle assunzioni a tempo indetermina¬ 
to», recita la bozza di una circolare ministe¬ 
riale in via di pubblicazione «Mancano i 
tempi tecnici», confermano i responsabili 
dei Centri studi amministrativi, gli ex prov¬ 
veditorati chelascorsa estate furono costret¬ 
ti a un vero e proprio tour de force in pieno 
agosto per tenere fede alle promesse della 
Moratti. «Quest'anno ad agosto vorremmo 
andarcene in ferie». U na ipotesi è che qual¬ 
che nomina verrà fatta, ma dopo il 31 luglio. 
Cons^uenza: quei pochi «fortunati»o «for¬ 
tunati» che dir si voglia, che riceveranno 
l'incarico atempo indeterminato, da settem¬ 
bre avranno solo il riconoscimento giuridi¬ 
co ma non quello economico. Niente soldi, 
insomma: viale Trastevere si accinge a fare 
poche nomineeacosto zero. Dovevano ese- 
re30mila, secondo il piano fisato nel 2000, 
all'indomani del concorsone, Moratti aveva 
abbassato lepretese, presentando un paio di 
mesi fa al ministro deH'Economia un piano 
per 21milaassunzioni. Di settimana, in setti¬ 
mana quel numero è calato vertiginosamen¬ 
te, l'ultima indiscrezione parlava di 4.500 
nomine, l'80 per cento in meno di quelle 
previste inizialmente. Qra l'unica certezza è 
che in sostanza tutto verrà rinviato al 2003. 
Dalla CisI, alla Uil a Gilda, tutti i sindacati, 
già da giorni sul piede di guerra, annuncia¬ 
no battaglia. La Cgil Scuola ha pronto un 
esposto alla magistratura per denunciare «la 
scomparsa di 30mila assunzioni in ruolo». E 
invita i «lavoratori della scuola a firmare 
migliaia di denunce per ribadire che la deci- 
sionedi non immetterein ruolo entro luglio 
rappresenta una scelta politica gravissima 
contro i diritti degli studenti ad avere inse¬ 


gnanti stabili econtro leaspettativedei lavo¬ 
ratori precari». 

Secondo i sindacati sono dagli ottanta ai 
centomilai posti vacanti. Al ministero pensa¬ 
no di coprirli con l'esercito dei precari. «Stia¬ 
mo lavorando per un corretto avvio dell'an¬ 
no scolastico», fa sapere il ministro. Ma in 
arrivo ci sono altri tagli alla scuola pubblica. 
Il titolare del Tesoro ha imposto un'ulterio¬ 
re stretta, che al ministero dell'Istruzione 
stanno cercando di tradurrein ulteriori tagli 
al personale. Dopo la riduzionedi 8.500 po¬ 
sti nella scorsa finanziaria, unacircolaredel- 
r8 luglio invita i dirigenti d'istituto a proce¬ 
dere con il conta^cce nella delicata opera¬ 
zione con cui ogni anno si tenta di adeguare 


i cosiddetti organici funzionali agli organici 
di fatto (il numero di ins^nanti che concre¬ 
tamente serve a far funzionare la baracca). 
Risparmiare, è l'indicazione-guida. Anche 
sugli insegnanti di lingua straniera. «Even¬ 
tuali nuovi posti per insegnanti specialisti 
della lingua straniera - recita la circolare - 
potranno essere autorizzati solo se necessari 
al proseguimento dell'insegnamento già av¬ 
viato nell'anno scolastico», E chi insegnerà 
l'inglese che secondo Berlusconi dovrebbe 
sbarcare a settembre in tutte le scuole eie 
mentori d'Italia? La circolare non dà rispo¬ 
ste Berlusconi promette e viale Trastevere, 
sotto le pressioni del ministro Tremonti, è 
costretta a smentire, E a lesinare risposte 


certe a domande anche più importanti. Il 
tempo pieno, per esempio: sarà garantito, 
dice la circolare, ma solo in quelle classi 
dovec'ègià. Il sostegno ai portatori di handi¬ 
cap: secondo la circolare dovrebbe essere ga¬ 
rantito, ma in pratica i tagli - spiegano i 
dirigenti scolastici - lo metteranno a rischio, 
I progetti dell'autonomia, poi non sono 
nemmeno nominati. Saranno la prima voce 
a saltare nel bilancio dell'Istruzione, che per 
rientrare nei binari fissati da Tremonti ha 
già messo da parte il concorso per dirigenti 
scolastici e si accinge a usare l'accetta con il 
personale tecnico e amministrativo. 

Tagliareèlaparolad'ordineperlascuo- 
la del presente. Poi c'è la scuola del futuro. 


quelladelletre«i», che viaggia solo sul bina¬ 
rio degli annunci. L'ultimo, èquello lanciato 
ieri da Letizia Moratti, insieme a Maurizio 
Gasparri: Internet senza fili (wireless) nel- 
('85% delle scuole entro il 2005. «Se rispetta 
questa previsione la scuola italiana sarà al¬ 
l'avanguardia nel mondo», spiega Nicholas 
Negroponte, il fondatore del M edia Labora- 
tory del M it, presente all'annuncio. Per il 
momento ci sono 20 scuole collegate su tut¬ 
to il territorio, che dal prossimo anno do¬ 
vranno diventare50. Il resto, spiegano i tec¬ 
nici, «sono ipotesi di lavoro». Fatte in base a 
quali calcoli, aquali stanziamentiTPer il mo¬ 
mento non è dato saperlo. Prima gli annun¬ 
ci, poi arrivano i conti... a smentire. 


il caso 

Taormina il garantista 
«Ecco i colpevoli di Cogne» 

Vincenzo Vasile 


Dopo i noti successi poiitici sul fronte della lotta 
al giustizialismo forcaiolo delle toghe rosse l'ex 
sottosegretario Carlo Taormina è tornato a fare 
l’avvocato «full time». E ha portato in tv la 
tragica mamma di Cogne, sua cliente, per farle 
annunciare un’altra gravidanza e reclamare il 
rispetto della privacy. Reclame della coerenza in 
prima serata, con sospiri, lacrime, stacchi musi¬ 
cali e commenti di un filosofo e di Maria De 
Filippi. Ieri mattina l’avvocato ha ancheannun- 
ciato: «Vedrete, entro pochi giorni ci saranno 
novità esplosive sul delitto di Cogne. Siamo 
prossimi ormai alla soluzione perché la pista 
giusta è quella dei vicini di casa». 

I vicini. Come in un racconto di Agatha Cristie, 
vecchiette che prendono il tè scrutano dalle ser¬ 
rande i misteri della villetta accanto. In una 
delle prime versioni cinematografiche di M iss 


M arpie, l'attrice non era pacioccona, ma segali¬ 
gna e iperattiva, come un personaggio di «Arse¬ 
nico e vecchi merletti». Assomigliava in modo 
impressionante al nostro avvocato, 

M a ascoltate che cosa ha detto Taormina: «Voi 
ad esempio, mi dovete spigare perché quell’X 
Y, dal 30 dicembre a oggi è dimagrito di 30 
chili. È chiaro che il dimagrimento o meno di 
una persona non può essere considerato come 
prova, ma ci sono anche altre novità. Vedre¬ 
te...». Vedrete? 

Bene, quello che noi chiamiamo X Y è proprio 
uno dei vicini. L'avvocato ne ha dato in pasto ai 
«media» nome e cognome. Dal pancione della 
signora, allo scheletro del sospettato, lui il ga¬ 
rantismo e la riservatezza ce l’ha nel circolo 
sanguigno. 

Ma talvolta non sa contenersi. Comedi fronte a 
certe sospette magrezze. Che balzano agli occhi 
come un'accusa di perfidia, quando si sbircia il 
villaggio da dietro le tendine. Sorbendo il tè, 
ricamando vecchi merletti e distillando pozioni 
avvelenate. Vedrete... 

PS A vv/'so a chi si è messo a dieta. Se incontrate 
uno nervosetto, dallo sguardo saettante e i modi 
spicci degli eroi tel&isivi, cambiate marciapie 
de. È un vero garantista, ma meglio non fidarsi 




NUOVE 

ACQUE 


NUOVE ACQUE s.p.a. 

DIREZIONE TECNICA - APPALTI E GARE 
loc. CUCULO - fraz. PATRIGNONE 
tei. 0575 339500 fax 0575 320289 

AVVISO DI GARA 


Gara mediante pubblico incanto per l’aggiudicazione dei lavori di approvvigionamento idrico 
potabile e scarico fognario per la frazione della Fratta nel Comune di Cortona (AR). 
Importo complessivo dell’ appalto €. 1.180.000,00 di cui per oneri per la sicurezza 
€32.000,00. 

categoria prevalente: OG6 - classifica III fino a € 1.032.913 (L. 2.000.000.000) 
Termine di esecuzione: 300 giorni naturali e consecutivi 

Modalità di aggiudicazione: art. 21, commi 1, lett. c) ed Ibis) della Legge 109/94 e s.m.i.; 
criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo ed a misura poste a base di gara. 
Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: le offerte corredate da quanto stabilito dal bando 
integrale di gara e dal relativo disciplinare, devono pervenire, in lingua italiana, entro le ore 
13.00 del giorno 20 SETTEMBRE 2002 presso Nuove Acque s.p.a., via Montefalco n. 55 - 
52100 AREZZO. 

Nome ed indirizzo dove devono essere ritirati i documenti di gara: copia disciplinare di gara e 
lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e visione 
progetto presso Nuove Acque s.p.a. - Direzione Tecnica - Loc. Cuculo - Fraz. Patrignone - 
Arezzo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 - tei. 0575 
339500-fax0575 320289. 


Data, ora e luogo apertura offerte: prima seduta di gara ore 15.30 del 23 SETTEMBRE 2002; 
seconda seduta ore 15.30 del 02 OTTOBRE 2002. 

Il BANDO INTEGRALE, con i requisiti richiesti per la partecipazione, è in pubblicazione presso 
l’Albo Pretorio di: 

-NUOVE ACQUE s.p.a. loc. Cuculo - fraz. Patrignone - Arezzo; 

-A.A.T.O. n. 4 Alto Valdarno - Via Martiri di Civitella n. 3 - Arezzo 
-Comune di Cortona (AR) 

ed è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana per la pubblicazione il 11.07.02 
Inoltre, il bando di gara può essere consultato direttamente sui siti WEB: 

www.nuoveacque.it e www.rete.toscana.it. 

Informazioni e chiarimenti sulla procedura d’appalto potranno essere richiesti a Nuove Acque 
s.p.a. - Direzione Tecnica - Appalti e Gare - Loc. Cuculo - Fraz. Patrignone - 52100 AREZZO 
- Tel. 0575 339500 fax. 0575 320289 - dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,00 

e dalle ore 14,00 alle ore 16,30. ^ , 

L Amministratore Delegato 

Doti. Ing. Pierre Antoine 


Arrestato l’autore degli attentati con le bombole di gas contro il tempio di Agrigento e a Milano 

L’attentatore? Un siciliano convertito aU’Islam 


Marzio Tristano 


PALERMO Gli hanno dato la caccia la Digose 
l'Fbi americana, un perizia psicoantropologi¬ 
ca, compiuta con tecniche sofisticatissime, ha 
tracciato il suo profilo criminale, su quellescrit- 
tesui lenzuoli si sono messi al lavoro i migliori 
periti calligrafi: ma alla fine è stato un mare¬ 
sciallo dei carabinieri di paese a smascherare 
Domenico Quaranta, 29 anni, di Favara, pre¬ 
giudicato per rapina convertito all'IsIam eter- 
rorista con il pallino delle bombole di gas. 
L'uomo è stato arrestato con l'accusa di averne 
piazzato quattro, tra il novembre ed il maggio 
scorsi, ad Agrigento, davanti il tempio della 
Concordia, accanto il tribunale ed il carcere, e 
a M ilano, nella md:ropolitana. Tresono esplo¬ 
se, provocando molta paura ma nessun danno 
a persone 0 cose. Accanto al tempio della Con¬ 
cordia, gioiello dorico della valle dei Templi, 
con la scalinata appena scheggiata dal botto, la 
sera del 5 novembre scorso gli investigatori 
trovarono un lenzuolo con una scritta a mano, 
in arabo: «non ci arrenderemo fino a quando 
non vi sottometterete all'unico vero Dio, Al¬ 
lah». Stessa scritta trovata su un altro lenzuolo 
a M ilano, dopo chel'esplosionedi una bombo¬ 


la aveva gettato nel panico i, fortunatamente 
pochi, passeggeri presenti alla stazione Duo¬ 
mo, sabato 11 maggio scorso. Sembravano epi¬ 
sodi di fanatismo religioso estremo, troppo ar¬ 
tigianali per essere ascritti avereepropriecellu- 
le terroristiche, di cui peraltro non si era avuta 
traccia, in Sicilia. 

M a ieri dopo l'arresto di Domenico Qua¬ 
ranta, ordinato dal gip di Agrigento Walter 
Cadisi, il procuratoredi Agrigento Ignazio De 
Francisci ha dichiarato: «L' inchiesta che ha 
portato all' arresto di Quaranta non si èconclu- 
sa, indagini sono in corso per accertareeidenti- 
ficare collegamenti con il mondo islamico e 
con le cellule presenti in Sicilia e nel resto d' 
Italia», Sulla vicenda credo che nei prossimi 
giorni ci saranno interessanti sviluppi. M a chi 
è Quaranta, pregiudicato favarese per rapina, 
conosciuto solo per un colpo da45 milioni alle 
postedi Agrigento cinqueanni fa? «Apparente¬ 
mente- diceil procuratore- Quaranta sembre¬ 
rebbe uno sbandato, Abbiamo fondati motivi 
di crederechenon losiapoi cosi tanto». Di più 
il procuratore non vuole dire. Si sa, però, che i 
carabinieri sono arrivati a lui grazie ad una 
serie di indagini innovative I militari dell' Ar¬ 
ma e gli agenti della Fbi avevano esaminato il 
filmato registrato la sera dell' attentato al tem¬ 


pio della Concordia ad Agrigento, che aveva 
restituito il fotogramma di un uomo in fuga. 
M a gli investigatori non erano riusciti a mdte- 
re bene a fuoco la figura dell' attentatore. Do¬ 
po queU'episodio di novembre, l'uomo era tor¬ 
nato a colpire il 15 febbraio, sempre ad Agri¬ 
gento. Dalla torretta del carcere di contrada 
Petrosa un agente di custodia notò un uomo 
che si allontanava correndo da una fiat Uno, 
poi risultata rubata, posteggiata nei pressi dell' 
istituto di pena. L'agente ha dato l'allarme, 
dentro c'era una bombola di gaseuno straccio 
bruciacchiato con scritte su Allah e l'Afghani¬ 
stan. Alcuni giorni dopo un'analoga bombola 
venne ritrovata nei pressi del palazzo di Giusti¬ 
zia di Agrigento. Il botto di Milano ha impres¬ 
so una spinta decisiva alleindagini, coordinate 
dal procuratore di Agrigento e dal sostituto 
LuisaGiugni.Unaconsulenzacalligraficacom- 
pi uta dal I a D i gos stabi lì che l'autore del le scrit¬ 
te sui lenzuoli di Agrigento e M ilano era lo 
stesso, un uomo che scriveva in arabo con i 
caratteri dell'alfabeto occidentale Ma un uo¬ 
mo, probabilmente, disse la perizia, di madre 
lingua araba: l'invocazionefinalein arabo «Al¬ 
lah U Agbar» (Allah ègrande) èquellatipicadi 
un arabo, un occidentaleavrebbescritto: Allah 
akbar. 


Terrorismo 

Risarcimento in arrivo 
per i familiari 

L'assegno vitalizio, erogato dallo Stato 
come risarei mento ai familiari delle 
vittimedel terrorismo„verrà anticipato 
anche in assenza di una sentenza 
definitiva. E' stato annunciato dal neo 
ministro dell'Interno Giuseppe Pisano, che 
ha anche espresso la sua intenzione di 
aumentare la cifra deU’SO %. 


Stop alle sigarette 

Vietato fumare 
nei locali chiusi 

Non sarà più possibilefumareall'Interno 
dei . locali chiusi, tranne quelli non aperti 
al pubblico e negli spazi riservati ai 
fumatori. L'emendamento proposto dal 
M inistro Gi eoi amo Sirchia,, ha avuto ieri 
una prima approvazione dal senato. 
Apprezzamento è stato espresso dal 
presi dente del la Lega per la lotta contro i 
tumori, mentre Antonio M azzocchi, AN, 
ha solidarizzato con i piccoli esercenti che 
avranno difficolta ad attrezzare il locale. 


Morta per crisi d’asma 

Danni da fumo 
chiesto 1 milione 

Ha richieto più di un milionedi euro 
Livio C., marito deU'impiegata 
trentacinquenne sofferente d'asma, morta 
in seguito ad una crisi respiratoria sul 
posto di lavoro all'Interno della società 
Paribas. La donna aveva respirato per 
mesi, nella reception della Banca d'Affari, 
il fumo delle sigarette di amici e colleghi: 
ritenuto dal Tribunale una delle concause 
della morte. Già condannati per omicidio 
colposo due di rigenti. L'intera quota sarà 
devulata al figlio di 11 anni. 


Premio per il giornalismo 

A Lepri e Nisticò 
il Saint Vincent 

E' stato consegnato dal presidente Carlo 
Azeglio Ciampi il prestigioso premio « 
Saint Vincent di giornalismo». A .Sergio 
Lepri, ex direttoredell'AN SA, èstato 
consegnato il premio Indro Montanelli di 
nuovaistituzione.A Vittorio Nisticò, 
di rettore storico deU'Ora, un premio 
speciale per il libro: pubblicato da Sellerio 
«Accadeva in Sicilia. Gli anni ruggenti 
deU'Ora». Premiati ancheCandido 
Cannavò, Tito Stagno, Rosina Balestrazzi, 
Elena Doni. 

Ma celebrando le glorie del passato, 
Ciampi non ha dimenticato i nuovi talenti 
della professione, «i giovani giornalisti che 
sono già stimati ed autorevoli 
commentatori, cronisti, cineoperatori 
coraggiosi».. 
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I kamikaze si fanno saltare a una ventina di metri l’imo dall’altro in un quartiere popolare. Israele accusa Yasser Arafat 

Doppio attentato a Tel Aviv, sette morti 

Una trentina iferiti, la Jìhad rivendica, l’Anp condanna. Due vittime in un 'esplosione a Ramallah 


Sangue. Terrore. M orte. Ventiquattr’ore 
dopo il massacro di Emmanuel, una nuo¬ 
va strage di innocenti sconvoigeisraele. 
i kamikaze tornano in azione a Tel Aviv. 
Teatro deli'attacco terroristico è un caffè 
tra ie vie Nvei Shanan e Soiomon, nei 
pressi delia vecchia stazione degli auto¬ 
bus, un'area degradata, abitata da molti 
iavoratori stranieri. L'inferno si materia- 
iizza alle 22:35 locali (le 21:35 italiane). 
Due esplosioni in rapida successione e 
quella chefino a pochi istanti prima era 
una via animata di gente si trasforma in 
un ammasso di rovine, di corpi dilaniati, 
di feriti agonizzanti. «3 ètrattato di due 
attentatori suicidi» spiega il capo del di¬ 
stretto di polizia Vosi Sibdon: i due uo¬ 
mini-bomba, aggiunge, si sono fatti 
esplodereaunadistanzadi unaquindici- 
na di metri l'uno dall'altro in un affolla¬ 
to caffè accanto ad un cinema. I due 
terroristi portavano gli ordigni dentro 
due borse. 

Il bilancio provvisorio del duplice 
attentato èdi sette morti, compresi i due 
kamikaze, e trenta feriti - in maggioran¬ 
za lavoratori stranieri - cinque dei quali 
versano in condizioni disperate. Il suo¬ 
no lancinante delle ambulanze avvolge 
Tel Aviv. La notizia della strage svuota 
locali, rende deserte le strade. L'attenta¬ 
to viene rivendicato dalla Jihad islamica 
e condannato duramente dall'Anp, M a 
per le autorità israeliane la responsabili¬ 
tà prindpaleèdeH'uomo sotto assedio a 
Ramallah (dovein seratain una esplosio¬ 
ne restano uccisi tre palestinesi, tra cui 
un bambino di sei anni): Yasser Arafat. 
«L'Anp continua a non fermaregli atten¬ 
tati lanciati dal suo territori», denuncia 
David Baker, portavoce del premier 
Ariel Sharon, «Questo attacco aTel Aviv 
- aggiunge- dimostrachei terroristi pale¬ 
stinesi sono determinati a uccidere e ter¬ 
rorizzare qunati più israeliani possibili, 
pensando di poterecoà indurreisraelea 
fare concessioni». Una dura presa di po¬ 
sizione che non viene modificata dalla 


Soldati israeliani 
presidiano 
l’area vicino 
Emmanuel 

E.Hess-Askenazi/Ap 



Segue dalla prima 

Colpiscono con particolare ferocia, 
puntando ad annichilire Israele, con 
l'ucdsonedi bambini, anziani, donne 
indnte 

Di nuovo dvili inermi massaaati, 
di nuovo un luogo della normalità, un 
ritrovo Irequentato da operai stranieri 
accanto a un dnema, trasformato in 
un campo di batta^ia. Per dimostrare 
con queste stragi di innocenti che non 
esiste altra legge che qudia ddia forza 
e che non eàste alcuno qoazio per la 
convivenza tra due popoli e due Stati 
in Terrasanta. La storia di questi terri¬ 
bili 21 mesi segnati dal sangue e dal¬ 
l'odio, è ritmata da attentati suicidi e 
agguati efferati che d determinano, il 
più ddle volte, nd vivo di sforzi diplo- 
matid volti a ricostruire le condizioni 
per un rilancio dd processo di pace è 
avvenuto durante la recmte missione 
dd segretario di Stato Usa Colin 
Powdl in I srade end T erritori palasti- 
ned (i massacri a Gerusalemme, Ne- 


tanya, Haifa...); d èripdxito alla vig¬ 
lia del più volte rinviato (proprio per 
leazioni terroristiche^ discorso di Geor¬ 
ge W.Bush sul conflitto isrado-palesti¬ 
nese (le stragi sugli autobus ad A fui a, 
ancora a Gerusalemme, a Rishon Le- 
zion...). E gli strateghi dd terrore han¬ 
no ribadito la loro ferrea legge aprendo 
il fuoco contro dvili isradiani ndi’inse- 
diamento di Emmanud a poche ore 
dall'inizio ddia riunione a Ne/v York, 
dd «Quartetto» (Usa, Ue, Onu, Rus 

Il partito della guerra 
colpisce con 
sistematica ferocia 
ogni qualvolta sembra 
riaprirsi uno spiraglio 
di dialogo 


da) che avrebbe dovuto definire una 
piattaforma comune sul M edio Orien¬ 
te E per ribadire la loro potenza e 
irridudbilità sono tornati a colpire nd 
cuore ddio Stato ebraico. Ad ogii ten¬ 
tativo di dialogo corrisponde un'azici¬ 
nedi segno opposto: al linguaggio, spes¬ 
so balbettante ddia diplomazia, fa 
sempreda contraltareil ben più indd- 
vo linguaggio dd terrore. È impresdo- 
nante, quanto istruttivo, rileggere gli 
avvenimenti di questi med alla luce di 
una «coinddenza» tutt'altro che fortui¬ 
ta: le stragi più sanguinose, terribili, 
compiute ndio Stato ebraico (sdcento 
il numero ddle vittimd sono un mes- 
saggo landato dall'«alleanza dd terro¬ 
re» ai due popoli pred in ostalo dai 
dgnori ddia guerra: damo noi a ded- 
dere ddia vostra vita, damo noi ad 
avere in mano i destini dd M edio 
Oriente Ma coloro che sfruttano la 
disperazionematurata ndl'inferno dd 
campi profughi di Gaza eddia Cisgor- 
dama, fanno politica con gli strumenti 
dd terrore. Qudio che perseguono è un 



condanna del duplice attentato espressa 
a nomedell'Anp dal segretario del gover¬ 
no palestinese Ahmed Abdel Rahman 
chehaancheinvitatotuttelemiliziepale- 
stinesi a porre fine agli attacchi contro 
civili israeliani. I mezi della polizia han¬ 
no subito sigillato l'area dell'attentato 
tra le vie Nvei Shahan e Soiomon ed 
esperti artificieri hanno esaminato i resti 
degli ordigni fatti brillaredadueattenta- 
tori. «Sono stati due esplosioni potentis¬ 
sime, una dopo l'altra. Ho visto corpi 
dilaniati, esanguedappertutto. Non ave¬ 
vo mai visto niente di simile in tutta la 
mia vita», racconta, ancora sotto shock 
Dutzu Raduyan, un lavoratoreimmigra- 
to dalla Romania. 

Si consuma nel sangue una giornata 
iniziata nel sangue. Non c'è pace per 
Emmanuel. Il sangueètornatoascorre 
renell'insediamento ebraico, dove all'in¬ 
domani del micidiale agguato contro il 
bus di coloni ebrei (otto morti e una 
ventina di feriti è il bilancio finale) un 
membro del commando palestinese au¬ 
tore della strage è stato ucciso in un vio¬ 


lento eprolungato scontro afuoco costa¬ 
to la vita anche ad un ufficiale di Tsahal. 
Nel pomeriggio, un secondo palestinese 
- un militantedi Al-Fatah, il movimento 
fondato e tuttora presieduto da Yasser 
Arafat - è stato ucciso in un'incursione 
dell'esercito israeliano in un villaggio vi¬ 
cino a Jenin, nel nord della Cisgiorda- 
nia. In nottata un terzo palestineseèsta- 
to ucciso mentre cercava di forzare il 
blocco israeliano nei pressi di Kalkiiya. 
La battaglia di Emmanuel scoppia all'al¬ 
ba e - per quasi tre ore - ha avuto per 
teatro l'adiacente area di Wadi Kana, a 
metà strada dall'altro insediamento di 
Karnei Shomron. 

Alla fine, sul terreno sono rimasti i 
corpi senza vita dri miliziano presunto 
membro del commando autore dell'ag¬ 
guato al busl89edi un giovane ufficiale 
israeliano, il tenente EIad Grenadir (21 
anni), originario di Haifa. Nel violento 
scontro a fuoco, altri tre soldati israelia¬ 
ni - tra cui il comandante della compa¬ 
gnia- sono rimasti feriti (uno gravemen¬ 
te), mentre i due miliziani palestinesi 


che avrebbero ugualmente fatto parte 
del commando sono riusciti a di legnarsi. 
«Ezzedineal-Qassam», il braccio armato 
di H amas, ètornato nuovamentea riven¬ 
dicare la strage di Emmanuel, alle cui 
prime sette vittime - tra cui una bimba 
di nove mesi, Sarah Shilon, uccisa assie 
me al padreealla nonna-seneèaggiun- 
ta in nottata un'ottava: un neonato pre¬ 
maturo, morto subito dopo essere stato 
dato alla luce dalla madre, incinta di set¬ 
te mesi e rimasta gravemente ferita nel¬ 
l'agguato. I medici hanno cercato di sal¬ 
vare il piccolo operando un taglio cesa¬ 
reo alla madre. M a non c'èstato nulla da 
fare. 

Un Paese annichilito per l'ennesima 
strage di civili inermi piange le vittime 
innocenti di un terrorismo che non co¬ 
nosce confini e ignora ogni pietà. La Tv 
statale manda in onda i funerali di cin¬ 
que dei morti di Emmanuel. Il dolore 
straziante s'intreccia con la richiesta im¬ 
periosa di protezione: il sentimento più 
diffuso trai 2700abitanti, in maggioran¬ 
za ultraortodossi, della colonia è quello 


dell'abbandono: si sentono traditi, gli 
abitanti di Emmanuel, lasciati in balìa 
dei «terroristi di Arafat». La disperazio- 
nedei famigliari dellevittimeèresa anco¬ 
ra più straziante dalle foto in vita della 
piccola Sarah Shilon: un sorriso dolcissi¬ 
mo, due grandi occhi verdi, la manina 
che stringe un orsacchiotto di peluche. 
Sarah aveva con sé l'inseparabile orsetto 
anchequando è stata falciata da una raffi¬ 
ca di mitra. Tra quelle di altre tre milizie 
palestinesi che si sono assuntela respon¬ 
sabilità dellastrage, la rivendicazione de 
gli integralisti vieneritenuta la più atten¬ 
dibile dai servizi di sicurezza israeliani, 
secondo i quali l'agguato dell'altro ieri - 
come quello del dicembre scorso (11 
morti) nello stesso insediamento e con 
le stesse modalità - sarebbe stato opera 
di una cellula guidata da Nasr A-Sira, 
comandante del braccio armato diHa- 
mas a N ablus. C i rcostanza che ha suscita¬ 
to le dure critiche della stampa israelai- 
na. «Com'èpossibilechei terroristi arri¬ 
vino nello stesso posto, conducano 
un'operazione molto simile e riescano 
ad andarsene, ancora una volta?»,si inter¬ 
roga l'autorevolequotidiano "H a'aretz", 
rivelando che, sin dalla notte precedente 
e senza che nessuno se ne accorgesse, il 
commando palestinese si sarebbegiàtro- 
vato sul luogo dell'attentato. Una rispo¬ 
sta, sia pure indiretta, viene dall'altro 
quotidiano "Yediot Ahronot", il più dif¬ 
fuso in Israele, che ha riucordato leparo- 
le del nuovo capo di Stato Maggiore, 
generale Moishe «Bughi» Yaalon, che 
aveva paragonato l'operazione «Strada 
determinata» - con la rioccupazione di 
tutte le città autonome palestinesi della 
Cisgiordania (a eccezione di Gerico) - a 
«uan coperta gettata sulle fiamme per 
soffocarla». «L'attacco terroristico di Em¬ 
manuel - annotaamaramenteil quotidia¬ 
no - dimostra che questa coperta ètrop- 
po corta e che diventerà ancora più cor¬ 
ta». E i morti di Tel Aviv ne sono una 
tragica conferma. u.d.g. 



La diplomazia spezzata dalle stragi 

Umberto De Giovannangeli 


disegìo di potenza portato avanti con 
la ludda freddezza dd killer profesdo- 
nista. «E questa guerra - osserva lo 
scrittoreisradiano Abraham BetYeho- 
d^ua - d sovrappone e violenta lo stes¬ 
so andito di indipendenza nazionale 
proprio ddia macgoranza dd palesti- 
ned». Il primo risultato ottenuto dai 
terroristi di Emmanud edai kamikaze 
diTdA viv è qudio ddi'annullamento 
ddi'incontro tra il ministro de^i Esteri 
isradianoShimon Peresela ddegazio- 
ne palestinese guidata da Saeb Erekat: 
l'agguato di Emmanud, commenta 
amaramente Peres, dimostra che tra i 
palestined «invece dd governo ddia 
maggoranza, c'è il governo dd fudie». 
Parole rese ancora più angosdanti dal 
massaao di Td Aviv. È la guerra di 
chi non accetta compromesd; una guer¬ 
ra condotta non solo contro Israde - 
con l'obiettivo dichiarato ddia sua di¬ 
struzione- ma anche contro quanti, in 
campo palestinese; ritengono chela na¬ 
sata di uno Stato indipendente possa 
avvenire solo riconoscendo il pieno di¬ 


ritto alla sicurezza per lo Stato ebraico. 
Ed è una guerra, una sporca guerra, 
eterodiretta e per questo più insidiosa 
ediffidleda combattere 

La tecnica di attacco adottata ad 
Emmanud è qudia mutuata da 
«Hezbollah», il «Partito di dio» libane 
se, legato a filo doppio con l'ala radica¬ 
le dd r^meiraniano e con Damasco. 
Legami denundati dallo stesso Arafat 
nd colloquio avuto a Ramallah, a^i 
inizi di luglio, con il segretario dd Ds 
Piero Fassno e riportato integrai men¬ 
te dall'Unità; legami politid, finanzia¬ 
ri, militari, che soto le insgie ddia 
«jihad», hanno portato alla pendrazie 
ne di Hezbollah a Gaza e in Cisg orda- 
ma, e alla saldatura con i gruppi inte 
cralisti palestinesi di Hamas e ddia 
Jihad islamica. Legami dettati da mai 
nascoste mi re di potenza regionale da 
parte ddi'iran khamdnista eddia Si¬ 
ria di Radiar d-Assad, che passano 
per una islamizzazione ddi'intifada, 
la radicalizzazione ddia lotta armata 
sul moddio-libanese, e per l'affossa¬ 


mento di ogni tentativo di compromes¬ 
so. Legami che s dipanano anche a 
Riad e nd bunker di Baghdad e che d 
conaetizzano nd flusso di dedne di 
migliaia di dollari cheli regimedi Sad¬ 
dam Hussdn e l'osdilante dinastia 
saudita dispensano alle fami^ie dd 
«martiri», gli uomini-bomba. E l'alle¬ 
anza dd ramificato «partito ddia guer¬ 
ra» che usa strumentalmente la que 
stione palestinese per destabilizzare 
l'area mediorientale e mettere in aia. 

Lo scrittore Yehoshua: 
questa lotta 
violenta l’anelito 
di indipendenza 
della maggioranza dei 
palestinesi 


oltre che l'ormai agonizzante leader- 
dii p di Arafat, gl; stessi' regimi arabi 
modaati (dall'Eg'ttodi HosniMuba- 
rak alla Giordania dd govane reAb- 
dullah II). Non è un caso, osservano 
fonti diplomatiche a Td Aviv, che i 
taroristi dano rientrati in azione do¬ 
po l'incontro ad Alessandria d'Egitto 
tra M ubarak eil ministro ddia Difesa, 
eleadalaburista, Benyamin Ben Elie 
zer. In qudi'incontro d era regstrata- 
ta una dgnificativa convagenza sul¬ 
l'attuazione dd piano «Gaza per pri¬ 
ma» - l'evacuazione di Tsahal dalla 
Striscia, il ritorno ad una parvenza di 
normalità pa ai popolazionedvile co¬ 
me banco di prova per verificare la 
posdbilità di replicare in Cisgiordania 
-: la risposta dd «partito ddia guerra» 
e dd suoi mandanti è nd morti di 
Emmanud. Spezzare questi legami è 
un passaggio obbligato per contrastare 
qudia «legge dd terrore» che, ndia sua 
devastante ripetitività, scatta quando 
la diplomazia intanazionale torna a 
battere un colpo. 



Il ministro della Difesa Donald Rumsfeld critica le indiscrezioni uscite sulla stampa. Saddam parla alla nazione: non mi cacceranno mai 

Usa-Irak, foga di notizie sui piani d’attacco 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Tempo di scandali, voci di guer¬ 
ra. M entre le rivelazioni sui falsi in bilancio in 
seriescuotono la borsa di Wall Street eia credi¬ 
bilità del presidente Bush, a Washington si 
torna a parlare di un imminente attacco al- 
l'Irak. Il ministro della Difesa Ronald Rum¬ 
sfeld ha bruscamente richiamato aN'ordine i 
suoi collaboratori, dopo unafugadi notiziesui 
piani per una operazione in grandestilecontro 
il regime iracheno, lanciata da basi americane 
in Giordania e in Turchia. I due paesi in que¬ 
stione, che non erano stati consultati, si sono 
offesi e hanno negato il consenso. 

I ntanto Saddam H ussein si sente più saldo 
in sella che mai. Ha celebrato l'anniversario 
della rivoluzione irachena con una sfida agli 
Stati Uniti. «Non mi sconfiggerete mai - ha 
esclamato - nemmeno se chiederete aiuto a 
tutti i diavoli». 

L'ipotesi di una guerra imminente ha di¬ 
stolto in parte l'attenzione del pubblico dalla 
crisi economica, e l'indice di gradimento di 
Bush, presidente con la vocazione del condot¬ 


tiero, è rimasto sopra il 70 per cento. Ad ali¬ 
mentare le nuove voci è stato lo stesso Bush. 
Lo ha fatto la settimana scorsa, nella stessa 
conferenza stampa in cui cercava di giustificar¬ 
si dal sospetto di speculazioni illecite in borsa, 
per le quali venne messo sotto inchiesta 12 
anni fa quando era uno degli amministratori 
della società petrolifera H arken. H a promesso 
di usare «tutti i mezzi disponibili» per rovescia¬ 
re Saddam Hussein. 

La fuga di notiziesui piani di guerra, che 
danno per scontato l'appoggio di alleati rilut¬ 
tanti, ha costretto il governo americano a corre 
re ai ripari. Il segretario della difesa Paul Wol- 
fowitz è andato in Turchia, dove ha assicurato 
Il primo ministro Bulent Ecevit che gli america¬ 
ni non permetteranno la creazione di uno sta¬ 
to indipendente curdo nel nord dell'lrak. Per 
laTurchia lo stato curdo sarebbe un vicino più 
pericoloso di Saddam Hussein, ma Ecevit ha 
ben altro per la testa. A 77 anni, si sta rasse¬ 
gnando all'idea di elezioni anticipate che po¬ 
trebbe perdere. Anche per questo motivo il 
rischio di una rivolta degli elettori turchi lo 
spaventa più delle pressioni americane. LaTur- 
chia conta su un prestito di 16 miliardi di 


dollari del fondo monetario edella banca mon¬ 
diale per uscire dalla crisi economica e ha biso¬ 
gno degli Stati Uniti. Il primo ministro Ecevit 
tuttavia ha dato a Wolfowitz la risposta che il 
suo elettorato voleva sentire. «Un attacco al- 
l'I rak - ha detto - provocherebbe il caos nella 
regione e costerebbe molto caro alla Turchia». 

Busheunapartedel suo governo continua¬ 
no a promettere la resa dei conti con l'irak, ma 
per ora le loro dichiarazioni fanno il gioco di 
Saddam H ussein. Gli danno modo di risponde¬ 
re alla retorica degli americani con discorsi 
altrettanto retorici. «La rivoluzione di luglio - 
ha ruggito questa volta il dittatore- ritorna in 
trincea per difendere l'indipendenza». 1117 lu¬ 
glio 1968, il partito Baath, che in origine era 
laico e progressista, prese il potere in I rak con 
un colpo di stato. 

Saddam H ussein ha emarginato o messo a 
mortela vecchia guardia rivoluzionaria eda 23 
anni governa come un monarca assoluto. Bu¬ 
sh si dicedeciso acominciaresul fronteirache¬ 
no la sua offensiva contro i paesi che egli chia¬ 
ma «asse del male», magli mancano il consen¬ 
so internazionale e forse anche le forze per 
attaccare subito. Parla troppo, eottienepoco. 


chiudiamo il varco aperto nella diga dei diritti!! 

LA DiJWOCmiZIA NiL LAVORO: SIANO I LAVORATORI 
E LE LAVORATRICI AD ESPRIMERSI CON IL LORO VOTO 
SUGLI ACCORDI CHE LI RIGUARDANO 
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Approvato dal Consiglio dei ministri, ora passa al Parlamento. Ma è polemica sul rispetto dei diritti dell’infanzia 


In Francia tolleranza zero con i baby criminali 

n progetto di legge prevede il carcere per i minori tra 13 e 16 anni responsabili di reati gravi 


Leonardo Casalino 


PARIGI II M inistro della Giustizia, 
Dominique Perben, ha presentato 
ieri mattina al Consiglio dei mini¬ 
stri il progetto di leggedi «orienta¬ 
mento e programmazione della 
giustizia» francese. Al suo interno 
è contenuta la norma che prevede 
la prigione per i minori tra i 13 e i 
16anni responsabili di crimini gra¬ 
vi. Il progetto di Perben s'inserisce 
all'interno della frenetica attività 
della nuova maggioranza di de¬ 
stra, che vuole approvare entro la 
chiusura della sessioneestiva parla¬ 
mentare lesue proposte sulla sicu¬ 
rezza e sulla giustizia. Martedì 
scorso era stato il turno del M ini¬ 
stro degli I nterni, Sarkozy, che ave¬ 
va illustrato all'Assemblea Nazio¬ 
nale il suo piano per combattere 
l'insicurezza. Per il nuovo gover¬ 
no è questo il modo migliore per 
rispondere alle attese dei francesi 
eal malessere emerso durante reie¬ 
zioni presidenziali. 

La proposta di leggedi Perben 
sta però suscitando la reazionecri- 
tica non solo dell'opposizione di 
sinistra ma anchedelleassociazio¬ 
ni per la difesa dei diritti dell'uo- 
mo, avvocati, magistrati ed educa¬ 
tori da tempo impegnati nel lavo¬ 
ro di recupero dei minori in diffi¬ 
coltà. La «Consulta sui diritti del¬ 
l'uomo», un organismo istituzio¬ 
nale indipendente creato presso la 
Presidenza del Consiglio, ha reso 
pubblico martedì un suo giudizio 
molto severo su certi aspetti della 
legge Perben sostenendo che le 
normecheriguardano i minori sa¬ 
rebbero contrari ai principi della 
«Convenzione internazionale sui 
diritti dell'infanzia» firmata dallo 
stato francese. La Consulta fa pro¬ 
prie le osservazioni critiche già 
espresse dal Consiglio di Stato e 
dalle due principali associazioni 
dei magistrati sulla creazione dei 
cosiddetti «giudici di prossimità», 
che dovrebbero occuparsi in mo¬ 
do particolare della delinquenza 
giovanile. Essa «si sorprende che 
la via scelta per assicurare questa 
giustizia di prossimità, chedovreb- 
be essere una giustizia di qualità, 
sia quella del ricorso a giudici dal¬ 
la discutibile professionalità e che 
eserciterebbero a tempo parziale». 
Come il Consiglio di Stato ritiene 
che la creazione di una giustizia di 
prossimitàrichiederebbeil ricorso 
ad una legge organica e non sem¬ 
plicemente a una legge semplice 
come quella di «programmazio¬ 
ne», che attribuirebbe la compe¬ 
tenza su casi penali a dei magistra¬ 
ti non esperti. Inoltre la filosofia 
generale del progetto Perben met¬ 
terebbe in discussione «le interes¬ 
santi innovazioni» introdotte dal¬ 
la legge del 15 giugno 2000 sulla 
presunzione d'i nnocenza e annul¬ 
lerebbe «gli sforzi faticosamente 
intrapresi da qualche anno per ri- 


II nuovo governo di 
centrodestra vuole 
attuare entro Testate 
le sue proposte 
restrittive su sicurezza 
e giustizia 





Raul Wittenberg non dimenticherà 
mai la passione civile, la carica di 
simpatia, l'autorità scientifica e mo¬ 
rale deH'amico carissimo 

Prof. FILIPPO MAZZONIS 


M ercoledì 16 luglio è venuto a man¬ 
care il compagno 

PINO CRISPINO 

La sezione S. Lorenzo eia MI Unio¬ 
ne dei democratici di sinistra lo ri¬ 
cordano con affetto. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 10,30 
nella chiesa dell'Immacolata a S. Lo¬ 
renzo 
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Il ricordo è sempre vivo. Pino 


durre la dimensione della deten¬ 
zioneprovvisoria». 

Anche Philippe Chaillou, pre¬ 
sidente della «sezione speciale per 
i minori» presso la Corte d'appel¬ 
lo di Parigi, ha duramente critica¬ 
to in un'intervista a Le M onde la 
legge Perben dicendosi «colpito 
dal fatto che su un tema così im¬ 
portante e delicato il governo ab¬ 
bia scelto una procedura d'urgen¬ 
za senza consultare gli esperti che 
da anni lavorano su questi proble¬ 


mi. Il progetto manca infatti di 
qualsiasi prospettiva proponendo 
una risposta basata unicamente 
sulla risposta giudiziaria... si rin¬ 
forza lo strumento repressivo sen¬ 
za affrontare le cause del fenome¬ 
no». La s^reteria nazionale del 
partito socialista, dal suo canto, ha 
denunciato ieri «un ritorno all'in- 
dietrodi più di ventanni»ritenen¬ 
do che in questa maniera «la legge 
sulla presunzione d'innocenza 
venga svuotata di ogni senso». «La 


creazione dei giudici di prossimi¬ 
tà, senza formazione e senza alcu¬ 
na indipendenza nei riguardi del 
potere politico, comporta la crea- 
zionedi unagiustiziaadueveloci- 
tà», fatto ancora più grave dato 
che non si affrontano «le cause di 
questo tipo di delinquenza». 

Se l'opposizione verso le nor¬ 
me che riguardano i minori è net¬ 
ta nel gruppo socialista si è aperto 
invece un difficile dibattito su co¬ 
me comportarsi nei riguardi del 


progetto di legge Sarkozy sulla si¬ 
curezza. Alcuni esponenti di pri¬ 
mo piano del partito, tra cui 
l'ex-Ministro degli Interni Vail- 
lant, preferirebbero un voto 
d'astensione, coerente- a loro giu¬ 
dizio- con il programma elettora¬ 
le di Jospin su questi argomenti. 
Per Vaillant i socialisti non «posso¬ 
no regalare» il tema della sicurez¬ 
za alla destra e l'opposizione deve 
essere ferma ma responsabile. La 
maggioranza del gruppo parla¬ 
mentare ha invece deciso per un 
voto negativo, ma il confronto è 
destinato a continuare nelle prossi¬ 
me settimane. 

In effetti Jospin nel corso della 
campagna elettorale aveva promes¬ 
so delle l^gi più severe, anche per 
quanto riguardava la delinquenza 
giovanile, ma senza presentare del¬ 
le proposte dettagliate. In questo 
maniera oggi i socialisti si sentono 
presi in trappola tra una destra 
aggressiva, un'opinione pubblica 
confusa e la necessità di difendere 
dei principi e dei diritti civili che 
non possono essere calpestati in 
nome dell'emergenza. 

Il presidente 
della Corte d’appello 
di Parigi: si rinforza 
la repressione 
senza affrontare 
le cause 


lotta al terrorismo 


Scienziato della Disney 
a caccia di Bin Laden 

Archiviata la Banda Bassotti, ci penseranno altri a darle la 
caccia. Chiuso con Gambadilegno e M acchianera, roba da 
ragazzini al confronto. Topolino si mettesullepistedi Osama 
Bin Laden eAI Qaeda, malandrini di tutt'altrafatta. Dall'appa¬ 
renza incantata della Disney, Eric Haseltine cervello della 
ricercadellapiù grandeimpresadell'Intrattenimento america¬ 
no trasloca negli uffici deH'Agenzia di spionaggio elettronico 
degli Stati Uniti, la Nsa, mettendo al servizio della nazione 
l'esperienzaaccumulatatra Pippo ePaperino. «In circostanze 
normali non avrei mai lasciato la Disney - spiega Haseltine 
sulle pagine del Los AngelesTimes-, Ma questi non sono più 
tempi normali: dopo l'il settembre ho trovato nuove motiva¬ 
zioni». 

Di normale, è evidente, non c'è più niente nel disperato 
slargo lasciato dalleTorri. Il nulla che ri mane è pari solo alle 
falle sorprendenti scoperte nell'lntelligence. Bush vuole un 


milione di spie, agenti segreti della porta accanto per rim¬ 
piazzare con il numero il mito appannato della Cia: dal 
lattaio airimpi^ato della compagnia del gas, tutti sono 
chiamati ad aprireocchi eorecchie, arruolandosi nell'eserci¬ 
to degli informatori volontari. A vederla male, roba da far 
impallidirei! ricordo della Stasi. Con altri occhi: un grande 
esempio di impano collettivo per la sicurezza di tutti. 

Eric Haseltine, che di mestiere è scienziato, ha deciso 
anche lui di fare la sua parte. Alla Disney traghettava nella 
realtà virtuale i sogni di carta pesta dei parchi giochi, lavo¬ 
rando allo sviluppo della tv interattiva, ma s'occupava an¬ 
che dello sviluppo di sistemi di difesa contro la pirateria via 
Internet, E prima ancora di mettersi al servizio di Topoli¬ 
no, aveva già lavorato nel settore militare, 13 anni na 
laboratori di ricerca della H ughes Aircraft. Per lo spionag¬ 
gio elettronico l'ex capo della ricerca Disney dovrà fare 
altro, intercettare nella trama volatile delle comunicazioni 
il filo che porta dritto al cuore della minaccia mortale che 
incombe sugli Usa e proteggerei sistemi di informazione: 
reinventare per un paese offeso la realtà virtuale della sicu¬ 
rezza, ristabilire quella normalità infranta dagli aerei-bom¬ 
ba, l'idea di un mondo dovei cattivi primao poi finiscono 
nella rete. Costi quel checosti, AncheTopolino èarruolato, 

ma.m. 



Trichet, storia infinita di un falso in bilancio 


GIANNI MARSILLI 



Il Governatore 
della Banca 
di Francia 
Jean-Claude 
Trichet 
Philippe 

Wojazer/Reuters 


"Casablanca”, "Arsenico e vecchi 
merldti", e ancora gf/ "007", e le 
PantereRosa di BlakeEdwardseal- 
tremi^iaia di titoli...Era il tesoro 
di guerra ddia MGM, intesa come 
Metro Goldwyn Mayer. Il suo im¬ 
menso catalogo, costruito in quasi ot¬ 
tantanni di produzioni hollywoodia¬ 
ne. Immenso s, ma non tanto da far 
paura ad un ex cameriere italiano 
molto ambizioso, molto donnaiolo e 
molto faccendiere Giancarlo Parrdt- 
ti. Né '90 il nostro era, a modo suo, 
in piena ascesa. Con il socio Fiorio 
Fiorini - avvolti ambedue nél'odore 
di zolfo dé "tesoro" dé Banco Am- 
broàano dd defunto Roberto Calvi - 
aveva venduto i dnema italiani ddia 
Cannon ad un certo Silvio Berlusco¬ 
ni (per Parretti semplicemente 
"Silvio", come raccontò poi Fiorini 
in un libro di memorie dal carcerd e 
da lì, intascati una sessantina di mi¬ 
liardi, aveva preso il volo per transo¬ 
ceaniche avventure Prima la Pathé 
Cinema in Franò a, dovei suoi lazzi 
e frizzi da Bar Sport scandalizzava¬ 
no g(/ eminenti e antichi membri dd 
Condgiio di amministrazione di 
qudia veneranda casa cinematografi¬ 
ca. E poi gli occhi avidamente posati 
su qudia megaistituzionedd cinema 
mondiale Ma dove trovare i soldi 
per qud sontuoso boccone? 
"Combinò" con la filiale olandese 
dd Crédit Lyonnais, colosso banca¬ 
rio francese all'idea pubblico: lo Sta¬ 
to neddene/a il 54 percento. A Pari¬ 
gi, apparentemente non ne sapeva¬ 
no nulla. Per il Cràdit Lyonnais qud 
"prestito" fu l’inizio ddia fine Par- 
retti dabela MGM per quasi un mi¬ 
liardo e mezzo di dollari, e un anno 
dopo era gà ai bordi ddia bancarot¬ 
ta. Il Crédit Lyonnais dovette fare 
buon viso a cattivo gioco e garantire 
insomma coprire il buco assumendo 
il controllo di qudl’immanecolabro- 
do ddia MGM, dopo aver dato il 
benservito al cameriere italiano, or¬ 
mai incito dai mandati di cattu¬ 
ra, chein troppi (apartiredai sodali¬ 
di italiani efranceò, ai masami livd- 
li) avevano scambiato per un geniale 
finanziere. La banca franceseà ten- 
nela MGM fino al '96, poi la vendet¬ 
te all’asta al magnate Kirk Kerko- 
rian. 

Fu queda l'origne dd guai dd 
Crédit. Si dice che il conto finale si 
aggri attorno ai 15mila miliardi di 
vecchie lire. Si diceanchecheil buco 
peserà sui contribuenti francesi fino 
al 2012. Ogg la banca è privatizza¬ 
ta, ma il fantasma di qudia voragne 
- forse la più vada e profonda ndia 


doria ddlefinanzepubblichetransal- 
pine - si aggira ancora e miete vitti¬ 
me illudri. La più illudre è senz'al¬ 
tro l'attuale governatore ddia Ban- 
que de Franca, Jean Claude Trichet. 
All'epoca dd fatti molto sucdnta- 
mente illudrati qui sopra, Trichet 
era direttore dd minidero dd Teso- 
ro. Era un dnquantennecon un tra¬ 
scorso da perfetto "commis d'Etat": 
i^ettoregeneraleddleFinanze, con- 
d^ieredd preddenteddia Repubbli¬ 
ca Giscard d'Edaing, di rettore di ga¬ 
binetto di Edouard Balladur quan- 
d'era minidro ddI'Economia ndl'86 
e '87, poi diréttoredd Tesoro confer¬ 
mato al suo podo dai sodalidi quan¬ 
do ndl'88 tornarono al governo. Fa¬ 
re il di rettore dd T esoro agii fica sor¬ 
voli are le atti vi tà ddle imprese pub¬ 
bliche, com'era appunto il Crédit. Il 
gudice che martedì l'ha rinviato a 
giudizio gli conteda «complidtà nd- 
la diffuàonedi fai se noti zi e ai merca¬ 
ti e pubblicazione di conti sociali ine¬ 
satti». I n altre paroleT richd avrebbe 
"coperto" il maquillage applicato ai 
bilanci dd Crédit, al fine di evitare 
una catadrofe finanziaria e paurod 
contraccolpi alla Borsa di Parig. Il 
buco è dato eoa "spalmato" sui bi- 
land succesdvi. Nessuna truffa, piut- 
todo un artifido contabile, in barba 
alla trasparenza dd biland. 

La suppoda "copertura" di Tri¬ 
chet sarebbe passata inosservata se 
nd 1996 il minidro ddI'Economia 
Jean Arthuis- la dedra era di nuovo 
al governo - non avessesporto denun¬ 
cia. Chirac era dato detto da un an¬ 


no sull’onda di una campagna detto- 
rale per così dire "di sìnidra", tutta 
piena di urlate denunce ddia 
"frattura sodale" tra ricchi e poveri. 
Jean Claude Trichet, che dal '93 era 
governatoreddia Banca centrale, da¬ 
va sulle scatole al preadente per due 
motivi: era un infaticabilecampione 
ddi'euro e un difensore drenuo dd 
parametri dd Trattato di M aadri- 
cht, che Chirac ha sempre conadera¬ 
to un impiedo alla spesa pubblica 
con la quale contava di mantenere, 
almeno in parte le su e promesse, in¬ 
samma un alfiere di qud "pensiero 
unico" che il gudiziere Chirac, da 
sempreideolog'camentealquanto on¬ 
divago, aveva all'epoca in cagnesco. 
Andava punito, e eoa fu. Da qudia 
denunda nacquero tutti i guai di Tri- 
didt. Cheora però rischiano di diven¬ 
tare i ^ai ddia Francia intera. 

Trichet infatti dovrebbe suben¬ 
trare a Wim Duisenberg, attualepre 


Quando Parretti 
comprò la Mgm con i 
soldi del Crédit 
Lyonnais, e quando 
il governatore evitò 
che fallisse 

77 


adente ddia Banca centrale europea 
(BCE), il 9 Iu0io dd 2003. La sua 
sola speranza è che il processo a ten¬ 
ga al più tardi ndia prosarne prima¬ 
vera: il probabile prosò alimento to¬ 
glierebbe ogni ostacolo al suo trasloco 
a Francoforte Paradossalmente, era 
stato lo stesso Chirac a negoziare fu¬ 
riosamente una presidenza francese 
ddia Bce, che temeva affidata per un 
tempo indeterminato agli eredi ddia 
Bundesbank tedesca, tra i quali ar¬ 
ruolava senz'altro TolandeseD uisen- 
berg, fregandosene alienamente dd¬ 
le sue rivendicazioni di autonomia. 
Si fecel'alba, nd corso di un verticea 
Bruxdlesnd '98, e le urla a sentiro¬ 
no fino in corridoio. Trichet andava 
indennizzato dopo il colpo basso dd 
'96, eco9 fu. Da qud gornoèstatoii 
successore deagnato di Duisenberg. 
Se non potesse diventarlo sarebbe un 
guaio: al momento la Franda non 
ha candidati di riserva per una re¬ 
sponsabilità di qud livdio. Responsa¬ 
bilità che oltretutto a inserisce nella 
bilanda politica con lo stesso peso di 
un presidente di Commisaone euro¬ 
pea, senon addirittura maggore. 

Interessante, al di là ddia lettura 
dietrolog'ca dd fatti e di quanti guai 
sia stato foriero qud predito semi¬ 
clandestino dd Crédit Lyonnais a 
Parretti una dozzina di anni fa, che 
l'impasse politica di oggi (di prima¬ 
ria importanza) nasca da un'esigen¬ 
za di trasparenza mai sopitaa negli 
anni. Eppure Trichet non ha rubato 
né coperto ruberie avrebbe secondo 
l'accusa, soltanto consentito, nelle 
sue vesti di autorità di tutda, chea 
alterassero i conti al fine di evitare 
un colossalefallimento. 0 quantome 
no, dice l'accusa, non poteva non sa- 
perechequd conti non erano veritie 
ri. E i conti, soprattutto qudii pubbli¬ 
ci, non ixssono essere alterati. N essu- 
na mistificazioneèconsentita, quala- 
aa aa il fine che d à propone C'è 
comeun bisogno di moralità die per¬ 
corre i piani alti ddia finanza e dd 
capitalismo internazionale Certo, 
anche per via de^i scossoni di Borsa 
e ddia cria di fiduda che pervadevi 
inveditori. Ma Alain Greenspan ha 
tuonato lunedì davanti alla Commis¬ 
sione bancaria dd Senato america¬ 
no: «La falsificazione e la frode di- 
stru^no il capitalismo e la libertà 
di mercato, epiù in generale le fonda- 
menta ddia nostra sodetà». Una re 
quiàtoria contro la «criminalità 
d'impresa», e contro le malversale 
ni contabili in particolare II falso in 
bilando, di quedi tempi, è popolare 
soltanto dalle nodre parti. 
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Madrid riprende Perejil con la forza 





Franco Mimmi 


MADRID Potrebbe sembrare la «guerra 
dei bottoni», ma attenzione: la storia è 
piena di disastri la cui origine appariva 
di dimensioni minime, sicché é meglio 
non faredeH'ironiasulla vicenda dell'iso- 
lotto Perejil (prezzemolo), sullo sbarco 
con cui otto soldati ne presero possesso 
in nome del Marocco giovedì scorso, e 
sull'operazione con cui, all'alba di ieri, 
truppe speciali dell'esercito spagnolo, 
giunte con una nave dotata di misili 
antiaerei M istral esbarcate da tre elicot¬ 
teri Cougar, hanno catturato i soldati 
«nemici» (poi rispediti a casa) e pianta¬ 
to tra le rocce la bandiera rossa e gialla. 
La tensione è alta, Rabat parladi un atto 
che «equivale a una dichiarazione di 
guerra». 

La contesa per questo scoglio - che 
gli spagnoli chiamano Prezzemolo per- 
chéètutto ciò che vi cresceei marocchi¬ 
ni chiamano Leila, 13,5 ettari di roccia a 
200 metri dalla costa africana - ha già 
fatto dire a Romano Prodi che la Com¬ 
missione europea, di cui è presidente. 


«rimane preoccupata per gli sviluppi», e 
che «è tempo di tornare allo statu quo 
ante e riprendere il dialogo tra Spagna e 
M arocco». E ha visto pureun immedia¬ 
to ricorso del Marocco all'Onu perché 
ritiene di essere stato vittima di un'ag¬ 
gressione, È da parecchi mesi che i rap¬ 
porti tra M adrid e Rabat sono assai tesi. 
Tra le cause c'è i I rifi uto del M arocco di 
rinnovarel'accordodi pesca con l'Unio- 
neeuropea, che riguarda quasi esclusiva- 
mente i pescherecci spagnoli, e c'è an¬ 
che il flusso continuo di immigrazione 
clandestina dalle coste africane verso 
quelle andaluse o delle Canarie ma c'è 
soprattutto la posizionedella Spagna sul 
problema deH'ex Sahara spagnolo. 
Quando gli spagnoli si ritirarono, 
nel 1975, il territorio sarebbe dovuto 
passare alla popolazione autoctona, i 
saharaui, però il M arocco accampò dirit¬ 
ti e li sostenne con un'azione di forza 
mettendo poi ogni tipo di ostacoli al 
referendum voluto dall'Onu per risolve 
re il contenzioso. L'ultima novità in ma¬ 
teria èia proposta di J ames Baker, invia¬ 
to come osservatore, di fare del territo¬ 
rio una speciedi regioneautonomafede 


La Lega Araba chiede 
il ritiro dei soldati spagnoli 

IL CAIRO La Lega Araba ha chiesto alla Spagna l'im¬ 
mediato ritiro ddleproprie forze spedali daii'isolotto 
di Perqil-Léia ei'awio urgmtedi nuziali con il 
M arocco, ricettando i diritti ed stenti. A farlo sapere 
è stato il segretario generaie della Lega, A mrM ussa. 
Lo stesso M ussa ha reso noto di aver rica/uto una 
telefonata dai ministri de^i Esteri marocchino, 

M ohamed Ben Issa, e spagnolo, Ana DePalado, su^i 
ultimi s/iluppi della dtuazione. Il segretario delia 
Lega ha presso profondo dispiacere per l'uso della 
forza el'intervento militare che, ha detto, «non 
contribuiscono agli interesa e ai rapporti da due 
paesi vidni». M ussa ha quindi rilevato l'opportunità 
di evitare ripercussioni di questi eventi sui rapporti 
arabo-spagioli e di un accordo ur^te che ri porti 
aull'isola la dtuazione precedente. «Leforti relazioni 
arabo-spagnole - ha aggunto il segrdtario - sono tali 
da permettere di superare questo disaccordo, che può 
essere risolto in via politica e amichevole». M ussa ha 
i nfi ne confermato per i prosdmi giorni un incontro 
con il ministro spagnolo De Palado. 


I sette giorni della crisi 
per lo scoglio nello Stretto 

II LUGLIO Una dedna di soldati marocchini invadono 
l'isola. 

12 LUGLIO II neoministro de^i Esteri spagnolo, Ana 
Palado, annunda di avere avuto un colloquio 
téefonico con il suo omologo marocchino, M ohammed 
Benaissa. 

13 lìiGlìO L'Unione Europea fa presdone sul Marocco 
affinché ponga fine all 'occupazione dell 'isolotto. 

14 LUGLIO La preddenza danese ddia Ue chiede al 
M arocco di ritirard immediatamente. In un 
comunicato, la U e attribuisce la reqsonsabilità perla 
aid al regno marocchino. 

15 LUGLIO La Nato qualifica come atto non amichevole 
l'occupazione dell'isolotto e chiede a Rabat l'immediato 
ripristino ddio status quo. Aznar dichiara die la 
Spagna non accetterà la tattica «dd fatto compiuto». 

16 LUGLIO II Maroccosodtituiscei soldati cheoccupava- 
no l'isola. La Spagna invia truppe pedali a Ceuta. 
Ndia tarda serata M adrid ritira «a tempo 
indeterminato» il proprio ambasdatorea Rabat. 

17 LUGLIO La Spagna rioccupa lo scolio. 


rata al M arocco, ma la Spagna, che nel 
confronto dei saharaui ha un obbligo 
morale si oppone. 

È difficile non vedere in questa fer¬ 
mezza la causa dell'atteggiamento ma¬ 
rocchino, ma in questi mesi certe asprez¬ 
ze proprie del governo conservatore di 
José Maria Aznar non hanno aiutato a 
risolvere la situazione. Allo stesso mo¬ 
do, anche lo sbarco marocchino a Pe¬ 
rnii, giustificato in maniera poco con¬ 
vincente dal ministro portavoce M oha- 
medAchaari («Il Marocco ha voluto uti¬ 
lizzare in modo diverso un isolotto sot¬ 
to la sua sovranità per lottare più effica¬ 
cemente contro il traffico di emigranti e 
il terrorismo, per questo si è installato lì 
un punto di vigilanza permanente»), è 
apparso una provocazione, ma pochi, 
nonostante il governo spagnolo avesse 
subito mandato in zona un paio di frega¬ 
te, si aspettavano come risposta un vero 
e proprio intervento militare. Anche 
perché appena due giorni primail mini¬ 
stro degli esteri, Ana Palacio, l'aveva 
espressamente scartato affermando che, 
con la forza, «uno sa dove comincia ma 
non sa dove finisce». 


Allo stesso modo la Commissione 
europea aveva appoggiato la Spagna nel 
senso di chiedere il ritorno allo statu 
quo, e c'é da dubitare che la drastica 
decisione di Aznar (chein patriaèstata 
approvata anchedaH'opposizionesoda- 
lista, ma non dalla coalizione di sinistra 
Izquierda Unida eda Partito nazionali¬ 
sta basco) abbia sollevato a Bruxelles 
molti entusiasmi. In ogni caso il pre¬ 
mier spagnolo ha espresso la volontà 
«di mettere fine quanto prima alla pre 
senza militare». Evidentemente in un ca¬ 
so come questo lo statu quo ante, invo¬ 
cato anche dalla Nato, è ritenuto più 
importante che stabilire a chi apparten¬ 
ga davvero questo scoglio, ma chi si oc¬ 
cupi ancora di sciocchezzecomeil dirit¬ 
to internazionale sappia che la Spagna 
afferma che l'isola è da secoli sotto la 
suasovranità, mentreil M arocco ribatte 
che fu protettorato spagnolo fino alla 
fine della colonizzazione, nel 1956, per 
poi tornare sotto sovranità marocchina. 
In un articolo ieri sul Pafs, la storica 
Maria Rosa Madariaga ripercorreva la 
storiadi Pernii sullabasedei documenti 
per concludere a favore del M arocco. 


America Latina, un continente che traballa 

DairArgentina aUVruguay al Brasile, crisi economiche e politiche mettono a nudo la fragilità delle ricette neoliberiste 



Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Un continente in stato 
di fibrillazione, con presidenti deboli e 
crisi economiche che si ripetono a cate¬ 
na mettendo a nudo lafragilità del siste¬ 
ma neoliberista imposto dai paesi ric¬ 
chi. L’America Latinatorna ad occupare 
lepaginedei giornali con notiziedi ribel¬ 
lioni, proteste popolari, recessioni e au¬ 
menti preoccupanti degli indici di disoc¬ 
cupazione Tutto traballa a sud del Rio 
Bravo, con l'unica eccezione del M essi- 
co, dove il presidente Fox gode ancora 
di un discreto appoggio da parte della 
popolazione e del Cile, miracolosamen- 
tescampato agli effetti della crisi argenti¬ 
na e con un presidente, il socialista Ri¬ 
cardo Lagos, che è riuscito a contenere 
gli attacchi di una destra rimasta orfana 
del suo tradizionale conduttore, il vec¬ 
chio e ormai «demente senile» Augusto 
Pinochet, Questione di cicli, ma anche 
dimostrazione lampante dell'Inadegua¬ 
tezza di modelli economici imposti a 
tavolino dai paesi del «Nord», La crisi 
attuale arriva dopo il trionfo del capitali¬ 
smo negli anni N ovanta, con privatizza¬ 
zioni selvagge ad appannaggio di impre¬ 
sestraniere, con lapartecipazioneanche 
di aziendepubblicheeprivateitaliane e 
con un crescita lenta ma costante dei 
livelli di povertà ed emarginazione socia¬ 
le. Cinquecento milioni di latinoameri¬ 
cani soffrono oggi un pe^ioramento 
delle proprie condizioni di vita che ri¬ 
porta il continente indietro di vent'an- 
ni, ai tempi delle sanguinose dittature 
militari. Bassissima la credibilità delle 
istituzioni edei governi in carica. Secon¬ 
do un recente sondaggio Gallup solo il 
presidente ecuadoriano Gustavo Noboa 
supera il 30% di gradimento da parte 
della popolazione, con l'argentino 
Duhalde (16%), il brasiliano Cardoso 
(20%) e il peruviano Toledo (10%) a 
fare da fanalini di coda. 


ARGENTINA 

Negli ultimi mesi le vicende argentine 
hanno attirato l’attenzionedei media in¬ 
ternazionali. Dopo gli scontri dello scor¬ 
so dicembre che hanno portato alla suc- 
cesione di ben cinque presidenti nel 
giro di una settimana, il governo del 
peronista Eduardo Duhalde si èbuttato 
a capofitto in una poco convincete poli¬ 
tica economica tesa a soddisfare le ri¬ 
chieste degli organismi finanziari inter¬ 
nazionali, verso i quali Buenos Aires 
mantiene un enorme debito estero che 
supera i 130 miliardi di dollari. Pochi i 
risultati positivi; molti, invece, i passi 
falsi, acominci aredallasvalutazionedel- 
la moneta locale il peso. La «devalua- 
cion», che ha messo fino a dieci anni di 
parità fissa col dollaro statunitense, ha 
riattivato solo in parte la quasi defunta 
industria nazionale legata all'esportazio¬ 
ne facendo però crescere l’inflazione a 
livelli che non si vedevano da anni. La 
classe media argentina, già colpita da tre 
anni consecutivi di recessione, si é vista 
ridurre notevolmente il potere d'acqui¬ 
sto dei propri salari e non può nemme¬ 
no far ricorso ai propri risparmi, blocca¬ 
ti dal «corralito», il congelamento dei 
conti scorrenti, chelo steso Duhaldeha 
reso ancor più rigido di quello pensato 
dal suo predecessore De la Rua. L'an¬ 
nuncio di elezioni anticipate, fissate per 
il marzo del 2003, ha scatenato una lotta 
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fratricida all’interno del partito peroni¬ 
sta, l’unica forza politica in grado di 
affermarsi a livello nazionale. L’ex presi¬ 
dente Carlos M enem, dopo esser stato 
assolto dall’accusa di contrabbando in¬ 
ternazionale di armi che gli è costata 
cinquemesi di arresti domiciliari, èlan- 
ciatissimo in una nuova campagna elet¬ 
torale, Sul suo cammino è rimasta per 
ora solo Elisa Cardò, un'ex deputata ra¬ 
dicale che ha fatto della battaglia alla 
corruzione menemista uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia. Fortenellegrandi città, 
«Lilita» Carriò sembra non avere molte 


chanches nelle periferie urbane e nelle 
province rurali del Nord, dove conta 
ancora molto l’apparato clientelare dei 
peronisti. Nel frattempo il sospirato ac¬ 
cordo con il Fondo Monetario Interna¬ 
zionale, il principale creditore di Bue¬ 
nos Aires, è ancora lontano e comun¬ 
que si tratterà solo di un elemento di 
contenzione, poco più di nove miliardi 
di dollari, una cifra che basta per pagare 
solamente gli interessi del debito con¬ 
tratto. 

URUGUAY 

Con una politica economica legata a fi lo 


doppio a quella dei due paesi vicini. Ar¬ 
gentina e Brasile, l’Uruguay sta soffren¬ 
do una durissima recessione che sta fa¬ 
cendo cresce il malcontento intorno al 
governo del presidente]orge Battle, La 
crisi scoppiataaBuenosAires sta provo¬ 
cando un effetto contagio sull'attività 
creditizia locale con l'esodo in massa di 
numerosi risparmiatori argentini, i cui 
diesiti rappresentante quasi un terzo 
di quelli presenti nellebancheuruguaia- 
ne L'Uruguay é fortemente indebitato 
con la Banca M ondiate e con il Fondo 
Monetario Internazionale che gli ha re¬ 


centemente concesso un prestito straor¬ 
dinario di 1,5 miliardi di dollari per evi¬ 
tare la prospettiva del «default», la di¬ 
chiarazione di insolvenza che avrebbe 
tagliato tuttelelineedi credito con Teste 
ro. Nei primi sei mesi dell’anno lacadu¬ 
ta del Pii é stata del 7% rispetto allo 
stesso periodo del 2001, la più alta degli 
ultimi anni. Nelle ultime settimane ci 
sono state numerose proteste da parte 
degli impiegati statali che reclamano au¬ 
menti salariali al ^verno. M anifestazio- 
ni guidate a sinistra dal «Frante Am¬ 
plio», la principale forza d'opposizione 
che controlla lacittàdi M ontevideo, do¬ 
vevive la metà della popolazione, 
BRASILE 

L'incertezza intorno alleelezioni previ¬ 
ste per il prossimo mesedi ottobrecon- 
diziona l’andamento delTeconomia lo¬ 
cate. Il candidato favorito da tutte te 
inchieste, Ignacio LuladaSilva, del pro¬ 
gressista Partido dos Trabai hadores ha 
messo in atto una campagna a tutto 
campo, alleandosi con settori moderati 
econtenendo i toni dei suoi discorsi in 
una linea di confronto e non più di 
scontro con gli organismi finanziari in¬ 
ternazionali. Una strategia pensata per 
frontoni arel’ostilitàdi tutto Testablish- 
mentfinanziario locate, spaventato dal- 
Tideadi perdere parte del proprio enor¬ 
me potereeconomico in un paesecarat- 
terizzato da uno squilibrio enormenel- 
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ladistribuzionedeltericchezze. Il prin¬ 
cipale avversario di Lula, il candidato 
governativo j osé Serra, ex ministro del¬ 
la Salute nel governo di Cardoso, è ac¬ 
creditato con meno del 20% ma coma 
già successo in passato, potrebbe otte¬ 
nere all'ultimo momento l’appoggio di 
altri partiti di centrodestra preoccupati 
per un'eventuale trionfo di Lula. Il ve¬ 
ro outsider potrebbe essere Ciro Co¬ 
mes, appoggiato da una coalizione di 
partiti di centrosinistra. 

PARAGUAY 

Il presidente Luis Gonzalez M acchi ha 
tolto solo ieri notte lo stato d'emergen¬ 
za imposto lunedì a seguito dei violenti 
scontri avvenuti in una ventina di locali¬ 
tà del paese tra la polizia e gruppi di 
oppositori al governo. Secondo l'esecu¬ 
tivo ad organizzare te proteste è stata la 
mano abile del generate Lino Qviedo, 
rifugiato in Brasiledopo l'omicidio, tre 
anni fa, del vicepresidente Luis Argana 
a lui attribuito. Incuranti dellefaide po¬ 
litiche dei propri dirigenti, milioni di 
paraguaiani stanno attraversando una 
gravissima crisi economica, I dipenden¬ 
ti pubblici non ricevono da mesi lo sti¬ 
pendio, gli ospedali soffrono una caren¬ 
za cronicadi medicineedi attrezzature. 
Secondo cifre extraufficiali il 70% della 
popolazione vive al di sotto della soglia 
di povertà, mentrei disoccupati ei lavo¬ 
ratori precari rappresentano più del 
40% della forza lavoro. A indebolire 
ancoradi più leesangui casse pubbliche 
c’èlacorruzionedilaganteneH’ammini- 
strazione pubblica. L’ultimo scandalo 
ha portato alla luce una rete composta 
dacentinaiadi funzionari che avrebbe¬ 
ro sottratto allo Stato almeno 30 milio¬ 
ni di dollari dal totaledelleentratefisca¬ 
li nell'ultimo anno. Lo stesso presidente 
M acchi è al centro di numerosi casi di 
corruzione. Il suo mandato scadrà in 
a^sto del 2003, tremesi dopo leelezio- 
ni presidenziali fissate per il prossimo 
aprite. 
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Aeroporti, domani lo sciopero in difesa dei diritti 



MILANO Domani sciopero nel trasporto aereo. Incroceranno 
le braccia tutti gli addetti (esclusi i controllori di volo), per 
l'agitazioneproclamatada Flit CgiI, nell'ambito degli sciope¬ 
ri nei trasporti indetti a difesa ddi'art. 18. 

Alla protesta, dalle 12:30 alle 16:30, partecipa anche la 
sigla autonoma del Sulta che invita i propri iscritti ad aderire 
in massa «contro i licenziamenti usati in modo politico. Per 
la democrazia nei posti di lavoro, per mantenereed estende¬ 
re l'art.18, per difendere le condizioni di lavoro salariali e 
normative», comesi legge in una nota. Inoltre, sempre do¬ 
mani, si fermeranno i controllori del traffico aereo del «Cen¬ 
tro controllo d'area» di Roma, aderenti all' Anpcat. La prote¬ 
sta, inizialmente previ sto dalleore 10 allel8, saràinvecesolo 
di quattro ore. Il ministro dei trasporti Pietro Lunardi ha 
infatti deciso di dimezzare il tempo dell'agitazione, dalle 
12:30 alle 16:30, attraverso un’ordinanza regolarmente fir¬ 


mata. 

La società Aeroporti di Roma ha detto che «garantirà la 
funzionalità delle infrastrutture di scalo, l'assistenza sanita¬ 
ria, i servizi di sicurezza e pronto intervento in caso di 
emergenza». L'A I i tal i a da parte sua ha com uni cato che saran¬ 
no 151 i voli cancellati a causa di questo sciopero. 

Per quanto riguarda le ferrovie Flit CgiI, Fit Cisl,Uil 
trasporti. Sma e Ugl hanno proclamato il 26 luglio uno 
sciopero generale di 24 ore di tutto il personale del gruppo 
FS. In particolare, i dipendenti degli uffici eofficineincroce 
ranno le braccia l'intera giornata del 26 luglio mentre gli 
addetti alla circolazione dei treni edelle navi-traghetto FSsi 
fermeranno dalle ore 21 del 25 luglio alla stessa ora del 
giorno successivo. Saranno in ogni caso garantiti i servizi 
minimi. L'agitazioneèstata indetta dai sindacati nell'ambito 
della vertenza sul nuovo contratto delle attività ferroviarie. 
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Dpef, nel sindacato crescono i dissensi 

Cofferati a Cisl e UH: dovevate registrarli prima di firmare. Art. 18, la CgiI insiste sul referendum 


Felida Masocco 


ROMA «Se, come sembra, ci sono dis¬ 
sensi sul Dpef, forse i firmatari avreb¬ 
bero fatto bene a registrarli prima di 
firmare». Sergio Cofferati insiste su 
una contraddizione che, dal canto lo¬ 
ro, i «firmatari» Cisl eUil respingono 
nettamente: ovvero la connessione tra 
il Patto per L'Italia e il Documento di 
programmazione economica e finan¬ 
ziaria. «Per la prima volta c'è un rap¬ 
porto strettissimo tra un'intesa sinda¬ 
cale e il Dpef a tal punto - spiega il 
Cinese - che nella premessa del Patto 
c'è scritto che i firmatari accolgono al¬ 
cuni obiettivi del Dpef avendo registra¬ 
to il quadro di insieme che il governo 
prospettava», (pagina 2 dell'intesa; 
quinto capoverso, ndr). E lafirma, os¬ 
serva ancora «è stata apposta prima 
cheli ^verno definissequ^li obietti¬ 
vi». «Singolaritàdi unastagioneun po' 
contorta», le definisce il leader della 
CgiI parlando al direttivo della Fnle, il 
comparto energia della sua organizza¬ 
zione. 

Lastagione, tra le più difficili della 
storia del sindacalismo confederale, 
non è tuttavia conclusa: la CgiI andrà 
avanti con la raccolta di firme (obiatti¬ 
vo 5 milioni) perdueleggi di iniziativa 
popolare e per abrogare la modifica 
all'articolo 18 se e quando diventerà 
legge Senza farsi illusioni sui tempi: la 
«malizia» del governo è evidente, per 
Cofferati, Berlusconi cercherà di sfrut¬ 
tare a suo vantaggio il fattore-tempo, 
cercando di portarlo per le lunghe. M a 
il referendum abrogativo verrà comun¬ 
que promosso «al di là di quando sarà 
possibile votarlo». Tempi decisamente 
più stretti dovrebbe avere la discussio- 
nealleCamereequi il sindacalistadice 
chiaramente di aspettarsi «una batta¬ 
glia parlamentare degna di questo no¬ 
me, coerenteeintransigente»dallefor- 
zepolitichechehannoespresso un giu¬ 
dizio negativo sui licenziamenti facili. 
Leforze politiche «decideranno in au¬ 
tonomia come comportarsi e cosa fa¬ 
re», «spero che siano coerenti e che tra 
i comportamenti e le affermazioni di 
coloro che abbiamo sentito ci sia una 
visibilecontinuità». 

Del Patto per l'Italia - cui la CgiI 
oppone«il patto stretto con milioni di 


persone» - il sindacato di Cofferati di¬ 
ce che «è un pessimo accordo»; un 
giudizio cheta il paio con la valutazio¬ 
ne «fortemente negativa» data al Dpef, 
un documento «con obiettivi ambizio¬ 
si, ma senza politiche coerenti». Un 
dato per tutti, l'inflazione programma¬ 
ta all'1,4%, decisamente «poco credibi¬ 
le». Sul Fisco il governo conferma la 
delega che dissolve il principio della 
progressi vitàecheera stata tra i motivi 
dello sciopero generale; Sul M ezzogior- 
no c'è solo «una somma di obiettivi», 
senza risorse aggiuntive; sul sommerso 
«non c'ènulla: 400posti regolarizzati è 
nulla. Dopo un anno che una legge 
non funziona si cambia, e invece no, il 
governo la conferma; la delega sulle 
pensioni «meriterebbe da sola uno 
sciopero generale»; le mutue private 
«non sono un colpo di genio, sono il 
primo effetto del patto e della modifi¬ 
ca al sistema fiscale, sono il frutto avve¬ 
lenato di quell'accordo». 

Cisl eUil non ci stanno: abbiamo 
siglato il Patto dicono in sostanza, non 
il Dpef erivendicano il diritto acritica¬ 
re i contenuti del documento di pro¬ 
grammazione. Da via Po e da via Lu- 
cullo è una levata di scudi, durissimi i 
toni dellerepliche: «Basta con ladema- 
gogia», ha risposto il numero due del la 
U il, Adriano M usi. «Patto e Dpef sono 
due cose diverse. Cofferati non faccia 
i I demagogo. 11D pef è stato depositato 
la settimana successiva al Patto». E sui 
contenuti il ^retarlo generaledel sin¬ 
dacato, Luigi Angeletti ha ribadito che 
l'inflazione programmata per il 2003 
(1,4%) «non è credibile II punto di 
riferimento per la Uil sarà l'inflazione 
reale». Sul Patto per l'Italia, poi, An^ 
letti ha accusato la CgiI di avere avvia¬ 
to una campagna di «vere e proprie 
bugie». Anche per Savino Pezzotta, lea¬ 
der Cisl, il tasso programmato è «trop¬ 
po basso per consentire un rinnovo 
adeguato dei contratti». Quanto alle 
critichedi Cofferati, èil segretario con¬ 
federale Pierpaolo Baratta a replicare: 
«M entreladirezioneDsriconosceche, 
per la Cisl, il Dpef e il Patto non sono 
la stessa cosa. Cofferati insiste nella 
strumentalizzazione», afferma. «Il Pat¬ 
to è positivo ed è un accordo, il Dpef è 
un documento del governo non con¬ 
cordato, che valutiamo liberamente e 
nella nostra autonomia». 
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costruzioni 

«In calo le risorse 
per le infiastruttnre» 

MILANO «È una manovra che penalizza il settore delle 
costruzioni, con una diminuzione degli stanziamenti 
del 4,3% eun calodell'1,1% di risorse finanziarie per 
le infrastrutture». È negativo il giudizio della Fillea 
CgiI su Legge obiettivo e Collegato alla Finanziaria 
2002, i provvedimenti del Governo attualmente in 
discussione al Parlamento: «rappresentano un passo 
indietro ripetto al passato». E preoccupano un setto¬ 
re, quello delle costruzioni appunto, che negli ultimi 
dieci anni ha registrato un calo degli investimenti 
rispetto al Pii dell'1,7%. Ben al di sopra, dunque, del 
calo dello 0,1% patito dall'intero settore dell'indu¬ 
stria. 

Le valutazioni sono state espresse ieri in occasio¬ 


ne della presentazione del protocollo d'intesa con la 
facoltà d'Architettura «ValleGiulia» per la costituzio- 
nedi un Osservatorio sulle costruzioni. Un'occasione 
per la Fillea CgiI anche per presentare alcuni dati 
elaborati sul settore delle costruzioni. Settore in cui è 
prevalente la piccola impresa a composizione artigia- 
nale(solo il 9,3% delleimpreseha oltre50 dipenden¬ 
ti; il 5,8% supera i 100; l'80,9% ha un numero d’addet¬ 
ti tra le 19). E, soprattutto, un settore dal quale in 30 
anni sono usciti circa 700mila lavoratori e che oggi 
presenta una forte percentuale di lavoratori immigra¬ 
ti spesso impegnati nel sommerso. I lavoratori «indi- 
pendenti» sono circa la metà di quelli dipendenti, che 
sono a loro volta circa un milione. Per gli infortuni, 
poi, i dati parlano di 3.558 incidenti mortali tra il 
1992 eil 2001- a fronte di 12.338 nell'intera industria 
- edi 1.330.000 non mortali. 

Tutti dati - afferma il segretario generale della 
FilleaCgiI, Franco Martini - che «registrano un setto¬ 
re ancora sofferente», per il quale servono interventi 
risolutori, «mentre le indicazioni espresse dal Gover¬ 
no edal ministro Lunardi vanno nel senso opposto». 


Martedì neU’azienda di Pontedera la Firn aveva impedito alla Fiom, che è maggioritaria, di tenere l’assemblea. Effetto dei patti separati 

Democrazia in fabbrica, se fa scuola il caso Piaggio 


Giovanni Laccabò 


M ILANO II «caso Piaggo» fa saiola, 
una pericolosa scuola nella quale la 
Firn locale, con la copertura della 
Cisl toscana, pur di impedì re la libe¬ 
ra discussionesul patto sqoarato non 
esista a spiazzare le Rsu e a farsi 
largo a gomitatein fabbrica per occu¬ 
pare con proprie iniziative di sg/a 
anche g// spazi riservati alle assem¬ 
blee unitarie indette dalle Rsu, chea 
grande magg'oranza invitano i lavo¬ 
ratori a direliberamentela loro opi¬ 
nione sul patto. E a chiedere di met¬ 
ter/o ai voti. La manovra èstata mes¬ 
sa a segno dalla Firn nàia tarda sera¬ 


ta di lunedì, alla viglia delle assem¬ 
blee con richiesta scritta alla direzio¬ 
ne Piaggo di manipolare l'assem¬ 
blea a proprio uso e consumo, e la 
modifica de0i avvisi alle bacheche 
dopo l'ok aziendale A ll'insaputa dé- 
leRsu edéla Fiom i cui funzionari, 
martedì mattina, si son vidti negare 
l'ing-esso in fabbrica proprio perché 
l'assemblea era stata chiesta dalla 
sola Cisl. Un inddente di percorso, 
sgradevolema fortuito? Nienteaffat- 
to: appena duegiorni prima, sabato, 
la Fiom di Pisa aveva invitato le 
segreter/ecf/ Firn eUilm a predispor¬ 
re insieme un calendario di assem¬ 
blee sul patto e la risposta di Firn è 
stato il colpo di mano alla Piaggo: 


non dunque un infortunio, né un 
colpo di testa del locale segretario 
della Firn, ma un attacco politico 
prqoarato a tavolino nei dettaci. U n 
piano di luddo attacco di un dnda- 
cato contro la demoaazia sindacale 
e contro la CgiI. «Stiamo valutando 
come tutdare i nostri diritti, tra g// 
altri il diritto di partedpare alle as- 
semblee e discutere coi lavoratori», 
spiega ora il leader Fiom di Pisa, 
Domenico Contino. 

M a perché la P/agg/'o è stata al 
geco scorretto ddia Firn? «M alto le 
gata a Federmeccanica, l'azienda ha 
dimostrato di voler privilegarei rap¬ 
porti con Firn eUilm e tagliar fuori 
la Fiom dallescdteinterne Seèsolo 


un inddente, allora è un inddente 
in un momento sbagliato. Se invece 
questa è la strada dd futuro, allora 
l'azienda à candida al suiddio per- 
chéla Fiom ha l'assoluta maggoran- 
za dd consensi: nd rinnovo ddle 
Rsu, l'anno scorso, abbiamo raccolto 
il 56 per canto eneg// ultimi sdoperi 
l'adesione ha eguagliato g// sdoperi 
unitari». Se il caso Piaggo - poiché 
giunge alla estromisione fisica dd 
sindacalisti CgiI - èil più edatante, 
casi ana/ogh/ sono segnalati a mac¬ 
chia di leopardo in tutta la Toscana. 
Ad esempio alla Breda di Pistoia e 
nd territorio fiorentino e, su più am¬ 
pia scala, disegnano un preoccupan¬ 
te scenario nd quale Cisl e Uil prima 


firmano accordi senza il consenso 
dd lavoratori, come insegna l'accor¬ 
do separato dd md:almeccanid di 
un anno fa ed ora il patto di Berlu¬ 
sconi. E poi, di fronte al dismso 
generale, si attuano a vittime per 
sfuggi re alla discussione di merito e, 
ndia confusione, cercarelescappato- 
ie Quindi, in fondo ai tunnel de^i 
accordi separati, a ri propone osser¬ 
vo e sempre più incalzante il tema 
ddia democrazia sindacale N die re 
lazioni sindacali e nd rapporti tra 
3ndacato e lavoratori la demoaazia 
è il nodo nevralgico dal quale nessu¬ 
na discusàonesulla unità può sfuggi'- 
rea cominciaredalleforzedi centro- 
sinistra. 


Decreto omnibus: emendamenti e contusione 

La Tremonti di mezza estate 
approda oggi in aula 
Con un obiettivo: far cassa 

Nedo Canetti 


ROMA Somma è la confusione dalle parti del governo e della maggio¬ 
ranza sull'ormai famoso decreto omnibus, licenziato ieri per l'aula (sarà 
esaminato oggi) dalle commissioni Bilancio e Finanze della Camera. 
Com'è noto, l'esecutivo ha presentato un provvedimento urgente (il 
Tremonti di mezz'estate lo hanno battezzato), nel quale ha ammontic¬ 
chiato misure di ogni genere dalla privatizzazione dell'Anas alla rifor¬ 
ma del Coni, da un minicondono fiscale a misure per l'agricoltura, dai 
prezzi dei farmaci ai concorsi pronostici, dall'Irrigazione alle società 
sportive alletasse automobilistiche, M ette fretta al Parlamento, il gover¬ 
no. Vuole portare presto a casa le nuove misure. Ne ha bisogno per le 
sue finanze. Vuole che il decreto sia convertito in legge prima delle 
vacanze Se necessario, minaccia; se l'opposizione ha intenzione di 
presentare troppi emendamenti, metterà la fiducia. 

M a subito all'avvio dell'Iter, viene sepolto da una valanga di emen¬ 
damenti, Non solo dell'opposizione, ma della stessa maggioranza e del 
governo. E sono emendamenti pesanti. Nei giorni scorsi, il presidente 
delle Finanze, Giorgio La Malfa e quello della Bilancio, Giancarlo 
Giorgetti, avevano affermato che se il governo avesse presentato un 
decretone di quel tipo si sarebbe messo in discussione il rapporto 
esecutivo- Parlamento, Detto fatto. Il governo di quel «rapporto» sene 
infischia e annuncia un mexiemendamento che prevede un intervento 
urgente per far fronte all'emergenza idrica e fin qui, si potrebbe anche 
capire. M a che addirittura introduce una norma per la liberalizzazione 
dei videogiochi, una proposta già avanzata dal relatore Gianfranco 
Corte, Fi, ma dichiarata, dai presidenti di commissione, «inammissibi¬ 
le» per «estraneità alla materia». Un bel pasticcio, per districarsi dal 
quale. La Malfa e Giorgetti hanno chiesto lumi al presidente della 
Camera. Questo per quanto riguarda la partita che sta giocando il 
governo. Non gli sono da meno, però, i gruppi della maggioranza. 

Ricordavamo prima cheli decreto contieneunanormasuH'evasio- 
nefi scale che prevede una tran sazione tra amministrazione finanzi aria 
econtribuentenei casi di evasioneaccertataoltrelasogliedi 1,5 milioni 
di euro. Un emendamento di Fi stabilisce di estendere la transazione a 
tutti i contribuenti-evasori e di allungare la rateizzazione da due a 
cinque anni. L'appetito vien mangiando. Da un condono all'altro. Altre 
tre deputati «azzurri» hanno presentato una proposta di modifica per 
un megacondono edilizio. Unasortadi «salvabusivi»comelo ha defini¬ 
to la Lega ambiente. Propone che le disposizioni di cui all'art.39 della 
l^e 23 dicembre 1994 si applichino agli immobili realizzati al 31 
dicembre 2000. E che cos'è questa legge? Non è altro che il famoso 
condono edilizio Berlusconi-Radicedel primo governo del Cavaliere 

Una volta aperto il varco, naturalmente, in un provvedimento a 
cosi ampio orizzonte, tutti cercano di introdurci qualcosa che interessa 
la propria parte. La Lega, ad esempio, ha depositato un emendamento 
per modificare profondamente le norme suH'Anas Sono contro la 
privatizzazione, i Padani, e chiedono che l'Anas sia equiparata alle 
Ferrovie 

In questa situazione, di confusioneecontrasti in casa (della libertà) 
èstato deciso di portare tutta la materia in aula. 11 governo assembleerà 
tutto in un maxiemendamento sul quale porre la fiducia, che potrebbe 
esere anche il modo per bloccare non solo le proposte di modifica 
dell'opposizione ma anche quelle della maggioranza. 
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economia e lavoro 


giovedì 18 luglio 2002 



l’Unità 


Capitalia 

Poche assunzioni 
Scioperi nel Triveneto 

Scioperi nelle agenzie della Banca di Roma 
(Capitalia) delTrivenetoperiI 22 luglio enei 
pomeriggi del 26 luglio, 2 agosto e9 agosto. I 
sindacati chiedono che vengano assunti giovani 
residenti nel Nord est, per rafforzare gli organici 
diminuiti in pochi anni del 30%. La proposta 
dell'azienda di assumere 6 persone per le 58 
agenzie, viene giudicata insufficiente a colmare i 
vuoti creati dai prepensionamenti. 


Ford 

Ritorna l’utile 
nel secondo trimestre 

Ford ha registrato nel secondo trimestre dell'anno 
un ritorno all'utile pari a 570 milioni di dollari 
dopo la perdita di 752 milioni dello stesso periodo 
dello scorso anno. L'utile per azionasi èattestato a 
29 centesimi contro la perdita per azione di 42 
centesimi precedente. Per l'intero 2002 Ford si 
attende «un utile modesto». 


Ferretti 

Un nuovo cantiere 


Bruxelles ha approvato le nuove norme che regolamentano il settore. Italia prima in Europa per densità di veicoli 

Senza più vincoli le vendite di auto 


Massimo Burzio 


TORINO Via libera, in Europa, alla rivo¬ 
luzione del sistema di vendita delle 
auto. Con l'approvazione da parte del¬ 
la Commissione U E del nuovo regola¬ 
mento, strenuamente voluto dal re¬ 
sponsabile alla concorrenza Mario 
Monti, il sistema di distri buzionedel- 
le vetture viene liberalizzato in modo 
sostanziale soprattutto grazie ad una 
maggior libertà dei concessionari ri¬ 
spetto alle Case produttrici. A diffe¬ 
renza del passato, infatti, potranno na¬ 
scere dei dealer plurimarcaeplurire- 
gionali ecioèsenza i limiti di marchio 
e di territorio. Con il nuovo regola¬ 
mento, però, i Costruttori potranno 
scegliere se darel'esclusiva su un'area 
geografica o far vendere le proprie vet- 
turenei supermercati escludendo,co¬ 


munque, quella su internet. 

Il nuovo regolamento entrerà in 
vigoreil rottobreprossimoediscipli- 
nerà il settore si no al 2010 ma contie¬ 
ne una serie di deroghe. Principal¬ 
mente quella che porta a settembre 
2005 lafinedella clausola detta di lo- 
calizzazioneche, sino alla riforma, im¬ 
pediva ad un concessionario di aprire 
un'altra sede in un diverso Paese del- 
rUE. Tra le novità della normativa, 
poi, c'è quella che prevede per i con¬ 
cessionari il possibile subappalto dei 
servizi di assistenza ad officine auto¬ 
rizzate mentre i produttori saranno 
obbligati afornireinformazioni tecni¬ 
che anche al le offici ne i ndi pendenti. 

M a cosa cambierà, realmente, per 
i consumatori? LI na risposta a questo 
interrogativo arriva dal Presidentedel- 
la Commissione Europea, Romano 
Prodi: «L'industria dell'auto - ha det¬ 


to - è una delle principali fonti di 
ricerca e occupazione in Europa. M a 
fino ad ora il settore delle vendite e 
l'assistenza tecnica erano completa- 
mentechiuseallaconcorrenza. Il rego¬ 
lamento èstato concepito per tutelare 
l'i nteresse di tutti : C ase automobi I isti- 
che, concessionari e gli stessi consu¬ 
matori». 

Ovviamente soddisfatto per l'ap¬ 
provazione del regolamento, il Com¬ 
missario Monti: «È chiaro che ogni 
settore - ha affermato riferendosi an¬ 
che alle difficoltà incontrate nell'ela¬ 
borazione definitiva del testo - ha il 
fiato sospeso quando si tratta della 
propria liberalizzazioneela Commis¬ 
sione ha cercato di tenere conto delle 
preoccupazioni dell'industria e dei 
concessionari introducendo una certa 
gradualità». 

Chi invece mostra preoccupazio¬ 


ne per «alcuni elementi» delle nuove 
regole è l'Acea, l'Associazione dei co¬ 
struttori europei che non ha bocciato 
totalmente il provvedimento ma ha 
affermato che «le nuove norme crea¬ 
no un ambientein cui sarà più diffici- 
letutelaregli interessi dei consumato¬ 
ri». Anche l'Anfia, poi, ha parlato di 
un «regolamento che non porta i be¬ 
nefici dichiarati a livello di prezzi né 
migliora l'assistenza, in particolare 
per quanto riguarda i richiami». 

Intanto, ieri, una ricerca dell'Os¬ 
servatorio Autopromotec di Bologna 
ha rivelato che l'Italia ha il record con¬ 
tinentale nel rapporto tra abitanti e 
vetture: 1,77 e quindi quello di auto¬ 
veicoli per km di strade: 117. Significa¬ 
tivo ancheilvolumed'affari della mo¬ 
bilità: nel 2001 gli italiani hanno spe 
so complessivamente 39,3 miliardi di 
euro. 


Ue, giudicate insufficienti 
le esenzioni proposte dagli Usa 
alla legge sui dazi all’acciaio 

MILANO La Commissione europea ha bollato come 
«insuffidaiti» le proposte di Washington perle 
esenzioni alla lessai dazi all'acdaio ai produttori 
il e. «La Commissione - ha deito il portavoce del 
commissario al Commercio Pascal Lamy, Anthony 
Gooch - considera le esenzioni garantite dagli Usa 
manifestamenteinsuffidenti». L'esemtivoUea 
questo punto dovrà decidere se e quando passare alle 
contromisure sui prodotti Usa cheprevedono 
sanzioni per 300 milioni di dollari. Una deddoned 
attende entro il 19 luglio. 

In una nota la Commisdonepredsa che le esenzioni 
ai dazi sull'acdaio adottate dagli Usa su 247 prodotti 
dderurgid d conaetizzanoper l'Uein un bendìdo di 
230 milioni di euro, una dfra molto al di sotto da 
2,5 miliardi di euro di pa-dite causate dalla 
introduzione da dazi da parte di Washington. 
L'esecutivo U e chiede quindi ulteriori esenzioni che 
Washington, secondo quanto antidpato na gorni 
scord, potrebbe annundare anche entro questa 
settimana. 


Telecomimicaziom, è crisi continua 


a La Spezia 


Un investimento di 40 miliardi di vecchie lire in 
un'area, quella della ex Oram-Sec, di 33.700 metri 
quadrati, euna possibilità occupazionale, che sarà 
raggiunta in tre anni, di circa 200 dipendenti e 600 
di indotto. Sono le dimensioni del nuovo cantiere 
Ferretti Spa a La Spezia, il cui progetto èstato 
approvato ieri e la cui realizzazione è prevista per i 
primi di settembre. 


Consumatori 

Anna Bartolini lascia 
la presidenza Cncu 

Anna Bartolini si èdimessa dall'incarico di 
presidente del Consiglio nazionale consumatori e 
utenti. La decisione è stata presa- si leggein una 
nota - perchè «il governo italiano ha inviato le 
designazioni per i membri italiani al Comitato 
economico e sociale (Ces) dell'Unione europea 
escludendo i rappresentanti dei consumatori 
indicati dal Cncu nella riunione del 15 maggio 
scorso». Anna Bartolini accusa il ministro delle 
Attività Produttive di «scarsa sensibilità 
confermata dallo stato di incertezza in cui ha 
tenuto il Cncu per oltre un anno». 


Se sei 


Intel annuncia 4mila licenziamenti. Solo negli Stati Uniti entro l’anno 330milaposti in meno 


Roberto Rossi 


MILANO L'ultima società, in ordine 
temporale, ad annunci are tagli di po¬ 
sti di lavoro nel settoredelletelecomu- 
nicazioni èstata Intel. 11 colosso mon¬ 
diale dei micro-chips, ha annunciato 
che farà a meno di 4mila dipendenti, 
pari al 5% di tutto il suo organico, a 
causa di una debolezza della doman¬ 
da. Debolezza che porterà poi a una 
riduzione della spesa capitale a 5-5,2 
miliardi di dollari dai previsti 5,5. 

Lo scorso anno Intel aveva ridot¬ 
to la forza lavoro del gruppo di 5.000 
unità. L'annuncio dei tagli èstato da¬ 
to in occasione della presentazione 
del bilancio del secondo trimestre in 
cui la società ha registrato un utile 
netto nella fascia bassa del le aspettati¬ 
ve pari a 446 milioni di dollari, o 7 
centesimi ad azione, contro i 196 mi¬ 
lioni, 3 centesimi ad azionedello stes¬ 
so trimestre del 2001. La riduzione 
dei posti di lavoro avverrà per gran 
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La sede 
della Intel 
a Santa Clara 
in California 

Paul SakumaAp 


parte tramite l'uscita volontaria ma 
anche, precisano alla Intel, attraverso 
la cessione di alcune specifiche attivi¬ 
tà. Il gruppo, cheallafinedel secondo 
trimestre aveva a libro paga 83 mila 
dipendenti, nel marzo 2001 aveva 
provveduto a tagliare il proprio orga¬ 
nico di 5 mila unità. 

11 caso di I ntel ha riportato l'atten- 
zionesulla difficoltà del settore. L'an- 
nushorribilis per le telecomunicazio¬ 
ni statunitensi sembrava essere stato 
archiviato. Il 2001, con 317.700 esube¬ 
ri, è passato alla storia come uno dei 
peggiori. Il record potrebbe però esse¬ 
re ritoccato quest'anno. Perché solo 
nel primo semestre, secondo l'istituto 
di rating Challenger - Cray & Chri- 
stmas, oltre 165.800 persone hanno 
dovuto prendere la strada di casa, su¬ 
perando di 35mila unità (+27%) il 
corrispondente dato dello scorso an¬ 
no. 

E il trend non sembra certo fer¬ 
marsi. Due giorni fa Sprint, un colos¬ 
so delletelecomunicazioni statuniten¬ 
si, ha annunciato un programma di 
ristrutturazione che prevede il taglio 
di 1.200 posti di lavoro sugli attuali 
80.000 addetti. Niente in confronto 
alla decisione di M otorola, una delle 
maggiori aziende produttrici di cellu¬ 
lari. 1127 giugno la società ha comuni¬ 
cato al mercato la riduzione di parte 
della forza lavoro. Le iniziative do¬ 
vrebbero completare manovre di ri¬ 


duzione dei costi scattate ormai da 
mesi: dall'agosto del 2000 la forza la¬ 
voro èstata ridotta di un terzo rispet¬ 
to alla sua soglia massima di 150mila 
dipendenti escenderàa93mila dipen¬ 
denti l'anno prossimo. 

M a basta andare un poco indietro 
nel tempo, per avere altri riscontri. 
Lucent, azienda leader nel settoredel- 
le fibre ottiche, èda tempo oggetto di 
voci su possibili ta^i. Sul mercato è 
circolata l'ipotesi di un'eliminazione 
di 25-30mila posti di lavoro su 65mi- 
la. Quasi la metà. Anche un'altra gran¬ 
de società come la N ortei, uno dei 
grandi produttori di impianti telefoni¬ 
ci, qualche settimana fa ha aperto i 
cancelli, annunciando 3.500 esuberi. 
Il colosso canadese ha portato il nu¬ 
mero dei dipendenti a 42.000 unità, 
meno della metà dei 94.500 impiegati 
a fine 2000. 

Se l'anno continuerà, quindi, con 
queste stesse condizioni economiche 
e di borsa il 2002 si chiuderà con il 
primato, non prorpio brillante, di ol¬ 
tre 330mila posti in meno. Sempre 
secondo i calcoli di Challenger (resi 
pubblici qualche settimana fa), i tagli 
nel settore delle telecomunicazioni 
hanno rappresentato circa il 25% dei 
735.530 posti persi dall'industria sta¬ 
tunitense nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno. Che poi rapprersenta il più 
alto tasso di licenziamenti da dieci 
anni a questa parte. 


No di sindacato e istituzioni. A rischio 70 dipendenti e il futuro della ehimiea a Porto Marghera 

Il Petrolchimico chiude un impianto 
«Così Enichem disattende l’accordo» 


MILANO Enichem a Porto M arghera 
vuol chiudere l'impianto del capro- 
lattame, ma sindacati e istituzioni 
fanno muro echiedono al presiden¬ 
te del Consiglio di convocare un 
tavolo di confronto per «impegnare 
l'Enichem a mantenere in attività 
l'impianto fino a che non si creino 
lecondizioni perunasuacessionea 
terzi, attuando nel frattempo tutti 
quegli ammodernamenti che rende¬ 
rebbero più facile la cessione». Lo 
afferma il documento proposto dall' 
assessore regionale con delega alla 
riconversione del Polo Industriale 
di Porto Marghera, Antonio Pa- 
doin, esottoscritto ancheda Provin¬ 
cia eComunedi Venezia al termine 
di un incontro con il presidente di 
Enichem, Carmine Cuomo. Sergio 
Chiloiro, segretario regionale CgiI, 
spiega che la chiusura dell'impianto 
di caprolattame si ripercuoterebbe, 
con un «effetto domino» sulle altre 
produzioni e sui loro costi a danno 
della competitività. La ri chi està dell' 
intervento governativo - dice il do¬ 
cumento - è necessaria perchè ver¬ 
rebbero meno i presupposti dell'ac¬ 
cordo di programma sulla chimica 
a Porto Marghera, una questione 
che secondo Cuomo non sarebbe 
pertinente perchè «nell'accordo si 
parlasolodi renderel'impiantoaffi¬ 
dabile e di garanzie ambientali». 
Per Cuomo la chiusura è«inderoga- 
bole» ma non avrebbe - sostiene - 
ricadute negative sull'occupazione: 
70 dipendenti avrebbero già trovato 
collocazione in altre aziende del 


Alfa, fermata di 4 ore 
«Non accetteremo 
la scomparsa di Arese» 

M ILANO Circa 800 lavoratori dd- 
lo stabilimento Alfa Romeo di 
A rese hanno bloccato ieri 
mattina per un'ora la statale 
Varedna, ndi'ambito ddio 
sciopero Fiom di 4 ore né gruppo 
Fiat. L'adedoneèstatamasdcda 
contro l'ipoted di chiusura ddio 
stabilimento ventilata dai vertid 
ddia Casa automobilistica 
torinese contro la riduzione 
ddi'occupazione e ddia 
produzione in atto dall'inizio 
ddi'anno nd territorio milanese. 
«La Fiat capisca - dice Ermes 
Riva neodetto seg'dario generale 
ddia Fiom Lombardia - che non 
posdamo accettareulteriori 
dismisdoni di attività produttive: 
dgnifica rinundareal primato 
ddl'industri a milanese e perdere, 
oltre ai posti di lavoro, anche le 
compd:enzeprofesdonali». 


gruppo mentre per gli altri sono sta¬ 
ti avviati strumenti per un reinseri¬ 
mento comunque nel polo chimico 
0 , per quelli provenienti dalle pro¬ 
vince di Treviso e Padova, in realtà 
aziendali del settore gravanti sul 


quelle aree. 

Il documento della Regione e 
degli Enti locali veneziani afferma 
invece che «la decisione di chiusu¬ 
ra, presa unilateralmentedall'azien- 
da, contraddice i contenuti dell'ac¬ 
cordo per la chimica di Porto M ar¬ 
ghera, mettendolo di fatto in discus¬ 
sione». Da qui la richiesta del tavolo 
nazionale. 

Le condizioni per la cessione 
«vanno ricercate anche con impe¬ 
gno diretto della capofila Eni, che 
non può persegui re l'uscita del grup¬ 
po da alcuni cicli della chimica sen¬ 
za un'adeguata politica per il futu¬ 
ro». L'ordine del giorno, infine, 
«conferma la validità dell'accordo 
di programma sulla chimica di Por¬ 
to M arghera ed i n parti col are i m pe- 
gna Eni, Enichem, Ève e Dow Che¬ 
mical a realizzare tutti gli investi¬ 
menti previsti dalla lettera e dallo 
spirito dell'accordo, direttamente o 
attraverso le società che dovessero 
acquisi re cicli o partedi cicli produt¬ 
tivi». 

«La posizione della Regione - 
ha detto l'assessore Padoin - è quel¬ 
la di portare a livello ministeriale il 
tavolo della trattativa fra i soggetti 
chehanno sottoscritto l'accordo del- 
lachimica». Di positivo- ha conclu¬ 
so Padoin - finora c'è solo che nel 
corso deil'incontro l'Enichem ha 
confermato che, non appena il ma¬ 
ster pian verrà approvato, realizzerà 
gli interventi di bonifica e metterà 
sul mercato le aree che si renderan¬ 
no libere». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK I leader repubblicani 
alla Camera si preparano a dare 
battaglia contro il disegno di i^ge 
anticorruzionevotatoali'unanimi- 
tà lunedì dal Senato. «Ci sono mol¬ 
te lacune nel testo approvato» ha 
dichiarato M ichael Oxley, rappre¬ 
sentante del l'O hi o e presi dente del - 
la commissione Finanze, «dovre¬ 
mo discutere prima di licenziare la 
versione definitiva». Il portavoce 
della Camera, il repubblicano Ten- 
nis Master, si è spinto oltre e ha 
lasciato intendere di averei nume¬ 
ri per silurare sul nascere la rifor¬ 
ma del diritto societario e l'inaspri¬ 
mento delle pene per reati come 
l'insider trading e il falso in bilan¬ 
cio. 

Jerry Jasinowski, presidente 
della National Manifacture Asso- 
ciation, la Confindustria america¬ 
na, con le sue dichiarazioni ad alzo 
zero dopo il voto del Senato, ha 
dato il via ai lobbisti di Washin¬ 
gton, che hanno lavorato senza so¬ 
sta per spiegare ai parlamentari il 
punto di vista dellegrandi multina¬ 
zionali. Sono bastati un giorno 
una notte per far passare in secon¬ 
do piano la questione morale 
esplosa con gli scandali finanziari 
della Corporate America. 

I deputati repubblicani hanno 
espresso mercoledì forti riserve sul¬ 
l'opportunità di creare un consi¬ 
glio nazionaledei revisori incarica¬ 
to della stesura di regole contabili 
più severe e di vigilare sulla loro 
applicazione. Obiettano che c'è il 
rischio di sovrapposizioni con le 
competenze della Securities and 
Exchange Commission, l'organo 
di controllo delleborseamericane, 
sorvolando sull'inadeguatezza di¬ 
mostrata dalla Sec nel prevenire il 
tracollo di società come Enron e 
WorldCom."Non è vista di buon 
occhio neppure l'idea d'impedire 
alle società di auditing di prestare 
consulenza agli stessi clienti cui 
certificano i bilanci, una categoria 
di servizi professionali assai remu- 


Le lobby e il partito 
di Bush scendono 
in campo per 
difendere gli interessi 
delle grandi 
imprese 



Lo stop al provvedimento, invocato anche da Greenspan, minaccia di prolungare la crisi di fiducia dei mercati 

Diritto societario, il congresso Usa ci ripensa 

I repubblicani bloccano la riforma sul falso in bilancio. Bene le Borse europee 


nerativi che nel caso di Arthur An¬ 
dersen hanno fatto chiudere en¬ 
trambi gli occhi ai controllori. Per 
quanto riguarda la responsabilità 
penale dei manager, Richard Bac- 
ker, deputato repubblicano della 
Louisiana, ha detto che esporre i 
dirigenti d'azienda al rischio della 
glera «non è nell'Interesse né dei 
contribuenti, né degli azionisti», e 
ha liquidato l'intera proposta co¬ 
me «insana». 

La strategia dei r^ubblicani al¬ 
la Camera riflette gli interessi dé 
grandi elettori del partito di Bush, 
ma rischia di rivelarsi un'arma a 
doppio taglio. La Casa Bianca ènei 
mirino dell'opinione pubblica per 
lediscutibili pratichedel presiden¬ 
te, del vicepresidente e di alcuni 
esponenti di spicco deH'ammini- 
strazione. Bush ha fatto di tutto 
per non dare l'impressione di usa¬ 
re! guanti di velluto contro i crimi¬ 
ni dei colletti bianchi e non ha ri¬ 
sparmiato retorica sulla tolleranza 



Moody’s, sempre più rischioso 
investire in titoli di società 
del Vecchio Continente 

MILANO D/Venta semprepiù rischioso investirein titoli 
del Vecchio Continente Secondo una ricerca 
condotta da M oody's, il livdio di inadempienza delle 
obbligazioni emesse da soddtà europee con rating 
«speculative g-ade», ossia di una rischiosità molto 
elevata, «èaesduto drammaticamente» ne^i ultimi 
anni, fino a raggiungere livelli s'mili a quél! de^i 
Usa. La ricerca riporta l'evoluzione del rischio di 
aedito di emittenti obbligazionari societari in 29 
paesi Europa dal 1985 al 2001. Secondo M oody's 34 
emittenti europé obbligazionari con un suo rating e 
35 emittenti senza rating sono stati inadempienti su 
circa 22 miliardi di euro tra il 1985 e il 2001, con 
una concentrazione soprattutto nel biennio 
2000-2001. Nd solo 2001,16 emittenti con rating e 8 
emittenti senza rating sono stati inadempienti su 11 
miliardi di euro. 


zero nei confronti dei dirigenti che 
hanno abusato della fiducia di di¬ 
pendenti e investitori. 

Il presidente aveva promesso 
di firmarequalsiasi misura il Con¬ 
gresso avesse deciso e salutato con 
soddisfazione la votazione del Se¬ 
nato. I sondaggi indicano che la 
sua popolarità è ancora molto alta, 
ma le manovre sottobaco del suo 
partito a difesa degli interessi delle 
grandi aziende- secondo autorevo¬ 
li osservatori - potrebbero aprire 
una falla econcedereun vantaggio 
al partito democratico alleelezioni 
del novembre prossimo. 

Bloccare il giro di vite sulla 
Corporategovernance, un provve¬ 
dimento invocato dallo stesso pre¬ 
sidente della Federai Reserve, Alan 
Greenspan, rischia di prolungarea 
tempo indeterminato la grave crisi 
di fiducia che attanaglia i mercati 
azionari. Ieri, dopo sette sedute 
consecutive di perdite, l'indice 
Dow Jones ha dato timidi s^ni di 
ripresa, mentrein Europa c'è stato 
un vero e prorpio rimbalzo (Lon¬ 
dra -f 4,19%, M ilano -Fl,95%, Pari¬ 
gi 3,71%). 

Nonostante questo, la flessio¬ 
ne d^li ultimi quattro mesi in 
America supera il 20 percento, efa 
entrareufficialmentei mercati nel¬ 
la "fase deH'orso". A Wall Street 
gira una battuta amara a proposito 
di investimenti e diversificazione 
del portafogli: «il 50 percento in 
contanti, il 50 percento in cibo in 
scatola». 


Secondo un sondaggio condotto dall’Istat, nel 2001 è rimasto sostanzialmente invariato il numero degli indigenti nel nostro paese 

In Italia un milione di famiglie sono povere 


M ILANO Sono ben otto i milioni di pove¬ 
ri nel nostro paese. La quantità di indi¬ 
genti è sostanzialmente la stessa del pas¬ 
sato, ma si approfondiscono in modo 
preoccupanteledistanzetra Nord eSud, 
dove si concentra la maggior parte delle 
persone con basso reddito. 

Secondo i dati del dossier presentato 
dall'lstat ("Povertà in Italia nel 2001") 
i nfatti, se a Settentrione la situazione co¬ 
nosce sia pur lenti ma costanti migliora¬ 
menti, nel Mezzogiorno il quadro resta 
stabile, con possibilità però di precipita- 
reda un momento all'altro. Lecifreindi- 
cano che, percentualmente, i poveri rap¬ 
presentano il 13,6% dell'intera popola¬ 
zione, mentre se si prendono comeriferi- 
mento le famiglie italiane, i nuclei che 
vivono in condizioni di estremo disagio 
sono 2 milioni e 663mila (il 12% del 


totale nazionale). 

La rilevazionedeiristat, che si èbasa- 
ta su un campione di 24mila famiglie, 
scelte casualmente, e delle quali è stata 
determinata la spesa media mensile 
pro-capite per consumi, mostra che nel 
2001 la spesa media mensile nel Paese è 
risultata pari a 814,55 euro (rispetto agli 
810,21 euro del 2000). 

Questo valore costituisce la linea di 
demarcazione sotto cui si cade nella po¬ 
vertà relativa. M a c'è anche un altro tipo 
di povertà, definita "assoluta", cioè quel¬ 
la determinata sulla base di un paniere 
di beni e servizi ritenuti indispensabili 
per la vita di qualsiasi famiglia. In base a 
questa definizione risultano "assoluta- 
mente povere" il 4,2% delle famiglie 
(940mila) per un totale di 3 milioni e 
28mila individui, con una maggiorecon- 


centrazionesemprenel M ezzogiorno do¬ 
ve risiedono il 75,1% di queste nuclei 
familiari, costretti a «sopravvivere», nel 
vero senso della parola. 

Nonostante una sostanziale stabilità 
dell'incidenza di povertà a livello nazio¬ 
nale tra 2000 e 2001 (dal 12,3% al 
12,0%), la povertà relativa presenta dina¬ 
miche diversificate a seconda delle aree 
geografi che che ven^no prese in consi¬ 
derazione. E' migliorata al nord (dal 
5,7% al 5%) e al centro (dal 9,7% 
air8,4%), mentre nel Mezzogiorno, no¬ 
nostante un lieve aumento (dal 23,6% al 
24,3%), la situazione può essere consi de¬ 
rata stabile, ma comunque preoccupan¬ 
te. 

La condizione di povertà relativa è 
inoltre concentrata tra lefamiglienume- 
rose (con tre o più figli), tra quelle con 


anziani e tra gli anziani soli. In Italia 
infatti circa il 25% dellefamigliecon 5o 
più componenti èpovero, valorechesu¬ 
pera il 36% nel sud. M entre l'incidenza 
di povertà aumenta con la presenza di 
anziani: èpari al 13,8% sec'èun anziano 
eraggiungeil 17,8% sevenesono dueo 
più. C'è da aggiungere che la povertà è 
fortemente legata al livello di istruzione 
che si è ricevuto ed alla condizione di 
disoccupazione. Più il titolo di studio 
della persona è elevato, minore è l'inci¬ 
denza di povertà: il 4,8% delle famiglie 
con a capo un diplomato è povero, con¬ 
tro il 18,7% delle famiglie che ha per 
capofamiglia una persona senza titolo di 
studio. Un fatto che deve fare riflettere 
sull'Importanza sempre più crescente 
che l'istruzione ha nella nostra società. 

gi.ca. 


Blu, dall’assemblea via libera 
per la cessione dell’azienda 
Oggi sit-in dei lavoratori 

M ILANO L'assemb/ea dd sod di Blu ha dato mandato 
al consglio di amministrazionepa «rendere 
operativa la cessione dd rami di azienda secondo il 
moddio a resto zero». I sod hanno anche «concordato 
le modalità pa il supporto necessario al processo di 
vendita». In pratica hanno dato via libaa al 
rifinanziamento, opaazione necessaria pa rendae 
validi i contratti prdiminari di cessone degli 
asset di Blu. Finanziamento che aa previsto in 320 
milioni di euro. Ora la parola passa alla commissione 
europea pa la Concorrenza. 

Intanto i sndacati confedaali di cataria di Cgl, 
CisI eUll hanno organizzato pa oggi un st-in dd 
lavoratori (asseme a qudii IpseH dalle 9.30 alle 13.30 
in piazza M ontedtorio, a Roma. L'iniziativa «ha lo 
scopo - spiegano i sindacati - di sens bili zzare le 
istituzioni el'opinionepubblica sulla graves'tuazione 
di ai si che investe il settore ddletdecomunicazioni e 
dd pesanti riflessi sul plano occupazionale». 


GLI ECOINCENTIVI GOVERNATIVI ELIMINANO I.P.T. E SPESE DI TRASCRIZIONE AL P.R.A. 






LEGGE 
UGUALE PER TUTTI 
A NON TUTTO 






'USATO 



UGUALE. 






Passa a una vettura aziendale Fiat, Lancia o Alfa Romeo con tutti i servizi Autoexpert. 

Con il sostegno degli ecoincentivi governativi, questo diventa il momento migliore per liberarti della tua vecchia auto non ecologica e passare ad un usato a norma Euro 2*. 
Ma non un usato qualunque: un usato selezionatissimo, pronto a garantirti tantissimi viaggi sereni grazie all'affidabilità che solo i controlli Autoexpert ti possono dare. 


• FINO A 2 ANNI DI GARANZIA AUTOEXPERT A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 

• ASSISTENZA STRADALE IN TUTTA EUROPA. Compresa nel prezzo, 24 ore su 24 
al Numero Verde 800-445588. 


• 15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Entro 15 giorni dall'acquisto, se non 
hai percorso più di 2.500 Km, puoi sostituire la vettura, scegliendo fra 
un altro usato Autoexpert o un'auto nuova, almeno di pari valore. 



SOLO NELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI CHE ESPONGONO IL MARCHIO AUTOEXPERT. 


www.buy@usatoautoexpert.com 
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(CAMBI 

1 euro 

1,0064 dollari -0,006 

1 euro 

117,3900 yen +0,210 

1 euro 

0,6432 sterline -0,001 

1 euro 

1,4660 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4298 cor. danese +0,001 

1 euro 

29,7130 cor. ceca +0,208 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3775 cor. norvegese +0,005 

1 euro 

9,3234 cor. svedese +0,019 

1 euro 

1,8143 dol. australiano +0,009 

1 euro 

1,5512 dol. canadese -0,006 


1 euro 2,0850 dol. neozelandese +0,005 
1 euro 246,3700 fior, ungherese -1,180 
1 euro 0,5772 lira cipriota -0,000 
1 euro 226,5522 tallero sloveno -0,227 


1 euro 


4,1332 zloty poi. -0,092 


Bota 12 mesi 


96,58 3,10 


Bota 12 mesi 


96,91 3,01 


Borsa 


Prima giornata in netto recu¬ 
pero dopo un periodo a dir 
poco grigio per il mercato 
azionario: ieri l'indice Mi- 
btel è risalito dell'1,95% men- 
treil Mib30 ha chiuso in rial¬ 
zo del 2,10% e il Numtel del 
3,32%. Rimasti elevati gli 
scambi, pari a un controvalo¬ 
re di oltre 3,2 miliardi di eu¬ 
ro mentre è diminuita appe¬ 
na l'attività sui derivati dopo 
il record di martedì: 27 mila 
contratti future sul Mib30 
contro gli oltre 32 mila della 
vigilia. Il recupero di Piazza 
Affari è stato il più contenu¬ 
to a livello europeo (ovun¬ 
que i rialzi sono stati supe¬ 
riori al 3%), così come più 
contenuto era stato lo scivo¬ 
lone di lunedì. A guidare il 
rialzo sono stati soprattutto 
i titoli del risparmio gestito 
e quelli delle Tic, ma anche 
tecnologici e industriali; ri¬ 
masti deboli gli energetici. 
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Il rapporto dell’Abi segnala a giugno un aumento della raccolta, mentre rallentano gli impieghi. Le sofferenze delle banche a un nuovo minimo record 

I mercati incerti accrescono il risparmio liquido 


MILANO L'incertezza dei mercati tor¬ 
na a farsi sentire sui risparmiatori, 
che reagiscono aumentando la com¬ 
ponenteliquida del proprio portafo¬ 
glio. A frenaresonoinvecegli impie¬ 
ghi, chea giugno sono cresciuti del 
5,41% su base annua, contro l'incre¬ 
mento del 6,69% registrato a mag¬ 
gio e il balzo deiril,ll% messo a 
segno dodici mesi prima. In com¬ 
penso migliorano le sofferenze del 
sistema bancario italiano: ad aprile 
le sofferenze al netto delle svaluta¬ 
zioni sono risultate pari a 19,7 mi¬ 
liardi di euro, 4,5 miliardi circa in 
meno rispetto allo stesso mese del 
2001. È quanto si leggenel rapporto 
Abi di luglio sull'evoluzione dei 
mercati finanziari ecreditizi. 

Nel mese scorso la raccolta è 
risultata pari a 852 miliardi di euro, 
con una variazione tendenziale posi¬ 
tiva del 9,69%, che si confronta con 
I rialzi deir8,95% di maggio e 


deiri,93% di giugno 2001. Nel cor¬ 
so dell'ultimo anno lo stock della 
raccolta è aumentato di circa 75,3 
miliardi. 

Considerando ledinamichedel- 
le diverse componenti del funding, 
i depositi da clientela (che hanno 
r^istrato una raccolta di 537 miliar¬ 
di) hanno evidenziato una crescita 
tendenziale del 9,22%, mentre la 
raccolta delle obbligazioni si è atte¬ 
stata a 315 miliardi, con un aumen¬ 
to nei 12 mesi pari al 10,5%. In 
ulteriore flessione è risultata invece 
la dinamica della provvista sull'este¬ 
ro delle banche italiane: ad aprile, 
infatti, èrisultata pari a300,4miliar¬ 
di, facendo segnare - per la terza 
volta da oltredueanni - una contra¬ 
zione tendenziale del 7% circa. 

Gli impieghi si sono attestati a 
giugno a quota 937,5 miliardi, ripor¬ 
tando un tasso di crescita tendenzia¬ 
le del 5,41%, che si confronta con il 


6,69% di maggio e ril,ll% di giu¬ 
gno 2001. Dall'analisi della dinami¬ 
ca del credito bancario per le diver¬ 
se branche dell'attività economica 
emerge poi che ad aprile! tassi più 
sostenuti di crescita hanno interes¬ 
sato il segmento dei trasporti marit¬ 
timi e aerei (-1-32,4%), quello degli 
alberghi e pubblici esercizi 
(-1-10,1%) e quello dei prodotti in 
gomma e plastica (H-4,4%). 

Sono migliorate inoltre le soffe¬ 
renze del sistema bancario. Ad apri¬ 
le le sofferenze al netto dellesvaluta- 
zioni sono risultate pari a 19,7 mi¬ 
liardi di euro, 4,5 miliardi circa in 
meno rispetto allo stesso mese del 
2001. La variazionetendenziale, per¬ 
tanto, è risultata negativa del 
18,28%. Il rapporto sofferenze net¬ 
te/impieghi totali si è attestato ad 
aprile al 2,08%, contro il 2,67% di 
aprile2001. Si tratta del nuovo mi¬ 
nimo record. 


Banco Napoli-Sanpaolo, la fusione è solo oggetto di studio 


MILANO La fusone per 
incorporazione dé Banco di 
N apoli nd gruppo San Paoio-IM /, 
è ancora materia «oggdtto di Studio 
degli uffid»enon «ipotesi 
progettuale». 

Rainer M asera, presdeite dd 
gruppo torinese, ha scritto al 
«governatore» ddia Reg'one 
Campania Antonio Bassolino, che 
PII fugf/o scorso g// aveva inoltrato 
una richiesta di diiarìmenti su vod 
nate in ambienti dndacali die 
davano come certa la scomparsa 
dd «marchio» Banco di Napoli dal 
Sud. «Vorrd prdiminarmente 
sottolineare - scrive M asera a 
Bassolino - che nessuna ipotesi 
progettuale rdativa alle tematiche 


da Id sollevate è stata portata 
all'attenzione dd nostri organi 
ded donali». 

Anche il dndaco di Napoli, Rosa 
lervolino Russo, aveva espresso 
totale contraridtà alPipoted di 
fudone per incorporazione dd 
Banco di Napoli nd San Paolo 
Imi. Il dndaco, cod come ave/a 
fatto Bassolino, ha scritto in 
proposto una lettera al predd&ite 
dd San Paolo Imi Rainer M asera, 
all'amministratore ddegato 
A Ifonso I OZIO ed al governatore 
ddia Banca d'Italia Antonio Fazio. 
Dd problema il dndaco ha inoltre 
interessato la preddenza dd 
Condgiio dd M ini stri ed il 
ministero dd Tesoro. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3878 

2,00 

2,03 

0,05 

-31,99 

27 

1,78 

3,75 


104,16 

ACEA 

10041 

5,19 

5,21 

0,83 

-31,39 

149 

5,09 

7,58 

0,1800 

1104,44 

ACEGAS 

11465 

5,92 

5,95 

-0,49 

-12,24 

26 

5,78 

7,35 

0,3400 

210,65 

ACQ MARCIA 

520 

0,27 

0,27 

0,37 

-2,11 

30 

0,25 

0,30 

0,0207 

103,87 

ACQ NICOLAY 

4492 

2,32 

2,32 


11,27 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,13 

ACQ POTABILI 

28444 

14,69 

14,69 


10,45 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

119,76 

ACSM 

3263 

1,69 

1,68 

-1,29 

-28,39 

14 

1,69 

2,57 

0,0500 

62,68 

ACTELIOS 

11275 

5,82 

5,85 

2,45 


32 

1,79 

9,26 


98,99 

ADE 

25425 

13,13 

13,10 

0,54 

-1,76 

0 

13,10 

15,97 

0,2400 

118,64 

AEDES 

6827 

3,53 

3,54 

1,46 

-3,97 

42 

3,49 

4,45 

0,1400 

129,58 

AEDES RNC 

5666 

2,93 

2,98 

2,41 

0,05 

5 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,29 

AEM 

2538 

1,31 

1,33 

1,29 

-41,50 

3176 

1,31 

2,24 

0,0420 

2359,86 

AEMTO 

3261 

1,68 

1,67 

-1,30 

-5,87 

203 

1,68 

2,33 

0,0340 

583,18 

AIR DOLOMITI 

25596 

13,22 

13,24 

0,21 

43,75 

4 

9,20 

13,57 


110,05 

ALITALIA 

728 

0,38 

0,37 

-3,64 

-46,77 

15793 

0,38 

0,73 

0,0413 

727,45 

ALLEANZA 

15788 

8,15 

8,20 

1,59 

-33,85 

3685 

7,93 

12,53 

0,1600 

6901,08 

AMGA 

1775 

0,92 

0,92 

-0,96 

-18,35 

40 

0,90 

1,15 

0,0150 

298,92 

AMPLIFON 

41920 

21,65 

21,75 

1,26 

12,48 

6 

18,26 

24,45 

0,0500 

424,79 

ARQUATI 

1914 

0,99 

0,97 

-3,94 

-2,63 

18 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,26 

ASM BRESCIA 

3540 

1,83 

1,83 

-0,16 


141 

1,83 

1,85 


1314,06 

ASTALDI 

4202 

2,17 

2,20 

3,09 


96 

2,12 

3,05 


213,58 

AUTOTO MI 

14036 

7,25 

7,19 

-0,26 

5,85 

66 

6,07 

8,56 

0,3600 

637,91 

AUTOGRILL 

19372 

10,01 

9,99 

1,22 

-3,88 

434 

9,96 

13,06 

0,0413 

2545,27 

AUTOSTRADE 

16057 

8,29 

8,26 

-1,34 

6,33 

7453 

7,58 

9,03 

0,2300 

9811,89 

BAGRMANTOV 

17550 

9,06 

9,03 

-0,44 

-9,25 

32 

8,84 

10,47 

0,4600 

1217,31 

B ANTONVENET 

32084 

16,57 

16,97 

4,36 


150 

16,32 

21,63 

0,6000 

3855,63 

B BILBAO 

19847 

10,25 

10,00 


-22,35 

0 

10,25 

14,25 

0,0900 ; 

32757,48 

B CARIGE 

3741 

1,93 

1,93 

0,05 

-0,77 

163 

1,87 

1,97 

0,0723 

1699,98 

B CHIAVARI 

7611 

3,93 

3,94 

3,11 

-7,68 

204 

3,92 

5,42 

0,2000 

275,17 

B DESIO-BR 

4736 

2,45 

2,48 

3,25 

-6,75 

12 

2,34 

2,91 

0,0680 

286,18 

B DESIO-BR R 

3950 

2,04 

2,04 

0,99 

8,74 

19 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,93 

B FIDEURAM 

10111 

5,22 

5,29 

4,86 

-42,41 

6380 

4,98 

9,55 

0,2300 

4748,13 

B LOMBARDA 

19911 

10,28 

10,33 

0,55 

8,54 

202 

9,47 

11,63 

0,3300 

2947,65 

B NAPOLI RNC 

2043 

1,05 

1,08 

2,17 

-13,74 

3 

1,05 

1,30 

0,0494 

135,12 

B PROFILO 

3115 

1,61 

1,63 

4,08 

-38,54 

124 

1,56 

2,83 

0,1130 

195,13 

B SANTANDER 

13935 

7,20 

7,14 


-27,23 

0 

7,07 

10,38 

0,0631 ; 

34318,20 

BSARDEG RNC 

15370 

7,94 

8,04 

1,45 

-9,42 

9 

7,74 

9,88 

0,6200 

52,39 

BTOSCANA 

7921 

4,09 

4,12 


1,97 

20 

3,70 

4,55 

0,1800 

1299,50 

BASICNET 

1827 

0,94 

0,92 

-2,47 

-11,82 

170 

0,77 

2,86 

0,0930 

27,72 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

3,97 

-10,24 

201 

0,13 

0,18 


89,49 

BAYER 

57391 

29,64 

29,59 

2,18 

-17,87 

4 

28,89 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6796 

3,51 

3,53 

5,69 

-51,80 

220 

3,38 

7,43 

0,0800 

315,90 

BEGHELLI 

1309 

0,68 

0,69 

2,59 

-24,69 

26 

0,66 

1,03 

0,0258 

135,26 

BENETTON 

22709 

11,73 

11,80 

2,31 

-6,24 

172 

11,53 

16,08 

0,4100 

2129,32 

BENI STABILI 

1065 

0,55 

0,55 

0,53 

3,54 

1462 

0,52 

0,63 

0,0150 

935,67 

BIESSE 

6523 

3,37 

3,37 

0,24 

-28,01 

20 

3,31 

4,73 

0,0900 

92,29 

BIM 

7799 

4,03 

4,10 

3,56 

-12,15 

4 

3,92 

5,68 

0,1290 

503,06 

BIM 04 W 

562 

0,29 

0,29 


-47,27 

1 

0,29 

0,59 



BNL 

3265 

1,69 

1,69 

1,93 

-27,01 

13185 

1,63 

2,66 

0,0801 

3582,23 

BNLRNC 

3086 

1,59 

1,62 

0,37 

-27,64 

66 

1,55 

2,50 

0,0415 

36,98 

BOERO 

22654 

11,70 

11,70 


30,00 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,78 

BON FERRAR 

21711 

11,21 

11,19 

-0,10 

16,08 

2 

9,40 

11,21 

0,1800 

56,06 

BONAPARTE 

1715 

0,89 

0,88 

-2,58 

7,63 

67 

0,72 

0,92 

0,0026 

80,67 

BONAPARTE R 

1816 

0,94 

0,95 


1,97 

2 

0,79 

0,95 

0,0500 

6,01 

BREMBO 

13436 

6,94 

7,00 

2,40 

-24,52 

20 

6,64 

9,19 

0,1100 

386,52 

BRIOSCHI 

384 

0,20 

0,20 

3,40 

1,43 

105 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,55 

BRIOSCHI W 

67 

0,03 

0,04 

-4,11 

-19,07 

220 

0,03 

0,06 



BULGARI 

10278 

5,31 

5,46 

5,63 

-39,30 

2672 

5,16 

10,08 

0,0620 

1570,80 

BURANI F.G. 

12582 

6,50 

6,58 

1,80 

-10,84 

14 

6,26 

7,45 

0,0550 

181,94 

BUZZI UNIC 

16375 

8,46 

8,56 

2,15 

13,91 

102 

7,33 

9,71 

0,2300 

1075,80 

BUZZI UNIC R 

14065 

7,26 

7,47 

2,75 

23,29 

12 

5,89 

8,18 

0,2540 

92,43 

C LATTE TO 

5100 

2,63 

2,64 

1,54 

3,29 

1 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,34 

CALP 

5449 

2,81 

2,80 


9,66 

0 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,61 

CALTAG EDIT 

10655 

5,50 

5,55 

0,78 

-20,55 

40 

5,50 

7,98 

0,2500 

687,88 

CALTAGIRON R 

9389 

4,85 

4,85 


12,77 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,41 

CALTAGIRONE 

8475 

4,38 

4,36 

-0,30 

-1,26 

7 

4,12 

5,17 

0,0500 

473,99 

CAMFIN 

7472 

3,86 

3,90 


4,58 

20 

3,63 

5,01 

0,0520 

375,89 

CAMPARI 

60818 

31,41 

31,13 

-2,44 

19,61 

20 

25,44 

37,89 

0,8800 

912,15 

CAPITALIA 

2825 

1,46 

1,47 

3,74 

-34,01 

10825 

1,41 

3,13 

0,0500 

3204,43 

CARRARO 

2149 

1,11 

1,13 

5,61 

-15,85 

8 

1,11 

1,82 

0,1540 

46,62 

CATTOLICA AS 

47187 

24,37 

24,55 

1,49 

1,46 

16 

23,65 

28,69 

1,0000 

1049,94 

CEMBRE 

4697 

2,43 

2,43 

2,27 

1,08 

1 

2,37 

2,85 

0,1000 

41,24 

CEMENTIR 

5214 

2,69 

2,71 

1,08 

11,51 

72 

2,41 

3,11 

0,0600 

428,51 

CENTENAR ZIN 

2500 

1,29 

1,26 

0,48 

-18,81 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,40 

CIR 

1948 

1,01 

1,01 

2,84 

8,97 

654 

0,92 

1,38 

0,0413 

774,99 

CIRIO FIN 

487 

0,25 

0,25 

1,20 

-19,02 

44 

0,25 

0,34 

0,0129 

93,22 

CLASS EDIT 

4037 

2,08 

2,08 

2,46 

-41,55 

442 

2,02 

4,06 

0,0440 

192,31 

CMI 

6223 

3,21 

3,22 

-1,83 

125,70 

13 

1,38 

3,43 

0,0207 

163,91 

CORDE 

951 

0,49 

0,50 

3,95 

1,11 

990 

0,45 

0,69 

0,0155 

353,13 

CR ARTIGIANO 

6291 

3,25 

3,26 

1,12 

-9,04 

9 

3,10 

3,62 

0,1229 

366,87 

CR BERGAM 

27329 

14,11 

14,14 

0,28 

-0,70 

1 

14,11 

16,26 

0,6500 

871,21 

CR FIRENZE 

2558 

1,32 

1,32 

0,08 

13,98 

356 

1,14 

1,41 

0,0520 

1434,92 

CR VALTEL 

15844 

8,18 

8,17 

-0,49 

-8,68 

13 

8,09 

9,04 

0,3615 

437,12 

CREDEM 

10307 

5,32 

5,40 

4,25 

-6,05 

300 

5,08 

7,45 

0,2000 

1450,71 

CREMONINI 

3079 

1,59 

1,59 

0,38 

-0,56 

89 

1,52 

1,83 

0,0230 

225,49 

CRESPI 

1897 

0,98 

0,98 

-0,51 

-10,53 

0 

0,92 

1,22 

0,0671 

58,78 

CSP 

5265 

2,72 

2,77 

2,59 

-2,30 

11 

2,54 

2,94 

0,0500 

66,62 

CUCIRINI 

1625 

0,84 

0,84 

4,87 

-24,35 

0 

0,80 

1,11 

0,0516 

10,07 

DALMINE 

256 

0,13 

0,13 

-1,49 

-35,61 

1660 

0,13 

0,22 

0,0023 

152,68 

DANIELI 

4601 

2,38 

2,38 

0,68 

-21,66 

9 

2,32 

3,43 

0,0465 

97,13 

DANIELI RNC 

2858 

1,48 

1,50 


-16,33 

165 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,67 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,05 


-70,53 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11405 

5,89 

5,95 

4,94 

21,19 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

131,80 

DE FERRARI R 

4850 

2,50 

2,55 

-3,89 

-17,87 

33 

2,50 

3,29 

0,1120 

37,73 

DE'LONGHI 

9778 

5,05 

5,07 

3,41 

48,31 

83 

3,37 

5,66 

0,0330 

754,98 

DUCATI 

3137 

1,62 

1,62 

0,87 

-9,60 

168 

1,52 

2,04 


256,77 

EDISON 

4029 

2,08 

2,12 

5,11 

-19,53 

302 

2,02 

2,72 

0,0200 

5999,35 

EDISON R 

3528 

1,82 

1,86 

2,20 

-10,33 

7 

1,82 

2,23 

0,0500 

141,05 

EMAK 

4664 

2,41 

2,44 

-0,49 

2,51 

7 

2,30 

2,85 

0,1300 

66,62 

ENEL 

9722 

5,02 

5,04 

-0,04 

-19,92 

36073 

5,02 

6,80 

0,3600 : 

30442,70 

ENI 

28481 

14,71 

14,41 

-1,35 

5,90 

28789 

13,71 

17,15 

0,7500 i 

58860,97 

EPLANET W02 

95 

0,05 

0,05 

-1,00 

-90,37 

152 

0,05 

0,54 



EPLANETW03 

216 

0,11 

0,11 

4,40 

-73,16 

98 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

276 

0,14 

0,14 

-1,41 

-65,05 

20 

0,13 

0,45 



ERG 

7000 

3,62 

3,59 

0,22 

-10,32 

193 

3,58 

4,73 

0,2000 

582,30 

ERICSSON 

50459 

26,06 

26,37 

-0,38 

-2,94 

15 

23,12 

32,20 

0,2400 

670,78 

ESAOTE 

9875 

5,10 

5,10 

-0,20 

50,00 

580 

3,21 

5,12 

0,0600 

237,85 

ESPRESSO 

6508 

3,36 

3,38 

2,71 

-0,24 

1044 

3,03 

4,84 

0,0850 

1447,45 

FERRETTI 

8316 

4,29 

4,30 


15,86 

2057 

3,31 

4,30 

0,0300 

665,73 

FIAT 

23024 

11,89 

11,93 

1,39 

-32,84 

2430 

11,54 

18,16 

0,3100 

5151,42 

FIAT PRIV 

15393 

7,95 

7,97 

1,32 

-33,93 

90 

7,82 

12,28 

0,3100 

821,17 

FIAT RNC 

14789 

7,64 

7,69 

0,77 

-32,02 

89 

7,55 

11,55 

0,4650 

610,37 

FIATW07 

752 

0,39 

0,39 

-0,57 


154 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2039 

1,05 

1,07 

2,49 

-11,06 

21 

0,96 

1,38 

0,0500 

11,21 

FIN PART 

1204 

0,62 

0,63 

4,61 

-40,06 

794 

0,52 

1,08 

0,0168 

145,55 

FINPARTW 

66 

0,03 

0,03 

0,62 

-64,36 

300 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2862 

1,48 

1,49 

7,97 

-29,95 

46 

1,21 

2,21 

0,0362 

36,95 

FINCASA 

735 

0,38 

0,38 

-1,27 

0,74 

110 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,52 

FINECO 

1122 

0,58 

0,58 

0,95 

-40,35 

40539 

0,57 

1,10 

0,0671 

2032,20 

FINMECCANICA 

1453 

0,75 

0,76 

4,08 

-21,84 

43467 

0,69 

1,04 

0,0100 

6320,00 

FONDASSIC 

6612 

3,42 

3,44 

2,77 

-41,68 

548 

3,36 

6,25 

0,1050 

1314,34 

FONDASSICR 

5689 

2,94 

2,94 

0,68 

-38,10 

2 

2,90 

5,02 

0,1260 

39,51 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

B 

GARETTI 

3935 

2,03 

2,07 

2,63 

-0,05 

44 

1,91 

2,88 

0,0500 

65,02 


MILANO ASS R 

4821 

2,49 

2,49 

1,30 

-19,91 

79 

2,44 

3,35 

0,2300 

76,54 

GANDALF W04 

778 

0,40 

0,41 

6,65 


30 

0,33 

0,95 




MIRATO 

9846 

5,08 

5,14 

2,39 

26,65 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,46 


GARBOLI 

1656 

0,86 

0,86 


5,04 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

23,09 


MITTEL 

5923 

3,06 

3,00 

0,03 

-2,57 

1 

2,91 

3,63 

0,2000 

119,30 


GEFRAN 

7100 

3,67 

3,65 

-0,98 

-14,58 

3 

3,67 

4,40 

0,2000 

52,80 


MONDADORI 

12473 

6,44 

6,61 

5,47 

-7,59 

257 

6,13 

8,69 

0,6200 

1670,27 


GEMINA 

1620 

0,84 

0,85 

3,66 

18,46 

92 

0,69 

1,07 

0,0100 

304,96 


MONDADORI R 

21299 

11,00 

11,00 


23,14 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,67 


GEMINA RNC 

2202 

1,14 

1,14 


-14,25 

0 

1,00 

1,42 

0,0500 

4,28 


MONRIF 

1259 

0,65 

0,66 

1,54 

-25,30 

125 

0,65 

1,03 

0,0258 

97,55 


GENERALI 

39655 

20,48 

20,59 

0,93 

-34,23 

6812 

20,28 

31,27 

0,2800 26117,79 


MONTE PASCHI 

5960 

3,08 

3,10 

1,74 

10,52 

8661 

2,73 

3,81 

0,1033 

7998,87 


GEWISS 

5844 

3,02 

3,11 

5,29 

-14,89 

186 

2,98 

4,78 

0,0500 

362,16 


MONTEFIBRE 

1152 

0,60 

0,60 

0,73 

-0,20 

50 

0,54 

0,70 

0,0300 

77,35 


GIACOMELLI 

3301 

1,71 

1,70 

-2,02 

-14,19 

250 

1,65 

2,43 


93,35 


MONTEFIBRE R 

1147 

0,59 

0,60 

-4,02 

-6,56 

5 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,40 


GILDEMEISTER 

8020 

4,14 

4,30 

-2,69 

3,29 

2 

4,01 

4,52 

0,1000 

120,16 

d 













GIM 

1903 

0,98 

0,98 

0,12 

15,61 

57 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,08 

NAV MONTAN 

2248 

1,16 

1,17 

0,95 

-0,68 

16 

1,06 

1,29 

0,0500 

142,64 


GIM RNC 

2169 

1,12 

1,12 


-7,21 

0 

1,12 

1,32 

0,0724 

15,30 


NECCHI 

207 

0,11 

0,11 

-3,99 

-51,50 

232 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,33 


GIUGIARO 

7335 

3,79 

3,85 

4,65 

-1,79 

21 

3,50 

4,42 

0,1376 

189,40 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3888 

2,01 

2,01 

-0,84 

-10,08 

6 

2,01 

2,49 

0,0700 

130,52 


NECCHI W05 

147 

0,08 

0,08 


-46,69 

0 

0,06 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1223 

0,63 

0,62 

-0,97 

2,60 

19 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,43 


NEGRI BOSSI 

4848 

2,50 

2,52 

-1,75 

-12,20 

22 

2,18 

2,85 

0,0400 

55,09 


GRANITIFIAND 

15537 

8,02 

8,06 

0,75 

13,70 

23 

6,29 

8,10 

0,0900 

295,79 

B 













GRUPPO COIN 

13740 

7,10 

6,94 

0,46 

-22,00 

144 

6,24 

9,37 


465,58 

OLCESE 

794 

0,41 

0,42 

-1,78 

-8,89 

3 

0,40 

0,55 

0,0775 

24,65 














OLI EXTEC04W 

170 

0,09 

0,09 

7,09 

-63,61 

258 

0,08 

0,24 



m 

HDP 

4124 

2,13 

2,12 

1,19 

-37,09 

531 

2,08 

3,80 

0,0400 

1557,48 


OLIDATA 

4113 

2,12 

2,13 

5,59 

-21,22 

19 

2,01 

2,97 

0,0909 

72,22 

HDP RNC 

2544 

1,31 

1,31 

1,00 

-37,84 

15 

1,28 

2,17 

0,0600 

38,57 


OLIVETTI 

2165 

1,12 

1,14 

5,39 

-21,98 

124205 

1,01 

1,48 

0,0350 

9836,15 














OLIVETTI W 

1143 

0,59 

0,61 

8,34 

-41,26 

213 

0,51 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5480 

2,83 

2,83 

-0,18 

23,31 

1 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,65 


OLIVETTI W02 

65 

0,03 

0,03 

-3,03 

-78,86 

3454 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

31937 

16,49 

16,63 

4,56 

-31,19 

38 

15,80 

25,33 

0,6300 

509,25 














IFIL 

8531 

4,41 

4,46 

3,05 

-15,02 

205 

4,35 

5,32 

0,1800 

1135,23 


P BG-C VA 

37409 

19,32 

19,38 

2,31 

5,87 

137 

18,25 

22,51 

1,0000 

2625,01 


IFILRNC 

6254 

3,23 

3,22 

1,39 

-18,97 

165 

3,19 

4,14 

0,2007 

594,59 


P BG-C VA W4 

728 

0,38 

0,38 

1,23 

-8,21 

52 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

22 

0,01 

0,01 


-23,68 

63 

0,01 

0,02 




P COM IN 

14708 

7,60 

7,86 

5,05 

-24,78 

234 

7,39 

10,75 

0,6197 

740,54 


IM LOMBARDA 

270 

0,14 

0,14 

1,91 

1,09 

97 

0,12 

0,19 


83,55 


P COM IN W 

109 

0,06 

0,06 

1,75 

-58,95 

46 

0,05 

0,14 




IMA 

22015 

11,37 

11,40 

0,99 

30,52 

2 

8,40 

12,06 

0,3600 

410,46 


P CREMONA 

23663 

12,22 

12,20 

-1,36 

43,83 

129 

7,97 

12,89 

0,1700 

410,45 


IMMSI 

1456 

0,75 

0,76 

2,37 

7,26 

125 

0,66 

0,91 


165,48 


P ETR-LAZIO 

22989 

11,87 

11,75 

-1,76 

15,23 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

305,02 


IMPREGIL RNC 

1043 

0,54 

0,55 

1,48 

-10,03 

54 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,71 


P INTRA 

24196 

12,50 

12,50 

0,29 

12,78 

30 

10,30 

13,11 

0,4000 

369,48 


IMPREGILW03 

128 

0,07 

0,07 

5,85 

-21,07 

15 

0,06 

0,12 




PLODI 

18040 

9,32 

9,36 

2,25 

8,10 

75 

8,16 

12,19 

0,1800 

1369,64 


IMPREGILO 

1057 

0,55 

0,55 

2,60 

-5,99 

626 

0,46 

0,70 

0,0100 

394,02 


P MILANO 

7100 

3,67 

3,67 

0,19 

-6,26 

728 

3,63 

4,89 

0,2272 

1409,18 


INTBCIW PUT 

8279 

4,28 

4,30 

-1,96 

14,18 

1482 

2,36 

4,39 




P SPOLETO 

11209 

5,79 

5,75 


3,04 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,51 


INTEK 

692 

0,36 

0,36 

2,86 

-15,39 

16 

0,35 

0,44 

0,0155 

59,08 


PVER-NOV 

22211 

11,47 

11,57 

3,14 


1004 

11,27 

13,89 


4244,14 


INTEK RNC 

687 

0,36 

0,35 


-14,56 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,02 


PAGNOSSIN 

4515 

2,33 

2,35 

0,09 

-24,29 

2 

2,33 

3,08 

0,0250 

46,64 


INTERBANCA 

28748 

14,85 

15,02 

1,82 

0,50 

29 

14,62 

19,92 

1,7500 

740,57 


PARMALAT 

5621 

2,90 

2,90 

2,11 

-4,32 

3313 

2,84 

3,99 

0,0200 

2336,53 


INTERPUMP 

7896 

4,08 

4,09 

0,94 

-2,97 

87 

3,81 

4,70 

0,1000 

337,65 


PARMALATW03 

1514 

0,78 

0,78 

6,00 

-7,93 

54 

0,76 

1,32 




INTESABCI 

4426 

2,29 

2,29 

3,57 

-16,81 

46092 

2,23 

3,70 

0,0450 13523,31 


PERLIER 

356 

0,18 

0,18 

8,24 

-6,60 

2 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,91 


INTESABCI R 

3236 

1,67 

1,68 

3,19 

-15,44 

3899 

1,62 

2,76 

0,0800 

1558,19 


PERMASTEELIS 

34506 

17,82 

17,75 

-0,50 

10,04 

27 

15,92 

21,99 

0,2000 

491,86 


INV IMM LOMB 

7232 

3,73 

3,74 

-2,81 

19,41 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

177,41 


PININFAR RNC 

40565 

20,95 

20,95 


17,30 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7488 

3,87 

3,88 


4,01 

2 

3,51 

4,19 

0,1800 

157,71 


PININFARINA 

36677 

18,94 

19,00 


0,96 

1 

17,24 

24,89 

0,3400 

175,23 


IRCE 

4895 

2,53 

2,59 

5,11 

-7,80 

24 

2,47 

3,12 

0,0700 

71,11 


PIRELLI 

2176 

1,12 

1,14 

3,18 

-42,68 

31009 

1,02 

2,10 

0,0800 

2156,87 


IT HOLDING 

5923 

3,06 

2,94 

-2,17 

-3,08 

2620 

2,11 

4,31 

0,0258 

612,20 


PIRELLI R 

2358 

1,22 

1,19 

-4,10 

-32,93 

46 

1,17 

1,90 

0,0904 

107,19 


ITALCEM 

18792 

9,71 

9,76 

2,09 

10,43 

255 

8,45 

10,62 

0,2400 

1718,93 


PIRELLI REAL 

46490 

24,01 

24,01 

0,04 


33 

21,96 

24,23 


974,93 


ITALCEM RNC 

9437 

4,87 

4,88 

1,81 

13,22 

197 

4,22 

5,70 

0,2700 

513,87 


PIRELLI&CO 

3878 

2,00 

2,00 

2,77 

-27,40 

937 

1,84 

3,55 

0,0800 

1238,42 


ITALGAS 

19516 

10,08 

10,27 

1,59 

-4,79 

2550 

10,08 

11,78 

0,1800 

3512,66 


PIRELLI&CO R 

3503 

1,81 

1,80 

-1,42 

-29,77 

11 

1,78 

3,05 

0,0904 

62,26 


ITALMOBIL 

69880 

36,09 

36,07 

1,49 

6,15 

3 

34,00 

42,86 

0,9400 

800,57 


POL EDITOR 

2380 

1,23 

1,23 

-0,65 

19,09 

18 

0,90 

1,57 

0,0413 

162,23 


ITALMOBIL R 

37496 

19,36 

19,42 

1,60 

4,44 

7 

18,54 

24,73 

1,0180 

316,49 


PREMAFIN 

2691 

1,39 

1,39 

-0,86 

-2,59 

39 

1,39 

1,70 

0,1033 

225,15 














PREMUDA 

2054 

1,06 

1,07 

1,33 

-5,27 

27 

1,06 

1,41 

0,0800 

65,71 

D 

JOLLY HOTELS 

10624 

5,49 

5,45 

0,04 

9,22 

3 

4,80 

7,38 

0,1033 

109,49 


PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 














JUVENTUS FC 

4254 

2,20 

2,22 

2,21 

-38,16 

30 

2,11 

3,67 

0,0110 

265,69 

in 

R DEMEDICI 

2490 

1,29 

1,29 

0,39 

-2,13 

62 

1,25 

1,59 

0,0165 

174,00 














R DEMEDICI R 

2566 

1,32 

1,33 

0,38 

3,52 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,39 

Q 

LA DORIA 

3814 

1,97 

2,00 

-0,30 

-10,86 

10 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,07 


RAS 

22769 

11,76 

11,85 

1,67 

-9,99 

5152 

11,72 

15,32 

0,3700 

8460,62 


LA GAIANA 

2089 

1,08 

1,08 

6,83 

-12,63 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,37 


RAS RNC 

20739 

10,71 

10,92 

1,67 

-1,14 

11 

10,38 

14,32 

0,4100 

103,20 


LAVORWASH 

5094 

2,63 

2,61 


-37,61 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

35,08 


RATTI 

1345 

0,69 

0,70 

-5,54 

-10,48 

19 

0,64 

0,89 

0,0516 

21,67 


LAZIO 

1699 

0,88 

0,87 

-0,40 

-41,75 

53 

0,86 

1,53 


81,10 


RECORDATI 

48116 

24,85 

24,83 

-0,04 

11,39 

22 

22,31 

28,50 

0,2500 

1242,11 


LINIFICIO 

2285 

1,18 

1,18 


-19,12 

0 

1,18 

1,46 

0,0200 

14,02 


RICCHETTI 

737 

0,38 

0,38 

1,59 

-26,88 

17 

0,38 

0,53 

0,0100 

81,53 


LINIFICIO R 

1879 

0,97 

0,99 

-3,88 

-17,05 

1 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,08 


RICH GINORI 

2459 

1,27 

1,27 


-13,01 

9 

1,23 

1,47 

0,0530 

115,32 


LOCAT 

1307 

0,68 

0,68 

1,75 

-6,30 

36 

0,66 

0,85 

0,0325 

365,72 


RINASCENTE 

6432 

3,32 

3,34 

1,33 

-14,67 

243 

3,28 

4,34 

0,1064 

993,03 


LOTTOMATICA 

17250 

8,91 

8,88 

2,39 

50,06 

1096 

5,94 

10,01 

1,5000 

1570,33 


RINASCENTE P 

7278 

3,76 

3,80 

1,88 

-4,23 

3 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,82 


LUXOTTICA 

30057 

15,52 

15,16 

-1,60 

-15,27 

300 

15,32 

22,91 

0,1700 

7050,31 


RINASCENTE R 

6386 

3,30 

3,30 

3,55 

-1,29 

111 

3,18 

3,73 

0,1376 

339,14 














RISANAMENTO 

4407 

2,28 

2,33 

2,01 

1,16 

35 

1,92 

2,38 

0,0504 

160,63 


MAFFEI 

2362 

1,22 

1,22 

0,83 

-0,89 

0 

1,19 

1,39 

0,0430 

36,60 


ROLAND EUROP 

1828 

0,94 

0,94 

-3,69 

8,02 

15 

0,78 

1,41 

0,0780 

20,77 

MANULI RUB 

1902 

0,98 

0,98 

-1,80 

0,40 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

82,16 


RONCADIN 

1129 

0,58 

0,59 

1,68 

-12,94 

92 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,66 


MARANGONI 

5365 

2,77 

2,75 

1,85 

4,17 

1 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,42 


ROTONDI EV 

6777 

3,50 

3,50 


45,53 

0 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,30 


MARCOLIN 

2945 

1,52 

1,53 

-0,65 

15,23 

16 

1,26 

1,79 

0,0250 

69,02 














MARZOTTO 

12795 

6,61 

6,64 

2,26 

-26,90 

16 

6,54 

10,81 

0,3200 

438,36 


SABAF 

28686 

14,81 

14,86 

0,16 

16,63 

21 

11,99 

15,69 

0,3400 

167,91 


MARZOTTO RIS 

12650 

6,53 

6,74 

-2,32 

-24,47 

1 

6,53 

11,06 

0,3400 

21,93 


SADI 

4029 

2,08 

2,10 


-24,08 

0 

2,08 

2,75 

0,1500 

21,43 


MARZOTTO RNC 

13463 

6,95 

6,98 


-9,02 

1 

6,93 

8,73 

0,3800 

17,33 


SAECO 

5580 

2,88 

2,87 

0,14 

7,30 

365 

2,63 

3,48 

0,0300 

576,40 


MEDIASET 

14650 

7,57 

7,69 

4,14 

-6,66 

6610 

7,12 

10,38 

0,2100 

8937,17 


SAESGETT 

17444 

9,01 

8,93 

0,57 

-24,81 

26 

8,73 

12,91 

0,2500 

125,00 


MEDIOBANCA 

15173 

7,84 

7,86 

1,68 

-37,78 

1911 

7,71 

12,60 

0,1550 

6100,56 


SAESGETTR 

10196 

5,27 

5,21 

1,44 

-35,52 

27 

4,77 

8,69 

0,2650 

50,69 


MEDIOLANUM 

10907 

5,63 

5,72 

6,56 

-44,63 

7796 

5,30 

10,71 

0,1000 

4084,04 


SAI 

36553 

18,88 

18,84 

-0,24 

33,20 

23 

14,17 

19,87 

0,4000 

1158,17 


MELIORBANCA 

9162 

4,73 

4,75 

-0,50 

-4,46 

18 

4,53 

5,84 

0,2300 

347,78 


SAI RIS 

12994 

6,71 

6,92 

3,22 

-15,50 

52 

6,71 

9,11 

0,4414 

244,11 


MERLONI 

19866 

10,26 

10,41 

-0,74 

74,10 

515 

5,59 

11,40 

0,2200 

1107,67 


SAIAG 

6597 

3,41 

3,62 

8,00 

-10,53 

1 

3,16 

3,87 

0,0650 

59,31 


MERLONI RNC 

12621 

6,52 

6,50 

-1,69 

55,41 

6 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,31 


SAIAG RNC 

4399 

2,27 

2,32 

-1,69 

-9,98 

11 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,13 


MILASSW05 

236 

0,12 

0,13 


-23,04 

0 

0,12 

0,17 




SAIPEM 

13110 

6,77 

6,75 

-0,35 

24,15 

1815 

5,45 

7,66 

0,1270 

2982,34 


MILANO ASS 

4854 

2,51 

2,49 

-0,16 

-29,30 

586 

2,50 

3,72 

0,2100 

850,04 


SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 

-3,45 

31,53 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,50 














SAV DEL BENE 

4763 

2,46 

2,45 

1,07 

15,55 

12 

2,13 

2,90 

0,0800 

90,31 














SCHIAPPAREL 

231 

0,12 

0,12 

-2,07 

-18,11 

66 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,61 














SEAT PG 

1320 

0,68 

0,69 

2,31 

-25,25 

30334 

0,66 

0,94 

0,1048 

7622,64 














SEAT PG RNC 

879 

0,45 

0,46 

1,64 

-31,98 

582 

0,44 

0,68 

0,0013 

85,19 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7507 

3,88 

3,90 

1,09 


25 

3,75 

4,51 


341,18 














SIRTI 

2163 

1,12 

1,12 

-0,36 

43,48 

396 

0,69 

1,56 

0,5000 

245,74 














SMI METAL R 

973 

0,50 

0,51 

0,20 

-4,70 

23 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,76 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


SMI METALLI 

990 

0,51 

0,51 

0,45 

1,11 

539 

0,47 

0,60 

0,0180 

329,55 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SMURFIT SISA 

1961 

1,01 

1,02 

0,99 

58,90 

71 

0,60 

1,04 

0,0100 

62,40 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

4062 

2,10 

2,12 

0,81 

-57,85 

70 

2,04 

5,04 

0,0387 

115,27 














SNAM GAS 

5547 

2,87 

2,85 

-0,56 

-2,42 

5809 

2,81 

3,21 

0,0936 

5601,07 


ACOTEL GROUP 

46722 

24.13 

24,17 

10.26 

-20.73 

112 

14.11 

33.56 

0.4000 

100.62 


SNIA 

3907 

2,02 

2,03 

-0,34 

34,00 

584 

1,42 

2,17 

0,0650 

1012,49 


AlSOFTWARE 

9112 

4,71 

4,70 

0,60 

-43.25 

22 

4.02 

8.77 


32.15 


SNIA RIS 

4049 

2,09 

2,10 


43,02 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,91 


ALGOL 

7189 

3,71 

3,72 

1,28 

-49.17 

6 

3.63 

7.49 


13.06 


SNIA RNC 

3847 

1,99 

2,02 

0,95 

41,63 

7 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,17 


ART'E' 

49975 

25,81 

25,80 

1,74 

-13,24 

1 

23,78 

30,17 

0,4000 

74,33 


SOGEFI 

3631 

1,88 

1,94 

1,36 

-8,22 

52 

1,88 

2,37 

0,1240 

203,99 


BB BIOTECH 

81711 

42,20 

43.00 

5.91 

-48.90 

17 

37.20 

82.59 


1173.16 














BIOSEARCH IT 

23421 

12,10 

12,38 

5,33 

-26.72 

10 

11.36 

19.48 


147.09 


SOL 

4521 

2,34 

2,33 

1,48 

29,01 

60 

1,75 

2,60 

0,0543 

211,78 


CAD IT 

33918 

17,52 

17,75 

0,85 

-31,20 

6 

17,49 

25,60 

0,6500 

157,30 


SOPAF 

510 

0,26 

0,26 

0,11 

-11,31 

30 

0,25 

0,39 

0,0620 

30,79 


CAIRO COMM UN 

37136 

19.18 

19.60 

3.16 

-30.16 

5 

17.68 

29.33 

0.4000 

148.64 


SOPAF RNC 

416 

0,21 

0,22 

-0,41 

-8,75 

34 

0,21 

0,36 

0,0723 

8,73 


CARDNETGR 

7946 

4,10 

4.09 

-1.30 

-38.67 

15 

3.95 

7.04 


21.22 


SPAOLO IMI 

15860 

8,19 

8,14 

1,24 

-32,20 

9214 

7,86 

13,77 

0,5700 11867,38 


CDB WEB TECH 

4281 

2.21 

2,24 

3.14 

-40.88 

101 

2.15 

3.83 


222.87 


STAYER 

611 

0,32 

0,32 

-3,61 

-29,08 

9 

0,30 

0,45 

0,0258 

6,79 


CDC 

14706 

7,59 

7,58 

0,20 

-33,90 

2 

7,34 

11,96 


93,13 


STEFANEL 

3390 

1,75 

1,70 


-15,25 

13 

1,68 

2,14 

0,0600 

94,64 


CHL 

6097 

3,15 

3,16 

1,90 

-50,29 

60 

2,93 

6,34 


32,27 


STEFANEL RNC 

5131 

2,65 

2,65 


-5,05 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,26 


CTO 

8101 

4.18 

4,24 

2.81 

-61.99 

22 

3.75 

11.11 

0.2453 

41.84 


STMICROEL 

48387 

24,99 

25,40 

6,77 

-31,48 

12447 

22,17 

39,10 

0.0450 22485.93 


DADA 

13527 

6,99 

7,01 

-1,14 

-39.49 

31 

6.33 

12.93 


92.59 














DATA SERVICE 

77644 

40,10 

40,53 

1,07 

-20.69 

2 

40.10 

54.19 

0.5200 

201.25 














DATALOGIC 

18228 

9,41 

9,55 

1,24 

-22,19 

4 

8,87 

12,15 

0,0500 

112,06 

■ TI 

TARGETTI 

5879 

3,04 

3,10 

0,65 

5,42 

1 

2,71 

3,36 

0,0800 

53,74 


DATAMAT 

10158 

5,25 

5,29 

0,86 

-33,91 

22 

5,25 

8,56 


140,81 


TECNODIFW04 

1903 

0,98 

0,97 

2,72 

-48,22 

4 

0,94 

2,07 




DIGITAL BROS 

6636 

3.43 

3.47 

0.73 

-48.09 

20 

3.20 

6.79 


44.21 


TELECOM IT 

15761 

8,14 

8,20 

3,90 

-15,83 

45581 

7,59 

9,89 

0,3125 42838,59 


DMAIL GROUP 

6399 

3,31 

3,30 

0,64 

-65.19 

16 

2,97 

9.89 

0,0200 

21.32 


TELECOM IT R 

10429 

5,39 

5,41 

3,46 

-9,28 

12983 

5,03 

6,36 

0,3237 11058,12 


E.BISCOM 

46567 

24.05 

24.50 

5.47 

-52.85 

163 

22,41 

52.73 


1165.22 


TERMEACQR 

443 

0,23 

0,22 

-3,35 

-0,35 

47 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,45 


ELEN. 

23040 

11.90 

11.88 

0.28 

3.48 

1 

10.67 

15.85 

0.2000 

54.74 


TERME ACQUI 

637 

0,33 

0,32 

0,63 

0,98 

23 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,85 


ENGINEERING 

34624 

17.88 

17.91 

-1.85 

-43.20 

4 

17.88 

31.48 

0.2510 

223.53 


TIM 

8659 

4,47 

4,50 

3,14 

-28,30 

106135 

3,82 

6,42 

0,2342 37716,87 


EPLANET 

1311 

0,68 

0,68 

0,62 

-59.61 

569 

0,66 

1.82 


73.69 


TIM RNC 

7385 

3,81 

3,78 

1,23 

-10,80 

2235 

3,62 

4,64 

0,2462 

503,71 


ESPRINET 

24368 

12,59 

12,51 

1,39 

-1,79 

2 

11,93 

15,78 

0,5000 

60,16 


rnn'Q 










1249 63 


EUPHON 

31360 

16,20 

16,26 

0,96 

-24,60 

3 

15,00 

25,53 

0,6000 

77,09 


lUUb 

tVVOi 

41 ,óì 

41,/y 


-y,ob 

Zó 

4U5^o 

o/,by 

0,o500 



FIDIA 

15151 

7,83 

7,87 

0,65 

-22,72 

1 

7,49 

10,73 

0,1400 

36,78 


TREVI FIN 

2591 

1,34 

1,34 

1,59 

-25,91 

6 

1,32 

1,92 

0,0150 

85,63 


FINMATICA 

19684 

10,17 

10.23 

2.43 

-46.16 

59 

9.56 

20.06 

0.0258 

461,00 














FREEDOMLAND 

22691 

11,72 

11,78 

4,33 

-0,04 

206 

7,79 

13,30 


168,88 

Q] 

UNICREDIT 

7797 

4,03 

4,06 

2,06 

-10,33 

38600 

3,96 

5,25 

0,1410 25120,93 


GANDALF 

7311 

3,78 

3,73 

0,98 

-38,74 

61 

3,13 

9,65 


21,67 


UNICREDIT R 

6860 

3,54 

3,56 

0,91 

-2,07 

11 

3,51 

4,57 

0,1560 

76,91 


I.NET 

96891 

50,04 

49.93 

0.91 

-42,43 

2 

47.33 

88.66 


205.16 


UNIMED 

3181 

1,64 

1,65 

-1,49 

19,06 

3 

1,38 

1,99 

0,0800 

142,73 


INFERENZA 

15337 

7,92 

7.86 

-1,77 

-55.51 

4 

7.86 

18,11 


55.09 


UNIPOL 

7855 

4,06 

4,06 

0,35 

5,13 

167 

3,83 

4,18 

0,0950 

1295,12 


ITWAY 

8707 

4,50 

4,46 

-1.68 

-63.18 

5 

4,20 

12,23 

0.1300 

19.86 


UNIPOL P 

3195 

1,65 

1,66 

1,90 

-2,71 

138 

1,62 

2,04 

0,1002 

304,31 


MONDOTV 

54738 

28,27 

28,79 

-0,72 

-17,02 

8 

27,35 

37,98 

0,3000 

107,99 


UNIPOL P W05 

200 

0,10 

0,11 

6,99 

-2,82 

452 

0,10 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38977 

20,13 

20.10 

1.67 

-39.95 

13 

19.07 

35.66 


132,18 


UNIPOL W05 

324 

0,17 

0,17 

2,57 

11,25 

22 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

61147 

31.58 

31.60 

0.03 

1.61 

11 

24.22 

32.17 


81.55 














OPENGATE GR 

14940 

7,72 

7,84 

3,13 

-55,40 

29 

7,59 

18,04 

0,2066 

68,82 

Q 













POLIGRAFSF 

61089 

31,55 

31,79 

4,33 

-25,08 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

28,39 

V VENTAGLIO 

4076 

2,10 

2,07 

1,47 

20,98 

119 

1,71 

3,36 

0,0700 

68,41 


PRIMA INDUST 

14259 

7,36 

7,39 

-0,28 

-42,47 

5 

7,18 

13,05 


30,56 


VEMERSIBER 

722 

0,37 

0,38 

1,06 

-71,44 

171 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,94 


REPLY 

25448 

13,14 

13,12 

0,81 

-26,80 

4 

12,42 

18,01 


107,28 


VIANINIIND 

4254 

2,20 

2,16 

-4,00 

-5,75 

5 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,14 


TAS 

45832 

23,67 

23.80 

4.52 

-42.44 

0 

22.86 

42.24 

1.0000 

41.06 


VIANINI LAV 

8876 

4,58 

4,59 


-2,22 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

200,77 


TC SISTEMA 

42462 

21,93 

21,83 

-2,06 

-12,94 

4 

21,93 

26,37 


94,74 


VITTORIA ASS 

7782 

4,02 

4,01 

-0,47 

-3,87 

3 

3,92 

4,34 

0,1100 

120,57 


TECNODIFFUS 

20348 

10,51 

10.60 

1,47 

-51.68 

12 

10,12 

22,18 


51.86 


VOLKSWAGEN 

80917 

41,79 

42,27 

4,63 

-19,31 

10 

40,35 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

9842 

5,08 

5,22 

4.53 

-50.00 

8265 

4.98 

10.78 


1826,74 














TXT 

39461 

20.38 

20.55 

3.47 

-46.33 

4 

19.31 

40.29 


50.95 

n 

ZIGNAGO 

27131 

14,01 

13,76 

-5,10 

18,14 

3 

11,70 

15,94 

0,5500 

350,30 


VITAMINIC 

24383 

12,59 

12,69 

3,58 

-42,13 

16 

10,04 

22,37 


87,56 


ZUCCHI 

7526 

3,89 

3,97 

-0,58 

-13,62 

4 

3,86 

4,50 

0,2500 

94,75 














ZUCCHI RNC 

7571 

3.91 

3.91 


-7.78 

0 

3.91 

4.88 

0.2800 

13.40 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,670 

101,850 

BTP GE 93/03 

103,340 

103,480 

BTP MZ 01/07 

100,040 

100,170 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,040 

CCT LG 98/05 

101,270 

101,450 

BTP AG 02/17 

99,530 

99,850 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,670 

BTP MZ 02/05 

99,830 

99,890 

CCTAG 00/07 

100,830 

100,840 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,570 

BTP AG 93/03 

106,310 

106,400 

BTP GE 95/05 

112,210 

112,250 

BTP MZ 93/03 

104,550 

104,580 

CCTAG 95/02 

99,990 

99,990 

CCT MG 97/04 

100,700 

100,710 

BTP AG 94/04 

108,510 

108,510 

BTP GN 00/03 

101,260 

101,280 

BTP NV 93/23 

145,360 

145,950 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,840 

CCT MG 98/05 

100,820 

100,850 

BTP AP 00/03 

100,940 

0,000 

BTP GN 93/03 

0,000 

106,100 

BTP NV 96/06 

112,740 

112,880 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,610 




BTP AP 94/04 

107,530 

107,580 

BTP LG 00/05 

101,630 

101,700 

BTP NV 96/26 

124,380 

124,880 

CCTAP 96/03 

100,550 

100,550 

CCT MZ 99/06 

100,770 

100,790 




BTP AP 95/05 

115,910 

116,010 

BTP LG 01/04 

101,230 

101,250 

BTP NV 97/07 

106,420 

106,630 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,160 

100,180 

CCTNV 96/03 

100,450 

100,450 

BTP AP 99/04 

99,120 

99,110 

BTP LG 02/05 

99,560 

99,630 

BTP NV 97/27 

114,510 

114,970 

CCTDC 95/02 

100,280 

100,270 

CCT OT 95/02 

100,120 

100,130 

BTP DC 00/05 

103,060 

103,200 

BTP LG 96/06 

115,600 

115,740 

BTP NV 98/29 

97,460 

97,880 

CCTDC 99/06 

100,900 

100,920 

CCT OT 98/05 

100,870 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


109,820 

BTP NV 99/09 

96,230 

96,370 

CCTFB 96/03 

100,330 

100,330 

109,650 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,820 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,930 

100,950 

BTP NV 99/10 

103,670 

103,860 

CCTGE 95/03 

100,270 

100,210 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,690 

BTP FB 01/04 

101,890 

101,880 

BTP LG 99/04 

100,310 

100,330 

BTP OT 00/03 

101,920 

101,910 

CCTGE 96/06 

102,480 

102,990 

CCT ST 97/04 

100,620 

100,630 













BTP FB 01/12 

99,600 

99,780 

BTP MG 02/05 

100,980 

101,040 

BTP OT 01/04 

100,190 

100,200 

CCTGE 97/04 

100,560 

100,580 

CTZ DC 01/02 

98,528 

98,500 

BTP FB 02/33 

104,910 

105,490 

BTP MG 98/03 

100,950 

100,950 

BTP OT 02/07 

102,000 

102,040 

CCTGE 97/07 

102,000 

102,010 

CTZ DC 02/03 

94,930 

94,840 

BTP FB 96/06 

116,810 

116,920 

BTP MG 98/08 

101,730 

101,880 

BTP OT 93/03 

106,170 

106,250 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,130 

CTZGN 01/03 

96,925 

96,910 

BTP FB 97/07 

109,180 

109,330 

BTP MG 98/09 

98,260 

98,410 

BTP OT 98/03 

100,450 

100,450 

CCT LG 00/07 

101,110 

101,130 

CTZ GN 02/04 

92,790 

92,820 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,810 

BTP MG 99/31 

108,280 

108,710 

BTP ST 92/02 

0,000 

100,560 

CCTLG 01/08 

101,460 

101,380 

CTZ MZ 01/03 

97,651 

97,655 

BTP FB 99/04 

99,320 

99,300 

BTP MZ 01/04 

101,170 

101,200 

BTP ST 95/05 

118,060 

118,210 

CCT LG 02/09 

100,810 

100,840 

CTZ MZ 02/04 

93,849 

93,820 

BTP GE 00/03 

100,520 

100,460 

BTP MZ 01/06 

101,520 

101,630 

BTP ST 97/02 

100,340 

100,360 

CCTLG 96/03 

100,600 

100,590 

CTZ ST 01/03 

96,019 

95,975 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,550 

99,570 

BNL0P6% 

108,000 

0,000 

FIATSTEPUP/11 

86,450 

86,010 

MEDIOB 98/08 n 

96,900 

96,910 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,520 

100,100 

BNL/03 D0PCEN3 

94,550 

94,310 

FINECO/04 ZC 

90,750 

91,240 

MEDIOCRL/08 2 RF 

98,660 

98,400 

BCONAPOLICA0311,5% 

105,700 

0,000 

BNL/04 KN-OUTR 

94,000 

0,000 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99,790 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

86,000 

86,990 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL/05 D0PCEN5 

93,400 

93,500 

IMI 96/03 ZC 

95,850 

0,000 

M PASCHI/0816A 5% 

100,880 

102,650 

BCO NAPOLI CF5% 

0,000 

0,000 

BNL/06 BISOICR 

87,980 

88,070 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,460 

108,800 

MPASCHI/08 7A5,35% 

101,530 

0,000 

BCO NAPOLI CF831816% 

0,000 

0,000 

BNL/06 OOP CEN 5 

94,600 

94,940 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,000 

111,800 

MPASCHI99/14 3 SD 

82,020 

0,000 

BCO NAPOLI CF 87 65 10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,240 

100,250 

INTBCI01/04 DC 

94,610 

94,610 

OPERE 97/04 2 IND 

99,000 

98,600 

BCO NAPOLI CFC06% 

0,000 

0,000 

CENTROB/13 RFC 

80,840 

80,060 

INTBCI01/06 DC 

92,160 

92,540 

P LODI/04 IND DC 

92,670 

92,660 

BCO NAPOLI OF2216% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/18ZC 

36,000 

35,600 

INTERB/19 362 UP 

72,010 

0,000 

P LODI/06 IND DC 

90,850 

91,580 

BCO NAPOLI OF2316% 

0,000 

0,000 

CENTROB 97/04 INO 

99,900 

99,900 

INTERB/06 403 IN 

86,110 

0,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

22,000 

0,000 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/08TV2 

98,040 

98,140 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

104,600 

105,500 

PARMALATF/07 7,25% 

97,980 

97,850 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/09 

99,400 

99,300 

ITALEASE/03 TV 

99,880 

99,890 

PARMALATFIN/03IND 

99,950 

99,870 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

COMIT 97/02 INO 

99,820 

99,800 

MEDCENT/04EQL 

97,750 

98,000 

POP BGCV/06TV 

100,000 

99,850 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,000 

98,070 

MED LOM /0518 

95,400 

95,100 

POP COM IND/06 42 

100,500 

100,950 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CRBOCF2 3 5% 

0,000 

0,000 

MEDLOM /191SD 

76,000 

75,290 

POPLODI/06IND 

89,910 

90,110 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CRB0CF6% 

0,000 

0,000 

MED LOM /19 3RFC 

66,300 

66,140 

R COLOMBI A/05 

99,000 

99,010 

BEI/06 STICKYFL 

99,700 

99,810 

CRB0CF7% 

0,000 

0,000 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

91,010 

91,200 

SPAOLO/02 169 ZC 

117,000 

117,010 

BEI 96/03 ZC 

96,010 

96,010 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,200 

99,120 

MEDIO/05IND 

94,350 

97,700 

SPAOLO/06 7 

99,600 

98,710 

BEI 97/04 4,75% 

108,150 

108,200 

CREDIOP/05 TMT9 

97,850 

96,750 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,090 

91,220 

SPA0L0/13STD0WN 

83,600 

83,600 

BEI 97/04 INO 

100,300 

99,870 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,010 

0,000 

MEDIO/07VPURO 

93,800 

94,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,500 

79,500 

BEI 97/17 ZC 

40,990 

40,010 

CREDIOP/19STDW3 

62,520 

0,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,200 

97,350 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,900 

100,140 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

100,000 

100,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

66,860 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,210 

100,290 

SPAOLO/08SL25 

100,450 

101,170 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,770 

96,730 

CREDITOIT 96/03 INO 

100,110 

100,200 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

81,890 

81,500 

UNICR/10IND 

82,950 

83,010 

BNLCF0 6% 

108,000 

108,000 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

85,500 

86,690 

MEDIOB 96/06 ZC 

84,300 

83,750 

UNICR/10S-U 

101,580 

101,300 

BNLCF0 7% 

95,400 

0,000 

ENI 93/03 INO 

107,270 

107,270 

MEDIOB 97/07IND 

100,690 

100,600 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,790 

99,620 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.034 

7.032 

13620 -23.134 

ALBOINO RE 

6.417 

6,364 

12425 -22.133 

APULIA AZIONARIO 

9.817 

9.771 

19008 -20.932 

ARCAAZITALIA 

17.384 

17.297 

33660 -21,053 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.087 

4.067 

7914 -14.605 

AUREO PREVIDENZA 

16.415 

16.352 

31784 -22.930 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.504 

19.338 

37765 -23.381 

BIM AZION.ITALIA 

6.156 

6.120 

11920 -20.516 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.306 

20.205 

39318 -19.314 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.427 

10.438 

20189 -23.884 

BIPIEMME ITALIA 

13.185 

13.129 

25530 -16.624 

BN AZIONI ITALIA 

10.757 

10.718 

20828 -19.235 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.225 

4.207 

8181 0.000 

BPB TIZIANO 

13.757 

13.688 

26637 -20.859 

BPVI AZ. ITALIA 

3.900 

3,885 

7551 -16.844 

C.S.AZ. ITALIA 

10.431 

10.384 

20197 -23.109 

CAPITALO. ITALIA 

14.670 

14,607 

28405 -24.162 

CENTRALE ITALIA 

0.000 

12.235 

0 0.000 

CISALPINO INDICE 

11.639 

11.558 

22536 -27.577 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.441 

11,394 

22153 -20.938 

DWSAZ. ITALIA 

10.067 

10.031 

19492 -20.418 

DWS CRESCITA AZION. 

12.526 

12.451 

24254 -21.570 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.917 

14.858 

28883 -18.575 

EFFE AZ. ITALIA 

5.544 

5,519 

10735 -21.728 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.558 

10.513 

20443 -23.735 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.526 

3.537 

6827 -16.127 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.688 

9.657 

18759 -21.902 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.889 

18.729 

36574 -24.171 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.196 

18.121 

35232 -20.175 

F&F LAGEST ITALIA 

3.392 

3.371 

6568 -21.951 

F8.FSELECT ITALIA 

10.866 

10,823 

21040 -20.267 

FONDERSEL ITALIA 

16.147 

16.054 

31265 -18.989 

FONDERSELP.M.I. 

11.774 

11.821 

22798 -13.894 

GEPOCAPITAL 

14.925 

14.864 

28899 -17.582 

GESTIELLE ITALIA 

12.409 

12.325 

24027 -26.325 

gestifondiaz.it. 

12.234 

12.158 

23688 -20.424 

GESTNORD P.AFFARI 

9.290 

9.245 

17988 -21.150 

grifoglobal 

10.353 

10.395 

20046 -17.182 

MS TRADING AZ.ITAL. 

0.000 

4.222 

0 0.000 

IMI ITALY 

17.453 

17.384 

33794 -21.675 

ING AZIONARIO 

19.527 

19.490 

37810 -18.430 

INVESTIRE AZION. 

16.692 

16,615 

32320 -21,059 

ITALY STOCK MAN. 

11.553 

11.483 

22370 -18.795 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.231 

7.194 

14001 -20,503 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.108 

7.082 

13763 -21.319 

MIDA AZIONARIO 

17.089 

16,998 

33089 -20,744 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.286 

4.273 

8299 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

0.000 

10.415 

0 0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

0.000 

15.031 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

0.000 

4.046 

0 0.000 

NEXTRA ITALIA INDEX 

0.000 

3.592 

0 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

0.000 

7.931 

0 0.000 

OPTIMA AZIONARIO 

4.857 

4,832 

9404 -22.609 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.837 

4.846 

9366 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

0.000 

9.680 

0 0.000 

PRIME ITALY 

15.425 

15.342 

29867 -21.934 

PRIMECAPITAL 

41.814 

41,587 

80963 -21,689 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.107 

5.086 

9889 -19.524 

RAS CAPITAL 

18.819 

18.730 

36439 -20.238 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.787 

7,750 

15078 -19,952 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.874 

13.846 

26864 -17.944 

ROLOITALY 

10.345 

10.308 

20031 -19.027 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.481 

25.327 

49338 -21.480 

ROMAGESTSC ITALY 

3.561 

3,572 

6895 -12,527 

romagestsel.az.it 

3.507 

3.485 

6790 -19.081 

SAI ITALIA 

16.008 

15.928 

30996 -19.395 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.830 

23.713 

46141 -24.308 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.854 

3.845 

7462 -19.507 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.907 

11.864 

23055 -18.767 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.847 

11.805 

22939 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.652 

14,601 

28370 -18,395 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.602 

14.550 

28273 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.225 

9,161 

17862 -25.694 

ZETA AZIONARIO 

16,459 

16,374 

31869 -19,358 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.697 

3.685 

7158 0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.589 

7.624 

14694 -29.711 

ALTO AZIONARIO 

14.034 

14.109 

27174 -15.171 

AUREO E.M.U. 

9.318 

9.326 

18042 -26.952 

BIPIELLE F.EURO 

9.234 

9.230 

17880 -25.327 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.629 

11,632 

22517 -23.164 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.936 

3.948 

7621 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4.121 

4.107 

7979 0.000 

CAPGESFF EURSECT. 

4.034 

4.027 

7811 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

11.122 

11,093 

21535 -34.251 

CISALPINO EUROVALUE 

4.471 

4.462 

8657 0.000 

DWS AZ. EURO 

3.682 

3.688 

7129 -23.355 

EPSILONQEQUITY 

3.586 

3.600 

6943 -20.716 

EUROM. EURO EQUITY 

3.145 

3.142 

6090 -25.136 

KAIROSPARTNERSS.C. 

5.100 

5.112 

9875 0.000 

LEONARDO EURO 

4.359 

4.382 

8440 -21.388 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.215 

4.220 

8161 -27.664 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

0.000 

10.654 

0 0.000 

NEXTRA EUROPA INDEX 

0.000 

3,450 

0 0,000 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.233 

2.235 

4324 -24.330 

SANPAOLO EURO 

13.356 

13,384 

25861 -29,893 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.635 

7.661 

14783 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.604 

7.630 

14723 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,171 

4,166 

8076 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.405 

5.431 

10466 -24.289 

ANIMA EUROPA 

3.416 

3,416 

6614 -28,520 

ARCAAZEUROPA 

8.358 

8.348 

16183 -27.586 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.056 

3.057 

5917 -25.608 

ASTESE EUROAZIONI 

4.443 

4.451 

8603 -27.591 

AZIMUT EUROPA 

11.997 

11.963 

23229 -20.612 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.302 

3.315 

6394 -7.195 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.730 

5.746 

11095 -24.116 

BIPIEMME EUROPA 

10.929 

10.938 

21161 -24.622 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.423 

4.455 

8564 -8.464 

BN AZIONI EUROPA 

6.722 

6.732 

13016 -25.542 

BPVI AZ. EUROPA 

3.473 

3.474 

6725 -26.699 

CAPITALO. EUROPA 

5.805 

5.823 

11240 -25.776 

CENTRALE EUROPA 

0.000 

16.526 

0 0.000 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.895 

7.924 

15287 -22.346 

DUCATO ON.MERCATI 

1.036 

1.030 

2006 -42.951 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.633 

7,676 

14780 -20,893 

EFFE AZ. EUROPA 

2.668 

2.661 

5166 -25.245 

EPSILON OVALUE 

4.150 

4.167 

8036 -18.178 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.393 

4.402 

8506 -21.971 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.658 

4.645 

9019 -28.316 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.244 

13.256 

25644 -26.106 

EUROPA 2000 

14.349 

14.402 

27784 -20.543 

F8.F LAGEST AZ.EUROPA 

18.905 

18,904 

36605 -23,421 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.432 

5.427 

10518 -25.660 

F&F SELECT EUROPA 

15.632 

15.631 

30268 -23.240 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.136 

3.135 

6072 -25.616 

FONDERSEL EUROPA 

10.760 

10.747 

20834 -27,085 

FSBESTOF EUR. 

4.158 

4.315 

8051 0.000 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.417 

3.417 

6616 -20.182 

GEPOEUROPA 

3.615 

3,621 

7000 -24,166 

GESTIELLE EUROPA 

10.542 

10.559 

20412 -25.042 

GESTNORD EUROPA 

7.749 

7.748 

15004 -26.549 

GESTNORD NEW MARKET 

3.575 

3.564 

6922 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.709 

4,703 

9118 -9,858 

MS TRADING AZ.EUR. 

0.000 

3.964 

0 0.000 

IMI EUROPE 

15.234 

15.248 

29497 -25.564 

ING EUROPA 

15.188 

15.185 

29408 -26.271 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.545 

10.520 

20418 -25.807 

INVESTIRE EUROPA 

9.930 

9.933 

19227 -25.757 

INVESTITORI EUROPA 

3.999 

3.990 

7743 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.002 

3,010 

5813 -27.784 

MC EU-AZ EUROPA 

3.212 

3.221 

6219 -26.850 

MCGES. FDF EUR. 

4.995 

4,998 

9672 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.183 

4.197 

8099 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

0.000 

5.214 

0 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

0.000 

15.688 

0 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

0.000 

2.579 

0 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

0.000 

9.787 

0 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

0.000 

3.271 

0 0.000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

0.000 

3.325 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

0.000 

5.383 

0 0.000 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.174 

3,257 

6146 -24.911 

OPTIMA EUROPA 

2.746 

2.752 

5317 -29.571 

PRIME EUROPA 

3.462 

3.471 

6703 -26.434 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.741 

19.728 

38224 -21.836 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.345 

7.372 

14222 -24.317 

QUADRIFQGLIQAZ.EUR. 

11.720 

11.807 

22693 -21.284 

RAS EUROPE FUND 

12.844 

12.832 

24869 -26.145 

ROLOEUROPA 

8.118 

8,135 

15719 -22.847 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.657 

10.676 

20635 -25.879 

SAI EUROPA 

8.849 

8.855 

17134 -27.992 

SANPAOLO EUROPE 

6.942 

6.953 

13442 -28.704 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.790 

13,819 

26701 -22.913 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.737 

13.766 

26599 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.886 

3.879 

7524 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

3.924 

3.915 

7598 -26.571 

ZETASWISS 

20,981 

21,265 

40625 -11,595 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5.020 

5.118 

9720 -27.997 

AMERICA 2000 

10.465 

10.639 

20263 -31.721 

ANIMA AMERICA 

3.802 

3.820 

7362 -23.269 

ARCAAZAMERICA 

16.693 

16.966 

32322 -32.889 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.321 

3,375 

6430 -30,581 

AUREO AMERICHE 

3.169 

3.232 

6136 -30.550 

AZIMUT AMERICA 

9.709 

9.845 

18799 -31.283 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.306 

7.412 

14146 -31.796 

BIPIEMME AMERICHE 

8.433 

8,552 

16329 -32,783 


BN AZIONI AMERICA _6^53_ 6.788 12882 -30.144 

BPB PRUM.AZ..USA 3,667 3,742 7100 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8.305 

8.488 

16081 -33.660 

CRISTQFQRQCQLQMBQ 

13,662 

13,883 

26453 -27.775 

DUCATQAZ. AMERICA 

4.928 

5.031 

9542 -34.064 

EFFE AZ. AMERICA 

2,561 

2,616 

4959 -33,943 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.193 

4.274 

8119 -34.237 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.445 

15.801 

29906 -32.513 

F&F L.AZIQNI AMERICA 

3.862 

3.943 

7478 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

10.700 

10.912 

20718 -30.528 

FQNDERSEL AMERICA 

11.398 

11.683 

22070 -31.179 

FS BEST.QF.AM. 

3.749 

3.799 

7259 0.000 

GEQUS EQUITY 

2.759 

2.759 

5342 -31.333 

GEPQAMERICA 

3.398 

3.468 

6579 -34.108 

GESTIELLE AMERICA 

12.592 

12.799 

24382 -30.122 

GESTNORD AMERICA 

13.397 

13.687 

25940 -33.750 

IIS TRADING AZ.AMER. 

0,000 

3,582 

0 0,000 

IMIWEST 

16.949 

17.243 

32818 -33.007 

ING AMERICA 

14,595 

14.912 

28260 -33,848 

INVESTIRE AMERICA 

15.920 

16.177 

30825 -30.236 

INVESTITORI AMERICA 

3,690 

3,759 

7145 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.991 

4.995 

9664 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.747 

3.828 

7255 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

0.000 

6.208 

0 0.000 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

0.000 

18.658 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

0.000 

15.839 

0 0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,919 

2,959 

5652 -32,508 

OPTIMA AMERICHE 

4.206 

4.305 

8144 -29.179 

PRIME FUNDS AMERICA 

18.130 

18.492 

35105 -33.892 

PRIME USA 

2,656 

2.713 

5143 -35,612 

PUTNAM USSMCVAL 

5.131 

5.187 

9935 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.196 

5.199 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.120 

6.140 

0 -27.455 

PUTNAM USA EQUITY 

6,043 

6,125 

11701 -27.463 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.413 

5.401 

0 -30.203 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.345 

5.388 

10349 -30.203 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.086 

4.122 

0 -21.615 

PUTNAM USAV.EURO 

4.035 

4.112 

7813 -21.604 

RAS AMERICA FUND 

13.871 

14.125 

26858 -35.713 

RQLQAMERICA 

9,350 

9,590 

18104 -34,683 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.679 

10.909 

20677 -32.218 

SAI AMERICA 

11.745 

11.842 

22741 -22.244 

SANPAOLO AMERICA 

8,679 

8,838 

16805 -33,662 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.682 

7.877 

14874 -33.844 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.633 

7.829 

14780 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.706 

3.794 

7176 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,804 

3,896 

7366 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.647 

4.730 

8998 -17.708 

ANIMA ASIA 

4.486 

4.556 

8686 -4.897 

ARCAAZFAR EAST 

5.268 

5.351 

10200 -22.197 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,148 

3,194 

6095 -18,318 

AUREO PACIFICO 

3.367 

3.434 

6519 -18.945 

AZIMUT PACIFICO 

5.862 

5.957 

11350 -13.844 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.373 

3.421 

6531 -6.070 

BIPIEMME PACIFICO 

4.110 

4.165 

7958 -17.403 

BN AZIONI ASIA 

6.621 

6.742 

12820 -22.606 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.495 

4.583 

8704 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3,169 

3.227 

6136 -26,405 

DUCATO AZ. ASIA 

3.886 

3.963 

7524 -15.282 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,249 

3,315 

6291 -24.283 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.855 

2.908 

5528 -14.290 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.310 

6.383 

12218 -14.336 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.146 

3.207 

6092 -23.640 

EURQM. TIGER 

8,780 

8,918 

17000 -11,988 

F&F SELECT PACIFICQ 

6.547 

6.655 

12677 -14.137 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.282 

3.341 

6355 -8.247 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.239 

5.317 

10144 -11.518 

FONDERSEL ORIENTE 

4.185 

4.267 

8103 -23.295 

FSBESTOFJAP. 

4.860 

4.957 

9410 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2,860 

2,860 

5538 -23,488 

GEPOPACIFICO 

3.280 

3.347 

6351 -22.950 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.818 

4.896 

9329 -25.011 

GESTIELLE PACIFICO 

7.827 

7.941 

15155 -14.914 

GESTNORD FAR EAST 

6.170 

6.284 

11947 -19.661 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

0,000 

4,589 

0 0,000 

IMI EAST 

5.682 

5.774 

11002 -23.185 

ING ASIA 

4.325 

4.410 

8374 -16.586 

INVESTIRE PACIFICO 

5.549 

5.631 

10744 -22.380 

INVESTITORI FAR EAST 

4.440 

4.514 

8597 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.990 

4.995 

9662 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

0.000 

3.656 

0 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

0.000 

5.985 

0 0.000 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

0.000 

3.789 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

0.000 

5.014 

0 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.101 

3.148 

6004 -17.876 

OPTIMA FAR EAST 

3,075 

3,136 

5954 -18,196 

ORIENTE 2000 

7.281 

7.384 

14098 -16.271 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.014 

13.269 

25199 -20.193 

PRIME JAPAN 

2.821 

2.879 

5462 -24.329 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.376 

4.381 

0 -16.637 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.321 

4.371 

8367 -16.631 

RAS FAR EAST FUND 

5,020 

5,104 

9720 -21.574 

ROLOORIENTE 

4.816 

4.908 

9325 -19.706 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.439 

4.525 

8595 -22.150 

SAI PACIFICO 

3.190 

3.236 

6177 -9.477 

SANPAOLO PACIFIC 

4.778 

4,856 

9251 -20.446 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.858 

4.949 

9406 -22.445 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,851 

4.944 

9393 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.028 

4.103 

7799 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.403 

8.558 

16270 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,863 

4,974 

9416 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.832 

4.916 

9356 -19.291 

DWS FRANCOFORTE 

9,386 

9.292 

18174 -26,968 

DWS LONDRA 

4.649 

4.629 

9002 -23.636 

DWS NEW YORK 

7.767 

7.838 

15039 -18.890 

DWS PARIGI 

11.067 

11.106 

21429 -27.041 

DWS TOKYO 

4,753 

4,819 

9203 -18,178 

F&F SELECT GERMANIA 

8.456 

8.358 

16373 -26.863 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,627 

5,659 

10895 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.495 

4.550 

8704 

-0.531 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.500 

4.544 

8713 

-6.328 

AUREQMERC.EMERG. 

3.692 

3.729 

7149 

-5.430 

AZIMUT EMERGING 

3.814 

3.834 

7385 

-11.012 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.655 

4.702 

9013 

-23.962 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.606 

8.722 

16664 

-10.073 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.154 

4.212 

8043 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.392 

11.565 

22058 

-3.342 

DUCATQAZ. PAESI EM. 

3,097 

3,134 

5997 

-10,980 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.593 

3.643 

6957 

-2.970 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,064 

6,116 

11742 

-8,149 

EURQM. EM.M.E.F. 

4.423 

4.483 

8564 

-13.035 

F&F SELECT NUQVIMERC 

4.687 

4.754 

9075 

-5.732 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.687 

6.748 

12948 

-6.278 

GESTNQRD PAESI EM. 

4,863 

4,935 

9416 

-10,293 

IIS TRADING AZ.EMER. 

0.000 

5.620 

0 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.836 

4.921 

9364 

-4.690 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.522 

4.553 

8756 

-0.242 

LEQNARDQEM MKTS 

3.587 

3.651 

6945 

-10.904 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.987 

4.990 

9656 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

0.000 

6.490 

0 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.EURQP 

0,000 

5,979 

0 

0,000 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

0.000 

4.370 

0 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

5,679 

5,753 

10996 

-8,975 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.980 

3.995 

0 

-8.087 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.930 

3.985 

7610 

-8.091 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.771 

4.815 

9238 

-4.273 

RQLQEMERGENTI 

5,569 

5,648 

10783 

-6,950 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.188 

3.234 

6173 

-7.834 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.982 

5.032 

9646 

-6.861 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.309 

5.366 

10280 

-22.109 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.344 

5.398 

10347 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.922 

4.995 

9530 

-12.606 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,894 

4,965 

9476 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.806 

5.879 

11242 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,783 

5,854 

11197 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTQINTERN. AZ. 

4.122 

4.160 

7981 -31.777 

ANIMA FQNDQ TRADING 

10.376 

10.450 

20091 -17.170 

APULIA INTERNAZ. 

6,206 

6,284 

12016 -29.621 

ARCA 27 

11.090 

11.219 

21473 -30.084 

ARCA5STELLEE 

3,276 

3,348 

6343 -25,273 

ARCAMULTFIFQNDQF 

4.013 

4.101 

7770 0.000 

AUREQ BLUE CHIPS 

3,595 

3,648 

6961 -30,031 

AUREQGLQBAL 

8.700 

8.806 

16846 -26.327 

AZIMUT BORSE INT. 

10.487 

10.561 

20306 -25.829 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.113 

3.167 

6028 -33.525 

BIM AZION.GLOBALE 

3.258 

3.283 

6308 -34.499 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.637 

15.826 

30277 -29.667 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.798 

3.840 

7354 -24.040 

BIPIEMME GLOBALE 

18.052 

18.222 

34954 -28.214 

BIPIEMME TREND 

2.955 

2.987 

5722 -26.088 

BN AZIONI INTERN. 

9,592 

9,729 

18573 -27,569 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.683 

2.735 

5195 -30.635 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,602 

3,685 

6974 -23.847 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.833 

3.902 

7422 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,701 

3,768 

7166 0,000 

BPB RUBENS 

7.034 

7.114 

13620 -30.197 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,462 

3,494 

6703 -28,544 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.452 

4.529 

8620 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.658 

6.759 

12892 -31.831 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.084 

4.110 

7908 0.000 

CARIGE AZ 

0.000 

5.741 

0 0.000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

0.000 

8.473 

0 0.000 

CENTRALE GLOBAL 

0.000 

12.693 

0 0.000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.421 

3.456 

6624 -25.678 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.639 

19.948 

38026 -28.985 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.422 

3,507 

6626 -27,484 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.667 

6.760 

12909 -10.099 

DUCATO MEGATRENDS 

3,432 

3,484 

6645 -28,005 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

2.668 

2.713 

5166 -32.335 

DWS PANIERE BORSE 

5.141 

5.191 

9954 -26,849 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.805 

2.853 

5431 -31.401 

EFFEAZ. TOP 100 

2.736 

2.768 

5298 -30.186 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.701 

3.764 

7166 -22.911 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.617 

2.653 

5067 -32.272 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.640 

3.726 

7048 -27.591 

EPTAINTERNATIONAL 

10.110 

10.248 

19576 -32.019 

EUROCONS.TECNOL. 

3.773 

3.821 

7306 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5,301 

5.367 

10264 -34,058 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.194 

11.361 

21675 -29.923 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,549 

6.631 

12681 -30,106 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.218 

12.336 

23657 -25.708 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.528 

10.633 

20385 -25.396 

F&F TOP 50 

5.001 

5.035 

9683 -23.461 

FIDEURAM AZIONE 

11.449 

11.592 

22168 -29.846 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.662 

3.744 

7091 -24.572 

GEPOBLUECHIPS 

4.846 

4.916 

9383 -29.757 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.476 

10.598 

20284 -28.330 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.763 

9.901 

18904 -29.570 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.049 

4.121 

7840 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.628 

2.657 

5089 -28.896 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.846 

6.897 

13256 -12.767 

ING INDICE GLOBALE 

11.147 

11.313 

21584 -31.959 

ING WSF GLOBALE 

3.331 

3.397 

6450 -29.006 

ING WSF TEMATICO 

3.525 

3.562 

6825 -25.491 

INTERN. STOCK MAN. 

11.245 

11.375 

21773 -28.357 

INVESTIRE INT. 

8.657 

8.741 

16762 -28.246 

LEONARDO EQUITY 

2,802 

2.844 

5425 -33.412 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.986 

4.990 

9654 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,996 

4.998 

9674 0,000 

MC KW-AZSET.FINANZ. 

3.523 

3.565 

6821 -23.296 

MGRECIAAZ. 

0,000 

5.183 

0 0,000 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.786 

2.830 

5394 -29.539 

ML MSERIES EQUITIES 

3,925 

3.991 

7600 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.108 

4.172 

7954 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.951 

4.001 

7650 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

0.000 

3.457 

0 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

0,000 

10.179 

0 0,000 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

0.000 

19.050 

0 0.000 

NEXTRA AZ.INTER. 

0,000 

14.066 

0 0,000 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

0.000 

5.530 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

0.000 

11.018 

0 0.000 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

0.000 

18.217 

0 0.000 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2,920 

2.972 

5654 -29.212 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.459 

4.524 

8634 -32.592 

PADANO EQUITY INTER. 

0,000 

3.747 

0 0,000 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

70.811 

72.140 

137109 -27.419 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69,970 

71.300 

135481 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.562 

3.642 

6897 -26.267 

PRIME GLOBAL 

12.392 

12.550 

23994 -28.020 

PRIME WORLD TOP 50 

2.942 

2.985 

5697 -36.334 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.147 

5.153 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.084 

5.101 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.082 

5.141 

9840 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,020 

5.089 

9720 0,000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

3.862 

3.875 

0 -22.765 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.814 

3.866 

7385 -22.762 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,783 

6.798 

0 -23,997 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.698 

6.782 

12969 -23.998 

RAS BLUE CHIPS 

3.351 

3.392 

6488 -30.260 

RAS GLOBAL FUND 

11.445 

11.558 

22161 -29.181 

RASMULTIPARTNER90 

3.518 

3.566 

6812 -26.784 

RAS RESEARCH 

3.090 

3.109 

5983 -27.803 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.317 

11.438 

21913 -29.751 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.725 

14.883 

28512 -26.338 

ROLOTREND 

8.523 

8.663 

16503 -30.013 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,855 

7.966 

15209 -29,803 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.045 

3.089 

5896 -28.537 

SAI GLOBALE 

9,739 

9.879 

18857 -28,938 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.007 

11.162 

21313 -30.808 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.312 

4.416 

8349 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0.000 

5.165 

0 0.000 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.172 

3.225 

6142 -29.417 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.088 

12.280 

23406 -29.618 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12,016 

12.210 

23266 0,000 

ZETA GROWTH 

2.713 

2.747 

5253 -27.807 

ZETASTOCK 

11,913 

12,061 

23067 -27,952 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.982 

4.066 

7710 -20.152 

AUREO FINANZA 

3,746 

3.801 

7253 -27.304 

AUREO MATERIE PRIME 

4.197 

4.260 

8127 -18.155 

AUREO PHARMA 

3.765 

3.818 

7290 -27.512 

AUREO TECNOLOGIA 

1.795 

1.802 

3476 -36.773 

AZIMUT CONSUMERS 

4.420 

4.482 

8558 -22.591 

AZIMUT ENERGY 

4.362 

4.397 

8446 -16.835 

AZIMUT GENERATION 

4,765 

4.796 

9226 -27.572 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.816 

2.824 

5453 -35.970 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,050 

5.073 

9778 -5,039 

BIPIEMME BENESSERE 

4.048 

4.102 

7838 -22.674 

BIPIEMME FINANZA 

3,780 

3.815 

7319 -24.233 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.947 

6.984 

13451 -35.502 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,455 

4.512 

8626 -14,932 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.932 

3.999 

7613 0.000 

BNCOMMODITIES 

9.385 

9.526 

18172 -11.537 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.671 

8.798 

16789 -23.630 

BN FASHION 

9.543 

9.605 

18478 -14.863 

BNFOOD 

10.147 

10.397 

19647 -12.162 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.712 

8.833 

16869 -17.225 

CAPITALG. C. GOODS 

11,895 

12.115 

23032 -25.413 

CAPITALG. H.TECH 

1.726 

1.734 

3342 -41.491 

DUCATO HIGH TECH 

2.846 

2.874 

5511 -39.005 

DUCATO WEB 

1.461 

1.473 

2829 -43.525 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.445 

2.475 

4734 -34.712 

EPTAFINANCE FUND 

3.978 

4.003 

7702 -22.045 

EPTAH. CARE FUND 

3.405 

3.442 

6593 -27.119 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.918 

1.937 

3714 -32.866 

EPTA UTILITIES FUND 

3.121 

3.174 

6043 -41.157 

EUROM. GREEN E.F. 

8.730 

8.845 

16904 -28.401 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,882 

10.951 

21070 -36,861 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.617 

4.679 

8940 -13.636 

F&F SELECT FASHION 

4,081 

4.167 

7902 -23.260 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.459 

1.441 

2825 -33.772 

F&F SELECT N FINANZA 

3,769 

3.808 

7298 -24.574 

FS INFO TECNOLOG. 

3.602 

3.616 

6974 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.658 

1.678 

3210 -38.018 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.632 

4.699 

8969 -24.878 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,849 

3.897 

7453 -25.479 

GEPOENERGIA 

4.551 

4.616 

8812 -26.359 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.819 

1.834 

3522 -37.383 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.763 

2.748 

5350 -33.147 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.427 

4.519 

8572 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.690 

5.668 

11017 -37.895 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,932 

3.958 

7613 -23,158 

GESTIELLE WORLD NET 

1.324 

1.334 

2564 -44.322 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,859 

3.909 

7472 -25.831 

GESTNORD AMBIENTE 

6.384 

6.454 

12361 -21.437 

GESTNORD BANKING 

9,060 

9.145 

17543 -20.126 

GESTNORD BIOTECH 

2.918 

2.874 

5650 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.385 

4.491 

8491 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.243 

4.304 

8216 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.594 

3.644 

6959 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.118 

1.131 

2165 -41.435 

GESTNORD TELECOM 

3.592 

3.572 

6955 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.589 

3.670 

6949 -35.750 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

0.000 

3.424 

0 0.000 

ING COMTECH 

0.978 

0.985 

1894 -49.768 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.194 

4.247 

8121 -25.717 

ING I.T. FUND 

4.696 

4.752 

9093 -45.165 

ING INTERNET 

2.228 

2.234 

4314 -40.475 

ING QUALITÀ' VITA 

4.386 

4.452 

8492 -29.006 

ING REAL ESTATE FUND 

4.622 

4.670 

8949 -12.956 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.139 

2.135 

4142 -31.573 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.049 

3.083 

5904 -28.460 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,951 

1.945 

3778 -31,375 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

0.000 

6.607 

0 0.000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

0,000 

6.225 

0 0,000 

NEXTRA AZ.FINANZA 

0.000 

5.831 

0 0.000 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

0,000 

5.691 

0 0,000 

NEXTRA AZ.INDUST. 

0.000 

5.040 

0 0.000 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

0.000 

6.259 

0 0.000 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

0.000 

3.634 

0 0.000 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

0.000 

6.760 

0 0.000 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

0.000 

4.502 

0 0.000 

NEXTRA AZ.WEB 

0,000 

1.616 

0 0,000 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.783 

2.803 

5389 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.416 

3.409 

6614 -28.355 

PRIME HEL. EUROPA 

3.594 

3.630 

6959 -25.667 

PRIME TMT EUROPA 

2.574 

2.526 

4984 -35,245 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.081 

4.130 

7902 -18.931 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,316 

2.322 

4484 -36,790 

RAS CONSUMER GOODS 

6.085 

6.185 

11782 -18.409 

RAS ENERGY 

5,514 

5.580 

10677 -26,665 

RAS FINANCIAL SERV 

4.332 

4.375 

8388 -27.703 

RAS HIGH TECH 

2.101 

2.117 

4068 -37,283 

RASINDIVID. CARE 

6.172 

6.245 

11951 -30.228 

RAS LUXURY 

3,297 

3.348 

6384 -37,663 

RAS MULTIMEDIA 

4.413 

4.438 

8545 -41.650 

SANPAOLO FINANCE 

21.745 

21.988 

42104 -26.946 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.085 

4.125 

7910 -39.997 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.688 

9.827 

18759 -31.659 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.118 

14.274 

27336 -30.814 

SPAZIO EURO.NM 

1,337 

1.329 

2589 -41,793 

ZENIT INTERNETFUND 

1,485 

1,496 

2875 -43,190 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.636 

3.670 

7040 -30.009 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.275 

3.354 

6341 -22.135 

AUREO MULTIAZIONI 

6.971 

7.040 

13498 -27.686 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.712 

3.756 

7187 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,935 

3.965 

7619 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.084 

4.103 

7908_0^ 


BN NEW LISTINO 6,027 6,066 11670 -16,070 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.893 

2.984 

5602 -22.210 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,050 

5.061 

9778 -13,866 

DUCATO AMBIENTE 

3.333 

3.369 

6454 -32.104 

DUCATO COMMODITY 

3,937 

4.036 

7623 -17.446 

DUCATO FINANZA 

3.464 

3.508 

6707 -25.665 

DUCATO INDUSTRIA 

3.072 

3.131 

5948 -26.082 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.773 

2.809 

5369 -22.303 

DUCATO SMALLCAPS 

3.758 

3.819 

7277 -21.675 

EUROM. RISK FUND 

25.919 

25.784 

50186 -23.578 

MS AZIONI GROWTH 

0.000 

4.099 

0 0.000 

MS AZIONI PMI 

0.000 

4.790 

0 0.000 

MS AZIONI VALUE 

0.000 

4.097 

0 0.000 

ING INIZIATIVA 

16,606 

16.580 

32154 -24.846 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.877 

3.890 

7507 -10.585 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,916 

3.978 

7582 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

0.000 

1.659 

0 0.000 

PARITALIA O.MEG.L 

69,720 

71.201 

134997 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

71.033 

72.513 

137539 -27.122 

PRIME SPECIAL 

8,238 

8.325 

15951 -30,180 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.390 

4.425 

8500 -17.325 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.446 

4.436 

0 -17.328 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.193 

6.291 

11991 -29.512 

UNICREDIT-PH-A 

11.666 

11.842 

22589 -25.380 

UNICREDIT-PH-B 

11.591 

11.767 

22443 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.672 

4.754 

9046 -14,038 

UNICREDIT-RISN-B 

4.569 

4.648 

8847 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.570 

11.747 

22403 -31.993 

UNICREDIT-SERV-B 

11,488 

11.667 

22244 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,321 

4,335 

8367 -16,871 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.298 

13.367 

25749 -8.541 

ARCA5STELLEB 

4.374 

4.417 

8469 -10.423 

ARCA5STELLEC 

4,054 

4.107 

7850 -14,688 

ARCABB 

26.610 

26.708 

51524 -13.536 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.314 

4.378 

8353 0,000 

ARTIG. MIX 

4.024 

4.013 

7792 -16.807 

AUREO BILANCIATO 

21.173 

21.224 

40997 -14.352 

AZIMUT BIL. 

17.233 

17.190 

33368 -10.931 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.864 

5.890 

11354 -12.699 

BIM BILANCIATO 

16.919 

16.934 

32760 -17.717 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.731 

10.791 

20778 -16.535 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.257 

4.275 

8243 -14.860 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.755 

10.828 

20825 -18.007 

BN BILANCIATO 

7,163 

7.237 

13870 -16.192 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.926 

3.957 

7602 -12.424 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.444 

3.488 

6669 -18,523 

BNL SKIPPER 3 

4.186 

4.213 

8105 -15.142 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.312 

4.346 

8349 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.207 

17.386 

33317 -19.859 

CISALPINO BILANCIATO 

15,990 

15.989 

30961 -16,479 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.392 

4.437 

8504 -16.310 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.626 

4.642 

8957 -8.305 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.103 

4.158 

7945 -15.662 

DUCATO EQUITY 50 

4.097 

4.157 

7933 -15.976 

DWS FINANZA P.25 

4.376 

4.389 

8473 -12.863 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.115 

4.162 

7968 -15.555 

EPSILON LONG RUN 

4,357 

4.373 

8436 -6,822 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.212 

4.282 

8156 -16.028 

EPTACAPITAL 

12.488 

12.498 

24180 -11.363 

EUROCONSULTBILINTE 

5.306 

5.344 

10274 -17.698 

EUROM. CAPITALFIT 

25.507 

25.515 

49388 -13.394 

F&FEURORISPARMIO 

18.713 

18.713 

36233 -9.655 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,689 

4.721 

9079 -17,067 

F&F PROFESSIONALE 

48.010 

48.242 

92960 -11.270 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.854 

10.939 

21016 -17.754 

FONDERSEL 

38.918 

38.987 

75356 -13.104 

FONDERSELTREND 

8.285 

8.370 

16042 -17.913 

FONDO CENTRALE 

0.000 

16.748 

0 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,203 

4.253 

8138 -14,573 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.627 

3.627 

7023 -20.338 

GEPOREINVEST 

14.657 

14.622 

28380 -9.115 

GEPOWORLD 

9,061 

9.156 

17545 -19.814 

GESTIELLE BIL. 70 

10.724 

10.791 

20765 -14.084 

GRIFOCAPITAL 

16,050 

16.153 

31077 -7.214 

IMI CAPITAL 

26.694 

26.777 

51687 -13.415 

ING PORTFOLIO 

28.284 

28.339 

54765 -13.249 

ING WSF MODERATO 

3.987 

4.035 

7720 -17.299 

INVESTIRE BIL 

12.355 

12.368 

23923 -13.914 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.991 

4.995 

9664 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.466 

4.506 

8647 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.476 

16.598 

31902 -15.831 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.716 

4.710 

9131 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

0.000 

8.362 

0 0.000 

NEXTRA BILANCIATO 

0.000 

26.734 

0 0.000 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

0,000 

28.581 

0 0,000 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

0.000 

4.137 

0 0.000 

NORDCAPITAL 

12.217 

12.224 

23655 -12.441 

NORDMIX 

11.395 

11.484 

22064 -15.479 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.956 

4.001 

7660 -17.445 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.997 

4.036 

7739 -15.496 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

86,119 

87.255 

166750 -12.757 

PARITALIA O.ADAGIOL 

85.556 

86.693 

165660 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.258 

4.307 

8245 -13.384 

PRIMEREND 

22.137 

22.152 

42863 -16.887 

PUTNAM GL BAL 

4.494 

4.529 

8702 -9,957 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.551 

4.540 

0 -9.964 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,530 

8.602 

16516 -16,175 

RAS BILANCIATO 

22.017 

22.064 

42631 -14.636 

RAS MULTI FUND 

10.598 

10.654 

20521 -15.297 

RAS MULTIPARTNER50 

4.219 

4.245 

8169 -13.862 

ROLOINTERNATIONAL 

10.927 

11.047 

21158 -18.788 

ROLOMIX 

10.798 

10.832 

20908 -16.151 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.723 

4.749 

9145 -16.392 

SAI BILANCIATO 

3,502 

3.535 

6781 -17,308 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.206 

5.224 

10080 -10.148 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.664 

21.761 

41947 -13.819 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.564 

4.632 

8837 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.412 

5.411 

10479 -7.471 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.051 

19.111 

36888 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,986 

19.047 

36762 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.061 

13.203 

25290 -18.749 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.004 

13.146 

25179 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.542 

15.616 

30094 -16.043 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,607 

3,600 

6984 -17,798 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,649 

3.713 

7065 -20,048 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.144 

4.225 

8024 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.443 

3.507 

6667 -19.007 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.041 

4.072 

7824 -19.180 

BIPIEMME VALORE 

3.951 

3.988 

7650 -19.235 

BN INIZIATIVA SUD 

10.761 

10.746 

20836 -11.975 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,099 

3.154 

6001 -24,303 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.033 

4.069 

7809 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.127 

4.178 

7991 -21.210 

DUCATO EQUITY 70 

3.836 

3.907 

7428 -21.004 

DWS FINANZA P.35 

3,408 

3.438 

6599 -24,097 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.892 

3.974 

7536 -22.500 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.545 

4.587 

8800 -23.122 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,868 

3.937 

7489 -20.770 

IMINDUSTRIA 

10.968 

11.032 

21237 -20.573 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,703 

3.762 

7170 -22.320 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.296 

4.351 

8318 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

0.000 

3.677 

0 0.000 

PARITALIA O.ALLEG.L 

76.801 

78.299 

148707 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

77.757 

79.253 

150559 -21,023 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.850 

3.919 

7455 -20.732 

RAS MULTIPARTNER70 

3.868 

3.907 

7489 -20.329 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.036 

4.078 

7815 -26.296 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.499 

17.618 

33883 -20,404 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,741 

6,801 

13052 -27,021 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.721 

4.756 

9141 -6.143 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.654 

4.692 

9011 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,469 

4.525 

8653 0,000 

ARCATE 

13.920 

13.992 

26953 -9.486 

AUREO FF PONDERATO 

4.476 

4.508 

8667 -7.787 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,303 

6.314 

12204 -2.896 

BIPIELLE F.70/30 

7.173 

7.198 

13889 -5.169 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,846 

4.844 

9383 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.495 

4.498 

8704 -10.100 

BIPIEMME MIX 

4.815 

4.817 

9323 -2.510 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.316 

26.337 

50955 -6.796 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.447 

4.465 

8611 -5.663 

BNL SKIPPER 1 

4.891 

4.900 

9470 -3.033 

BNL SKIPPER 2 

4.511 

4.532 

8735 -9.761 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.763 

4.763 

9222 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.666 

4.687 

9035 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.624 

4.622 

8953 -7.223 

DUCATO EQUITY 30 

4.325 

4.371 

8374 -11.608 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,832 

4.870 

9356 -11,143 

DWS FINANZA P.15 

4.997 

5.007 

9676 -7.136 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.527 

4.546 

8765 -7.062 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.518 

4.572 

8748 -9.910 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.932 

4.946 

9550 -1.162 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.308 

4.332 

8341 -8.844 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,432 

5.458 

10518 -9,436 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.710 

4.729 

9120 -5.059 

GESTIELLE BIL 40 

11.326 

11.381 

21930 -7.926 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.606 

4.628 

8918 0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,090 

94.653 

182184 -5.188 

PARITALIA O.PIANOL 

93.851 

94.416 

181721 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.767 

4.787 

9230 -4,296 

RAS MULTIPARTNER20 

4.814 

4.822 

9321 -3.216 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.016 

10.046 

19394 -6.801 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.908 

5.908 

11439 -0.438 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.093 

6.105 

11798 -3.530 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,841 

4,875 

9373 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.875 

6.880 

13312 2.352 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,245 

14,247 

27582 -4,651 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.641 

6.649 

12859 

0.881 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,446 

5,445 

10545 

-4,355 

AZIMUT SOLIDITY 

6.745 

6.753 

13060 

1.367 

BIM GLOBAL CONV. 

4.817 

4.831 

9327 

-3.563 

BIPIELLE F.80/20 

8,194 

8.221 

15866 

-3,939 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.469 

9.465 

18335 

2.334 

BIPIEMME PLUS 

5.108 

5.107 

9890 

1.148 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.773 

7.774 

15051 

-0,307 

BNOBB. DINAMICO 

11.493 

11.524 

22254 

-4.264 

BNLPERTELETHON 

4.950 

4.960 

9585 

-1.629 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.879 

4.888 

9447 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.996 

6.998 

13546 

0.806 

BPCMONTEVERDI 

5.038 

5.038 

9755 

-1.678 

CISALPINO IMPIEGO 

5.463 

5.463 

10578 

1.599 

CR TRIESTE OBBL. 

5.597 

5.599 

10837 

0.614 

DUCATO EURO PLUS 

17.491 

17,535 

33867 

-1.197 

DWS RENDIMENTO 

5.038 

5.043 

9755 

-0.591 

EPSILON LIMITED RISK 

5.144 

5.146 

9960 

1.319 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.081 

5.091 

9838 

0.474 

EUROCONSULTOBBL.MI 

5.925 

5.938 

11472 

-5.772 

GEPO CORPORATE BOND 

5.287 

5.308 

10237 

-1.380 

GEPOBONDEURO 

5.306 

5.302 

10274 

1.047 

GESTIELLE OBB. 20 

7.555 

7.564 

14629 

1.056 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.240 

9.256 

17891 

0.697 

GRIFOBOND 

6.744 

6.776 

13058 

1.352 

GRIFOREND 

7.490 

7.513 

14503 

3.064 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.809 

18.839 

36419 

-1.785 

LEONARDO 80/20 

5.066 

5.062 

9809 

-0.919 

M.G.OBBLIG.DIN. 

0.000 

4.786 

0 

0,000 

NAGRAREND 

8.253 

8.262 

15980 

-1.574 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.988 

4.991 

9658 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

0.000 

4.120 

0 

0.000 

NEXTRA EQUILIBRIO 

0.000 

7.081 

0 

0.000 

NEXTRA RENDITA 

0,000 

6,162 

0 

0,000 

NEXTRA RISPARMIO 

0.000 

4.749 

0 

0.000 

NORDFONDO ETICO 

5,374 

5,374 

10406 

-0,426 

PADANO EQUILIBRIO 

0.000 

5.147 

0 

0.000 

PRIMECASH 

5.339 

5.340 

10338 

0.244 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,094 

7.148 

13736 

-13,371 

RAS LONG TERM BONDF 

5.475 

5.480 

10601 

-0.236 

ROLOGEST 

15.266 

15.279 

29559 

-1.011 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.274 

5,278 

10212 

-1.457 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.676 

4.682 

9054 

-6.834 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.982 

4.988 

9646 

-1.287 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.155 

5.157 

9981 

1.616 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.485 

5.486 

10620 

0.790 

TEODORICO MISTO INT. 

0.000 

4.948 

0 

0,000 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.327 

7.337 

14187 

-0.852 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.315 

7.326 

14164 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,615 

6,618 

12808 

-0,958 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.113 

6.112 

11836 

3.086 

ARCA BT 

7,599 

7,598 

14714 

3,163 

ARCAMM 

12.089 

12.086 

23408 

3,910 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.349 

5.348 

10357 

3,642 

ASTESE MONETARIO 

5,378 

5,377 

10413 

3,423 

AUREO MONETARIO 

5.634 

5.634 

10909 

2,212 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.171 

5.169 

10012 

3,028 

BIMOBBLIG.BT 

5,475 

5.474 

10601 

3,204 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.357 

12.354 

23926 

2,675 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.154 

8.153 

15788 

-0,244 

BIPIEMME MONETARIO 

10.238 

10.236 

19824 

3,195 

BIPIEMME TESORERIA 

5.806 

5.806 

11242 

3,826 

BN EURO MONETARIO 

10.580 

10.577 

20486 

3,421 

BN REDDITO 

6.157 

6.157 

11922 

2,998 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.076 

5.073 

9829 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.282 

5.281 

10227 

3.853 

C.S. MON. ITALIA 

6.769 

6.769 

13107 

2.778 

CAPITALO. BOND BT 

8.880 

8.877 

17194 

3.231 

CARIGE MON. 

0.000 

9.789 

0 

0.000 

CENTRALE CASH EURO 

0.000 

7.611 

0 

0,000 

CISALPINO CASH 

7.706 

7.704 

14921 

2,897 

CR CENTO VALORE 

5.866 

5.864 

11358 

3.602 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.327 

5.327 

10315 

2,108 

DUCATO OBBL. TV 

5.272 

5.272 

10208 

2.388 

DWS FAMIGLIA 

6.443 

6.442 

12475 

2,562 

DWS MONETARIO 

8.322 

8.321 

16114 

3,404 

EFFEOB. EURO BT 

5.361 

5.361 

10380 

2.957 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.329 

5.327 

10318 

3,315 

EPTA CARIGE CASH 

5.421 

5.421 

10497 

3,632 

EPTA TV 

6.050 

6.049 

11714 

2,681 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.462 

7.461 

14448 

3,380 

EUROM. CONTOVIVO 

10.582 

10.580 

20490 

2,937 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,259 

6,256 

12119 

3,113 

EUROM. RENDIFIT 

7.169 

7.168 

13881 

3,359 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.138 

7.136 

13821 

2.942 

F&F MONETA 

6.171 

6,169 

11949 

3,418 

F&F RISERVA EURO 

7.233 

7.231 

14005 

3,181 

FIDEURAM SECURITY 

8.506 

8.506 

16470 

2.704 

FONDERSEL REDDITO 

11,978 

11.972 

23193 

3,804 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.554 

5.554 

10754 

4,300 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,575 

5,575 

10795 

4,381 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.563 

5.563 

10771 

4,215 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.547 

5.547 

10740 

4.404 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.571 

5.571 

10787 

4,501 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.572 

5.572 

10789 

4,305 

GEPOCASH 

6.280 

6.279 

12160 

3,052 

GESTIELLE BT EURO 

6.403 

6.404 

12398 

2.645 

GESTIFONDI MONET. 

8.646 

8.645 

16741 

2,977 

GRIFOCASH 

5,991 

6,000 

11600 

3,543 

IMI 2000 

15.060 

15.059 

29160 

2,658 

ING EUROBOND 

7.690 

7.690 

14890 

3,207 

INVESTIRE EUROBT 

6.176 

6.173 

11958 

3,156 

LAURIN MONEY 

5.920 

5.918 

11463 

2.742 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.474 

5.474 

10599 

3,030 

MGRECMON. 

0.000 

8.243 

0 

0,000 

NEXTRA BREVE T. 

0.000 

6.539 

0 

0.000 

NEXTRA CORP.BREVET. 

0.000 

6.770 

0 

0,000 

NEXTRA EURO BT 

0.000 

11.517 

0 

0.000 

NEXTRA EURO MON. 

0.000 

13.163 

0 

0,000 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

0.000 

6.083 

0 

0,000 

NORDFONDO CASH 

7.686 

7.685 

14882 

2,562 

OPTIMA REDDITO 

5.630 

5.629 

10901 

3,170 

PADANO MONETARIO 

0.000 

6.201 

0 

0,000 

PASSADORE MONETARIO 

0.000 

5.996 

0 

0,000 

PERSEO RENDITA 

6.005 

6.006 

11627 

3,659 

PRIME MONETARIO EURO 

14.105 

14.101 

27311 

3.378 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,760 

5,760 

11153 

0,558 

RAS CASH 

5.929 

5.934 

11480 

2,720 

RAS MONETARIO 

13.484 

13.493 

26109 

2.947 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,680 

11,678 

22616 

3,307 

ROLOMONEY 

9.529 

9.528 

18451 

3,138 

ROMAGEST MONETARIO 

11.416 

11.415 

22104 

2,958 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,425 

5.424 

10504 

3.471 

SAI EUROMONETARIO 

14.098 

14.101 

27298 

1.893 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.523 

6.523 

12630 

3,869 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.435 

8.433 

16332 

3,840 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.245 

5.246 

10156 

3,785 

SICILFONDO MONETARIO 

0.000 

8.005 

0 

0,000 

SPAZIO MONETARIO 

5.857 

5.855 

11341 

3,152 

TEODORICO MONETARIO 

0.000 

6.219 

0 

0,000 

UNICREDIT-MON-A 

11,109 

11,106 

21510 

3,195 

UNICREDIT-MON-B 

11.091 

11.088 

21475 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,088 

5,087 

9852 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.364 

6.362 

12322 

2.200 

ZETA MONETARIO 

7,225 

7,223 

13990 

3,184 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5,074 

5,083 

9825 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.340 

5.338 

10340 

3.314 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.169 

6.171 

11945 

3,872 

ANIMA OBBL. EURO 

5,437 

5,434 

10527 

4,537 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.404 

6.407 

12400 

3,961 

ARCA RR 

6.934 

6.942 

13426 

4,939 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.541 

5.543 

10729 

4,923 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.233 

5.236 

10133 

4,554 

AZIMUT FIXED RATE 

8.077 

8.082 

15639 

4,678 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.276 

5.272 

10216 

4,724 

BIMOBBLIG.EURO 

5.211 

5.211 

10090 

3,949 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.456 

5.462 

10564 

4.461 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.778 

12.784 

24742 

3.667 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.663 

5.641 

10965 

4,695 

BNOBB. EUROPA 

6.153 

6.155 

11914 

4.182 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.111 

5.110 

9896 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.319 

5.320 

10299 

4,890 

BSIOBBLIG. EURO 

5.115 

5.112 

9904 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.095 

7.093 

13738 

4,769 

CAPITALG. BOND EUR 

8.628 

8.620 

16706 

4,531 

CARIGE OBBL 

0.000 

8.767 

0 

0.000 

CENTRALE REDDITO 

0.000 

17.477 

0 

0,000 

CISALPINO CEDOLA 

5.476 

5.471 

10603 

5,201 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.401 

6.405 

12394 

-0,327 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.009 

6.016 

11635 

2,893 

DWS EURO RISK 

10.679 

10.676 

20677 

3.408 

DWS OBBL. EURO 

5.648 

5.647 

10936 

0,605 

DWS OBBL. ITALIA 

11.238 

11.237 

21760 

1,913 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.121 

6.117 

11852 

4,829 

EPSILON QINCOME 

5.509 

5,513 

10667 

5,576 

EPTA CARIGE BOND 

5.463 

5.469 

10578 

4,076 

EPTA LT 

6.874 

6,884 

13310 

5,348 

EPTAMT 

6.404 

6.410 

12400 

4,760 

EPTABOND 

18.133 

18.148 

35110 

4.224 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.563 

6,569 

12708 

4.622 

EUROM. REDDITO 

12.490 

12.500 

24184 

5,055 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.964 

5.969 

11548 

-4,697 

F&F EUROREDDITO 

10.841 

10.827 

20991 

1.422 

F&F LAGEST OBBL. 

15.192 

15.190 

29416 

0,615 

FONDERSEL EURO 

6.206 

6.200 

12016 

4,795 

GEPOREND 

5.744 

5.741 

11122 

4,286 

GESTIELLE LT EURO 

5.989 

5.998 

11596 

3,080 

GESTIELLE MT EURO 

11.709 

11.721 

22672 

3.308 

GESTNORD C.E.BOND 

5.021 

5.023 

9722 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.075 

5.081 

9827 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,858 

4,857 

9406 

0,000 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.564 

8.560 

16582 

4,361 

ING REDDITO 

15.306 

15.322 

29637 

4.527 

INVESTIRE EURO BOND 

5.483 

5.486 

10617 

4,497 

ITALMONEY 

6.731 

6.726 

13033 

3,810 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.442 

7.442 

14410 

5.023 

LEONARDO OBBL. 

5.641 

5.643 

10922 

4,058 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.605 

5.599 

10853 

6,680 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.634 

5.629 

10909 

4.526 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.871 

14.862 

28794 

5,753 

NEXTRA RONDALA 

0.000 

8.446 

0 

0.000 

NEXTRA BONDEURO 

0.000 

5.915 

0 

0,000 

NEXTRA LONG BOND E 

0.000 

7.123 

0 

0.000 

NEXTRA REDDITO FISSO 

0.000 

5.618 

0 

0,000 

NORDFONDO 

13.824 

13.832 

26767 

3,519 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.531 

5.533 

10710 

3,635 

PADANO OBBLIGAZ. 

0.000 

8.075 

0 

0,000 

PRIME BOND EURO 

7.816 

7.813 

15134 

5,110 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.551 

13.565 

26238 

3,018 

RAS OBBLIGAZ. 

24.956 

24.948 

48322 

4,109 

ROLORENDITA 

5.556 

5.557 

10758 

3,967 

ROMAG EUROBB MT 

5.148 

5.148 

9968 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.494 

7.498 

14510 

3,365 

SAI EUROBBLIG. 

10.192 

10.189 

19734 

3,682 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.576 

10.574 

20478 

5.464 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.152 

6.147 

11912 

6,601 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.394 

6.390 

12381 

4.255 

TEODORICO OB. EURO 

0.000 

5.370 

0 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.462 

6.463 

12512 

4,259 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.452 

6.453 

12493 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.700 

14.699 

28463 

4,723 

ZETA REDDITO 

6,422 

6,420 

12435 

4,000 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.070 

16.067 

31116 

2.258 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.696 

12.703 

24583 

3.963 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,305 

6,308 

12208 

2.781 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.497 

8.485 

16452 

3,862 

CISALPINO REDDITO 

12.434 

12.427 

24076 

5,301 

DWS OBBL. EUROPA 

11.910 

11.908 

23061 

3,009 

EPTA EUROPA 

5.841 

5,853 

11310 

4,266 

EUROM. EUROPE BOND 

5.462 

5.463 

10576 

4,816 

EUROMONEY 

6.923 

6.918 

13405 

3,752 

F&F BOND EUROPA 

8.084 

8,085 

15653 

4.228 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

0.000 

6.884 

0 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

0.000 

6.248 

0 

0,000 

NORDFONDO EUROPA 

7.032 

7.036 

13616 

3,564 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.728 

5.731 

11091 

2,358 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.564 

5.569 

10773 

5,046 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.555 

5.560 

10756 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5,084 

5,080 

9844 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.496 

8.562 

16451 

-7.430 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.308 

5.341 

10278 

-9.016 

AUREO DOLLARO 

5.772 

5.832 

11176 

-8.235 

AZIMUT REDDITO USA 

5,985 

6,021 

11589 

-7.880 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.631 

7.682 

14776 

-8.566 

BIPIEMME US BOND 

4.827 

4.855 

9346 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.573 

4.631 

8855 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.079 

7.158 

13707 

-9.092 

COLUMBUS INT. BOND 

8.687 

8.720 

16820 

-11.438 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.780 

8.774 

0 

-11.612 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.652 

4.693 

9008 

-11.810 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.293 

7.376 

14121 

-10.195 

DWS DOLLARI 

7,376 

7,439 

14282 

-8.395 

EFFEOB. DOLLARO 

5.613 

5.671 

10868 

-7.069 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.783 

8.895 

17006 

-7.244 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,450 

7.423 

0 

-7.349 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.357 

7.406 

14245 

-7.354 

FONDERSELDOLLARO 

8.760 

8.850 

16962 

-8.272 

GEO USA ST BOND 1 

5.781 

5.781 

11194 

6.464 

GEO USA ST BOND 2 

5,795 

5,795 

11221 

6.918 

GEPOBOND DOLLARI 

7.150 

7.223 

13844 

-8.356 

GESTIELLE BOND-S 

8.124 

8.171 

15730 

-7.974 

GESTIELLE CASH DLR 

6.091 

6.114 

11794 

-10.597 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.716 

4.736 

9131 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.597 

4.606 

8901 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.937 

5.976 

11496 

-7.967 

NEXTRA AMERICABOND 

0,000 

8.122 

0 

0.000 

NEXTRA AMERICABOND-S 

0.000 

8.172 

0 

0.000 

NEXTRA BONDDOLLARO 

0,000 

8,465 

0 

0.000 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

0.000 

8.517 

0 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO 

0,000 

13,846 

0 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

0.000 

13.932 

0 

0.000 

NORDFONDO AREA DOLL 

13.855 

13.987 

26827 

-9.915 

PRIME BOND DOLLARI 

6.533 

6.601 

12650 

-9.036 

PUTNAM USA BOND 

6.683 

6.722 

12940 

-0.904 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.768 

6.738 

0 

-0.896 

RAS US BOND FUND 

6.095 

6.137 

11802 

-10.050 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.944 

6.996 

13445 

-9.323 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.081 

6.154 

11774 

-7.485 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,077 

6,150 

11767 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,816 

4,846 

9325 

-5.992 

CAPITALG. BOND YEN 

5.557 

5.597 

10760 

-6.589 

DWS YEN 

4.881 

4.900 

9451 

-4.909 

EUROM. YEN BOND 

9.103 

9.170 

17626 

-9.197 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.960 

4.976 

9604 

-6.696 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,354 

6,374 

12303 

-6,982 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.488 

7.487 

14499 

-0.438 

AUREO ALTO REND. 

5.483 

5.516 

10617 

-6.988 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.335 

6.347 

12266 

6.399 

CAPITALG. BOND EM 

6.353 

6.395 

12301 

-3.537 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.089 

8.156 

15662 

-4.362 

DWS OBBL. EMERG. 

4,706 

4.734 

9112 

-4,833 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.811 

4.818 

9315 

-4.543 

EPTA HIGH YIELD 

5.666 

5.689 

10971 

-6.036 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.847 

6.890 

13258 

-4.157 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,254 

6,300 

12109 

-4,519 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.745 

6.761 

13060 

-5.253 

ING EMERGING MARKETS 

13.628 

13.743 

26387 

-2.796 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13,907 

13,948 

26928 

-3,080 

MCGES. FDFH.Y. 

4.993 

4.995 

9668 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

0.000 

7.754 

0 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

0.000 

6.466 

0 

0.000 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.837 

5.880 

11302 

-6.172 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.172 

5.195 

10014 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.532 

6.564 

12648 

0.384 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,498 

6,530 

12582 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.549 

5.578 

10744 

-1.316 

ARCA BOND 

11.021 

11.063 

21340 

-1,948 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.950 

4.964 

9585 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.361 

5.378 

10380 

-3,941 

AUREO BOND 

7.095 

7.129 

13738 

-4.238 

AUREO FF PRUDENTE 

5.071 

5.086 

9819 

-1,952 

AZIMUT REND. INT. 

8.143 

8.163 

15767 

0.419 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.463 

5.484 

10578 

-1.797 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.089 

10.120 

19535 

-0.630 

BIPIEMME PIANETA 

7.707 

7.723 

14923 

0,299 

BNOBBL. INTERN. 

8.360 

8.399 

16187 

-2,564 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.928 

4.952 

9542 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,490 

7,519 

14503 

-1,976 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.145 

5.164 

9962 

-1,606 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.932 

4.968 

9550 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.374 

7.417 

14278 

-2.292 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.257 

8.285 

15988 

-3,370 

CENTRALE MONEY 

0.000 

13.000 

0 

0,000 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.452 

4.461 

8620 

-9,235 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,750 

4.773 

9197 

-4.522 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.738 

7.782 

14983 

-4.915 

DWS B RISK 

9.549 

9.583 

18489 

-1.271 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.966 

11.005 

21233 

-1,676 

EFFEOB. GLOBALE 

5.284 

5.306 

10231 

-1.857 

EPTA 92 

10.909 

10.952 

21123 

-3,664 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.569 

6.597 

12719 

-2.811 

EUROM. INTER. BOND 

8.574 

8.638 

16602 

-1,663 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.024 

11.062 

21345 

-0.253 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,303 

7,330 

14141 

-0,679 

FONDERSEL INTERN. 

12.314 

12.384 

23843 

-2,370 

GEPOBOND 

7,600 

7,637 

14716 

-2,489 

GESTIELLE BOND 

9.355 

9.382 

18114 

-4.754 

GESTIELLE BTOCSE 

6.460 

6.471 

12508 

-2.461 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.565 

5.582 

10775 

-3.519 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.896 

7.927 

15289 

-0.916 

IMI BOND 

13.821 

13.860 

26761 

-2,249 

ING BOND 

14.238 

14.320 

27569 

-1.371 

INTERMONEY 

7.362 

7.377 

14255 

-2,685 

INTERN. BONDMANAG. 

7.031 

7.063 

13614 

-0.790 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.427 

8.452 

16317 

-3,426 

LAURIN BOND 

5.388 

5.405 

10433 

-0,700 

LEONARDO BOND 

5.143 

5.166 

9958 

-0,135 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.128 

11.184 

21547 

-1,886 

ML MSERIES BND 

4.910 

4.903 

9507 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

0,000 

6,683 

0 

0,000 

NEXTRA BONDGLOBALI 

0.000 

6.744 

0 

0,000 

NEXTRA BONDINTER. 

0,000 

7,896 

0 

0,000 

NEXTRA BONDTOPRATING 

0.000 

7.564 

0 

0,000 

NORDFONDO GLOBAL 

11.792 

11.851 

22832 

-2,400 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.612 

5.621 

10866 

2.296 

PADANO BOND 

0.000 

8.338 

0 

0.000 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.926 

13.000 

25028 

-3.573 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.641 

7.673 

14795 

2.056 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.738 

7.691 

0 

2,057 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.384 

5.413 

10425 

-4.148 

RAS BOND FUND 

14.298 

14.346 

27685 

-3,280 

ROLOBONDS 

8.460 

8.514 

16381 

-2,646 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,916 

12.973 

25009 

-1,087 

ROMAGESTSELBOND 

5.155 

5.177 

9981 

-1.150 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,876 

7,913 

15250 

-0,693 
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Anno 

SANPAOLO BONDS 

6.788 

6.807 

13143 

-3.414 

SOFIDSIM BOND 

0,000 

6.524 

0 

0,000 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.471 

5.500 

10593 

-2.390 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.724 

10.792 

20765 

-2.046 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.713 

10.781 

20743 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.883 

4.905 

9455 

0.000 

ZENIT BOND 

6.335 

6.378 

12266 

-4.837 

ZETA INCOME 

5.232 

5.255 

10131 

-2.223 

ZETABOND 

13,724 

13,789 

26573 

-2,257 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.553 

14.559 

28179 

3.410 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.477 

4.484 

8669 

-2.737 

ARCA BOND CORPORATE 

5.380 

5.388 

10417 

5.386 

AUREO GESTIOBB 

8.880 

8.912 

17194 

-1.835 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.701 

6.701 

12975 

2.320 

AZIMUT TREND TASSI 

7.384 

7.393 

14297 

4.117 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.192 

4.201 

8117 

-7.726 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.460 

5.462 

10572 

0.793 

BIPIEMME PREMIUM 

5.336 

5.333 

10332 

3.853 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.172 

7.154 

13887 

3.776 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.952 

9.959 

19270 

1.364 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.872 

11.929 

0 

-3.574 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.311 

4.353 

8347 

-13.102 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.805 

4.803 

9304 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.034 

5.051 

9747 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.516 

5.519 

10680 

2.814 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.801 

4.809 

9296 

-3.497 

DWS FINANZA P.CASH 

7.050 

7.048 

13651 

2.351 

EFFEOB. CORPORATE 

5.236 

5.237 

10138 

2.626 

EUROM. RISK BOND 

4.507 

4.516 

8727 

-7.737 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.019 

5.018 

9718 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.442 

5.442 

10537 

3.657 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.409 

5.409 

10473 

3.422 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.194 

5.197 

10057 

3.116 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.792 

5.806 

11215 

-4.862 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.727 

3.726 

7216 

-9.714 

MGRECIAOBB 

0.000 

6.330 

0 

0.000 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.369 

5.372 

10396 

3.748 

NEXTRA BONDATTIVO 

0.000 

16.011 

0 

0.000 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

0.000 

4.832 

0 

0.000 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

0.000 

5.416 

0 

0.000 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

0.000 

4.276 

0 

0.000 

NEXTRA CORP. BOND 

0.000 

5.583 

0 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.595 

5.603 

10833 

2.061 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.683 

4.694 

9068 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.454 

4.475 

8624 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.772 

4.784 

9240 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.213 

5.218 

10094 

3.555 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.103 

5.118 

9881 

-1.315 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.168 

5.130 

0 

-1.305 

RAS CEDOLA 

6.285 

6.286 

12169 

3.294 

RAS SPREAD FUND 

4.494 

4.504 

8702 

-7.397 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.470 

12.477 

24145 

-1.560 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.444 

5.445 

10541 

3.164 

SANPAOLO BOND HY 

4.941 

4.939 

9567 

-2.390 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.026 

6.004 

11668 

6.353 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.070 

6.089 

11753 

-2.630 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.310 

5.306 

10282 

4.809 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.125 

6.127 

11860 

3.928 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.182 

5.190 

10034 

-3.230 

VASCO DEGAMA 

10.258 

10.257 

19862 

6.054 

ZETA CORPORATE BOND 

5,471 

5,473 

10593 

3,833 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.110 

4.220 

7958 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,862 

4,887 

9414 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.015 

4.066 

7774 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.261 

5.344 

10187 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.241 

4,376 

8212 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.711 

4.763 

9122 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.115 

6.208 

11840 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.422 

4,513 

8562 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.912 

6.996 

13383 

-29.656 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.759 

9.703 

18896 

-20.619 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

3,428 

3,390 

6638 

-31.440 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.380 

4.364 

8481 

-12.400 

SYMPH. S MONETARIA 

6.298 

6.297 

12195 

3.449 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.164 

7.162 

13871 

4.920 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.994 

5.992 

11606 

1.164 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.687 

4.704 

9075 

-12.343 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,149 

2,157 

4161 

-31,275 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.429 

5.428 

10512 

3.606 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.251 

5.251 

10167 

2.759 

AZIMUT GARANZIA 

10.906 

10.906 

21117 

2.799 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.016 

7.015 

13585 

3.040 

BN LIQUIDITÀ' 

6.138 

6.137 

11885 

2.969 

BNL CASH 

19.304 

19.298 

37378 

2.522 

BNL MONETARIO 

8.866 

8.865 

17167 

2.663 

CAPITALO. LIQUID. 

6.272 

6.271 

12144 

3.090 

CASH ROMAGEST 

5.436 

5.436 

10526 

2.857 

CENTRALE C/C 

0.000 

8.766 

0 

0.000 

DUCATO MON. EURO 

7.353 

7.352 

14237 

1.898 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.425 

6.424 

12441 

2.832 

DWS CRESCITA RISP. 

7.177 

7.176 

13897 

2.763 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.171 

7.170 

13885 

3.298 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.855 

5.855 

11337 

2.539 

EPTAMONEY 

12.218 

12.216 

23657 

3.079 

EUGANEO 

6.453 

6.453 

12495 

2.885 

EUROM. TESORERIA 

9.820 

9.817 

19014 

2.762 

FIDEURAM MONETA 

12.882 

12.881 

24943 

2.694 

FONDERSELCASH 

7.879 

7.878 

15256 

2.953 

GESTIELLE CASH EURO 

6.144 

6.144 

11896 

3.035 

ING EUROCASH 

5.768 

5.768 

11168 

2.816 

MIDA MONETAR. 

10.705 

10.704 

20728 

2.754 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.030 

5.030 

9739 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

0.000 

5.488 

0 

0.000 

NEXTRA TESORERIA 

0.000 

6.625 

0 

0.000 

NORDFONDO MONETA 

5.370 

5.370 

10398 

2.598 

OPTIMA MONEY 

5.369 

5.368 

10396 

2.677 

PERSEO MONETARIO 

6.457 

6.456 

12502 

3.048 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.693 

5.693 

11023 

2.706 

RISPARMIO IT.MON. 

5.451 

5.450 

10555 

2.716 

ROLOCASH 

7.294 

7.293 

14123 

2.877 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.311 

5.310 

10284 

3.146 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.598 

9.599 

18584 

3.226 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.455 

6.454 

12499 

3.016 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.435 

6.435 

12460 

2.729 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.240 

7.239 

14019 

2.899 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,228 

7,227 

13995 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.757 

4.732 

9211 

0.000 

ALARICO RE 

4.127 

4.114 

7991 

-17.178 

ANIMA FONDATTIVO 

10.841 

10.909 

20991 

-14.631 

ARIES FUND 

4,528 

4,528 

8767 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.376 

4.365 

8473 

-14.010 

AZIMUT TREND 

15.650 

15.659 

30303 

-9.048 

AZIMUT TREND 1 

11.939 

11.781 

23117 

-24.479 

BIM FLESSIBILE 

3.893 

3.897 

7538 

-24.245 

BIPIELLE F.FREE 

4.040 

4.061 

7823 

-28.330 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.569 

4.582 

8847 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.890 

4.898 

9468 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.503 

4.546 

8719 

-18.777 

BNLTREND 

17.287 

17.415 

33472 

-25.187 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.126 

6.124 

11862 

0.048 

CAPITALO. RISK 

6.523 

6.515 

12630 

-23.186 

CISALPINO ATTIVO 

3.023 

3.012 

5853 

-13.800 

DUCATO CIVITA 

4.443 

4.493 

8603 

-12.401 

DUCATO SECURPAC 

9.763 

9.874 

18904 

-19.173 

DUCATO STRATEGY 

4,046 

4,105 

7834 

-16.697 

DWS HIGH RISK 

6.605 

6.660 

12789 

-21.797 

DWSTREND 

3.602 

3.639 

6974 

-23.263 

EUROM. STRATEGIC 

3.106 

3.114 

6014 

-24.830 

FORMULAI BALANCED 

5.785 

5.779 

11201 

-1.043 

FORMULAI CONSERVAI 

5.936 

5.929 

11494 

3.486 

FORMULAI HIGH RISK 

5.268 

5.263 

10200 

-9.577 

FORMULAI LOWRISK 

5.894 

5.888 

11412 

3.385 

FORMULAI RISK 

5.354 

5.353 

10367 

-6.545 

FS GLOBALTHEME 

4.048 

4.121 

7838 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.056 

4.128 

7854 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.084 

5.081 

9844 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.517 

4.517 

8746 

-9.278 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.252 

12.271 

23723 

-14.135 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.686 

4.698 

9073 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,920 

4,938 

9526 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.239 

4.291 

8208 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.963 

4.993 

9610 

-18.666 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.720 

4.729 

9139 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

0.000 

4.776 

0 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.000 

4.997 

9681 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.380 

5.379 

10417 

4.975 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.076 

4.084 

7892 

-12.022 

LEONARDO FLEX 

2.223 

2.236 

4304 

-25.377 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4,991 

4,995 

9664 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

0.000 

5.208 

0 

0.000 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

0.000 

4.776 

0 

0.000 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

0.000 

4.266 

0 

0.000 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

0.000 

3.696 

0 

0.000 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

0.000 

6.999 

0 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

0,000 

5,296 

0 

0.000 

NEXTRATREND 

0.000 

2.935 

0 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.958 

15.969 

30899 

-11.873 

RASOPPORTUNITIES 

4.487 

4.513 

8688 

-19.486 

SAGITTARIUS FUND 

4.426 

4.426 

8570 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.013 

6.033 

11643 

-12.193 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.246 

4.308 

8221 

-31.026 

SPAZIO AZIONARIO 

5.072 

5.058 

9821 

-17.137 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.831 

2.852 

5482 

-20.566 

UNICREDIT-OPP-A 

4,057 

4,106 

7855 

-24.026 

UNICREDIT-OPP-B 

4.040 

4.090 

7823 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.004 

4.993 

9689 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,027 

6,021 

11670 

-25,647 
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l’Unità 


giovedì 18 luglio 2002 



13,05 Rai Sport Notizie Rai3 


13,15 Sci nautico da Lacanau Eurosport 


15,30 Tour de France, 11 a tappa Rai3 


16,00 Karting, Europei jr. RaiSportSat 

•è 

17,00 Golf, British Open Tele-E 

.s 

17,00 Giro d’Italia a vela RaiSportSat 

t 

18,30 Sportsera Rai2 

& 

19,30 Calcio, camp, brasiliano SportStream 

0 

22,00 Formula 1 magazine Tele+ 


22,30 Rally, camp, italiano SportStream 



Vertenza Coni, il governo promette: «Nessun trasferimento forzato» 


I lavoratori del Coni possono tirare un sospiro di 
sollievo. Nell’incontro di ieri tra le rappresentanze 
sindacali ed i collaboratori del ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Frattini, il governo si è impegnato a 
predisporre un emendamento che salvaguarderà la 
volontà degli impiegati nel passaggio ad altri uffici 
pubblici. Nessun licenziamento dunque. E neanche 
la perdita dello status di impiegato pubblico. 

II governo riconvocherà i sindacati quando sarà pron¬ 
to l’emendamento, ma rimane comunque conferma¬ 
to lo sciopero di domani. Anzi CgiI, CisI e Uil stanno 
pensando di organizzare una manifestazione sempre 
per domani: la loro posizione rimane sempre di fer¬ 
ma opposizione al decreto “omnibus” di Tremonti. 

Il provvedimento prevede che il Coni venga diviso in 
due tronconi: la società Giochi e scommesse, che 


gestirà i proventi di Totocalcio e scommesse, sotto il 
diretto controllo del ministero del tesoro, e la Coni 
servizi spa. 

Per Piero Soldini (CgiI): «Il provvedimento parte 
dall’assunto che una volta costituita la Coni servizi 
spa, ci sarà del personale di troppo, e che sarà 
necessaria una certa mobilità. Noi invece siamo del¬ 
l’idea che l’esubero di personale non ci sia». 

Uno studio effettuato dall’Unione Europea ha rileva¬ 
to che il personale pubblico impiegato nello sport in 
Italia è inferiore a quello del resto della comunità. La 
differenza sta nel fatto che mentre in Italia i lavorato¬ 
ri sono accentrati al Coni, a servizio per lo più dello 
sport professionistico, nel resto d’Europa è delocaliz¬ 
zato sul territorio, vicino alle realtà locali, intendendo 
lo sport come una funzione sociale. Il decreto Tre¬ 


monti, invece, non prende proprio in considerazione 
questi aspetti. 

«Il decreto che riforma la gestione dello sport italia¬ 
no - prosegue Soldini -, è solo un processo di priva¬ 
tizzazione del Coni, che così viene spogliato di com¬ 
petenze. Reso subalterno a sponsor e società sporti¬ 
ve forti. Il governo sta assecondando questa tenden¬ 
za trasformando lo sport in mera attività commercia¬ 
le». 

Anche il provvedimento che riguarda il dilettantismo 
genera più di qualche perplessità per Soldini: «Le 
disposizioni in materia di società sportive dilettanti¬ 
stiche comprende dalle piccole associazioni di quar¬ 
tiere alle spa, società che hanno solo una visione 
commerciale dello sport». 

d.sfra. 
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Extracomunitari, ancora uno e poi basta 

Carraro anticipa la Bossi-Fini: «I club di A eB possono tesserarne uno fino al 31 agosto» 


Edoardo Novella 


Con solerte spirito di servizio la Fe- 
dercalcio anticipa i tempi della nuova 
legge sull’immigrazione e contingen¬ 
ta, all'unanimità, il numero di extra¬ 
comunitari ammissibili nei nostri 
prati verdi. Non funziona ancora la 
Bossi-Fini? Franco Carraro provvede 
e, dopo il placet del presidente del 
consiglio Berlusconi, bloccagli arrivi. 
Da ieri efino al 31 agosto i club di A e 
B potranno tesserareun solo giocato¬ 
re extracomunitario oltre quelli già 
in rosa, anchesenel frattempo doves¬ 
sero cederne altri. Già congelata la 
serie C, mentre per i dilettanti vale la 
vecchia r^ola di uno per squadra. 
Sono salvi i contratti già stipulati. 

«La legge dice che se si vuole si 
puòchiudereenoi abbiamo scavalca¬ 
to tutto - ha dichiarato Carraro - per¬ 
chè se avessimo aspettato correvamo 
il rischio di vederne arrivare altri 
500». Anche se ad oggi non esiste 
alcun decreto sui flussi, per cui a quei 
500si applicadirettamentelapresun¬ 
zione dello stato di clandestino. M e- 
glio evitare le navi militari nei ritiri 
montani dei club, comunque. Chi c'è 
c'è, allora, fino al 2003. Con eventua¬ 
le riapertura condizionata ad accordi 
da prendere in futuro, compreso 
quello sul tetto massimo di stranieri 
non comunitari per ciascun club, per 
prepararsi meglio all'allargamento a 
25 paesi dell'Lle, 

Il provvedimento varato ieri co¬ 
munque era neH'aria: già il ministro 
Giuliano Urbani e il sottosegretario 
M ario Pescante avevano preannun¬ 
ciato che il comparto sport andava 
«tarato» a 2500 extracomunitari al¬ 
l'anno, tecnici inclusi. Con l'obietti¬ 
vo dichiarato di rinforzare la compo¬ 
nente nostrana negli sport, come del 
resto nelle altre attività, secondo le 
intenzioni dei nostri governanti. 
«Ben vengano gli stanieri per fare la¬ 
vori che gli italiani non vogliono fare 
- è il solito leitmotiv - ma nello sport 
bisogna dare spazio ai nostri ragaz¬ 
zi». Rilanciare quindi i vivai autocto¬ 
ni. E cercaredi arginarelefallemiliar- 
darie che rischiano di far affondare la 
barca del calcio, Nelle parole dei diri¬ 
genti federali infatti le due questioni 


Un calciatore 
extracomunitario per 
ogni squadra, ma solo 
fino ai 31 agosto: 
questo ii nuovo regime 
deciso dalla Figo 



l'intervia 

Ekong sfidò il sistema per giocare in C: 
«Un passo indietro, non ci vogliono più» 


Simonetta Melissa 


REGGIO EMILIA Neil'autunnodel 2000,IkpeBrince 
Ekong, che adesso ha 25 anni, sconvolse il calcio 
italiano. Fece appello al pretore del lavoro, per 
poter giocare nella Reggiana. Nigeriano e dunque 
extracomunitario, non poteva trovare spazio in 
serieC in quanto appunto erano ammessi soltan¬ 
to giocatori comunitari. Seguito dall'avvocato 
Cantamessa, del Milan, osò evinse, cancellando 
di fatto ogni discriminazione fra comunitari e 
non, per l'intero calcio italiano. La decisione as¬ 
sunta ieri dal consiglio federale di fatto vanifica la 
sentenza che porta appunto il nomedi Ekong. «La 
regola approvata non ègiusta- racconta-. Coà si 
fa un netto passo indietro, rispetto a quanto si era 
conquistato dueanni faenon soltanto per merito 
mio. Ci sono tanti giovani, in Africa, chesognano 
di venirein Italia e sfondare, adesso non potranno 
neanche più arrivare. Così facendo sono gli italia¬ 
ni a essere ipertutelati, appunto a scapito nostro». 

«Non essendo questo il mio paese - riflette 
Ekong-, non sarebbe neppure giusto che io entri 
nel merito della decisione. Dovrei starmene zitto, 
perchéinfin dé conti lacosanon mi compete. M i 
pardi capire, tuttavia, chein Italia calciatori extra¬ 
comunitari non se ne vogliano proprio più». 

Soltanto uno nuovo per squadra, da oggi al 31 
di agosto. E nessuno comunque in serie C, dove 
gioca lei. «Appunto, di questo passo non vogliono 
e non vorranno più neanche quelli che ci sono 
già, considerato che chi al momento è tesserato 
non sarà sostituibile, anche se ceduto. Insomma, 


l'idea che mi sono fatto di questo blocco è che al 
vertice nel calcio teoricamente più bello del mon¬ 
do non interessi più portare gli extracomunitari, 
anche quelli buoni. Prima o poi ce ne andremo 
tutti». 

Lei insomma è preoccupato per il suo futuro? 
«Un pochettino sì. Che possiamo fare, noi, di 
fronte a questa risoluzione? lo penso solo a gioca¬ 
re, a fare il mio lavoro». Da quasi dieci anni la 
Reggiana porta in Italia decine di giovanissimi 
nigeriani, a questo punto farebbe meglio a rinun¬ 
ciare, considerato che per gli extracomunitari non 
ci sarebbe più spazio. «E questo, ripeto, non è 
giusto. Adesso i giovani e anche i meno giovani 
sono quasi completamente bloccati. Non possono 
più trovare un ingaggio, in Italia. E noi chequi 
siamo già, non possiamo neppure farci nulla. M i 
pare che non esistano scappatoie, che il consiglio 
federale sia decisissimo». 

In pratica la liberalizzazione totale è durata 
dalla sentenza che porta il suo nomea ieri. «Ades¬ 
so mi amareggia l'idea che, da un giorno all'altro, 
il pronunciamento del tribunale di Reggio Emilia 
non abbia più alcun valore. Quel ricorso l'avevo 
fatto per giocare io, ma anche pensando ai tanti 
extracomunitari che non potevano godere di pari 
opportunità nei confronti dei comunitari. Ora è 
tutto cancellato». 

E il calcio italiano non ne trarrà alcun giova¬ 
mento? «Secondo me, più siamo e più bravi sia¬ 
mo, più giochiamo, appunto levando spazio agli 
italiani. Allafin fine però siamo proprio noi extra¬ 
comunitari ad aumentare il livello dello spettaco¬ 
lo». 


vanno a braccetto. Carraro: «È una 
decisione drastica, aiutata anche al 
contesto critico del mondo del cal¬ 
cio». Dunque, abbassando il numero 
d^li extracalciatori si aiuta il rispar¬ 
mio. Conferma Azeglio Vicini, anzi 
no: «M ettere un freno gli arrivi è un 
atto dovuto, mentre restano liberi di 
circolarei giocatori europei che, oltre¬ 
tutto, sono più cari di quelli extraco¬ 


munitari». Ricapitolando: tuteliamo 
i ragazzi d’Italia perchè sono i nostri 
ragazzi e perchè così contribuiamo a 
sanare i bilanci del calcio. Evitiamo 
l'arrivo di giocatori scarsi provenien¬ 
ti da paesi di dove non si sa, così 
risparmiamo sulle bufale. Domanda: 
risaniamo il calcio respingendo gente 
come M yamoto, loda e Yanagisawa? 
Se purefossero dieci alla volta, infon¬ 


do al buco non ci si vedrebbe lo stes¬ 
so, perchè Recoba (16 miliardi l'an¬ 
no), Ronaldo (9) eBatistuta(lO) celi 
teniamo stretti. Quindi: non saniamo 
i bilanci, ma resta la tutela (del tutto 
legittima) dei nostri ragazzi perchè 
sono i nostri ragazzi. ComeVieri (10 
miliardi). In realtà si finisce «per col¬ 
pire soprattutto gli scambi a basso 
costo - conferma il procuratore Da¬ 


rio Canovi - e rivolgendosi soltanto 
al mercato nostrano, già più caro, lo 
si farebbesalireancora». Per non par¬ 
lare del cambio delle regole fatto in 
corsa, che svantaggia alcuni e favori¬ 
sce altri, edel pericolo in cui si metto¬ 
no tutta una serie di certezze e diritti 
sui quali si basano i contratti e le 
transazioni. 

Comunque la decisione della Fi¬ 
go è stata positivamente salutata da 
larga parte dell'establishment del cal¬ 
cio. Secondo Sergio Campana (Asso- 
calciatori) la chiusura delle frontiere 
farà bene al pallone nazionale, per 
Adriano Galliani si tratta di un prov¬ 
vedimento equo, che testimonia il 
buon rapporto tra Lega eAic. Applau¬ 
de anche Gianni Petrucci, che ricor¬ 
da come l'iniziativa della Figo sia in 
linea con le direttive del Coni e del 
decreto legge varato dal governo in 
materia. 

Via Allegri ha inoltre ribadito la 
propria fiducia al tandem Carra- 
ro-Trapattoni. Al tecnico è andato il 
riconoscimento di «essere una perso¬ 
na per bene». Gli azzurri saranno in 
campo a Trieste contro la Slovenia 
(amichevole) il 21 agosto, poi il 7 
settembre trasferta in Azerbaijan per 
la prima partita di qualificazione per 
gli europei di Germania. Conferme 
anche per i designatori Bergamo e 
Pai retto per serie A e B, per M attei in 
C e Pieri in D. 

11 Consiglio federale, per comple¬ 
tare il piano blocca-extracomunitari, 
ha deciso di inasprire le pene contro 
tutte le irregolarità nella registrazione 
dei calciatori. Sono previste integra¬ 
zioni del codice di giustizia sportiva 
che puniscano come grave illecito 
sportivo gli escamotage per tesserare 
come italiani atleti stranieri. «Anche 
la distrazione verrà severamente puni¬ 
ta» ha puntualizzato Carraro, temen¬ 
do una nuova Passaportopoli. 

Confermato anche l'impegno 
per il rilancio dell'Italia a livello inter¬ 
nazionale, dopo gli smacchi in Corea 
e Giappone. «Ho scritto a Blatter, - 
concludeCarraro- se vogliamo laglo- 
balizzazione d^li arbitri, quelli dei 
paesi meno abituati al calcio vanno 
istruiti per tempo». Fardello dell'uo¬ 
mo bianco: insegnareeschedare, ma¬ 
gari con le impronte dei piedi. 


Come cambiano le strategie di mercato. In difficoltà soprattutto i piccoli club. Marino: «Per i vivai cambierà poco» 

Bianchi e neri contro: Juve d’accordo, Udinese no 


Massimo De Marzi 


Tranquilli, il titolo mondiale vinto da Ro¬ 
naldo & C. non porterà ad un'invasione di 
calciatori brasiliani nel nostro campiona¬ 
to. Casomai assisteremo ad una calata di 
barbari in arrivo da Spagna o Francia... Il 
Consiglio Federaledella Figc, a seguito del¬ 
la nuova l^geBossi-Fini suH'immigrazio- 
ne, ha deciso ieri il blocco dei nuovi tesse¬ 
ramenti di giocatori extracomunitari. U na 
scelta dettata per rilanciare la cura dei vi¬ 
vai e far felice l'associazione calciatori e 
l'avvocato Campana, cheda tempo chiede¬ 
vano un freno aH'importazionedi "mano 
d'opera straniera". 

Curioso, comunque, che ci sia voluta 


una seconda Corea, dopo quella del 1996, 
per decidere di far abbassare di nuovo le 
barriere. Nel 1966, dopo l'infausta M iddle- 
sbrough, "topolino" Fabbri ci rimiseli po¬ 
sto e la federazione adottò la chiusura del¬ 
le frontiere (fino al 1980), stavolta il Trap 
ha conservato la panchina azzurra ma, in 
tempi di euro e di Europa unita, non po¬ 
tendo scegliere l'autarchia e l'isolamento, 
si è scelto di dire basta a sudamericani, 
giapponesi e africani. 

Precisato che il blocco riguarderà solo 
i nuovi arrivi in Italia da quadre straniere 
e non il movimento di giocatori extraco¬ 
munitari già in attività nei nostri campio¬ 
nati, cosa cambierà in concreto per i no¬ 
stri club? Che l'Inter, per esempio, a cac¬ 
cia del mancino argentino Kily Gonzales 


0 , in alternativa, del brasiliano Ronal- 
dinho, dovrà prendere bene la mira, per- 
chéavrà una sola cartuccia da sparare. Più 
in generale, è probabile che le grandi di 
casanostrasi tuffino più chemai nell'inse¬ 
guimento ai vari Cannavaro, Nesta, Zanet¬ 
ti e Doni, ma le conseguenze mapori le 
avranno soprattutto quelle società che in 
questi anni hanno scelto di costruire delle 
autentiche multinazionali. 

È il caso, ad esempio, di Perula e 
Udinese, i club che più di ogni altro han¬ 
no scelto l'idea del calcio senza frontiere. 
Pensate che, all'avvio del campionato 
2001, il patron umbro Gaucci aveva dato 
a Cosmi una squadra nella quale militava¬ 
no un portoghese, tre belgi, un brasiliano, 
un coreano, un cileno, un argentino, un 


bosniaco, un iraniano, un greco e un cal- 
ciatoredi Trinidad eTobago. Se il Perugia 
vi sembra poco, pensatechel'Udinesevan¬ 
tava in organico diciassette giocatori stra¬ 
nieri, con rappresentanze di tutti i colori 
(di pelle) edi tutti i continenti. Una scelta 
che la famiglia Pozzo perseguiva ormai da 
anni, anche con buoni risultati: un Amo- 
rosooun Nakata( per tornare al Perugia), 
venduti a peso d'oro, valevano il prezzo 
dell'ingaggio di una dozzina di baby pesca¬ 
ti in giro per il mondo. 

Da oggi tutto questo non sarà più pos¬ 
sibile. Così la Reggina, dopo aver acquista¬ 
to Nakamura e Paredes, ad un passo dalla 
firma con l'argentino Zapata e il brasilia¬ 
no Luizao sarà costretta a fare una scelta. 
E Luciano Gaucci, che mirava a chiudere 


con il nigeriano Chrìstopheegli america¬ 
ni Mathis e Donovan, potrà chiudere un 
solo affare Lo stesso dicasi per il Parma, 
sullepistedi DelaCruzedi Rapale (caval¬ 
lo di ritorno) e persino la Juve, che ha in 
mano una nidiata di baby argentini (da 
D'Alessandro in giù) dovrà operare con 
attenzione. Q, più semplicemente, i diri¬ 
genti di casa nostra comi nceranno a butta¬ 
re l'occhio sui mercati francesi o belgi. 

Il club bianconero si ècomunquedet¬ 
to d'accordo sullo stop ai calciatori extra¬ 
comunitari per bocca deH'amministratore 
dele^to Glraudo. «La decisione è giusta 
per il calcio italiano», idea condivisa an¬ 
che dal presidente del Torino, Romero, 
che punta «sulla salvaguardia dei nostri 
vivai, risorsa preziosa soprattutto per i 


club di medio e piccolo livello». Di tutt'al- 
tro avviso, manco a dirlo, l'Udinese. Se¬ 
condo il direttore generale Marino, infat¬ 
ti, «se l'obiettivo è la tutela dei vivai, non 
c'è differenza tra comunitari ed extraco¬ 
munitari. Un giocatore belga o un tedesco 
comprimonocomunquelapresenzadi ita¬ 
liani». M arino, poi, ha mostrato perplessi¬ 
tà per la scelta dei tempi. «U na decisione 
di questo genere, nel bel mezzo della cam¬ 
pagna acquisti, non è il massimo». Gaucci 
è sulla stessa linea: «Non si possono cam¬ 
biare le regole in corsa e soprattutto retro- 
datarela loro applicazione, ancheseil sen¬ 
so di quello che si faègiusto. Quando si è 
aperta la campagna acquisti era scritto che 
fino al 31 agosto si potevano acquistare e 
cedere tutti i giocatori. Qra non più». 
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BASKET NBA 

m Alien Iverson di nuovo libero 
5 ^ Rischia 50 anni di prigione 

Alien Iverson, l'asso Nba dei 
Philadelphia 76ers, è stato rilasciato a 
piede libero dietro cauzione dopo aver 
trascorso 11 ore in cella. Iverson 
(nella foto), accusato di aggressione a 
mano armata e di altre violenze, 
rischia oltre 50 anni di prigione. La 
settimana scorsa il fuoriclasse Mvp 
della scorsa stagione era entrato 
nell'alloggio di un cugino e ha 
minacciato con una pistola due 
persone, cercando la moglie, che 
s'era allontanata dopo un litigio. 



NOVITÀ SU DUE RUOTE 

Il Motomondiale anche in Cina 
Già pronto il «Gp della muraglia» 

Il primo passo verso l'organizzazione di 
un Gran Premio del Motomondiale in 
Cina è stato effettuato ai piedi della 
Grande Muraglia. Lo ha comunicato la 
Doma, società spagnola organizzatrice 
del massimo campionato delle due 
ruote. Raggiunto un accordo tra il 
governatore della provincia di Yanquing, 
Li Chang Shuan, e Carmelo Ezpeleta, 
direttore della Doma, per organizzare 
nel prossimo futuro una corsa su un 
nuovo circuito in via di realizzazione nei 
pressi della muraglia. 


«Questa - ha commentato Ezspeleta 
dopo la firma dell'accordo tra Doma, 
China Panthere Corporation e China 
G.P. Bureau - è una giornata storica per 
il motociclismo». Il tracciato, che 
dovrebbe prendere il nome di “Circuito 
della Grande Muraglia” sorgerà a 
Yanqing, a circa 40 chilometri da 
Pechino. Secondo il progetto, l'area 
interesserà una superficie di 24.000 
metri quadrati con una capienza 
superiore ai 500.000 spettatori, un 
vero e proprio record. Il ciruito dovrebbe 
essere completato entro la fine del 
2003. In tempo per superare la 
necessaria omologazione da parte della 
federazione internazionale e iscrivere la 


gara a calendario per la stagione 2004. 
«È un onore che il Motomondiale, il più 
datato tra gli sport motoristici, si disputi 
nella più antica delle nazioni. Sono 
convinto - ha aggiunto il responsabile 
della commissione cinese GP, Martin 
Wilding - che il MotoGP avrà un grande 
richiamo e costituirà un successo senza 
precedenti. L'immagine delle moto con 
la Grande Muraglia sullo sfondo sarà 
molto impressionante, solenne». 
L'accordo siglato prevede inoltre la 
diffusione delle immagini del 
Motomondiale sulla rete televisiva 
nazionale “Central China Tv” a partire 
dal GP della Repubblica Ceca di fine 
agosto. 


Morte sul Tour, bimbo travolto e ucciso 

Un auto al seguito lo investe, inutile il volo in elicottero. È la terza piccola vittima dal 1988 


Pino Bartoli 


Morte sul Tour, e non è la prima 
volta. Non c'è pace per il ciclismo 
chein Francia rimpicciolisce perfino 
la spettro endemico del doping con 
un lutto dolorosissimo. Una sciagu¬ 
ra infatti ha funestato la decima tap- 
pa.Un bambino di sette anni èmor- 
to travolto da una macchina al segui¬ 
to della carovana al ventiseiesimo 
chilometro del percorso da Bazas a 
Pau. Un elicottero è arrivato sul po¬ 
sto, ma il bambino è spirato prima 
che potesse essere trasferito all'ospe- 
daledi Bordeaux. La giovane vittima 
si chiamava M elvin Pompele, come 
ha precisato successivamente in una 
conferenza stampa il direttore del 
Tour, Jean Marie Leblanc, il quale 
ha annunciato che oggi dell'inizio 
dell'ultima tappa, tutta la carovana 
osserverà un minuto di silenzio. 
Nessuno ovviamente ha avuto vo¬ 
glia di festeggiare il francese Patrice 
Haland, che ha vinto la tappa ed è 
stato il primo successo nella corsa 
gialla 2002 di un atleta di casa. Sul 
giro di Francia è calato un velo di 
tristezza. Quel bimbo se n'è andato 
dopo aver visto passare i suoi benia¬ 
mini ed averli applauditi, entusiasta 
ed emozionato, Il piccolo èstato tra¬ 
volto da una delle autovetture pub¬ 
blicitarie che chiudevano il grande 
corteo: sfuggito al controllo del non¬ 
no, ha attraversato la strada di corsa 
per andare dall'altra parte, dove lo 
aspettava la nonna. L'incidente, che 
ancora una volta pone il problema 
della sicurezza nelle grandi manife¬ 
stazioni sportive, è avvenuto poco 
dopo il via della decima tappa, Ba- 
zas-Pau, a soli 25 chilometri dalla 
lineadi partenza. Sul luogo della tra¬ 
gedia, nel comunedi Retjon, località 
Le Poteau, è subito intervenuto un 
elicottero ma per il piccolo non c'è 
stato nulla da fare, neanche il mas¬ 
saggio cardiaco di un soccorritore è 
riuscito a rianimarlo. 

Secondo un testimone, la vettu¬ 
ra pubblicitaria che ha investito il 
bambino viaggiava ad «andatura 
molto moderata» ma non è riuscita 
ad evitare l'impatto, nonostante la 
strada siain questo tratto largaedrit- 
ta. L'incidente è accaduto nel villag¬ 
gio di Retgons. Stando a quanto ha 
riferito la polizia, il piccolo ha attra¬ 
versato all'Improvviso per raggiunge¬ 
re la nonna sull'altro lato della stra¬ 
da, quando èsopraggiunta la macchi¬ 
na. SuH'inddenteèstata aperta un'in¬ 
chiesta. 

Il primo ministro francese 
jean-Pierre Raffarin, che ha appreso 
la notizia a N ancy, è rimasto scosso 
dalla morte del ragazzino. «M i rattri¬ 
sta quando vedo eventi così popolari 
che si concludono in una tragedia». 



ha detto, «Lo sport e il ciclismo in 
particolare attraggono folle incredi¬ 
bili, ma questi tragici fatti richiedo¬ 
no una profonda riflessione sulle 
condizioni di sicurezza». «Questo in- 
cidentedovrebbericordareatutti co¬ 
loro che seguono il Tour che le stra¬ 
de interessate dalla corsa sono peri¬ 
colose e che bisogna quindi essere 
molto attenti», ha detto il direttore 
della corsa, jean-M arie Leblanc, at¬ 
traverso gli altoparlanti dell'emitten¬ 
te interna Tour Radio. Leblanc ha 
detto anche che l'incidente è da im¬ 
putare «all'imprevisto e all'impru¬ 
denza», stando ai primi accertamen¬ 
ti della polizia. È stato già appurato 
che l'autista della macchina della 
pubblicità che precede l'arrivo dei 
corridori stava rispettando i limiti di 
velocità ed è risultato negativo al test 
sul tasso alcolico. «Il piccolo M elvin 


Pompele è stato dichiarato morto 
prima che potesse essere portato in 
elicottero all'ospedale» ha dichiarato 
Leblanc. 

L'anno scorso, al traguardo dell' 
ottava tappa del Giro, da Pontarlier 
a Colmar, una macchina andò afini- 
resullafollaequattro persone rima¬ 
sero ferite. N on solo. Due anni fa, il 
14 luglio, sempre al Tour deFrance, 
un ragazzino di dodici anni era stato 
investito da un'auto mentre attraver¬ 
sava la strada nel comune di Ginas- 
servis. Era morto due giorni dopo in 
ospedale. N el 1988 ancora un bambi¬ 
no rimase ucciso sempre da una 
macchina di servizio nei pressi di Li- 
moges. Nel 1995 il Tour fu mortale 
per il corridoreitaliano Fabio Casar- 
telli che andò a schiantarsi contro 
una colonnina di un parapetto nella 
discesa di Portetd'Aspet,sui Pirenei. 


I rilievi della 
polizia dopo il 
drammatico 
incidente di ieri 
che è costato la 
vita al piccolo 
Melvin Pompele 
travolto e ucciso 
da un auto della 
carovana 


il ricordo 


Quando Lucotti 
scalava i Pirenei 

Gino Sala 

Il Tour saluta la pianura e va in montagna. 
Og^ il primo arrivo in quota, traguardo a 
1715metri d'altitudine, il Col d'Aubisqueeil 
Col deSoulor cammin facendo, eil tetto di La 
Mongein chiusura. La distanza complessiva 
è piuttosto breve, 158 chilometri di cui 32 in 
salita, una tappa in cui i'osservato spedale 
sarà Armstrong per vedere se l'americano sa¬ 
rà capace di conquistare ia ma^ia gaila. C'è 
chi nutredubbi in proposito, chi non io giudi¬ 
ca pimpante come nell tre precedenti edizioni 
delia «Grand Boude», perdo sarà una verifi¬ 
ca importante. Se poi dai presente d portia¬ 
mo ai passato, se confrontiamo ie strade dé 
Duemiia con quelle dd 1910, quando per la 
prima voita si andò sui Pirena, la differenza 
è veramente enorme Dai fondi stradaii ieviga- 
ti dd nostri giorni a qudii piali di pietre e di 
buche, un inferno che fece gridare ad uno da 
concorrenti (ii franceseLapiizd parolesferzan¬ 
ti nd riguardi de^i organizzatori. «Assasani, 
gente da galera» urlò il corridore mentre a 
fermava per riprendere fiato. L apize ebbe mo¬ 
do di riprendersi e di vincere una corsa lunga 
326 chilomd:ri e iniziata aile3,30 dd matti¬ 


no. Soltanto 10 i dasàficati, ma per non tro¬ 
verà In un Tour ridotto ad un pugno di atleti, 
ii «patron» Henry Desrange riammise tutti i 
ritirati. 

Vecchio Tour, vecchio notes N d libro dd 
ricordi c'è un mio condttadino, il vogherese 
Luig Lucotti, uomo riservato, di una mode¬ 
stia edi una gaitiiezza indimenticabiii. Ave/a 
un negozidto ndia via prindpaie (la via Emi¬ 
na) dovevendeva eriparava iebiddette M ec- 
canico, insomma. Rammento diequando i'ho 
awidnato ero un semplice corrispondente, 
per gunta timido di frontead un p&sonaggo 
dd genere Sono trascors moitisami anni da 
qudi'incontro, ma il contenuto dd colloquio è 
rimasto impresso ndia mia mente Lucotti rie¬ 
vocava i suoi Tour coi sorriso sulle labbra. 
Settimo nd 1919, quarto nd 1921, vindtore 
di tre tappe sètte volte secondo e sempre nd 
panni ddi'isolato, coiui che per partedparea 
avvaleva de soidi provenienti daiiecoildtede 
gl; amici. Proprio ndievidnanzedd Pirend ii 
buon Luig venne colto da malore e sembrava 
dovesse abbandonare Fu il soccorso di una 
brava vecchietta che orbitandolo nd suo caso¬ 
lare lo riportò In sdia dopo amorevoli cure. 
Giunto a Brest quando caiava ia sera, Lucotti 
appariva demoralizzato, ma non domo e sui 
tornanti ddi'Aubisqueailora definito comeii 
«muro dd diavoio», il meccanico di Voghera 
staccava tutti. Troppo ardore perché rimane 
vano da scalare il Tourmalet, l'Aspin e il 
P^resourde ma pur avendo qbeso molto L ui- 
g condudeva a Luchon in quarta poSzione. E 
qui g'unto facdo punto con un evviva per gli 
eroi di dra un secolo fa. 


Al francese Halgand 
la decima tappa 
Oggi le prime montagne 

li francese Patrice H aigand ha vinto ieri ia 
tappa con arrivo a Pau ed è stato il primo 
successo di un atleta di casa. La dedma 
frazione è stata caratterizzata 
dall'devatissima media di corsa (54,4 km/h 
ndia prima ora e 48 qudia condudva), e 
da un'attività frenetica in testa al gruppo. 

Il tentativo di fuga più convinto è stato 
ddio spagnolo Pedro H ornilo. Poi se ne 
sono andati in died, fra cui (italiano 
Cassoni, giruppdto dai quaiesi sono poi 
sgandati i quattro protagonisti ddia fase 
finale Halgand, che poi a 8 km. dal 
traguardo è riusdto a Staccare i tre 
compagni di fuga, i'aitro francese Pineau 
(2° alla fine), l'australiano 0'Grady (3°) 
ed il bdga Dierckxsens(4°). Il gruppo è 
arrivato a 4'. Oggi iniziano iemontagie 
due leggendari colli pirenaid come 
i'Aubisqueed ii Tourmaiet, con traguardo 
ai 1.715 mètri di La M ongie. 


Lo strano caso Galdeano 
La maglia gialla 
«positiva ma in regola» 

Lo spagnolo Igor Gonzalez de Galdeano 
(che ieri ha conservato ia maglia galla) nd 
g'orni scorsi era risultato positivo al 
salbutasmolo, farmaco usato per curare 
l'asma. Secondo «L'Equipe» dai controlii 
risulterebbe una concentrazione superiore 
alla soglia de mille nanogrammi per 
millilitro, iimite previsto daii'Ud. 

G aideano, però, aveva presentato in 
precedenza una ricètta medica eil 
co-dirdtoreddTour, Danid Baal, ha 
confermato che non c'èinfrazione «L'Ud - 
ha dichiarato Baal - ha un dosser medico 
su l^r Gonzalez de Galdeano. Perdò il 
corridore per curard non ha bisogno di 
chiedere l'ok dd medico dd Tour». M a 
questa gusti ficazione potrebbe non evitare 
aiio spagnolo una procedura da parte dd 
Cpld, Il nuovo Consolo di prevenzione e 
iotta contro ii doping, la nuova autorità 
francese competente in materia. 


Nel 2003 Marlboro lascia a piedi la Yamaha 


La Yamaha ha annundato 
uffidalmentechela sponsorizzazione 
sportiva ddia M ariboro s oonduderà 
alla fineddia Stagone2002. Il 
marchio dd tabacchi èstato lo sponsor 
prindpaie dd team Yamaha, l'attuale 
squadra che schiera ndia dasse 
M otoGP M ax BlaggI e lo spagiolo 
CarlosCheca, a partiredal 1999. 

«È un gandepeccato diesi conduda 
la collaborazione con la M ariboro - ha 
commentato Un Jarvis direttore 
generale dd radngteam Yamaha - 
perchè abbiamo avuto un ottimo 
rapporto con l'azienda e da parte di 
Yamaha, voglio ringaziare la 
dirigenza ddia M ariboro per II 
supporto fornitod, formulando i 
migliori auguri per il futuro». Un 
commento formale quasi a denti 


stretti e dovuto alla aonica mancanza 
di successi chela Casa dd tre 
diapason insegue inutilmente da anni. 
La separazionedalla Yamaha, 
secondo indiscrezioni, porterà la 
M ariboro sulle carenature ddia 
Ducati e, con la munifica 
sponsorizzazionedd colosso dd 
tabacchi, anche uno de^i attuali 
piloti, 0 Biaggi o Checa, in dote alla 
Casabologese. 

«Vociamo tornare vincenti anche noi 
- ha proseguito Jarvis- e anche se non 
posso svdare I nostri progetti per il 
2003: posso però antidpare che siamo 
in trattativa con divers sponsor e con 
entrambi i piloti che sono tra I 
migliori dal mondiale e per questo la 
nostra intenzione e di rinnovare I' 
accordo con loro». 



ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

44 

7 

18 

80 

84 

CAGLIARI 

20 

57 

35 

71 

33 

FIRENZE 

17 

88 

79 

50 

67 

GENOVA 

75 

18 

80 

5 

10 

MILANO 

71 

70 

47 

77 

20 

NAPOLI 

57 

70 

73 

90 

58 

PALERMO 

76 

56 

5 

67 

74 

ROMA 

20 

43 

25 

24 

21 

TORINO 

21 

55 

9 

72 

23 

VENEZIA 

20 

14 

61 

17 

33 

1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

o 

CM 

B 

1 44 

1 57 

1 71 

1 76 

14 

Montepremi 

€ 

6.152.837.57 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

29.114.413.92 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

9.977.957.26 

Vincono con punti 5 

€ 

72.386.33 

Vincono con punti 4 

€ 

447.15 

Vincono con punti 3 

€ 


11,49 


la giornata 
in paiole 


- Eliminatorie mondiali 2006 
In Sudamerica durano 3 anni 

Cinque incontri l'anno prossi¬ 
mo, sette nel 2004 e sei nel 
2005. Così sarà ripartito il ca¬ 
lendario delle qualificazioni su¬ 
damericane per il mondiale te¬ 
desco del 2006. La decisione di 
“spalmare” le eliminatorie nel¬ 
l’arco di tre anni tiene conto 
delle istanze dei club europei, 
che si lamentavano della pro¬ 
spettiva di dover cedere i pro¬ 
pri giocatori sudamericani ben 
18 volte nei prossimi due anni. 

- Giro d’Italia a vela, 
bene «Riva del Garda» 

Si è rivelata meno facile e rapi¬ 
da di quanto era sembrato ini¬ 
zialmente la 12- tappa del Giro 
d'Italia a Vela, partita da Santa 
Maria di Leuca e conclusa a 
Molletta con una nuova vittoria 
di “Riva del Garda-Printel”. La 
classifica generale vede ora al 
comando proprio “Rivadel Gar¬ 
da” con almeno 6 barche a ri¬ 
dosso che possono ancora vin¬ 
cere il Giro 0 quantomeno aspi¬ 
rare al podio. Oggi alle 12 parte 
la 13- tappa: regata nelle acque 
antistanti il porto di Molletta. 

- Taekwondo, oro azzurro 
in Coppa del Mondo 

Il risultato ottenuto ieri da Car¬ 
lo Molletta in Coppa del Mondo 
è un traguardo storico: il 1 Sen¬ 
ne atleta della nazionale italiana 
di Taekwondo ha conquistato 
la medaglia d'oro nella catego¬ 
ria 67 kg superando per 11-6 
l'australiano Carlo Massimino, 
un oriundo siciliano. Un’affer¬ 
mazione che pone il ragazzo pu¬ 
gliese ai vertici del Taekwondo 
internazionale e che apre otti¬ 
me prospettive per il suo futuro 
olimpico. 

- Ferdinand resta a Leeds 
Manchester su Thuram 

Rio Ferdinand ha ufficialmente 
chiesto al Leeds, suo club di 
appartenenza, di poter giocare 
nella prossima stagione col 
Manchester United, ma la ri¬ 
chiesta è stata respinta. Ora il 
Mancheser dovrà puntare sul 
francese della Juventus Liliam 
Thuram. 

- Occupata sede del Venezia 
Tifosi contestano Zamparmi 

Ieri pomeriggio una cinquanti¬ 
na di tifosi del Venezia sono 
entrati nella sede della società 
per contestare il presidente 
Zamparini. Gli ultrà hanno occu¬ 
pato un ufficio lanciando frasi 
contro il presidente e i suoi pro¬ 
positi di vendere la società. 

- Basket, l’Olimpia Milano 
ha presentato i neoacquisti 

Paolo Alberti, Claudio Coldebel- 
la e Manuel Vanuzzo, i nuovi 
giocatori dell’Olimpia Milano, 
sono stati presentati ieri dal di¬ 
rettore generale Gino Natali. 
Coldebella, playmaker di 198 
cm, arriva dalla Grecia con un 
contratto annuale. Per Paolo Al¬ 
berti, centro trentenne di 206 
cm, quello a Milano è un ritor¬ 
no, giunge da Verona con un 
contratto annuale. Manuel Va¬ 
nuzzo, ala ventisettenne di 201 
cm, l'ultima stagione in Lega- 
due con la Pallacanestro Messi¬ 
na, ha firmato un contratto per 
due anni. 
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SPOSTATO AL FORO ITAUCO 
CONCERTO DI J AM IROQUAI 

Il concerto dei Jamiroquai, previsto per 
il 24 luglio neH'ambito del «Cornetto 
Free Music Festival Roma Live», si terrà 
al «Nuovo Centrale» del Foro Italico e 
non più allo stadio Olimpico, come 
previsto in un primo momento. Altro 
atteso concerto della rassegna romana, 
quello di Gianna Nannini, attesa venerdì 
19 a Valle Giulia. La rocker ■ in tour dal 
13 luglio fino al 14 settembre- 
presenterà, oltre ai suoi successi, i 
brani dell'ultimo album «Aria». Gianna 
sarà accompagnata sul palco da un trio 
di musicisti internazionali: il 
band-leader Christian Lohr, il chitarrista 
newyorchese John Cabàn e il batterista 
austriaco Thomas Lang. 



Date agli automobilisti la radio che si meritano, col giusto yogurt 


Franco Fabbri 

Nonostanteil nomebruttisamo (edi chi mai dovrei fidar- 
my?) posseggo una carta Fidaty da moitisàmo tempo. Le 
casàeredéi'Essdunga riconoscono che è una deiie prime, e 
mi intrattengono con commenti hioiogó. Dato che facdo 
quasi sempre ia stessa spesa, immagino cheii mio profiio di 
consumatore regstrato in potenti database sia consoiida- 
to: a voite penso che se una voita comprassi soio angue 
barattoii di yogurt M ùiier aiia vani^ia, prima o poi mi s 
presenterebbe a casa un incaricato a portarmi ii sesto. 
Sanno anchedove trascorro! hnesettimana: «Queàa voita 
i Fabbri non sono andati a Cassato», potrebbero dire Semi¬ 
no tracce in cambio di sconti epunti fragoia, e non d facdo 
caso. Ho fatto anche ia carta SpesAmica di GS. Seguendo 
rari impuisi di ribéiione, a voite penso di comprarecoseche 
non mi servono, soio per confondere ii mio profiio: una 


confezione di pannai!ni per neonati, un sacco di aocchette 
per cani. Dei resto, ii database sa anche che con i punti 
aqui siti una voita ritiravo in regaio ia Barbio Prindpessa, 
e adesso un iettore portatiie di cd: ia famiglia 3 è evoluta. 
Anche con Amazon è cos: poiché quasi tutti quelli che 
hanno comprato libri dà sigiar Lakoff hanno comprato il 
nuovo libro dd signor Fauconnier, certamente il libro dd 
sgnor Fauconnier interessa anche a me vero? Certo! E se 
mi piace Richard Thompson, come posso fare a meno dd 
cofandto antologco di Nick Drake? Di fronte a questa 
potenza informativa, basata su un'interazione diretta con 
il consumatore le ricerche di mercato che si fondano su 
interviste a campioni rappresentativi appaiono primitive, 
vaghe e contraddittorie 

Non più di due anni fa, propongo al diréttoredi Radio Tre 


di dedicareun'ordta settimanaledi trasmissione aH'ascolto 
in automobile Mi rifonde che dalle ricerche disponibili 
non risulta che Radio Tre abbia un ascolto significativo 
attraverso l'autoradio, ma dato chea Radio Tre c'è sempre 
stata libertà, la rubrica la facdo lo stesso. M olti mi scrivono 
e chiamano, dicendo: «Ho sentito, ero in macchina». Ndle 
ultimesettimaneèusdta una nuova ricerca: l'ascolto radio¬ 
fonico èoontinuamente in aesdta, scrivono tutti i gornali, 
eia quota dqli ascoltatori-automobilisti è impressionante 
oltre il 40%. Che sorpresa! lo mi ricordo di una ricerca 
fatta nd 1983, dalla quale risultava che d fosse un 20% 
ddia popolazione che ascoltava musica in automobile per 
drca 50 minuti al gorno. Era gà tantissimo: ma forse 
qudia ricerca gf/ attuali ricercatori non l'avevano lètta. 
Cosi adesso - immagno - tutti i dir^ori di reti radiofoni¬ 


che staranno pensando a come indirizzarsi me^io a qud 
formidabile pubblico automobilistico: ma non è che un 
anno fa non d fosse o fosse la metà, è che forse adesso il 
questionario è fatto meglio. Purtroppo, strumenti di moni- 
tora^o costante e interattivo come cjudii ddle carte di 
fiddizzazioneo dd commercio ddtroniq per media come 
la radio e la tdevisione non esistono ancora. Il m^io a 
disposizione è ancora di natura statistiq edi sistemi come 
il Radiocontrol in Italia non si parla ancora. E questo rende 
le cose più diffida, perchélepoliticheddla prog-ammazi ci¬ 
ne sono fortementeorientateal mercato, ma il mercato lo si 
conosas in termini molto vaghi. Insamma, la radio e la 
tdevisione continueranno a offrirmi aocchette per cani 
(non ho un cand) eyogurt di un'altra marca. E musica di 
cui non mi importa niente Eh, ma loro la sanno lunga! 
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Ivor Davis (*) 


LOS ANGELES Nonostante stia ormai per 
entrare nella sessantina - questo luglio - 
Harrison Ford è sempre ancora uno del 
più ammirati 
tra gli uomini di 
successo. Il taci¬ 
turno interprete 
dei più disparati 
personaggi, dal¬ 
lo spericolato In¬ 
diana Jones al¬ 
l'eroico presi¬ 
dente degli Stati 
Uniti di/A/rFor¬ 
ce One, è più 
che mai impe¬ 
gnato e grazie al 
successo di cas¬ 
setta dei suoi 
film i suoi gua¬ 
dagni vanno 
ben oltre i 20 mi¬ 
lioni di dollari 
che gli sono of¬ 
ferti per ciascu¬ 
na interpretazio¬ 
ne. 

Ora, per la 
prima volta nel¬ 
la sua prolifica carriera cinematografica, 
in K-19: thè Widowmaker, basato su una 
vicenda vera, l'eroe americano pa antono¬ 
masia parla con accento russo. È infatti " 
comandante del primo sommergibilebali¬ 
stico nucleare soviet! co al suo viaggio inau¬ 
gurale nelle acque del Nord Atlantico nel 
1961, alle prese con il reattore nucleare 
che va in avaria. Liam Neeson è il suo 
secondo; edi fronte al l'emer^za, nel ten¬ 
tativo di impedire l'esplosione che non 
solo costerebbe la vita all'intero equipag¬ 
gio, ma metterebbe a repentaglio la fragile 
pace mondiale - siamo negli anni della 
GuerraFredda-i dueufficiali adottano un 
approccio del tutto diverso l'uno dall'al¬ 
tro. 

Harrison Ford ha accettato la parte 
dopo aver rifiutato il ruolo del l'agente del¬ 
la CIA jack Ryan nel rifacimento di The 
Sum ofAII Fe9rs,affidato ora a Ben Affleck. 
Sul piano personale, l'ex fal^name ora 
divo di successo non fa concessioni. Quan¬ 
do accettadi essereintervistato, si compor¬ 
ta come se ne fosse stato costretto e fa 
capi re senza mezzi termini che preferireb¬ 
be starsene da tutt'altra parte. Non è mai 
stato un chiacchierone, e nelle interviste 
pretendecheci si atten^ strettamente alle 
domande sull'ultimo film da promuove¬ 
re. Bandita ogni curiosità sulla sua vita 
privata, sul recente divorzio da Melissa 
Mathison e sulla chiacchieratissima rela- 
zionecon CalistaFlockhart, che ha alimen¬ 
tato i tabloid americani e non solo. 

Si è divertito a fare questo fiim sui 

sommergibiie? 

Beh, sono tutti uguali (ride). Questo è 
il secondo che faccio per la televisione. 
L'altro è stato Air Force One. 

Le riprese dei due fiim hanno quai- 

cosa in comune? 

Quando si gira un film, si vuole che 
l'ambientazionesia vivace, che il livello di 
attenzionenon si abbassi, equindi i proble¬ 
mi sono sempre quelli. Il sdcAirForceOne 
era almeno il doppio rispetto a quello del 
sommergibile, ed è interessante notare che 
quando ci si trova a lavorare su un set di 
dimensioni così limitatesi assumono atteg- 

Guadagna oltre 20 milioni 
di dollari a film, però alle 
eonferenze stampa non è 
granché disponibile. Lo 
vedremo in «K-19: thè 
Widowmaker» 


CINEMA E DIVI 



» 


giamenti di¬ 
versi, su misu 
ra con 
stante. 

Ha fatto delle 
ricerchediretta- 
mentein Russia? 

Sono stato in Russia 
diverse volte, e in due occa¬ 
sioni ho avuto contatti con 
l'equipapo del sommergibile ve¬ 
ro - tutti sulla settantina. Ho scoperto 
che ciascuno di loro raccontava gli avveni¬ 
menti in maniera diversa, vuoi perché i 
sommergibili sono costituiti in comparti- 
menti diversi, vuoi perché non sempre chi 
è al comando comunica con l'intero equi¬ 
paggio; quindi non è stato faci le ri costrui¬ 
rei fatti. Noi, peraltro, eravamo interessati 
soprattutto alla drammaticità del racconto 
di sacrifici compiuti, di alto senso del dove¬ 
re. 

Quindi la vicenda èstata modificata 
per esi^ze cinematografiche? 

In effetti ci siamo presi licenzadi sorvo- 
lareun tantino sullafedeltà ai fatti in favo- 
redi una maggiore drammaticità espressi¬ 
va. Volevamo che emergesse l'aspetto della 
responsabilità del comando militare e quel¬ 
lo dell'obbedienza a un sistema politico, 
della devozione nei confronti dei compa¬ 
gni. 

Cosa avete detto, dunque, ai soprav¬ 
vissuti? 

Mi sono premurato di rassicurarli sul 
fatto che non intendevamo muovere criti¬ 
che né farci gioco della loro esperienza. 
Lungi da noi l'intenzione di raccontare la 
storia di un insuccesso russo da un punto 
di vista prettamente americano o con ac¬ 
centi sciovinisti. 

Lei ècresciuto negli anni deiiaGuer¬ 
ra Fredda. Ha qualche difficoltà a 
raffigurare! russi come persone no- 
biii e premurose^ quando invece ie 
era stato insegnato che il loro era 


Il sottomarino nucleare sta per 
esplodere. C'è lui a bordo. Ma 
questa volta l'eroe d'America è 
russo. Problemi? «Non ho mai 
creduto all'impero del male» 


V 


l'impero dei male? 

Personalmente, non l'ho mai creduto, 
quindi non ho avuto difficoltà di sorta. 
Sapevo che ci erano nemici, che eravamo 
su posizioni contrapposte, ma non perché 
loro fossero i cattivi. Cattivo era il loro 
sistema: sapevamo dei gulag, della malefat- 
tedi Stalin, che peraltro ha fatto al proprio 
paese tanto danno quanto neavrebbe volu¬ 
to farea noi. 


Cosa l'ha indotta ad assumere un 
accento russo? 

Quale accento? (ride) Tra i finanziato¬ 
ri del film c'era chi dissentiva da questa 
scelta, sostenendo che i film in cui gli atto¬ 
ri parlavano con accento straniero non ave¬ 
vano altrettanto successo di cassetta, lo in¬ 
vece ero convinto che fosse importante 
che il pubblico non perdesse di vista il 
fatto che il film narrava una vicenda russa 


Harrison Ford 
nel film «K -19 - 
The widowmaker» 
A sinistra 
'attore americano 
nei panni 
di indiana Jones 


chesi svolgeva in un determi¬ 
nato contesto ideologico. 
N on si trattava di uno dei soli¬ 
ti film di Harrison Ford. Ab¬ 
biamo scritturato attori russi 
ed attori inglesi, oltre a Liam 
Neeson che è irlandese. Cer¬ 
to, non avevamo tutti lo stes¬ 
so accento russo, come del re¬ 
sto non tutti in America ab¬ 
biamo lo stesso accento. Co¬ 
munque, secondo me questo 
particolare ha contribuito al¬ 
ia riuscita del film. 

Qua) è a suo vedere i) 
nodo centrale deila sto¬ 
ria? 

È il tema dei rischi insiti 
nel rinvesti re in un equilibrio 
mondialebasato sulla recipro¬ 
ca capacità distruttiva, fondamento stesso 
della Guerra Fredda. C'è poi la vicenda 
umana della totale dedizione nei confronti 
dei compagni e del regime, persino nella 
situazione più drammatica e difficile. Ri¬ 
corre nel film l'interrogativo «Perché mai 
ci odiano tanto, cosa gli abbiamo fatto?» 
Meriterebbe un approfondimento, il per¬ 
ché ad un certo momento si diventi nemi¬ 
ci di qualcun altro. 

Questo è il suo 36° film. Qual è il 
consiglio più prezioso che ricorda 
di aver ricevuto? 

Non ricordo alcun suggerimento che 
mi abbia fatto cambiare il modo in cui 
faccio le cose. Ho imparato semmai dal¬ 
l'esperienza diretta sul campo. Non avevo 
studiato recitazione, non nesapevo di cine¬ 
ma, né ne ero un appassionato. Sono di¬ 
ventato attore nonostante la poca cono¬ 
scenza di questo mondo. H o avuto la fortu¬ 
na di imparare in prima linea. 

Come mai leaffidanosemprela par¬ 
te dell'eroe? 

Non recito parti da eroe: recito perso¬ 
naggi chein circostanze particolari si com- 


impegno 

Fuori dal set 
Ford è paladino 
della natura 


LOS ANGELES Non solo cinema e impe¬ 
gni professionali: dall'alto del suo sta¬ 
tus di superstar internazionale, Harri¬ 
son Ford è impegnato anche in una 
campagna per la salvaguardia della na¬ 
tura. L'interprete della saga spielber- 
ghianadi /nd/anajonessta infatti soste¬ 
nendo una campagna portata avanti 
daH'assodazione «Conservation Inter¬ 
national», impegnata nella creazionedi 
un corridoio naturalistico chevadadall' 
Artico all'Equatore passando attraver¬ 
so l'America e che renda più sicuro il 
viaggio dellespecie migratorie in via di 
estinzione. «Questa è una guerra senza 
nemico» ha detto l'attore, citato dall'au¬ 
torevole rivista di cinema "Variety". 
«Una guerra che però stiamo vincen¬ 
do». 

«Conservation I nternational» lavo¬ 
ra ormai da quindici anni a questo ead 
altri progetti naturalistici e ha già otte¬ 
nuto 123 milioni di acri di terreno per 
creare parchi naturali in tutto il mon¬ 
do. L'Associazione ha anche scoperto 
due nuove specie di scimmie in Sud 
America, dove ha creato quattro par¬ 
chi. 


portano comedevono. Comunqueèowio 
che quando fai il Presidente in Air Force 
One, un po' eroe ti senti. Non esiste però 
una formula per raffigurare gli eroi. 

Pensa di fare un nuovo Indiana Jo¬ 
nes? 

Lo farò quando mi proporranno un 
copione che mi vada bene. Ad ogni modo, 
dubito che possa succedere. 

Lei sta per compiere 60 anni - la 
preoccupa cheli pubblico possa giu¬ 
dicare il personag^o d'azione in 
rapporto alla sua età? 

Penso cheli pubblico comprenda e ac¬ 
cetti che gli anni sono passati anche per 
Indiana Jones: che però è sempre lui, con 
le stesse difficoltà in cui districarsi con lo 
stesso vigore. Non penso proprio che sia 
un problema, come non lo è l'invecchiare. 
Comerispondea quei critici cheso- 
sten^no sia troppo tardi per ripor¬ 
tare il personaggio alla ribalta? 

Non rispondo. Non rispondo mai a 
quello che dicono i critici. 

Rifarebbe J ack Ryan o «G uerre stel¬ 
lari»? 

Sono cose del passato. Non ci penso 
affatto a tornare indietro. 

(*) Ivor Davisvivea LosAngdesecura 
il settore spettacoli per diversepubblicazioni, 
tra Oli il Los Angdes M agazine e The New 
York Post. 
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Ha quasi sessant’anni. E 
se li avesse anche Indiana 
Jones? «Perché no? Se ne 
parlerà quando troverò un 
copione giusto. Se lo 
troverò» 
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NASCE UN PORTALE PER I CORTI 
DEI GIOVANI ARTISTI 

Cinema e web: le nozze son fatte. A 
Venezia è nato un portale per 
sostenere la produzione di giovani 
film/videomaker e favori la 
circuitazione dei lavori. Visibilità 
delle opere, confronto fra artisti, 
tecnici, istituzioni e la possibilità di 
creare eventi on-line sono alcune 
delle molte possibilità offerte dal 
portale, destinato a diventare un 
vero e proprio snodo di percorsi 
creativi e di informazioni. L’iniziativa 
nasce dalla collaborazione tra il 
Servizio Politiche Giovanili Archivio 
Giovani Artisti e l’Ufficio Attività 
cinematografiche. L’indirizzo 
telematico è info@shortinvenice.net. 



Il cinema ha perso Cosetta Greco, la più bella ragazza di pi azz a di Spagna 


Umberto Rossi 

Addio, Cosetta. L'attrice di Le ragazze di Piazza di Spa¬ 
gna è morta domenica scorsa ai Policlinico Geméli di 
Roma doveera ricoverata da duegorni. Il fratello M oral- 
do Rosa, amico easàstentedi Fdiini per tanti anni, ne ha 
dato notizia soltanto ieri. Cosetta Greco apparteneva ad 
un mondo del cinema cheogg d appare lontano quanto la 
preistoria. Era il regno del film medio, non infrequente¬ 
mente attraversato da opere tuWaltro che banali, come La 
città si difende (1951), di Pietro Germi, nato da una 
scene^atura firmata da Luig Comendni, Federico Felli- 
ni, Giuseppe Mangone TullioPinelli edallo stesso regista 
0 Cronache di poveri amanti (1954) di Carlo Lizzani, 
tratto dall'omonimo romanzo di Vasco Pratolini. Opere a 
cui l'attrice aveva dato un importante contributo, pur in 
ruoli non prindpali. Un tipo di dnema in cui dominava. 


oltre che l'orgoglio per la professone un'idea d'impegno 
non limitato all'adesione ideologca a questo o a quel 
movimento, ma reso forte da un senso di responsabilità 
dvile che imponeva di fare un lavoro importante con 
serietà econsape/olezza. Un terreno in cui inventiva, rigo¬ 
re professionale e serietà 3 davano la mano. 

Nata a Trento nel 1930, d'aspetto raffinato era, da un 
punto di vista fisico, quanto di più lontano s poteva 
immagnare dalle prorompenti «maggiorate fisiche» che 
imperavano negli anni dà suo esordio, il 1951. Entrò nà 
dnema interpràando un noir italo-francese. La nostra 
pelle diretto da Raymond Bernard e tratto da un testo 
teatralediJean-JoséLacour. La sua ultima interpràazione 
la offri dà 1971, ne Lo sceriffo di Rockspring un weàern 
spaghàti diretto da M ario Sabatini. 


Venti anni di professioneaffollati da 25 titoli, una carriera 
solida, com’era nà suo carattere Avm lavorato con reg- 
sti importanti, come Dino Risi (Viale della speranza 

1952, accanto ad un giovane M arcàlo M astro!anni in un 
film sulledàusoni ei sogni di quanti s accalcavano alle 
porte di Cinedttà nài'attesa di un improvviso colpo di 
fortuna), Ludano Emmer (Le ragazze di Piazza di Spa¬ 
gna 1952), Mario Camerini (Gli eroi della domenica 

1953, uno dà rari film italiani sul mondo dà caldo) e 
Mauro Bolognini (Gli innamorati, 1955). Ilmomentopiù 
alto dàla sua carriera fu I sogni nel cassato (1957) di 
Renato Castàlani, in cui era al banco di Lea Massari, 
Sergio Tofano e Lilla Brignone II film, indubbiamente 
màodrammatico e minimalista, fu al centro d'aspre pole 
miche poiché alcuni vi scorsero una sorta di deviazione, in 


chiave individualistico-sentimentale dà canoni d'impe¬ 
gno sodale che in que^i anni, polarizzavano l’attenzione 
di buona parte dàla critica. 

In tutti questi film il suo ruolo fu fondamentale per l'econo¬ 
mia completiva dàleopere anche se raramente il cartàlo- 
nela vide assurgere al ruolo da protagonista. Il suo tipo di 
red fazione, dà resto, era dà tutto funzionale ad una pre 
senza solida, ma non gridata, importante ma mai marca¬ 
ta in modo eocessvo. Quasi non d s accorgeva di là, ma a 
mente fredda, si scopriva che senza quà personale, gesti¬ 
to in quàla maniera, l'intero film avrebbe zoppicato. 

Uno di quegli onesti e robusti artigiani dàla rappresenta¬ 
zione che anche in quest'occasione d segnalano quanto il 
dnema dàl’ltalia di quegli anni sia lontano da guàio 
d'oggi. 


Saban, il Bob Dylan della musica rom 

Stasera a Firenze l unico concerto italiano di un fuoriclasse. È lui il «padre» di Bregovic 



Roberto Brunelli 


I l suo volto è pieno di cicatrici. 
Sono i segni di una vita noma¬ 
de, dicono. N essuno sa mai do- 
v'è, dicono. La sua vita è stata - ed è 
- una vita avventurosa: sopravvisse 
a Coli Otok, il carcere speciale ap¬ 
pollaiato su uno scoglio desolato da¬ 
vanti alla costa dalmata, dove era 
stato rinchiuso a 18 anni. Aveva di¬ 
sertato. Per salutare una ragazza: 
non poteva scriverle, visto che non 
sapevanéscriverenéieggere. Lì ave¬ 
va fatto il portiere della squadra di 
calcio (parefosse un vero portento) 
ed è diventato il leader e cantante 
deH’orchestra dei detenuti. Non ha 
promoter né manager, perché stato 
ingannate molte, troppe volte: d'al¬ 
tronde, non gli interessa proteggere 
la propria musica. Dicono che le 
sue musiche sono state copiate da 
tanti, l'hanno sacch^iato, hanno 
fatto i milioni, i miliardi. Lui, no: 
ma lui, Saban Bajramovic, èil mae¬ 
stro, il re indiscusso della musica 
zigana, una leggenda vivente dei 
Balcani... il Maresciallo Tito una 
volta l'ha mandato in India, da 
Nehru, come rappresentante del po¬ 
polo rom. Dal '64 ha registrato una 
ventina di dischi e una cinquantina 
di singoli, ha girato mezzo mondo 
con i suoi Black M amba: oggi si fa 
un gran ciarlare della musica balca¬ 
nica, graziesoprattutto aGoran Bre¬ 
govic e ai film di Emir Kusturica 
che quella speciale malìa dei ritmi e 
colori provenienti dal crogiuolo del- 
l'exjugoslavia hanno avuto il meri¬ 
to di rendere popolari nel mondo. 
M a è a Saban Bajramovic che biso¬ 
gna guardare, un maestro la cui 
scuola di musica è stata la strada, 
un maestro amatissimo dallecomu- 
nità rom sparse ai quattro angoli 
d'Europa (e non solo) ma che il 
mondo cosiddetto civilizzato - quel¬ 
lo che quasi sempre ignora ciò che 
si muove sotto la patina della pro¬ 
pri a ci vi I i zzazi one, tra I e pi eghe del¬ 
le proprie contraddizioni - inizia a 
percepire solo adesso. 

Re Saban Bajramovic sarà con il 
suo gruppo in concerto stasera al 
PiazzaleM ichelangelo di Firenze, se¬ 
guito da Esma Redzepova, di 
Skopje, cantante di culto che ha in¬ 
ciso più di cinquecento lavori, lavo¬ 
ri che la diaspora Rom ha portato 
in tutto il mondo. Una «Romà 
balkan reunion» messa in piedi 
(con la partecipazione convinta del 
Comune di Firenze e della Regione 
Toscana) dall'etnomusicologo Lo¬ 
renzo Pallini: l'idea, oltreché rende- 

È il maestro più amato 
della comunità rom 
dispersa ai quattro 
angoli della terra. È la 
tradizione e la 
rivoluzione 
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Un matrimonio rom 
Qui sopra 
Saban Bajramovic 
ed Esma Redzepova 


reomaggio ad una legenda vivente 
della musica balcanica, è quella di 
far incontrare la compassata città di 
Dante (sempre di più una Disney- 
land del turismo d'arte) con la sua 
comunità rom, una dellepiù grandi 
d'Italia, in lotta con un gravoso ba¬ 
gaglio di stereotipi e in aperto con¬ 


fronto con una realtà si problemati¬ 
ca, ma ricca di una cultura fascino¬ 
sa, ricca, appassionante. 

La musica e la voce di Saban, in 
questo senso, sono come uno scri¬ 
gno di meraviglie: 66 anni, nato a 
Nish, unadellecittàpiù multicultu¬ 
rali della Serbia, Bajramovic ha avu¬ 


to la forza e la capacità di parlare a 
tutta la Jugoslavia. Il perché è pre¬ 
sto detto. Saban per la musica romà 
è cornei Beatleso Dylan per il rock 
eil pop: un innovatore, cheimmet- 
tendosi in una sorta di «mainstre- 
am» balcanico è stato capace di in¬ 
ventarsi una sintesi sonora che dai 


Balcani arriva a toccare il jazz. Le 
sue sono delle vere e proprie «sce¬ 
neggiate», storie di vita rom in cui 
si affollano personaggi strepitosi e 
colorati messi in scena da un virtuo¬ 
sismo vocale e strumentale nonché 
da una fisicità quasi inimmaginabi¬ 
li. Una cosa impressionante, che il 


cinema non si poteva certo far scap¬ 
pare: potrete riconoscere la sua fac¬ 
cia spericolata qua e là nei film di 
Goran Paskaljevicedi Kusturica. 
Ebbenesì, Saban è un mito vivente. 
Racconta il produttore Dragi Sestic: 
«M i trovai di frontel'uomo che ave¬ 
vo tanto cercato: era più vecchio, i 
suoi celebri baffi ei suoi denti d'oro 
non c'erano più. Portava gli occhia¬ 
li e un lungo cappotto. Parlava len¬ 
tamente, quasi un mormorio. In- 
somma, non somigliava quasi per 
niente al più ribelle tra gli zingari. 
Mail musicista, il cantante, non era 
cambiato. Nei pochi minuti che mi 
furono concessi, ascoltai lesue pro¬ 
ve: sentii delle improvvisazioni che 
non avrei mai immaginato. Canta¬ 
va a mezza voce, una voce che non 
aveva perso niente della sua seduzio¬ 
ne, della ricchezza e del potere che 
ormai conoscevo da tanto tempo. 
Era la purezza assoluta, l'autentici¬ 
tà. Era un genio musicalechecanta¬ 
va». 

Cosi è per Bajramovic, così è per la 
«diva» della musica macedone 
Esma Rdzepova, anche lei sul palco 
di Piazzale M ichelangelo stasera a 
Firenze. Non solo perché canta da 
oltre quarantanni, ma anche per¬ 
ché ha usato la suafama per costrui¬ 
re intorno al suo nome una scuola 
di musica, un museo di arte e di 
tradizioni locali, vari centri di assi¬ 
stenza e di animazione soprattutto 
per bambini: tanto che varie orga¬ 
nizzazioni internazionali hanno 
pensato benedi proporla al Premio 
Nobel per la pace2002. 

Quelledi Bajramovic edi Esma Red¬ 
zepova sono storie in qualche mo¬ 
do esemplari: una vicenda eroica, la 
loro: quella - dice Lorenzo Pallini - 
dell'accreditamento dei romà come 
di un popolo capacedi rappresenta¬ 
re le arti di quella che un tempo era 
la repubblica jugoslava, e questo 
senza perdere un grammo di cari¬ 
sma gitano. Forse perché - e sarà 
pure uno stereotipo - non hanno 
rinunciato alla loro libertà: dimenti¬ 
cate per unaserai Bregovic, dimen¬ 
ticate le compilation di musica bal¬ 
canica, tuffatevi, se passate da quel¬ 
le parti, in una festa zingara sulla 
nobile «terrazza di Firenze» che è il 
piazzale M ichelangelo. Sarà una se¬ 
rata indimenticabile, saremmo 
pronti a scommetterci. Vieppiù che 
dopo Saban scomparirà di nuovo, 
nel sottosuolo di una cultura che 
noi belli occidentali amiamo finge¬ 
re di scordare: perché è inafferrabi¬ 
le, perché non sappiamo in quale 
scatola chiuderla, perché è affamata 
di vita. 

Con lui sul palco 
Esma Redzepova, 
musicista macedone il 
cui nome è stato 
proposto per il Nobel 
del 2002 


superstar balcaniche 

Il «figlio» Goran dice: ve lo giuro 
la musica gitana è come il punk 


Mauro Zanda 


ROM A U n cuoreda zingaro, felice e un po' sornio¬ 
ne, lo accompagna da almeno 20 anni nelle sue 
per^rinazioni musicali. Dalleindimenticabili sug¬ 
gestioni cinematografiche alle pirotecniche fanfare 
gitane, Goran Bregovic rappresenta suo malgrado 
un mondo - quello balcanico - che vive comelui di 
imbastardimenti continui, rotture laceranti e nuo- 
vegenesi. Un liberofluiredi voci dallaformabaroc¬ 
ca che da quel lembo di terra piccolo e martoriato 
finiscono spesso per assumereun respiro universa¬ 
le. In Italia per portare in tournée (partita ieri 
l'altro dall'Accademia di Santa Cecilia) il suo ulti¬ 
mo disco Talesandsongsfrom weddingsand lune 
rais, ci ha parlato proprio di questi due momenti 
cardine della sua terra: i matrimoni e i funerali: 
«Da noi è ancora così, e anche le famiglie più 
poverespendono tutto quello che hanno nei matri¬ 


moni e nei funerali. Il mio vecchio trombettista, 
che viene da un paesino di solo 100 anime, al suo 
primo matrimonio ha fatto una festa di 3 giorni 
con 1500 persone invitate! Ecco allora che la musi¬ 
ca e i musicisti che colorano questi due momenti 
diventano di vitale importanza. M usicisti senza no¬ 
me, che pagano il retaggio di una cultura dove 
tutto è anonimo, tutto è tradizione e che solo oggi 
cominciano a confrontarsi con un mondo in cui i 
nomi hanno importanza», Anagraficamente e cul¬ 
turalmente non deve esserti stata indifferente la 
spallata che il punk diede alla musica 25 anni fa... 
«lo mi ricordo bene il periodo del punk: Never 
mind thebollodcsl' ha prodotto ChrisThomas, un 
peso massimo che ha lavorato tra gli altri anche 
con Elton John. Quello fu il primo disco punk 
realizzato da un vero produttore, ma fu al contem¬ 
po la sua morte: suonava ben accordato, ben pro¬ 
dotto, M a la forza del punk stava proprio neH'aver 
permesso a tutti di suonare. Quando accade que¬ 


sto, quando accadechela presunta nobiltà dell'arti¬ 
sta viene messa in discussione, sento uno dei con¬ 
cai che più amo del marxismo: l'arte per tutti, 
non una cosa per spiriti el*i, ma una dimensione 
che merita di essere vissuta da chiunque. Prendi 
queste orchestre di fiati gitane sono formate da 
gente semplice, di piccoli villaggi, che ha imparato 
da sola a suonare strumenti male accordati. Gente 
che ha sviluppato un approccio molto fisico allo 
strumento, proprio come nel punk». 

In tutti questi anni hai suonato con musicisti 
assai diversi tra loro, Cos'è che cerchi nella tua 
arte? «H o lavorato con artisti molto importanti per 
me: Iggy Pop, Scott Walker. Gente che seia incon¬ 
tro per strada gli chiedo l’autografo, e che invece 
ho avuto la fortuna di incontrare nel lavoro. Allo 
stesso modo, ci sono artisti dallemieparti altrettan¬ 
to eccezionali, come i tre cantanti che ho voluto 
nell'ultimo disco, ma che nessuno riconosce come 
star. Sono artisti che vengono da un posto in cui la 
loro unica possibilità èproprio quella di essere star 
per matrimoni e funerali. Ma credetemi, spesso 
non c’è niente che valga più di quel piccolo mon¬ 
do. lo ho già fatto cose molto più grandi di me, 
umilefigliodi un colonnello di Sarajevo: ma se un 
giorno tra 100 anni una delle mie canzoni verrà 
mai suonata ad un funerale del mio paese, allora 
quel giorno avrò davvero coronato un sogno». 
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fatti 

non parole 


- DUEViniMENELPARTY 
DELDJFATBOYSLIM 

È salito a due il bilancio delle 
vittime del «mega party» di sa¬ 
bato scorso organizzato sulla 
spiaMia di Brighton dal Dj Fat- 
boy Slim:dopo la morte per in¬ 
farto di un uomo di 40 anni, ieri 
è deceduta in ospedale una gio¬ 
vane inferm iera australiana pre¬ 
cipitata da un muro durante la 
festa. La «festa danzante» con 
il noto Dj inglese aveva richia¬ 
mato nella cittadina di mare in¬ 
glese ben 250.000 persone ri¬ 
spetto alle 60.000 previste dalla 
polizia alla vigilia dell'evento. 

- TOUR D’ADDIO NEL 2003 
PER ARETHA FRANKLIN 

Un tour negli USA nel 2003 san¬ 
cirà l'addio alle scene di Aretha 
Franklin. Nell'annuncio, dato in 
un'intervista al New York Post, 
la Regina del Soul ha dichiarato 
di voler realizzare un concerto 
in ogni stato americano. Aretha 
Franklin, nata a Memphis il 25 
marzo del 1942, ha iniziato ad 
incidere all'età di 14 anni, con¬ 
seguendo numerosi riconosci¬ 
menti tra cui 17 Grammy, otte¬ 
nendo di diritto un posto nel 
Rock and Roll Hall of Fame, nel 
1987. Nell'aprile del 2001, al Ra¬ 
dio City Music Hall di New 
York, l'ultima esibizione live, 
mentre dovrebbe uscire entro il 
2002 ilcd in cuiduettacon B.B. 
King. 

- UN NUOVO ROBIN HOOD 

E CROWE FA LO SCERIFFO 

Non c'è ancora laconferma uffi¬ 
ciale, ma sembra proprio che si 
farà un nuovo film su Robin Ho- 
od. Eil ruolo del malvagio sce¬ 
riffo di Nottingham sarebbe de¬ 
stinato al premio Oscar Russel 
Crowe. Due tra gli sceneggiato- 
ri più quotati di Hollywood, Ke¬ 
vin Peterka e Gregg Chabot, 
avrebbero già raggiunto un ac¬ 
cordo con Christian Baie e con 
Philip Seymour Hoffman, cui 
toccherà interpretare un Robin 
Hood sovrappeso che vivrà una 
storia ambientata dieci anni do¬ 
po quella tradizionale. 

- SEANCONNERY TORNA 

A FARE LO 007 PER LA CIA 

Parecchi anni dopo avere svesti¬ 
to i panni di James Bond Sean 
Connery torna a fare l'agente 
segreto. L'attore scozzese sarà 
infatti protagonista di «End Ga¬ 
me», pellicola nella quale farà 
l'agente della Cia, «abbando¬ 
nando» il britannico MI5. Con¬ 
nery aveva smesso di interpre¬ 
tare l'agente 007 nel 1983. Ora, 
l'attore è impegnato nelle ripre¬ 
se di «The League of Extraordi- 
nary Gentlemen», tratto da un 
fumetto. 

- A GIANRICO TEDESCHI 
IL PREMIO PETRARIUM 

A Priano verrà consegnato que¬ 
sta sera il Premio Petrarium per 
la Prosa 2002 a Gian rico Tede¬ 
schi. Consegnerà il Premio il 
Dott. Romano Luciano, Presi¬ 
dente della Comunità Montana. 
Gianrico Tedeschi compie 
quest'anno cinquantacinque an¬ 
ni di carriera, avendo debuttato 
nel 1947 a ventisette anni, gui¬ 
dato da Giorgio Strehier in un 
testo di Maxwell Anderson, 
«Sotto i ponti di New York». 
Anni vissuti attraversando tutti i 
territori del teatro. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 18 luglio 2002 


Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneaconl'usci- 
taamericana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeair80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono,èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo&Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato datilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondodi magazzino con Bru¬ 
co Willis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Nienteacheve- 
dereconSta/aglZdi Wildero 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di 0. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila,euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana e ora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondofaesperimenti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Begiau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'A latri. Stefania eTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof. In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemergee la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ADRIANO MULTISALA 

S PlazzaCavour,22Tel.06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,30 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Terza generazione 

162 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,10 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Residentevil 

244 posti 

16,20-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Windtalkers 

258 posti 

17,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Salalo 

Demoni e dei 

16,30-18,20 (E5,00) 20,45-22,50 (E7,50) 

ALCAZAR 


S VlaMerrydelVd,14Tel.06/5880099 

210 posti 

Respiro 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

AMBASSADE 


VlaAcc. degli Agiati, 57-59Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

L'inconfutabile verità sui demoni 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 

18,10 (E4,25) 20,20-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Windtalkers 

17,00 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

The score 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Aiuto! Sono un pesce 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

17,30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 6 

Lilo&Stitch 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VlaleAdrIatIco, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Residentevil 

400 posti 

18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

ATLANTIC 


S VlaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Residentevil 

544 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Windtalkers 

140 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,30 (E4,15) 22,30 (E6,70) 

Sala 5 

L'inconfutabile verità sui demoni 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

BARBERINI 


m Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Nameless-Entità nascosta 

500 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

150 posti 

15.20- 17,00-18,40 (E7,50) 

Verità apparente 

20.20- 22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

150 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

83 posti 

15,20-17,50 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 


m viadel Narcisi,36Tel.06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E 4,15) 

Sala 2 

Residentevil 

288 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


S Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 


CAPRANICHETTA 


S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

Chiuso per lavori 


CIAK 


S VlaCassl^692Tel.06/33251607 

Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Viadel Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Texas rangers 

114 posti 

16,40-18,35 (E5,50) 20,30-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

251 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

161 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 


17,00 (E5,50) 20,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,10 (E5,50) 20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

L'inconfutabile verità sui demoni 

126 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,05 (E5,50) 20,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,00 (E5,50) 20,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,15 (E5,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Zoolander 

126 posti 

16,40-18,35 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 14 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

16,25-18,25 (E7,00) 


Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 

COLACI RIENZOKIDS 

S Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo&Stitch 


15,30 (E4,50) 17,30-19,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


S VlaledellaPlneta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


S VlaledellaPlneta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


VlaVIblo Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The score 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fante degli Acllll 6/9 Tel. 06/50930649 


Windtalkers 


21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 


S Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,35 (E4,50) 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Scandalosi vecchi tempi 


16,45-18,10 (E4,50) 19,40-21,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Vite nascoste 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Residentevil 


17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

EURQNE 


m VlaLlszt,32Tel.06/5910986 

Salai 

Lilo&Stitch 

429 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

220 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Windtalkers 

53 posti 

16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


S Corso d'itala, 107/a Tel. 06/44292378 


Chiusura estiva 


FARNESE 

S Piazza Campo de' Bori, 56 Tel. 06/6864395 
290 posti Lantana 

17,45 (E4,13) 20,10-22,30 (E6,20) 


FIAMMA 


m via BIssolatI, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala? 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Vladegll erti d'Allbert,1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


VlaPletroMaffLIOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

L'apparenza inganna 

155 posti 

18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Long time dead 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


m viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Scooby-Doo 

404 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Zoolander 

237 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


m Via GBodonl, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

JulesetJim 

148 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Marlene Dietrich 

60 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


S VlaGregorloVII, 180T^.06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B.Marcdlo,1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 


S Vicolo MoronI, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Samsara 

210 posti 

17,45 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Casomai 

120 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Non è giusto 

33 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

JOLLY 


VlaGlanodellaBella,4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Scooby-Doo 

337 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

The score 

188 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 

125 posti 

16,30-18,30-20,30 (E7,25) 


Windtalkers 


22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

KING 


S Via Regnano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,23) 

Sala? 

Windtalkers 

231 posti 

16,30 (E4,25) 19,30-22,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


S Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Verso Oriente - Kedma 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 


LUXMULTISCREN 

VlaMassacluccoll, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Residentevil 

276 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,55-20,55-22,55 (E7,50) 

Sala? 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo&Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

L'inconfutabile verità sui demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Samsara 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Texas rangers 

110 posti 

15,20-17,00 (E5,50) 18,50-20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 


MADISON 

S ViaGOiiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 Casomai 

300 posti 18,00-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 The mothman prophecies 

300 posti 18,00-20,35-22,40 (E6,20) 

Sala 3 Samsara 

150 posti 17,40-20,10-22,35 (E6,20) 

Sala 4 Ricette d'amore 

100 posti 17,00-18,45-20,45-22,45 (E6,20) 

MAESTOSO 

9 ViaAppiaNuova,416418Tel.06/786086 

Sala 1 Spider-Man 

634 posti 17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

130 posti 16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 Scooby-Doo 

140 posti 16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 The score 

139 posti 17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 

Viadel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Sala 1 The mothman prophecies 

148 posti 17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 Hollywood, Vermont 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 MoulinRouge! 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E7,25) 

Sala 4 The score 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 

S ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Sala 1 L'ora di religione 

325 posti 18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 LovelyRita 

102 posti 18,00-19,30 (E4,50) 21,00-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 

S ViaBombelli,25Tel.06/55383193 
Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 Chiuso per lavori 

Sala 4 Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

9 \fialnLucina,16/gTel.06/6861068 
Sala A Disperato Aprile 

260 posti 18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala B Ossessione 

93 posti 20,00 Rassegna (E 7,00) 

NUOVO SACHER 

S Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
500 posti Vedi Arena 

(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 


Salai 

Scooby-Doo 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala? 

Windtalkers 

126 posti 

16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

88 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

106 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5815208 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

166 posti 

16,00 (E4,13) 19,00-22,00 (E6,20) 

Sala? 

Hotel Dajti 

78 posti 

16,15-18,15 (E4,13) 20,15-22,15 (E6,20) 

Sala 3 

Lo scroccone e il ladro 

46 posti 

16,00-18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

VlaGBTIepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 


18,30 (E4,50) 20,45-23,00 (E5,50) 

QUAnRO FONTANE 


S Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Millennium Mambo 

345 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Terza generazione 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

140 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Scandalosi vecchi tempi 

70 posti 

18,00-19,30 (E4,50) 21,00-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


S Via Naaonale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala? 

Chiusura estiva 


QUIRINETTA 

VlaM.MInghettl,4Tel. 06/6790012 

Chiuso 


REALE 


S PlazzaSonnIno, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala? 

Residentevil 

300 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

RIALTO 


S Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


S Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 


Chiusura estiva 

ROMA 


S Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Scandalosi vecchi tempi 


18,00-19,3021,00-22,30 (E4,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Nameless - Entità nascosta 

150 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Spider-Man 

80 posti 

17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio 

Residentevil 

80 posti 

18,10 (E4,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Verità apparente 

150 posti 

18,05 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


m VlaE.FIIberto,175Tel.06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala? 

Residentevil 

292 posti 

18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,71) 

SALATROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 


Chiusura estiva 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventlmlglla,6Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Sfida per la vittoria 

336 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'apparenza inganna 

97 posti 

18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Vladegll Bruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

Tredici variazioni sul tema 

200 posti 

20,40-22,40 

Sala? 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

TRIANON 


Via MuaoScevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala? 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Lilo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,40 (E6,00) 

UaCINEMAS MARCONI 

VlaBirlco Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

17,10 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala? 

Windtalkers 

135 posti 

17,00 (E5,50) 19,50-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

17,40 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

17,10 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

17,20 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

17,10 (E5,50) 20,20-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Spider-Man 

137 posti 

17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Barl,18Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGECINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Sala 1 Spider-Man 

262 posti 17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 2 Scooby-Doo 

176 posti 16,50 (E5,50) 18,55-21,00 (E7,50) 

Sala 3 Texas rangers 

152 posti 16,00 (E5,50) 18,10-20,10-22,20 (E7,50) 

Sala 4 Windtalkers 


Sala 5 

198 posti 
Sala 6 
152 posti 


Sala 7 
270 posti 
Sala 8 
386 posti 
Sala 9 
240 posti 
Salalo 
240 posti 
Salali 
386 posti 
Sala 12 
270 posti 
Sala 13 
152 posti 
Sala 14 
198 posti 
Sala 15 


16,10 (E5,50) 19,10-22,10 (E7,50) 

Lilo&Stitch 

15,30-17,30 (E5,50) 19,40-21,45 (E7,50) 
Aiuto! Sono un pesce 
14,55-16,50 (E5,50) 18,50 (E7,50) 


20,50-22,50 (E7,50) 

Nameless-Entità nascosta 

15,40-18,00 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,50) 

Residentevil 

16,20 (E5,50) 18,50-21,20 (E7,50) 

Windtalkers 

15,15 (E5,50) 18,20-21,25 (E7,50) 

Spider-Man 

15,55 (E5,50) 18,35-21,15 (E7,50) 

Residentevil 

15,05-17,25 (E5,50) 19,55-22,15 (E7,50) 


15,25-17,45 (E5,50) 20,05-22,25 (E7,50) 

Scooby-Doo 

15,10-17,20 (E5,50) 19,30-21,40 (E7,50) 

Spider-Man 

16,35 (E5,50) 19,15-21,55 (E7,50) 

Lilo&Stitch 


198 posti 

Salale 

152 posti 

Sala 17 

176 posti 

Salale 

262 posti 

16,25 (E5,50) 18,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Lo scroccone e il ladro 

15,00-17,15 (E5,50) 19,45-22,05 (E7,50) 

Scooby-Doo 

16,15 (E5,50) 18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Spider-Man 

14,55-17,35 (E5,50) 20,15-22,55 (E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai 

Spider-Man 

147 posti 

16,40 (E5,50) 19,20-22,00 (E7,50) 

Sala? 

Nameless-Entità nascosta 

217 posti 

17,30 (E5,50) 19,55-22,20 (E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

446 posti 

16,00 (E5,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,20 (E5,50) 18,15-20,15-22,15 (E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

130 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,05 (E7,50) 

■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

VlaF. Redi, 1/aTel. 06/4402719 


Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

Vladegll ScIplonI, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

Gostanza da Libbiano 

130 posti 

18,30 sottot, francesi (E 5,00) 


Cui de sac 


20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere 

Un cane andaluso - l'age d'Or - Entr'acte 

60 posti 

18,30 (E5,00) 


Righe 


20,00 (E5,00) 


Bella di giorno 


20,30 (E5,00) 


Nazarin 


22,00 (E5,00) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

VlaPalslello,24/b Tel. 06/8554210 


Chiusura estiva 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 

Uccellacci e uccellini 


21,15 (E3,00) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 


Chiusura estiva 

DON BOSCO 


VlaPubllo Valerlo,63Tel. 06/71587612 


Chiusura estiva 

GRAUCO 


VlaPerugla,34Tel. 06/7824167 

36 posti 

Hiroshima mon amour 


21,00 

LABIRINTO 


Via Pompeo Magno, 27 (RIs. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

Il più bel giorno della mia vita 

95 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

SalaB 

BloodySunday 

60 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

SalaC 

Lantana 

40 posti 

20,20-22,30 (E5,00) 

RAFFAELLO 


Via Terni, 98 (Villa Forelll) Tel. 06/70302515 


Riposo 


TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236533 
350 posti La promessa 

20.30 (E4,13) 

Il colpo-Heist 

22.30 (E4,13) 
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ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

TRANSGLOBAL UNDERGROUND 

/ Trans^obal Underground, fiidna privilegiata dél'Asan Underofound, fanno 
propria la trance per espanderla lungo confini pdchid e fidd accattivanti ag^ome- 
rando funk, dub, reggap drum'n'bass e breakbeat coniugando strumenti e vod 
tradizionali con ^i impuis digtali delle nuove generazioni. La loro miscela viene 
presto ri conosduta come una delle più innovative Perfino la voce di NatachaAtlas 
li raggiunge in fortunate collaborazioni che proiettano il loro viaggio sotterraneo 
verso coordinatedi araba felidtà. Oggi il g'uppo, con qualchepiccola variazionealla 
formazioneorignaria, ha dimostratospedecon //recente"Rgo/os R^oicé', nuovo 
manifesto del suono diesi fa movimento, di portare avanti il messaggo: Ballare 
prego! 

MUSICA IN GIARDINO 

h 21 :00 - Giardino di Sisto V - Pio Sodaiizio dei Piceni - Piazza S. Saivatore in Lauro, 15 - ingresso 10 euro. 

'STRAPPAMI LA VITA" da Gardel a Piazzola 

L'Orchestra Sinfonica Abruzzesepresenta un programma tutto dedicato agli autori 
più noti e sgnifìcativi del tango ches identifica ormai in tutto il mondo con la 
cultura, lo spirito eletradizioni museali argentine 


TEATRO TENDA NUOVO PIANETA 

h 18.45 - Viale della Primavera - Rno al 20 luglio - Ingresso 6 euro. 

FESTA D'AFRICA 

Prosegue al quartiere Centocdle il vivace appuntamento con la terra cfAfrica. 
Dibattiti, musca, danza, laboratori, teatro, favole per bambini, gastronomia; un 
viaggo unico attraverso la cultura eie tradizioni africane 
h 18.45 Dibattito: Climbing to thè summit: la carovana della terra di AMREF e 
Legambiente h 21.00 Teatro: " Il Fratellino del Vogatore' di Koss Efoui; h 22.45 
M usca: Concerto del gruppo Sunu A frica, percussoniSti efef Senegai. 

ROMA UVE FESTIVAL 

h 21,30 - Vaiie Giulia - 06.5922100 - ingresso 30 euro e 20 euro + d.p. 

PATTY BRAVO 

Prima data del tour estivo di Patty Pravo che proporrà trentanni di succedi, dai 
primi memorabili ai più recenti, frutto dalla collaborazione con Vasco Ross. Un 
grande spettacolo per la prima cxxasone dell'ettate di vedere una delle poche 
"sgnoredéla canzone italiana. 


FONTANONE ESTATE 

Palco grande h 22:30 - Giardini della Fontana dell'Acqua Paola - via Garibaldi, 30. 06.58334717 - Palco 
piccolo 10.00 euro, ridotto 7.00 - Palco grande 15.00 euro, ridotto 10.00. 

PINOCCHIO 

Palco grande - h 22:30 La compaglia della Scuola Italiana di Tbilis metterà in 
scena "Pinocchio", un adattamento per il teatro di Raffaello Lavagia dà celebre 
lavoro di Collodi. Sfruttando le suggestioni del muse-hall, lo spdttacolo narra le 
avventure e le disavventure dé burattino Pinocchio lassando traparire tutte le 
analogiecon tanti momenti déla vita dà ragazzi di ogii tempo edi ogni età. 
TESTACaOVILLAGE 

h 22:00 - Via di MonteTestaccio, 34 - 06.57288333 - Ingresso 15 euro. 

WAYNE SHORTER ACOUSTIC BAND 

Uno dà più autore/oli ed originali musasti jazz degli ultimi trentanni. Nato nà 
'33 WayneShorter iniziò la sua carriera di musasta con il pianista HoraceSilver. 
Nà 1964 M iles Davis portò il musdsta nà suo gruppo eShorter assieme a Herbie 
H ancock, RonC arter eTonyW illiams creò un sound che cambiò la faeda dà jazz 
durante quà decennio tumultuoso. Il g'uppo rima^assemefino al 1970, quando 
Shorter formò i Weather ReportconJoeZawinul. 


■ ARENE 


CINESTATE2002 

Via Due Giugno, 12Tel. 06/79321301 
400 posti L'ora di religione 

21,15 (E4,50) 


ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

La verità, vi prego, sull'amore 

21,15 (E4,13) 


ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 
2001: Odissea nello spazio 
22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 


ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Bnanuele II Tel. 06/490377 
Sala A Nella morsa del ragno 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Belfagor 

23,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Sala B II favoloso mondo di Amelie 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

Dora Nelson 

23,20 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 


ARENA CINEMUNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,15 (E5,00) 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

23,30 (E5,00) 


ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Spettacolo di Cabaret 

21,30 (E 11,00) 


ARENA NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

Tornando a casa 

21,30 (E5,16) 


ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Il colpo-Heist 

21,00 

La promessa 

23,00 


CINEMAFUORIE COSE CHE CAPITANO.. . 

Via F. Alberini (Vigne Nuove) 

John 0. 

21,30 


CINEMANGIANDOSTUDIOUNO 

ViaC.DellaRocca, 6 /eTel. 06/24406952 

Bandita 

21,30 


CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Td. 06/3217255 
Arena Moulin Rouge! 

21,30 (E5,16) 
The dancer 
24,00 (E5,16) 


Cineclub Lucky Break 

21,30 (E5,16) 


sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Viiia Mercede -ViaTiburtina 113 T^. 06/9962946 

Arena Acanthus L'era glaciale 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme La promessa 

21,15 (E5,50) 

ARENA MASSENZIO 


Paiazzo deiia Civiitàdei Lavoro Tei. 06/7001719 

- Schermo grande 

L'era glaciale 


21,00(E5,00) 


Atlantis-L'impero perduto 


a seguire (E 5,00) 

-Schermo piccolo 

Luna Rossa 


21,00(E5,00) 


L'invasione degli ultracorpi 


a seguire (E 5,00) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartoiomeo aii'lsoiaTei. 06/5811060 

- Lab. Cinema 

Il deserto dei tartari 


21,30 Retrospettiva restaurata con sott, in ingi. 


Estate violenta 


22,30 Retrospettiva restaurata con sott, in ingi. 

- Maxischermo 

Nella morsa del ragno 


21,30(E3,62) 

PICCOLA ARENADETOUR 

Parco Ruviaie Capoprati viaCapoprati, 12/A Tei. 06/4872368 


La polveriera 


21,00 (E3,10) 


Arizona dream 


23,00 (E3,10) 

■ ANZIO 


ASTORIA 


Via G.Matteotti, 8 Tei. 06/9831587 

Salai 

Il Re Scorpione 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Il segno della libellula - Dragonfly 

90 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza deiia Pace, 2 Tei. 06/9846141 

Magnum 

Spider-Man 

Medium 

Monsters&Co. 

Minimum 1 

Il più bel giorno della mia vita 

Minimum 2 

Incantesimo napoletano 

■ ANZIO PADIGUONE 

LIDO 


Via Deiie Gnque M igiiaTei. 06/98989825 

Salai 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

300 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 2 

SpyGame 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 3 

Il principe e il pirata 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 

The Shipping News 

147 posti 

19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 


VIRGILIO 


Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai Residentevil 

584 posti 18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Scooby-Doo 

170 posti 18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibddi Tel. 0766/25772 

Scooby-Doo 

17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,16) 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 


■ COLLEFERRO 


ARISTON 


ViaConsoiare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Chiusura estiva 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

Chiusura estiva 

Sala Rossellini 

Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone 

Chiusura estiva 

Sala Tognazzi 

Chiusura estiva 

Sala Troiai 

Chiusura estiva 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VinORIO VENETO 


ViaArtigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19-Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 
Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Verità apparente 

16.15- 18,15-20,15-22,15 
Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 

Windtalkers 

16,45-19,20-21,55 

Lilo&Stitch 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 
Long time dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Nameless-Entità nascosta 

15.30- 17,45-20,00-22,15 
Lilo&Stitch 

16.15- 18,00-19,45-21,30 
Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,15 

■ FIUMICINO 


CINE GREEN 

ViaTorreOementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

■ FRASCATI 


POLITEAMA 


ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3 Chiuso per lavori 


SUPERQNEMA 

Largo Panizza, 5 Td. 06/9420193 

Salai Residentevil 

250 posti 17,00 (E4,13) 20,10-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 


CYNTHIANUM 

Vide Mazani, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E 4,50) 
Sala Verde Capitani d'aprile 

400 posti 17,30-21,30 Rassegna (E 4,50) 


MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

(E4,13) 

■ Q^OTTAFERRATA 


ALFELLINI 

ViderMaggio, 88 Tel. 06/9411664 
Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

150 posti 17,00-19,0020,45-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Windtalkers 

77 posti 17,0020,00-22,30 (E4,13) 

■ GUI DONI A 


IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 


PLANETMULTIGNEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 


Al 

L'inconfutabile verità sui demoni 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A3 

Lilo&Stitch 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A5 

Long time dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A7 

Qualcuno come te 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

AS 

Residentevil 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B2 

Nameless-Entità nascosta 

18,20 (E4,00) 20,40-22,40 (E5,50) 

B4 

Windtalkers 

18,00 (E4,00) 20,30-23,00 (E5,50) 

B6 

Scooby-Doo 

18,00 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B8 

Verità apparente 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 


VILLA FIORITA 

ViaS. Maria, 25Tel. 0774/511470 


Riposo 

■ LADISPOU 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222906 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,30 (E4,13) 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Monsters&Co. 

18,30 (E5,20) 
Casomai 

21,15 (E5,20) 

■ LAVINIO 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 
Vanilla Sky 
21,00-23,00 


ENEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

Harry Potter e la pietra filosofale 

19,00-22,00 (E5,16) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

■ MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30 (E4,13) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 


MULTIPLEX LA GALLERIA 


Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E3,62) 20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E3,62) 20,00-22,00 (E5,16) 

Sala 4 Lilo&Stitch 

250 posti 18,30-20,30 (E5,16) 

L'ora di religione 

22,30 (E5,16) 

Sala 5 Windtalkers 

350 posti 19,00 (E3,62) 22,00 (E5,16) 

Sala 6 Residentevil 

360 posti_18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

SAN BENEDETTO 

Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,30(E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 
Spider-Man 
21,30(E4,65) 

■ TIVOU 


GIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIGNANO ROMANO 


ARENA PALMA 

Via Garibddi Tel. 06/9999763 
200 posti L'ora di religione 

21,30(E4,00) 


PALMA 

V.le Garibddi Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

18,10 

Windtalkers 

20,00-22,30 


teatr 



AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Menaechmi di Plauto regia di G. Guerra con T. Bruni, C. 

Casini, A. Civaie, L. Di Pietro, G. M. Guerra, F. Laurenti, A. Magrini, L. Palma 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 - Domenica: riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

Via Casilina Vecchia, 42 - Tel. 06.7014967 

Oggi ore 21.30 Margherita, Capricciosa, Napoii e Quattro Stagioni di P. 
Am mandola e N. Pistola regia di M. Milazzo con Le Sbandate, A. D'Amico, S. 
Dodaro, I. Ferretti 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zzaS. Alessio, 23-Td. 06.51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.15 Così é (se vi pare) di L. Pirandello regia di 
M. Amici presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Naaonde,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino ddia Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 22.15 Vatti a fidare degii amici rassegna Teatro in 
musica di G. Musiu con G. Musiu, C. Sancricca, M. Barlotta 
Palco Piccolo: domani ore 20.45 Omaggio ad Astor Piazzoiia con il Quartet¬ 
to Pessoa 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

ViaS. Sabina-Td. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero ia ragazza dei caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoii da 169 a tÉ90 con R. Herlitzka, F. 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Raminia, 118 - Tel. 06.4746390 

Presso i Giardini della Filarmonica Via Flaminia, 118: oggi ore 21.30 Una 
ragazza come iei dedicato ad Anita Loos; musiche degli anni '20 di M. L. 
Campatangelo regia di M. Fallucchi con M. Martino 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Td. 06.5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 20.00 e ore 23.00 Coipi di rimbaizo teatri in azione a un anno da 
Genova presentato da Sabir i Teatri di Babele 

IN PORTICO 

Gire. Ostiense, 195/b-Tel. 06.5744854 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14-Td. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 infedeii per sempre! Il di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 


MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-Tel. 06.3223634 

E' aperta ia Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orarlo continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatraie 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per Informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunedi al venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatraie 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Via degii Scipioni, 98 - Tei. 06.39740503 

Oggi ore 21.30 li settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 

RAABETEATRO 

ViaA.Bertani, 22-Tel. 06.5133785 

Oggi dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario sull'espressione ed improvvi¬ 
sazione corporea con elementi di afro-jazz 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Td. 06.6832281 

Riposo 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Maceiii, 75 - Td. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

ViaSistina, 129-Tei. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe. La febbre del sabato sera. 
Malgrado tutto... Beati voi. Aggiungi un posto a tavola. Scugnizzi. 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGalvani, 69-Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nottata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Antonio e Cleopatra di W. Shakespeare 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 

TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Vaie Regina Margherita, 10 - Tei. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

VALLE E.T.I. 

Via dei Teatro Vaile, 21-Tei. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 2 al 7 Settembre. I Nuovi abbona¬ 
menti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 800011616 Orario 
9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracaiia, 55 - Tel. 06.5740170 


Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Fornari, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 


M 


usica 


ACADEMIA MUSICAE PRO MUNDO UNO 

Via VillaMaggiorani,20-Tel. 06.3054141 

Chiesa di S. Bartolomeo all'Isola (Tiberina): sabato 20 luglio ore 19.00 
ingresso libero Concerto della «Camerata Lysy» musiche di Ciaikovski, 
Gaudibert, Mendeissohn, Bartholdy, Bruch, Bloch, Smetana con A. Lysy 
violino e E. Causa viola 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazone - Tel. 06.68801044 
Caracolla Festival - Stadio Centrale del Tennis: oggi ore 21.00. Fuori abbona¬ 
mento An Evening of Trio Jazz con K. Jarret, G. Peacock, J. Dejohnnette 

ANTICO CASALE DI COLLE lONCI 

Via Acqua Lucia, 27 (Via Appia Nuova Km 35,500) - Tel. 06.9638414 
Musica a per ... di ... fiato - Edizione 2002: venerdì 2 agosto ore 20.30 
ingresso libero... il romanticismo ... duo flauto pianoforte con Turisani-Or- 
lando presentato da Associazione Culturale Ione! 

ARAM US (BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Primo Festival Organistico Internazionale 

musiche di Clerembault, Bach, Mendeisshon, Liszt Organista E. Krapp 

ASS. ROME FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217 (Vicino P.za 
Navona): sabato 20 luglio ore 20.45 Capolavori Musica Sinfonica - Rome 
Festival Orchestra musiche di Brahms, Debussy, Rossini direttore F. Maraffi 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tei. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti piazza Matteotti - Bolsena: lunedì 22 luglio ore 21.00 
Concerto del pianista Giovanni Veroli concerto per violino e pianoforte 
musiche di Frank, Prokofiev 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana - Tivoli - (Roma): oggi ore 21.00 
Concerto «Una notte Sinfonica» musiche di S. Rachmaninov e 0. Respighi 
direttore B. Brott con G. La Licata, Orchestra del Mediterraneo Unito 
Teatro Marittimo Villa Adriana: oggi ore 20.00 Concerto «La Musica Tradizio¬ 
nale ebraica» direz. artistica E. Castiglione con Golem Quartet 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

I CONCERTI NEL PARCO 

Via U. Bassi, 17-Tei. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: martedì 23 luglio 
ore 21.30 Musicomixeon Duo Dosto & Yevsky 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: oggi ore 21.00 Don 
Giovanni musiche di Mozart regia di L. Panou direttore F. Carotenuto Compa¬ 
gnie di canto del Festival OperaEstate 2002, Orchestra dell'International 
Chamber Ensemble 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Gemente, 1 - Td. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: sabato 20 luglio ore 21.00 
La Traviata (Selezione) di G. Verdi soprano: I. De Francesco; tenore: F. 
Andreotti, baritono: P. Schneider; pianista: S. Trojse 


NOTTI ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 

Areaarcheoiogica dei Teatro di Marceiio - Tei. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerti dei Tempietto Estate 2002 musiche di Piazzoiia con 

Trio Carulli 

OPERA ACADEMY 

Tel. Informazioni 06.86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): domenica 21 luglio ore 
20.30 Prima Ingresso libero Recitai di musica vocaie iirica e da camera 
musiche di Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 

OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72 - Tel. 06.39967700-06.47826152 
M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorMusic info: 
06/21707618-333/5212160 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte ie iscrizioni ai corso «Dirigere ii coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 338/3921887 dal 6 al 
19 Luglio 

STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Tel. Inform. 06.68809107 

Domenica 21 luglio ore 21.00 Buenos Aires Tango direzione artistica E. 
Castiglione 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zzaBeniamino Gigii, 1 - Tei. 06.48160255 - 4817003 
E' possibiie acquistare i bigiietti per i'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Mercoledì 24 luglio ore 20.30. Prima Pagiiacci parole e musica di R. Leonca¬ 
vallo regia di L. Cavani Direttore P. Morandi con S. Vassileva, A. Biancas 
Gulin, S. Baldolini, N. Martinucci, A. Cupido, J. Cura 


Altri 


ASSOLUTE 

Viadeiie Capanneiie, 93 - Tei. 06.72900926 

Domani in programma Serata house con il d] resident Giuseppe Decca Motta 
e a rotazione ospiti dai migliori club 

ARRISA ARRISA 

Viadeiie C^annelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Viadeiie Capanneiie, 104 - Tel. 06.7213772 

Oggi dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata dedicata alla 
messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di (tesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

EUROMA 

Via (^oprati - Ponte Duca D'Aosta - Tei. 3357001980 
Oggi ore 21.00 Barbara Coia in concerto 

FESTIVAL MUNDI 

Scaiinatadi Vaile Giuiia- Tei. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio in programma Festivai dedicato aiie «aitre» musiche e 
sonorità 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannello via Appia Nuova 1245 - Tei. 06.71299855 

Oggi ore 22.00 Los Adoiescentes (Venezueia) stand gastronomia e musica 

latino americana 

FONCLEA 


Via Crescen20,82/a - Tei. 06.6896302 
Chiusura estiva 

GERONIMO'S LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tei. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Big Ones cover Aerosmith 

GIARDINO DI SISTO V 

Piazza San Saivatore in Lauro, 15 - Tei. 06.3242440 
Domani ore 21.00 Roberto Gatto e Daniio Rea 

INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castei S. Angeio 

Domani ore 22.00 Aie Brider musica balcanica 

JAZZ&IMAGE 

Villa Ceiimontana, P.zzadella Navicella - T^. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Sandro Deidda Speciai Pive 

L'ISOLA DEL CINEMA 

IsolaTiberina-Tel. 06.5811060 

Oggi fino all' 11 agosto Luogo d'incontro «Deiia Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 

LA PALMA CLUB 

Via G.Mirri,35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Doctor 3 in diretta su Radio Città futura 97,7 

LE NOTTI DI PASSAGGIO A NORDEST 

Fratone deiie Vaiii - Viadotto deiie Vaiii - Tei. 338.2662079 
Oggi ore 21.30 i Far-iocchi Cabaret 

LETRAIANEE 

Porto di Gaudio e Traiano, Via Portuense - Tei. 06.7800899 
Oggi ore 21.30 Piccoia orchestra Avion Travei in concerto 

LOCALE 

Vicoiodei Fico, 3-Tei.06.6879075 
Oggi ore 22.00 Lara Marteiii in concerto 

MUSICANZIO 

Paradiso sul mare - Tel. 06.9847414 

Domenica 21 luglio ore 21.00 Edoardo Bennato in concerto 

PABLO 

Via Focati, 26 (vicino Paiiadium) - Tei. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Rassegna Pabio Jazz 

PARCO PRENESTINO 

viaPrenestina, 175 

1 ° Stagione teatrale estiva 2002: oggi ore 21.00 internettando in internet con 
Mimmo La Rana 

ROMA CHE RIDE 

ViiiaSciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Viiia Ada 

Oggi ore 22.00 Transgiobai Underground 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco di Coiie Oppio, Via deiie Terme di Tràano - Tei. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Spettacoio musicate di Gino Paoii con 

l'Orchestra ritmo-sinfonico d.l.m.l. 

ROMAESTATE 

Centr^edel Tennis, Viale delle Oimpiadi - Tel. 06.3238288 
Oggi ore 21.30 Keith Jarrett 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di MonteTestaccio, 16 - Tei. 06.57287621 
Oggi ore 22.00 Wayne Shorter 

VALLE GIULIA 

Tei. 06.5922100 

Oggi ore 21.30 Patty Pravo in concerto 
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in scena |tv 


giovedì 18 luglio 2002 



Raiuno 15,00 

SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Regia di Amleto Palermi - con Totò, 
Titina De Rlippo. Italia 1940. 87 mi¬ 
nuti. Commedia. 

La divertente vicenda di 
AgostinoMidado, dabat- 
tino e portiere ddio stabi- 
iein Oli vive La sua de/o- 
zione per San Giovanni 
Battista decapitato io por¬ 
ta a continui litig con i 
coinquiiini. Un gorno un 
guappo, promesso sposo 
delia figlia, innamorata 
di un altro, inizia a fargli 
ddleprepotmze 



Raitre 20,50 


UCCIDETE LA COLOMBA BIANCA 

Regia di Andrew Davis - con Gene 
Hackman, Joanna Cassidy. Usa 
1989.108 minuti. Spionaggio. 

Durante un summit rus¬ 
so-americano a Berlino 

_ _ muoiono due ufficiali 

^ americani in un attentato 
terroristico. Un sergente 
accusato di ne^igenza, de 
ve scortare un soldato che 
deve apparire davanti al¬ 
la corte marziale. Il mili¬ 
tare scompare nd nulla e 
il sergente viene trasdna- 
to in un complotto. 



Italial 22,35 

GIOVANI, CARINI E DISOCCUPATI 

Regia di Ben Stiller - con Winona 
Ryder, Ethan Hawke. Usa 1994. 99 
minuti. Commedia. 

0 uattro ragazzi alle prese 
con i problemi ddia posta¬ 
dolescenza: Ldaina, aspi¬ 
rante filmaker frustrata 
dal fidanzato programmi¬ 
sta tdeviàvo; Troy, lavo¬ 
ratoreprecario con la pas¬ 
sione per la mudca; Sam- 
my, omosessualeintrover¬ 
so; Vicky, commessa di ne 
gozio ddusa dalle espe 
ri enze^ti mentali. 


Italial 2,40 

MORTACCI 

Regia di Sergio Otti - con Vittorio 
Gassman, Malcom McDowell. Italia 
1989.105 minuti. Grottesco. 

Il truddo custode è l'uni¬ 
ca presenza viva di un d- 
mitero romano dove le 
^ anime dd defunti passeg 

gano raccontando le loro 
storie recenti e antiche. 
Avidi imbroglioni, nobili 
potenti, pod:i, attori da 
strapazzo e bdle donne 
popolano un limbo grotte 
SCO prima di entrare defi¬ 
niti vamente ndI'A Idilà. 



da non perdere 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Cerotto. All’interno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

9.50 CANNE AL VENTO. Miniserie. Con 
Carlo D’Angelo, Marisa Belli, l'parte 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Una donna” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Salto nel vuoto” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 4. Serie Tv 
15.00 SAN GIOVANNI DECOLLATO. 

Film (Italia, 1940). Con Totò, 

Titina De Filippo, Silvana Jachino. 

Regia di Amleto Palermi 

16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Uno strano detective” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Jessica dietro le sbarre” 

18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce Amadeus 


7.00 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 
Telefilm. “Tutti a pesca” 

7.50 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“La banda del mutuo soccorso” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Colleghi miei”. Conduce Jean-Leonard 
Touadi. A cura di Annalisa Proietti 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

“Una piacevole sorpresa” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La vendetta”. parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Musica rap” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “La parte bianca” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Crociera di lusso” 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 L’INCREDIBILE MICHAEL. Telefilm. 
“Che fine ha fatto il dottor Morris?” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Fortune e sfortune del popolo italiano” 
8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “Le parole del cuore” 

8.55 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Rigoberta Menchu” 

9.05 ABBASSO LA MISERIA!. 

Film (Italia, 1945). Con Anna Magnani, 
Nino Besozzi, Marisa Vernati, Virgilio 
Riento. Regia di Gennaro Righelli 
10.20 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale; 

—Rai Sport Notizie. News 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Un raffreddore da incubo” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi 
14.40 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore 

15.30 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
AH’interno; Ciclismo. 89° Tour de France. 
11 Mappa: Pau-La Mongie. 

La Mongie, Francia 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Rodrigues, l’isola sperduta” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello. 

Regia di Gianni Leacche, Stefano Alleva 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti. 

20.55 LA STRADA PER IL PARADISO. 

Film drammatico (USA, 1991). 

Con Melanie Griffith, Don Johnson. 

Regia di Mary Agnes Donoghue 
23.00 TG1. Telegiornale 

23.05 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. 

“Squali: tutta la verità” 

23.55 SANREMO... SUL MARE 
LUCCICA. Varietà 

0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.10 LA CAROVANA DEL 
CAMBIAMENTO. Rubrica di cultura 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STREGHE. Telefilm. 

“Piccolo diavolo” - “La fine del trio?”. 
Con Flolly Marie Combs, Alyssa Milano 
22.40 NIKITA. Telefilm. 

“Quattro anni luce dopo”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis 
23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 NEON LIBRI. Rubrica 
24.00 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.20 OSSESSIONE FATALE. Film 
(GB/Irlanda, 1996). Con James Spader, 
Anne Brochet, Barry McGovern 

1.55 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

2.05 DALLA CRONACA. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 UCCIDETE LA COLOMBA 
BIANCA. Film thriller (USA, 1989). 

Con Gene Hackman, Joanna Cassidy. 
Regia di Andrew Davis 
22.55 TG 3. Telegiornale. 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 
Rubrica di storia. “Caso Gioia Tauro” 
0.05 TG3/TG3METE0 
0.15 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Donne in vendita” 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 


n 


movie 

14.00 VITE STROZZATE. 

Film drammatico (Italia, 1996). Con 
Vincent Lindon. Regia di Ricky Tognazzi 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 CRITTERS4. Film horror 
(USA, 1991). Con Don Keith Opper. 

Regia di Rupert Harvey 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 IL CICLONE. Film (Italia, 1996). 
Con e di Leonardo Pieraccioni 

19.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 NOI UOMINI DURI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Renato Pozzetto. 

Regia di Maurizio Ponzi 

22.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

22.45 BELLI E DANNATI. 

Film drammatico (USA, 1991). Con 
River Phoenix. Regia di Gus Van Sant 



14.00 ROBA DA MATTI. Film commedia 
(Italia, 1990). Con Kirstie Alley. 

Regia di Tom Ropelewski 

15.30 CRUELINTENTIONS. 

Film commedia (USA, 1998). Con 
Ryan Phillippe. Regia di Roger Kumble 
17.00 RELIC-L’EVOLUZIONE DEL 
TERRORE. Film (USA, 1996). Con 
Penelope Ann Miller. Regia di Peter Hyams 
18.50 RITORNO A CASA GORI. Film 
(Italia, 1996). Con e di A. Benvenuti 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 HOLY SMOKE-FUOCO SACRO. 
Film drammatico (USA, 1999). Con 
Kate Winslet. Regia di Jane Campion 
22.45 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 SOLDI SPORCHI. Film 

(USA, 1998). Con Billy Bob Thornton 


NAiiur^^L 
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nWIMMI 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc. 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. 

16.30 ARCHEOLOGIA. Documentario 
17.00 LA SCIENZA DELLA 
SOPRAVVIVENZA. Documentario 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. Doc. 

18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario. 

“Il ritorno del canguro” 

20.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Explorer” 

21.00 LA FORMA DELLA VITA. 

Documentario. “L’animale perfetto” 

22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 

Documentario. “Video diari” 

22.30 ARCHEOLOGIA. Documentario. 
“Tombe di ghiaccio in Siberia” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.30 TISHA’BEAV (DIGIUNO DEL 9 DI AV) 
7.42 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.25 PARLAMENTO NEWS 
14.03 MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR1-GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 GR 1 - QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

20.50 STREGHE (O.M.) 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 FOOTBALL. Regia di Guido Piccoli. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Marco Baliani 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

20.00 AIX-EN-PROVENCE FESTIVAL 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Una difficile storia d’amore”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Amore e sfortuna”. Con Robert Urich, 
PhiI Morris, Joan Severance 

9.35 SOTTO IL CIELO DELL’AFRICA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Viaggio senza ritorno”, f parte 

9.00 COLPO AL LUNA PARK. 

Film (Svezia, 1997). Con Kalle Eriksson, 
Jonathan Flumee, Fredrik Glimskar. 
Regia di Christjan Wegner. AH’interno: 
10.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
11.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Musica nella giungla”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.05 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il dono”. Con Zen Gesner, 
George Buza, Jacqueline Cohen, 

Tim Progosh 

11.05 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il rubino della pantera”. 
Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 
Robert Trebor 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore di 
attualità. “Dalle ore 7.15 alle 19.45” 

9.20 ISOLE. Documentario 

10.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

10.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. Con Alfred Hitchcock 

11.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 


Miniserie. “Un amico per la pelle”. 

Con Carol Alt, Rudiger Joswig. 2' parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.10 IL PRIGIONIERO DELLA 
MONTAGNA. Film (Germania/ltalia, 1955). 
Con Yvonne Sanson, Louis Trenker 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Toc toc chi è?”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. “Svegliami quando sarò morta” 


Telefilm. “In bocca al lupo mamma” 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Un libro per uccidere” 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Conflitti culturali”. Con Amy Brenneman 

15.10 GREGORY - IL DIRITTO DI 
ESSERE FELICI. Film (USA, 1992). 

Con Bill Smitrovich, Kathleen York, 
Robert Joy, Joseph Gordon Levitt. 

Regia di Linda Otto. AH’interno: 

16.00 Tgcom. Telegiornale 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Le regole sono regole”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Samantha cambia voce” 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. Con Daniela 
Bello, Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 
llary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Il nido vuoto”. Con Ron Howard, Henry 
Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Fantasmi del passato”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Il poeta”. Con Cynthia Daniel, Brittany 
Daniel, Amy Danles, Michael Perl 
17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena contro i nomadi del deserto”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Francesca se ne va”. Con 

Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Salviamo l’anatra 
grigia”. Con Jenna EIfman, Thomas 
Gibson, Alan Rachins, Joel Murray 


12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

12.35 SISTERS. Telefilm 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 1942 -115 ANNI DI EMMA. 

Film (Australia, 1985). Con Lee Remick. 
Regia di Clytie Jessop 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

17.20 ACAPULCOH.E.A.T.. Telefilm 
18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento con Class Financial 
Network” 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 
20.55 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Serie Tv. “Qualcuno ha ingannato il 
tenente Colombo”. Con Peter Falk 
22.40 CORNETTI ALLA CREMA. Film 
commedia (Italia, 1981). Con Lino Banfi, 
Edwige Fenech, Gianni Gavina, Milena 
Vukotic. Regia di Sergio Martino 
0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.05 E TUTTI RISERO. 

Film (USA, 1981). Con Audrey Hepburn, 
Ben Gazzara, John Bitter, Colleen Camp 
3.05 LUCREZIA. Film (Italia, 1969). 
Con Qlinka Berova, John Garko, 

Lou Castel, Leon Askin 

4.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
21.00 ULTIMO-LA SFIDA. Miniserie. 
Con Raoul Bova, Simone Corrente, 
Francesco Benigno, Giorgio Tirabassi. 
Regia di Michele Soavi 
23.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“Riunione di famiglia” - “La scarcerazione” 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Equilibrio precario” 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.55 SCOOBY-DOO PENSACI TU!. 

Film animazione (USA, 1998) 

22.35 GIOVANI, CARINI E DISOCCUPATI. 
Film commedia (USA, 1994). Con Winona 
Ryder, Ethan Hawke, Janeane Garofalo, 
Steve Zahn. Regia di Ben Stiller 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

0.45 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Prova di matrimonio” 

1.40 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Fuori di testa” - 
“Una mano di poker” 

2.40 MORTACCI. Film (Italia, 1989). 
Con Vittorio Gassman, Sergio Rubini, 
Carol Alt, Malcolm McDowell 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

21.30 MEZZO PROFESSORE 
TRAIMARINES. Film (USA, 1994). 
Con Danny De Vito. 

Regia di Penny Marshall 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

24.00 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 
1.45 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


14.30 THELOSTVOYAGE. Film horror 
(USA, 2001). Con Judd Nelson. 

Regia di Christian Mcintire 
16.05 OCEANMEN - DUELLO NEGLI 
ABISSI. Documenti. 

17.30 TRIXIE. Film (USA, 2001). Con 
Emily Watson. Regia di Alan Rudolph 
19.25 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film (GB, 2000). Con Peter 
McDonald. Regia di Kieron J. Walsh 
21.00 C.S.I: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

22.30 lOEANNIE. Film commedia 
(USA, 1977). Con e di Woody Alien 
0.15 HIMALAYA-L’INFANZIA 

DI UN CAPO. Film avventura 
(Nepal, 1999). Con Thiien Lhoudup. 
Regia di Eric Valli 


TELE + 


12.20 AMORI IN CITTÀ... 

E TRADIMENTI IN CAMPAGNA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Andie 
MacDowell. Regia di Peter Chelsom 
14.00 GIGANTI DEL RING. 

Rubrica di sport. 3' parte. (R) 

15.00 BASEBALL. MLB. 

Atlanta Braves - Florida Marlins 
17.00 GOLF. BRITISH OPEN, 
r giornata 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica di sport 
21.00 +MOTORI. Rubrica di motori 
22.05 FORMULAI MAGAZINE. 

Rubrica di motori 

22.30 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Beppe Signori” 

23.35 GOLF. BRITISH OPEN. 

r giornata. (R) 


TELE + 


13.25 PRINCESA. Film drammatico 
(Francia/Germania/ltalia/Spagna/GB, 2000). 
Con I. de Souza. Regia di H. Goldman 
15.00 STRANGE FREQUENCY. Film 
(USA, 2001). Con Gerald Plunkett. 

Regia di Mary Lambert, Bryan Spicer 

16.25 THE FANTASTICKS. Film musicale 
(USA, 1995). Con Joseph Mcintyre. 

Regia di Michael Ritchie 

18.15 HOMICIDE. Telefilm. 

19.05 LA LUNGA ESTATE CALDA. 

Film drammatico (USA, 1958). Con 
Anthony Franciosa. Regia di Martin Ritt 
21.00 USCITA DI SICUREZZA. 

Film thriller (USA, 1996). Con Mickey 
Rourke. Regia di Yurek Bogayevicz 
22.35 LA LEGGENDA DI BAGGERVANCE. 
Film (USA, 2000). Con Will Smith 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

14.00 HITLIST UK. Rubrica “Classifica” 

15.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 
Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina. 

Con Marina Rei e Claudia Gerini 
20.00 CA’ VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV”. 

Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 




Nord: schiarite sempre più ampie ad iniziare dal settore 
occidentale; residui annuvolamenti su quello orientale. 
Centro e Sardegna: ampi rasserenamenti sulle regioni 
tirreniche e Saroegna. Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Cala¬ 
bria e Sicilia tirrenica con possibili precipitazioni, ampie 
schiarite sul resto del Meridione. 


UQMANI 


Nord: cielo parziainnente nuvoloso con tendenza a sviluppo di 
nubi cunnulifornni che, specie durante le ore ponneridiane, potran¬ 
no dar luogo a rovesci o tennporali.Centro e Sardegna: nuvolosi¬ 
tà variabile in intensificazione durante le ore pomeridiane, ampie 
schiarite dalla serata. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile in intensi- 
ficazione sulla Puglia e Molise con temporali dal pomeriggio. 




L'area di instabilità presente sulla nostra penisola è in fase di ulteriore attenuazio¬ 
ne e tende ad interessare più direttamente le regioni del versante adriatico. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 22 

TRIESTE 

20 23 

TORINO 

14 24 

GENOVA 

19 24 

FIRENZE 

18 24 

PERUGIA 

16 23 

ROMA 

18 24 

NAPOLI 

20 26 

R. CALABRIA 

21 32 

CATANIA 

19 29 


COPENAGHEN 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


VERONA 

20 24| 

VENEZIA 

18 24 

MONDOVÌ 

15 24 

IMPERIA 

18 24 

PISA 

18 23 

PESCARA 

16 24 

CAMPOBASSO 

16 23 

POTENZA 

17 19 

PALERMO 

21 27 

CAGLIARI 

20 26 


OSLO 13 25 

MOSCA 

13 24 

LONDRA 

13 26 

FRANCOFORTE 

18 27 

MONACO 

17 24 

BELGRADO 

21 36 

ISTANBUL 

26 34 

ATENE 

26 34 

MALTA 

21 30 


AOSTA 

14 24 

MILANO 

18 27 

CUNEO 

13 25 

BOLOGNA 

17 26 

ANCONA 

17 26 

L’AQUILA 

13 23 

BARI 

18 28 

S. M. DI LEUCA 

24 27 

MESSINA 

22 31 

ALGHERO 

19 26 


20 28 


15 27 



14 24 


21 30 ■ BUCAREST 20 36 
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Ci sono molti modi 
di arrivare, 
il migliore 
è di non partire 


Ennio Fiatano 
«Frasario essenziale» 


I 


Spazzolini da Denti o da Dimenticare? 

Maria Gallo 


P assaporto, biglietto aereo, mutande e t-shirt di ricambio. Que¬ 
sta volta non abbiamo dimenticato proprio nulla, eppure alzi la 
mano chi, superato il check in, almeno una volta nella vita non ha 
alzato gli occhi al cielo e ha mormorato «lo spazzolino!», 
Fondamentale per la nostra salute, dicono, e anche per la nostra vita di 
relazione, lo spazzolino per i denti è puntualmente ignorato da quel- 
l'archivio mentale che, prima di ogni partenza, occupa i nove decimi 
dell'attività cerebralefinalizzata alla preparazione della valigia. Perché 
questo avvenga non possiamo saperlo. Del resto il legame tra dimenti¬ 
canza e spazzoli no ètalmenteforteche, pare, lo stesso medico vienne¬ 
se che tanto ha detto sulla memoria, abbia dimenticato di scrivere il 
capitolo riguardante, appunto, l'oggetto in questione. Come sempre, 
in questi casi, corre in nostro aiuto quell'inutile cosa chiamata design. 
La creazione di spazzolini divertenti e colorati, animati da pupazzetti 


dondolanti posti in cima al manico, ha toccato, inizialmente, il solo 
campo dell'infanzia. I bambini, del resto, sono i pochi esseri rimasti in 
circolazione, acuì èconcessodi manifestare liberamente la loro repul¬ 
sioneverso leatti vi tà igieniche. Superateleprimeturbeormonal-senti- 
mentali già il pubblico si divide in due schieramenti fieramente con¬ 
trapposti: esteti contro tecnologici. 

I notile di re che i primi trovarono il proprio nume tutelare in Philippe 
Starck, alla fine del secolo scorso. Nel 1989 disegnò per FluocariI uno 
spazzolino semitrasparente simile a una piuma, la cui testina affogava 
in una baseopaca, Grandeeimmediato fu il suo successo. Praticamen¬ 
te nessuno si chiese se fosse un buon spazzolino. I tecnologici non 
attesero l'arrivo dei fantascientifici spazzolini con testine rotanti e 
emissioni di ioni. Bastò l'utilizzo di tecniche di stampa delle materie 
plasticheun po' più sofisticate per deliziarelenostre arcate dentali con 



testine flessibili, manici ergonomici e setole differenziate. E in breve 
arrivò, anche per lo spazzolino da denti, la selezione al prestigioso 
premio Compasso d'Oro, Nel 1998 fu segnalato infatti lo spazzolino 
GibbsTecnicAdvancedisegnato dallo studio Design Group Italia. 
Bellezza e funzionalità hanno rimesso in riga la nostra memoria? 
N ient' affatto, naturalmente. Visto che continuiamo a lasciarea casa il 
nostro non resta che affi darci ai piccoli ebistrattati prodotti di cortesia 
che premurosi albergatori di tutto il mondo ormai non fanno più 
mancare. Chi invece corre in moto verso un campeggio minimalista, 
potrebbe affidarsi ai distributori automatici di spazzolini Oxigenol. 
Piccoli come un rossetto, non sono certo destinati ad una lunga vita, 
ma, al pari dei loro più elaborati collabi, questi spazzolini non ci 
faranno comunque sfigurare durante il primo e attesissimo bacio, 
all'alba, in ri va al mare. 
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Pietro Greco 


uomo è diventato un attore eco¬ 
logico globale. Modifica il clima 
del pianeta, erodala biodiversità, 
sperpera i capitali della natura. L'impron¬ 
ta umana sull'ambiente diventa sempre 
più estesa. Tra qualche anno Homo sa¬ 
piens conterà 9 miliardi di individui. La 
Terra, sostiene un recente rapporto del 
Wwf, non sarà più sufficiente a ospitare 
degnamente queU'intrusiva specie di pri¬ 
mati. Che pagherà con bibliche catastrofi 
la sua prolificità e la sua invadenza. 

E subito l'indice accusatore volge al 
Terzo M ondo. E lì cheormai risieder80% 
deH'umanità. È lì che nascerà il 90% e 
oltre dei tre miliardi di bambini che, nel 
volgere di qualche decennio, faranno au¬ 
mentare del 50% la popolazione umana. 
Ed è lì, dunque, che l'impronta umana 
sull'ambiente diventa sempre più vasta e 
sempre più profonda. Se vogliamo evitare 
lebiblichecatastrofi cheminacciano la no¬ 
stra specie, sostengono molti osservatori, 
dobbiamo risolverei! problema demogra¬ 
fico. Dobbiamo sterilizzare la crescita del¬ 
la popolazione del Terzo M ondo. 

M aèdawero così? È quello demografi¬ 
co l'unico 0 il pri nei pale fattore responsa- 
biledd rapido aumento dell'Impatto uma¬ 
no sull'ambiente? 

Queste domande sono davvero crucia¬ 
li. Perchétra poco più di un meseajohan- 
nesburg, in Sud Africa, su invito delleNa- 
zioni Unite tutti i paesi dellaTerrasi ritro¬ 
veranno per dar vita al «Vertice mondiale 
sullo sviluppo sostenibile»etentaredi defi¬ 
nire un programma ambizioso: aumenta- 
reil benesseredellapopolazionee, appun¬ 
to, diminuire l'impatto umano sull'am¬ 
biente. 

La Conferenza di Johannesburg si do¬ 
vrà concentrare sul problema demografi¬ 
co per defi ni re il suo ambizioso progetto o 
dovrà occuparsi anche e soprattutto di al¬ 
tro? 0, detto in modo più rigoroso, esiste 
un metodo più o meno formalizzato per 
individuare i fattori che concorrono a de¬ 
terminare l'impatto umano sull'ambiente 
e per «pesare» la loro incidenza relativa? 

I primi a porsi questa domanda e a 
trovare una risposta, sia pure provvisoria, 
sono stati due studiosi americani, l'ecolo¬ 
go Paul Ehriich e l'esperto di energia] ohn 
H oldren, che nel 1971 in un articolo sulla 
rivista Sdence, sostennero che l'impatto 
umano sull'ambiente, I, è il prodotto di 
almeno tre diversi fattori. Il primo, P, è 
quello demografico, naturalmente. Prima 
del XIX secolo l'uomo esercitava una pres¬ 
sione limitata sull'ambiente, perché la po¬ 
polazione umana superava di poco il mi¬ 
liardo di individui. Oggi l'uomo esercita 
unapressionefortissima(anche) perchéla 
popolazione in duecento anni è cresciuta 
di ben cinque volte. 

Tuttavia il fattore demografico non è 
l'unicofattorein gioco. Sei consumi mate¬ 
riali di ciascun di noi oggi fossero cinque 
volte inferiori a quelli dei nostri trisavoli 
d'inizio '800, l'impatto complessivo sul¬ 
l'ambiente sarebbe rimasto immutato. Al¬ 
l'inizio del XXI secolo, invece, ciascun uo¬ 
mo consuma in media molto di più che 
all'Inizio del XIX secolo. Per esempio i 
consumi prò capite di energia sono tre 
volte superiori. Cosicché l'impatto am¬ 
bientale causato dall'uso deH'energia oggi 
è 15 volte superiore a quello d'inizio '800, 
dovuto al prodotto deH'aumento del fatto- 

L’equazione di Erlich 
Holdren e Harrison 
dimostra che l’impatto 
ambientale è determinato 
dalla combinazione di 
questi tre fattori 


Il primo è un problema squisitamente 
politico, che a sua volta, come sostiene il 
premio Nobel per l'economia Amartya 
Sen, può essere realizzato solo attraverso 
un ampliamento degli spazi di democra¬ 
zia nelie nazioni etra le nazioni. Il secon¬ 
do è un problema molto complesso, in 
parte economico e in parte culturale. 

L'impatto ambientaleper unità di con¬ 
sumo, il fattore!, varia fortemente da un 
beneall'altro eda un'attività umana all'al¬ 
tra. In parte ^uendo dinamiche di tipo 
socioeconomico, in parte seguendo dina¬ 
miche legate allo sviluppo tecnoscientifi¬ 
co. 

In genere il fattore T diminuisce nel 
tempo, soprattutto nelleeconomiedi mer¬ 
cato che premiano l'efficienza. Una mag- 
gioreefficienza nellaproduzionedi un be¬ 
ne si accompagna, in genere, a una ridu- 
zionedeH'impatto ambientaledei processi 
produttivi e distributivi. Nella storia delle 
economiedi mercato di tutti i paesi avan¬ 
zati sia l'intensità energetica (ia quantità 
di energia consumata per unità di ricchez¬ 
za prodotta) che l'intensità materiale (la 
quantità di materia usata per unità di ric¬ 
chezza prodotta) dopo aver raggiunto un 
massimo neH'età pionieristica, sono forte¬ 
mente diminuite nell'età matura. Inoltre 
molti studi dimostrano che anche la pro¬ 
duzione prò capite di inquinanti, dopo 
aver raggiunto un massimo, tendea dimi¬ 
nuire con l'aumentare del reddito. È stato 
calcolato, per esempio, che la produzione 
procapitedi anidride solforosa e di polve¬ 
ri diminuisce quando il reddito supera i 
9.000 euro annui e quella di monossido di 
carbonio diminuiscequando il reddito su¬ 
pera gli 11.000 euro. Lestimedegli esperti 
sembrano indicare che ii picco nella pro¬ 
duzione prò capite di anidride carbonica 
sia collocato intorno ai 35.000 euro annui 
di reddito: un iivelio di ricchezza che non 
èstato ancora raggiunto in aicun paesedel 
mondo. 

Tutto questo per dire che ii fattore! è 
indubbi amente l^atoalie dinamiche eco¬ 
nomiche. Tuttavia la storia recente delle 
economie di mercato dimostra che per 
molti beni di consumo ii fattore! diminu¬ 
isce a una velocità inferiore alla velocità 
con cui aumenta ii fattore A. Per cui il 
prodotto di A per ! (più precisamente 
delle differenze incrementali di A e !), 
anche in caso di popoiazione stazionaria, 
è in genere superiore a 1 e, quindi, deter¬ 
mina una crescita deH'impatto ambienta¬ 
le. Se vogliamo che, in un quadro di svi¬ 
luppo, il prodotto A per! sia sistematica- 
mente inferiore ale, quindi, determini 
una diminuzione dell'Impatto ambientale 
non possiamo limitarci a lasciare che il 
libero mercato faccia crescere il reddito, 
ma dobbiamo operare attivamente (ovve¬ 
ro, politicamente) per «imporre» la dimi¬ 
nuzione rapida dell'Impatto ambientale 
per unità di consumo. Lestrade praticabi¬ 
li sono tre: stabilirenormeeregole, utiliz¬ 
zare il bastone e la carota fiscale e, infine, 
investire risorse finanziare e umane nello 
sviluppo scientifico etecnologico. 

In definitiva, l'equazione di Ehriich e 
Holdren, modificata da Harrison, ci dice 
cheèdel tutto illusorio pensaredi risolve¬ 
re il problema dell'Impatto ambientaleaf- 
frontando solamente la questione demo¬ 
grafica. E che nessuna politica ecologica 
globaleseria puòfarea meno di affrontare 
la questione, sociale, dell'equità e la que¬ 
stione, culturale, dello sviluppo della scien¬ 
za e della tecnologia. 

Il miliardo di persone 
che abita il Nord 
del mondo è molto più 
«pesante» dei cinque 
miliardi che abitano 
il Sud 




re popolazione P e deH'aumento del fatto¬ 
re consumi prò capite (o affluenza) A. 

I, dunque, è uguale aPx A. 

In realtà, come ha dimostrato Paul 
H arrison qualchetempo dopo il lavoro di 
Ehriich e H oldren, c'è un terzo fattoreche 
concorre a definire l'impatto ambientale 
delle attività umane. Il fattore!, inteso 
come «impatto ambientale per unità di 
consumo».! è un fattore legato alla tecno¬ 
logia. All'Inizio dell'800, per esempio, i 
nostri trisavoli usavano come fonte ener¬ 
getica la legna e il carbone. Noi oggi usia¬ 
mo di più il petrolio eli gas metano. Se ci 
riferiamo alla produzionedi anidride car¬ 
bonica, ciò significa una diminuzione di 
un terzo delle emissioni per unità di con¬ 
sumo. Cosicché possiamo calcolare la dif¬ 
ferenza d'impatto ambientale sul clima 
globale tra il 1850 e il 2000 conseguente 
all'uso di energia: la popolazioneèaumen- 
tata di 5 voite, i consumi prò capite di 3, 
ma l'impatto ambientaleper unità di con¬ 
sumo è diminuito di un terzo. In totale le 
emissioni di anidride carbonica da fonti 
energetiche è aumentato di 10volte(5x3 
x0,67). 

I, dunque, ugualePx A x!. L'^uazio- 
ne di Ehriich e Holdren, modificata da 
Harrison, ci insegna molte cose. In primo 
luogo che l'impatto delie attività umane è 
il prodotto di trefattori (abbastanza) indi- 
pendenti. La dinamica di questi trefattori 
cambia nel tempo e nello spazio. 


Tra qualche anno sulla Terra 
saremo in 9 miliardi 
Ma la crescita demografica 
non è il pericolo maggiore 
Il rischio viene dall’aumento 
dei consumi e dall’ineguale 
distribuzione delle tecnologie 


Per esempio, la popolazione è cresciu¬ 
ta moltissimo in Occidente, tra il XIX eia 
prima metà del XX secolo. Solo oggi il Sud 
del mondo sta subendo un boom demo¬ 
grafico cheli Nord del mondo ha già con¬ 
sumato. Tant'èche la densità di popoiazio¬ 
ne, anche quella per unità di superficie 
arabile, in Europa e Giappone tuttora è di 
gran lunga superiore a quella della mag¬ 
gior parte dei paesi del Terzo M ondo. 

I noltre la capacità di consumo prò ca¬ 
pite dei cittadini del Nord del mondo è 


stata ed èdi gran lunga superiore (di dieci, 
venti, persino di cinquanta volte) a quella 
dei cittadini del Sud del mondo. Cosicché 
il miliardo di persone che abitano il Nord 
del pianeta ha avuto e ha un impatto am¬ 
bientale superiore a quelio che hanno i 
cinque miliardi di persone che abitano il 
Sud planetario. 

Infine, senegli ultimi due secoli il fatto¬ 
redemografico, P, ècresciuto più del fatto¬ 
re affluenza. A, oggi avviene il contrario. 
La capacità di consumo prò capite aumen¬ 


ta molto più della popolazione. Cosicché 
a preoccuparci di più, oggi, deve essere 
non tanto la crescita della popolazione, 
quanto l'impennata del l'affi uenza. Nei 
prossimi cento anni la popolazione del 
Terzo Mondo aumenterà al massimo di 
un fattore 1,6. M a se i consumi prò capite 
nel Terzo M ondo, per un sacrosanto prin¬ 
cipio di equità, raggiungessero il livello 
occidentale, l'affluenza. A, aumenterebbe 
di un fattore molto superiore a 10. 

In definitiva, il problema dello svilup¬ 
po sostenibiledel mondo passa necessaria¬ 
mente attraverso un ripensamento com¬ 
plessivo non solo (e non tanto) della que¬ 
stionedemografica, maanche(esoprattut- 
to) della questione dei consumi prò capite 
di materia e di energia. Una politica per 
contenere ia crescita demografica soprat¬ 
tutto nel Terzo M ondo è necessaria. M a 
una politica per contenere la crescita di 
consumi materiali ed energetici soprattut¬ 
to nel Primo Mondo è indispensabile. 

Contenere la crescita complessiva di 
consumi materiali ed energetici in una 
prospettiva di sviluppo equo e sostenibile 
è un'impresa davvero difficile, che può 
essere realizzata solo attraverso due pro¬ 
cessi: uno di redistribuzionedella ricchez¬ 
za tra lenazioni (maancheaH'internodel- 
lenazioni), l'altro di sviiuppo scientifico e 
tecnologico finalizzato alla riduzione del¬ 
l'Impatto ambientale per unità di consu¬ 
mo. 
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I MAYA BEVEVANO IL CIOCCOLATO 
ALMENO2600 ANNI FA 

Risale ad almeno 2.600 anni fa il 
consumo umano del cioccolato: 
tracce della presenza della bevanda 
sono state riscontrate in pezzi di 
vasellame dotato di beccuccio, 
rinvenuto da ricercatori statunitensi 
nel un sito archeologico maya di 
Coiha, nel Belize. 

«La presenza del cacao nel vasellame 
maya con beccuccio a Coiha indica 
che il suo consumo precede di circa 
un millennio le prove scoperte a Rio 
Azul» (un altro sito archeologico 
maya), ha spiegato lo studioso 
Jeffrey Hurst della Hershey Foods, in 
una relazione pubblicata dalla rivista 
scientifica «Nature». 


Medici, che Potere in quei RiTRATn 


Flavia Matitti 

S enon fosse per il timoredi appari re dissacrato- 
ri, si sarebbe tentati di ri battezzare Dynasty la 
bella mostra di ritratti della Famiglia M edici allesti¬ 
ta a Firenze nella Sala delle Reali Poste degli Uffizi. 
Il vero titolo della rass^na, promossa dall'Associa- 
zioneAmici degli Uffizi ecurata da Caterina Cane- 
va, è invece / Volti dé Potere. La ritrattistica di corte 
nella Firenze Granducale (fino al 28/7; catalogo 
Giunti). Sorta di ideale galleria degli antenati la 
mostra restituisce, attraverso una trentina di dipinti 
eduesculture provenienti dai depositi, l'immagine 
ufficialedei personaggi della corte medicea dal Cin¬ 
quecento agli inizi dd Settecento. In pratica è tutta 
la storia del Granducato, dalla presa del potere da 
parte di Cosimo I alla morte di Gian Gastone, che 


vediamo riflessa in questi volti impassibili e remoti, 
ritratti da artisti di fama internazionale come Frans 
Pourbus il Giovane, Giusto Sustermans o il Bacic¬ 
elo, e da altri ormai dimenticati. Ma al di là del 
valore artistico e storico delle singole opere, l’inte¬ 
resse della mostra sta nel fatto di evidenziare la 
funzione politica e di propaganda riservata dai Me¬ 
dici al ritratto, utilizzato per diffondere in tutta 
Europa l’immagine di un casato ricco e potente e 
rivendicando, attraverso la raffigurazione di abiti, 
stoffe, gioielli, armi e armature di gran pregio, il 
primato dei propri artigiani. In mostra, però, ciò 
che conquista è l’aspetto romantico, da cronaca 
familiare a fosche tinte, che accompagna i protago¬ 
nisti di Casa Medici. 


Il percorso iniziacon un busto in bronzo del Giam¬ 
bo I ogn a raffi gu ran te C osi m o I, che severo e ri so I uto 
indossa una corazza e ostenta al collo il Toson 
d’oro. Incontriamo poi il suo primogenito France¬ 
sco I, «il principe dello Studiolo», che un busto in 
marmo del Poggini e un dipinto ci mostrano come 
un giovaneeleganteeinquieto. Ecco quindi l’affabi- 
lecardinaleFerdinando I, chealla morte del fratello 
assunseil potere riprendendo lo stato laicale: indos¬ 
sa ancora la veste cardinalizia, ma su un tavolo 
spicca la corona granducale. A Roma aveva iniziato 
la costruzione della Villa Medici sul Pincio. Poco 
lontano figurano i ritratti della sua amante romana, 
la bella Clelia Farnese, unica figlia del cardinale 
Alessandro Farnese, nipote di Paolo Mie quello 


fastoso della moglie, Cristina di Lorena. Spetta inve¬ 
ce ad Alessandro Allori l’aver immortalato il volto 
della dolce e infelice Isabella, terza figlia di Cosimo, 
uccisa per gelosia dal marito. 

L’elenco potrebbe andare avanti a lungo, ma non è 
possibiledar conto qui dellegenerazioni succedute¬ 
si in quasi tre secoli di potere mediceo. È però 
costante la volontà di perpetuare la gloria del casato 
attraverso l'immagine «pubblicitaria» offerta dalla 
ritrattistica. 

I Volti del Poterà 
La ritrattistica di corte 
nella Firenze Granducale 

Firenze, Sala delle Reali Poste degli Uffizi 
fino al 28 luglio. 


Beni culturali, ricominciamo da nove 

Tanti sono i provvedimenti presentati dai Ds contro la «furia distruttrice di Urbani» 


Francesca De Sanctis 


M eglio che Giulio T remonti si prepari, 
perchè potrebbe essere chiamato ad 
intervenire dallacommissioneCultu- 
ra alla Camera. Già, non è mai successo che una 
commissione chieda l’audizione del ministro del¬ 
l’Economia. M a Ferdinando Adornato (presiden¬ 
te della commissione Cultura) perorasi è limita¬ 
to ad un laconico «mi informerò». I Ds lo hanno 
ripetuto più di una volta che il vero ministro dei 
Beni Culturali èGiulioTremonti elo hanno riba¬ 
dito ieri, parlando del «non-ministro Urbani» e 
di una politica del governo che non investe nella 
cultura. M a contro la «furia distruttrice di Urba¬ 
ni» i Democratici di sinistra si rimboccano le 
maniche e «sfornano» nove proposte di legge. Il 
pacchetto èstato presentato ieri da Giovanna M e- 
iandri (ex ministro per i Beni culturali). Franca 
Chiaromonte (responsabile settore Cultura dei 
Ds) eGiovannaGrignaffini (membro dellaCom- 
missione Cultura alla Camera). 

Tanti itemi in discussione: le incentivazioni fisca¬ 
li per il mecenatismo culturale, la promozionedel 
cinema, del libro edello spettacolo dal vivo, incen¬ 
tivi per la cultura umanistica, tutela del patrimo¬ 
nio architettonico e paesaggistico, nuovediscipii¬ 
ne per le città storiche e per i cd musicali, «Sì ai 
privati, ma finanzi amenti pubblici, finanziementi 
pubblici, finanziamenti pubblici». Coà Giovanna 
Melandri ha riassunto il pacchetto di leggi che 
«mira a colmare il vuoto strategico in campo 
culturale dell’attuale governo - ha spiegato -. È 
inutile proporre mani¬ 
festi selvaggi come 
quello di Dell’Utri odi 
Anse poi mancano del¬ 
le proposte concrete. 

Siamo convinte che sia 
necessario un forte in¬ 
vestimento pubblico, 
che bisogna estendere 
la tutela a biblioteche, 
musei, istituti. Natural¬ 
mente per fare tutto 
questo è necessario for¬ 
nire alla cultura altri 
strumenti».Tralenuo- 
ve proposte, ha ricorda¬ 
to la Melandri, c’èqud- 

la del «micromecenati- ■ ^7 

smo», che estende alle _ 

personefisicheladedu- 

cibilità fiscale: «Dei 270 miliardi di vecchie lire- 
ha sottolineato l’ex ministro - ne sono stati utiliz¬ 
zati solo 33». 

Nuovo anche il progetto che riguarda la tutela 


Melandri, Chiaromonte 
e Grignaffìni hanno 
illustrato la loro rieetta; 
sì ai privati ma intanto 
più finanziamenti 
pubblici 





/ 




le proposte 



MECENATISMO CULTURALE 

Cton questa proposta si mira ad estendere alle persone 
fisiche (è il cosiddetto «micromecenatismo») la piena 
deducibilità fiscale riconosciuta nel 2000 alle erogazio¬ 
ni liberali delle persone giuridiche nei confronti delle 
istituzioni culturali, sia pubbliche che private. 


CINEMA ITALIANO 

Riscrivere le norme in tema di 
sostegno e promozione del cine¬ 
ma: questo lo scopo della propro- 
sta che intende ralforzare il soste¬ 
gno pubblico alla produzione dei 
film e individuare nuovi strumen¬ 
ti. Intervento fiscale, assegnazio¬ 
ne di contributi pubblici, una nuo¬ 
va disciplina dell’investimento 
nel cinem a da parte delle em itten- 
ti televisive, dunque, sono le linee 
di intervento chieste dai Ds. 


SPETTACOLO DAL VIVO 

^ ' È una proprosta di legge quadro 

per lo spettacolo dal vivo, destina- 
- ta a disciplinare il teatro, la musi¬ 

ca, la danza, le attività circensi, lo 
spettacolo popolare, le esibizioni 
degli artisti di strada. Ecco cosa propongono i Ds: 
introduzione di un'aliquota Iva ridotta nei settori dello 
spettacolo dal vivo; agevolazioni fiscali a favore delle 
imprese dello spettcolo dal vivo che reinvestono gli 
utili conseguiti nelle proprie attività e nelle risorse 
umane; prestito d'onore per le nuove iniziative impren¬ 
ditoriali giovanili e femminili; premio fiscale sul volu¬ 


me annuo dei biglietti venduti. 

ARCHITETTURA E URBANISTICA 

L’obiettivo èriaffermare il valore culturale dell'architet¬ 
tura. Per questo la proposta prevede una serie di 
misure volte a promuovere e ad incentivare la produ¬ 
zione architettonica e urbanistica di qualità: concorso 
di idee o di progettazione; incentivi economici sia per 
la conservazione e per il restauro, sia per la realizzazio¬ 
ne di nuovi interventi; la riserva del 2% dell'importo 
della spesa destinata alla progettazione o recupero di 
interventi pubblici per la realizzazione di opere d'arte; 
formazione universitaria e scolastica; collaborazione 
tra amministrazioni competenti. 

BENI IMMOBILI 

Questa proposta nasce dalla necessità di ripristinare 
la certezza del diritto in materia di valorizzazione, ge¬ 
stione e trasferimento del titolo di proprietà del patri¬ 
monio storico-artistico e paesaggistico di proprietà 
dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali. Per questo 
la proposta stabilisce che vi siano tre diverse catego¬ 
rie di beni: quelli del tutto inalienabili, quelli alienabili 
ma solo a condizione della presentazione da parte del 
privato acquirente di un piano di valorizzazione, re¬ 
stauro e restituzione al godimento pubblico del bene 
stesso, e infine quelli alienabili. 

LIBRI 

Questa proposta si concentra sugli aspetti della pro¬ 
mozione e del sostegno della lettura. A questo propo¬ 
sito vengono stabilite provvidenze a favore delle biblio¬ 
teche di pubblica lettura, ribadite le iniziative a soste¬ 
gno dell’editoria di elevato valore culturale e all’espor¬ 


tazione e alla prom ozioane all’estero dei prodotti edito¬ 
riali italiani, viene sostenuta l'attività creativa con bor¬ 
se di studio e prestito d’onore per autori e traduttori. 
Sono anche previste agevolazioni per l’acquisto dei 
libri e soprattutto è istituita la Fondazione nazionale 
«(Dentro di promozione del libro e della cultura». 

CinÀ STORICHE 

Una legge organica di tutela, valo¬ 
rizzazione e conservazione dei 
centri storici che razionalizzi e ot¬ 
timizzi il necessario rapporto tra 
centro e periferia, tra competenze 
dello Stato e competenze dei co¬ 
muni secondo quanto stabilito 
dal nuovo Titolo V della (Destitu¬ 
zione. E quello che propongono i 
Ds, allo scopo di fornire la certez¬ 
za delle regole. 

CULTURA UMANISTICA 

Si vuole garantire un adeguato 
sostegno anche alla ricerca in 
campo umanistico, oltre che 
scientifico. Proposte: potenziare 
le istituzioni di diritto privato sen¬ 
za fini di lucro impegnate nella 
ricerca. 

MUSICA 

La mozione presentata dai Ds mira ad abbassare l'ali¬ 
quota Iva che grava sui Cd (20%), cresciuta dell'11% 
in dieci anni. In particolare si chiede al governo di 
adottare una riduzione al 4% dell’lva (come per i libri) 
sui prodotti musicali. 





dellecittàsiioriche, un provvedimento con il qua¬ 
le si vuole uscire dalla pratica di interventi sulle 
singole città. «La proposta definisce le città stori¬ 
che- ha spiegato Franca Chiaromonte-, leanno- 
vera tra i beni culturali, affida alla concertazione 
tra Stato, R^ioni ed enti locali la definizione di 
progetti e iniziative per valorizzarle. E valorizzare 
non significa "monetizzare", come per il gover¬ 


no». Le altre novità arrivano soprattutto per il 
cinema con l’introduzione del «tax shelter» (che 
«esclude da tassazione l’intero volume degli inve¬ 
stimenti destinati dalleimpreseanuove produzio¬ 
ni cinematografiche nazionali», ma anche quello 
«relativo alla loro distribuzione», purché «superi 
la media degli investimenti realizzati negli ultimi 
cinque anni»), l’abolizione della censura (autore¬ 


golamentazione delle categorie coinvolte) e l’in- 
troduzionedi meccanismi antitrust nelladistribu- 
zione. Il meccanismo per il sostegno alle opere 
prime e seconde dei giovani continuerà a ruotare 
attorno alleCommissioni, anche se «per ora sono 
bloccate» ha commentato la Melandri, che ha 
aggiunto: «II sistema rischia il collasso». 

Per la promozionedel libro edella lettura, invece. 


la proposta dei Ds riguarda la creazione di un 
Centro nazionale per la promozione del libro e 
della lettura all’interno del M inistero, mentre per 
lapromozionedella ricerca nelledisciplineumani- 
stichesi punta a «finanziare quelle istituzioni im¬ 
pegnate nella ricerca, nella scienzestoriche, filolo¬ 
giche, archeologiche e politiche - ha detto laGri- 
gnaffini - dato che la Finanziaria 2002 ha tagliato 


del 16% i fondi destinati al settore». Tre delle 
proposte, in realtà, erano già state presentate, ma 
sono state depositate ieri dopo alcuni aggiusta¬ 
menti: riguardano la disciplina per lo spettacolo 
dal vivo (Iva ridotta e agevolazioni fiscali per le 
imprese che reinvestono gli utili), la promozione 
della cultura edella qualità architettonica ed urba¬ 
nistica, l’alienazione di beni immobili del dema¬ 
nio storico, artistico e paesaggistico. E su questo 
punto basta pensare che ieri pomeriggio perfino 
Vittorio Sgarbi ha partecipato all’incontro orga¬ 
nizzato da Ottaviano Del Turco eWiller Bordon 
contro la «Patrimonio Spa» per capi rea che pun¬ 
to è arrivata la situazione. 

Le parlamantari diessine sono tornate a parlare 
anche della mozione per la riduzione dell’lva sui 
Cd, in parte bocciata due giorni fa alla Camera: 
«Anchequesto - ha commentato Giovanna Me 
landri - conferma che il governo non intende 
rinunciarea entrate fi scali anche minime per favo¬ 
rire politiche di promozione della cultura». E il 
timore è, secondo Grignaffini, che «sottraendo 
risorse e accentrando le competenze, il governo 
punti a riscrivere completamente la politica cultu¬ 
rale, in linea con le dichiarazioni del presidente 
Rai Baldassarre a proposito della storia d'Italia». 
Intanto, tutti nodi tornano al pettine. La Corte 
dei conti, a proposito dell’attività e della gestione 
del Ministero per i Beni e le attività culturali, 
denuncia una «limitata capacità di spesa, in pre 
senza di un massa spendibile che ha raggiunto 
quasi gli 8.700 miliardi» di lire che «si ètradotta 
in una lievitazione dei residui totali finali», con 
«un aumento di circa il 5% rispetto al 2000». 

Difficoltà nel persegui¬ 
mento d^li obiettivi, 
dicono i magistrati 
contabili, che hanno 
sottolineato l’esistenza 
di residui per un im¬ 
porto pari a 3.634 mi¬ 
liardi di vecchie lire. E 
i «guai» del M inistero 
non finiscono qui, per- 
chédomani 24 mila di¬ 
pendenti protesteran¬ 
no per una serie di ri¬ 
vendicazioni (prima 
fra tutte il problema 
dei precari) bloccando 
musei esiti archeologi¬ 
ci. «Bisogna dare una 
risposta positiva in pro¬ 
spettiva al problema 
dei precari dei Beni culturali - ha dichiarato Carlo 
Giovanardi, ministro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, aggiungendo però che - oggi le risorse 
sono limitate». 


Un pacchetto organico 
di leggi e investimenti 
ehe riguarda tutti i settori: 
dal cinema ai libri 
dal paesaggio alle eittà_ 
alla musica 





A un anno da Genova 
riprendiamoci 
ia storia. 

Un libro e un CD 
che ricostruiscono 
la memoria colletuva 
di quei giorni 


wuniu.librobianco.net 


con 


il libro 

228 pagine a colori, 500 fotografie, centinaia 
di testimonianze. Il Genoa Social Fornm, 
il controvertice, la protesta, la repressione 
nel racconto di chi c’era: manifestanti, 
medici, avvocati, giornalisti 


il CD 

70 minuti di filmati.llOO fotografie, 
2 ore e mezza di registrazioni audio, 
tutti i documenti ufficiali del GSF, 
250 testimonianze, 200 articoli 
di giornale 


in edicola 

libro e CD a soli 4,10 € ciascuno olire al prezzo del giornale 


lUnita Liber zìone il raanitesto mcinìl’eslolibi'i rw 
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1 Ebrei 

È Morpurgo il vice presidente 
deirUnione delle comunità italiane 

Claudio Morpurgo, avvocato milanese, è il 
nuovo vicepresidente dell'Unione 
Comunità Ebraiche Italiane (Ucei). Lo ha 
stabilito nei giorni scorsi il consiglio 
dell'Unione nella prima riunione dopo il 
recente congresso che ha confermato alla 
presidenza dell' organizzazione Amos 
Luzzatto. La giunta esecutiva dell'Ucei 
sarà composta da 5 membri più il rabbino 
Laras di Milano ed è rappresentativa delle 
due componenti - quella cosiddetta di 
centrosinistra «Keilla» equelladi 
centrodestra «per Israele» - maggioritarie 
all'interno dell'Unione. 15 componenti 
della giunta esecutiva sono il presidente 
Amos Luzzatto, il vicepresidente Claudio 
Morpurgo, Saul Meghnagi (responsabile 
della cultura), Bruno Orvieto e Alessandro 
Ruben (responsabile problemi legali). È 
stato costituito anche un ufficio di 
presidenza composta da Luzzatto, 

Morpurgo e Meghnagi. 


1 Ortodossi 

Il Sinodo della Chiesa russa dice no 
alle diocesi cattoliche in Ucraina 

Il sinodo della chiesa ortodossa russa ha 
giudicato «inaccettabile» la decisione del 
Vaticano di aprire due nuove diocesi 
cattoliche in Ucraina, la grande repubblica 
ex sovietica considerata come territorio 
canonico dell'ortodossia. «Abbiamo 
ripetutamente ascoltato le dichiarazioni da 
parte cattolica di condanna del proselitismo, 
purtroppo agiscono diversamente» si legge 
nella dichiarazione del sinodo citata 
dall'agenzia Interfax. Il sinodo afferma poi 
che la chiesa russa ha sempre rispettato i 
bisogni di assistenza pastorale dei cattolici 
ucraini e non si è mai opposta alla 
creazione di diocesi nelle regioni dove essi 
tradizionalmente risiedono, ma osserva che 
le nuove sedi vescovili sono emerse in 
regioni dove la presenza di cattolici è 
«insignificante». La nuova diocesi cattolica 
è denominata Odessa- Simferopoli e 
include la città di Odessa, la Crimea, le 
regioni di Mykolayv e di Kherson. 




Scalabriniani 

Al meeting di Loreto 
per discutere di «migrantes» 

Il Meeting Internazionale di Loreto giunge 
quest'anno alla sua quinta edizione. 
«Migranti in Europa: cittadini o forza 
lavoro?» è il titolo del Meeting 2002 che 
avrà per tema l'immigrazione e si terrà dal 
29 luglio al 4 agosto. I Padri Scalabriniani, 
promotori delle giornate lauretane, sono tra 
i massimi studiosi del fenomeno all'interno 
del mondo della Chiesa. L'edizione 2002 
toccherà un aspetto particolare e rilevante 
legato ai migranti: sono da considerare 
persone con i propri diritti e i propri doveri o 
semplicemente «braccia» da utilizzare per 
il nostro sistema produttivo? La risposta è 
resa ancora più attuale dal dibattito intorno 
alla nuova legge «Bossi-Fini». 
All'appuntamento saranno presenti nome 
importanti del panorama politico italiano 
dal presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini, al Segretario 
generale della CisI Savino Pezzotta, 
all'onorevole Rosi Bindi. 


Monte Giove 

Dai Camaldolesi un seminario 
su Gesù figlio dell’uomo. 

Quattro giorni, dal 25 al 28 luglio, per 
approfondire la realtà del Gesù 
Nazareno così come storicamente la si 
è conosciuta: è questo il programma 
dell'Iniziativa organizzata per fine mese 
dal Centro studi «Intinerari e Incontri» a 
Monte Giove, località Rosciano (Fano), 
presso l'Eremo camaldolese 
(tel.0721/809496). Ai lavori che saranno 
coordinati dal priore Alessandro Barban 
presenteranno relazioni Giuseppe 
Barbaglio, Francesca Brezzi, Romano 
Madera, Carlo Molari, Paolo Sacohi, 

Piero Stefani, Letizia Tomassone, Mario 
Tronti e Marco Vannini. I lavori hanno 
carattere seminariale, ma nella serata di 
sabato 27 luglio, si terrà un incontro 
pubblico con Francesca Brezzi e Marco 
Vannini sul tema; «Il Gesù dei mistici e 
delle mistiche». È prevista la 
partecipazione dell'attrice Piera Degli 
Esposti. 


L Coraggio 

DEL 

Dialogo 


A Camaldoli il seminario promosso dalla rivista II Regno 

Tra laicità e fede 
il futuro d’Europa 


Roberto Monteforte 


la scheda 


Malgrado quello diesi credei 
seminari che la rivista delle 
edizioni Dehoniane«ll Regno» 
organizza da cinque anni al 

Monastero di Camaldoli, immerso nella suggestiva foresta del 
Casentino, non sono un momento di tradizionale confronto 
politico, come ce se sono tanti d'estate. Sono, invece, un 
appuntamento del tutto libero tra intellettuali cattolici di 
orientamento liberal-democratico aperti anche al contributo di 
intellettuali laici, che riflettono su come riproporre la 
questione dell'Ispirazione cristiana oggi, in rapporto con la 
responsabilità pubblica e all'agire anche politico del cristiano. 
Un occasione quindi per ragionare sia degli aspetti spirituali, 
di definizione dell'Identità cristiana, sia laicamente della 
definizione degli orientamenti culturali e delle riflessioni che 
si possono fare suM'ambiente culturale e politico italiano ed 
europeo. Un appuntamento al quale non fanno mancare il loro 
apporto uomini di chiesa cornei cardinali Carlo Maria Martini, 
Walter Kasper eAchilleSilvestrini, studiosi, storici come 
Pietro Scoppola, teologi, economisti ma anche cattolici 
impegnati in politica (da Prodi a Castagnetti, da Parisi a 
Rutelli, alla Bindi). Scorrere i titoli dei temi prescelti per i 
primi cinque incontri aiuta a individuare una precisa linea di 
ricerca. NeM'appuntamento del 1998, il primo, si è discusso su 
«Responsabilità e scelte del cristiano nell'Italia bipolare». 
L'anno seguente, il 1999, il tema prescelto è stato «Ispirazione 
e scelte del cristiano in Italia, in Europa», mentre l'anno del 
Giubileo, il 2000, l'appuntamento di Camaldoli ha avuto per 
tema: «Ispirazionecristiana, causa deU'Europa». Lo scorso 
anno ci si è confrontati su «Coscienza cristiana e nuove 
responsabilità della politica». Quest'anno invece il seminario 
ha avuto per tema «Cristianesimo e democrazia nel futuro 
dell'Europa». 

r.m. 



Un religioso in preghiera nella chiesa del Santo Sepolcro (Gerusalemme) 


Brennan Linsley/Ap 


S 'è parlato d'Europa e del suo futuro 
uest'anno a Camaldoli, nel tradlzlo- 
aleappuntamentodl metàestateor- 
ganlzzato dalla rivista del DehonlanI il Re¬ 
gno. Già II titolo «Cristianesimo e democra¬ 
zia nel futuro deU'Europa» ha marcato il cam¬ 
po di riflessione l'Europa come laboratorio 
comunitario, Una discussionechesi è intrec¬ 
ciata con il dibattito sullaConvenzioneEuro- 
pea, che al momento non considera a suffi¬ 
cienza l'apporto che le religioni, non solo la 
Chiesa cattolica 0 il cristianesimo, hanno da¬ 
to e pensano di dare alla costruzione della 
nuova Europa, U na scelta che ha fatto discu¬ 
tere, che ha suscitato reazioni da parte di 
diverse autorità religiose cristiane di cui si è 
fatto portavoce lo stesso pontefice. Sulla qua- 
lesono intervenuti in tanti, ancheil presiden¬ 
te della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
Ma nella tre giorni di «ritiro», ospiti dei mo¬ 
naci camaldolesi, l'attualità si è intrecciata 
con il futuro. Intellettuali di formazione cat¬ 
tolico liberale e laica, teologi e uomini di 
chiesa autorevoli cornei cardinali Carlo Ma¬ 
ria M artini, Achille Silvestrini e Walter Ka¬ 
sper e politici come il vice presidente della 
«Convenzione sul futuro dell'Unione euro¬ 
pea», Giuliano Amato e il presidente della 
Commissione Ue, Romano Prodi, il presi¬ 
dente del Parlamento europeo Pat Cox - per 
citarne solo alcuni - si sono confrontati sui 
temi della libertà religiosa e del rapporto tra 
cristianesimo, democrazia e cultura europea, 
«È stato il coronamento degli incontri di que¬ 
sti anni» commenta Gianfranco Brunelli, ca¬ 
poredattore della rivista e coordinatore del 
convegno, «Dopo l'il settembre il fattore 
religioso è tornato ad essere molto più pre¬ 
sente nell'attenzione dell'opinione pubblica, 

11 fenomeno religioso poi muta in modo rapi¬ 
do, dando vita a coabitazioni talora contrad¬ 
dittorie int^ralismi religiosi e secolarizzazio¬ 
ne del religioso: privatizzazione selettiva del¬ 
l'esperienza religiosa e richiestedi riconfessio- 
nalizzazionedellepolitiche pubbliche: svilup¬ 
po del dialogo ecumenico e interreligioso e 
crescita della xenofobia e del nazionalismo, 
M utaancheil contesto politico eordinamen- 
tale nel quale si definiscono le politiche reli¬ 
giose, A Camaldoli - spiega - non solo si 
sono ricordate le matrici ideali dell'Europa, il 
ruolo svolto in modo preponderante dal Cri¬ 
stianesimo, oltre che dall'Ebraismo ed anche 
dall'IsIam, ma si è guardato all'importanza 
che il Cristianesimo ha oggi nella vita delle 


Benedetto Carucci Viterbi* 


I l giorno di Tishà beAv, il 9 del 
mese di Av - che cade oggi - è 
per l'ebraismo l'essenza della 
tragedia storica. In questa data si 
ricorda infatti la distruzione del 
Santuario di Gerusalemme, la per¬ 
dita dell'indipendenza, l'inizio del¬ 
l'esilio. La tradizione rabbinica 
identifica in questa data tanto la 
prima distruzione, avvenuta nel 
586 a.C. per mano del babilonese 
N abucodonosor, tanto la seconda - 
dopo che il Tempio era stato rico¬ 
struito- ad opera dei romani guida¬ 
ti daTito, nel 70d.C. Seil primo di 
questi eventi, pur vissuto dramma¬ 
ticamente cometestimonia una par- 


istituzioni comunitarie e, pur nella diversità 
tra Est ed Ovest, tra Nord e Mediterraneo 
nella definizione dell'ethos collettivo dei po¬ 
poli europei», «Non si è pensato ad una im¬ 
proponibile respubblica cristiana - chiarisce 
Brunelli - ma all'elemento religioso comefat- 
torevitale per l'Europa, anche se problemati¬ 
co», U n riconoscimento cheèstato sottoscrit¬ 
to anche da Amato e Prodi, per i quali è 
opportuno che le istituzioni comunitarie ri¬ 
conoscano il contributo che le religioni, in 
particolare il Cristianesimo, danno all'Euro¬ 
pa, Un riconoscimento che è una prima ri¬ 
sposta alla domanda di ascoltoedi considera¬ 
zione che viene dalle chiese europee. 

Una richiesta di considerazione che però 
non vuol direignorareil necessario rapporto 
con la laicità, L'Europa è cambiata, è una 
realtà sempre più multietnica e multireligio- 
sa, «Nell'incontro di Camaldoli, cosi come 
nella presa di posizione ddia chiesa cattolica 
e delle altre chiese, vi è un riconoscimento 


te della letteratura biblica, trovò la 
suaconclusionecon l'editto di Ciro 
e la successiva ricostruzione del 
Tempio, il secondo segna l'identità 
ebraica in maniera sostanziale fino 
ad oggi, Lacondizionedi esilio, che 
sembra quasi connaturata con 
l’ebraicità, nasce esattamente il 9di 
Av dell'anno 70, insieme alla cadu¬ 
ta dell'unico centro di culto del¬ 
l'ebraismo di Israele, 

Il Santuario di Gerusalemme, 
versione stanziale del tabernacolo 
desertico, era il massimo punto di 
contatto tra umanità e Dio: la sua 
costruzione si poteva considerare 
un ulteriore passo della creazione 
perché attraverso di essa Dio - co¬ 
me recita il testo biblico - abitava in 
mezzo al popolo concludendo la 


pieno della laicità - assicura Brunelli - con 
una sottolineatura: nella storia del continen¬ 
te vi sono diverse tradizioni di laicitàerima- 
nerel^ati ad una sua sola espressione, quella 
maggiormente laicista scaturita dalla rivolu¬ 
zionefrancese, ci sembra riduttivo». Comun¬ 
que per il caporedattoredell Re^o il proble¬ 
ma della legittima laidtàedd legittimo plura¬ 
lismo «non toglie nulla all'esigenza di ricono¬ 
scere il ruolo del Cristianesimo e delle sue 
istituzioni», perché «non si può ricondurre 
tutto ad un ambito privato», «Il laboratorio 
europeo, che è politico ed economico, ma 
che diventerà anche giuridico - chiarisce -, 
deve tenere conto dellediversità storiche che 
convivono al proprio interno. L'approccio 
dell'U nione Europea deve restarefermamen- 
te agganciato ai valori "comuni" dell'espe¬ 
rienza politica e giuridica del continente che 
sono la democrazia, la libertà e il pluralismo. 
Questa laicità deve essere consapevole che 
religione, economia e diritti debbono coabi- 


sua discesa verso l'uomo. E la sua 
assoluta unicità - non era consenti¬ 
to culto al di fuori del Tempio di 
Gerusalemme- rispecchiava l'unici¬ 
tà di Dio e l'unicità del popolo. La 
caduta di Gerusalemme e la distru¬ 
zione del Santuario sono dunque 
un evento storico dirompente e 
non completamente ricomposto ed 
un dramma metafisico cheincideil 
rapporto tra l'ebreo e Dio. Per que¬ 
sto lagiornatadi Tishà òeAvècarat- 
terizzata dal digiuno e da tutte le 
forme di comportamento che abi¬ 
tualmente seguono coloro che so¬ 
no in lutto. 

I maestri della tradizione rabbi¬ 
nica, con un forte paradosso stori¬ 
co, propongono - tra le tante - una 
i nteressante I i nea i nterpretati va che 


tare inflenzandosi positivamente». È questa 
una riflessionecondotta non solo nel rappor¬ 
to tra le chiese e le istituzioni, ma anche nd 
confronto ecumenico fra le chiese stesse. 

Ma perché l'Europa tenga conto da valori 
cristiani, è necessario che questi siano ben 
presenti ndia vita ddle persone, È stato que¬ 
sto uno da punti maggiormente sviluppati 
dal cardinale Carlo Maria Martini, nel suo 
intervento incentrato su come la Parola di 
Dio possa concorrere al futuro dell'Europa, 
«Nd rapporto tra le Chiese, le confessioni 
religiose e l'Europa - commenta Brundli- 
non si tratta solo di avanzare richieste di 
salvaguardia di spazi, ma di riproporre la 
propria forza vi talechescaturiscedalla Paro¬ 
la, Lo spazio proprio dd Cristianesimo éuno 
spazio aperto, rivolto al futuro, E questa sot¬ 
tolineatura comprende, ma non si esaurisce 
nd legittimo riconoscimento giuridico ddle 
chiese», Leduecose, per Brundii, non posso¬ 
no essere né contrapposte, né separate, «Non 


retrocede l'origine di questa data 
funesta ad un tempo assai anterio¬ 
re, un tempo r^istrato dal raccon¬ 
to biblico. Nel libro dei Numeri vie 
ne narrato un episodio di perlustre 
zione: Mosè invia dodici uomini, 
uno per tribù, ad esplorare la futu¬ 
ra terra di Israele. Al loro ritorno 
dieci di questi, con una raffi nata ed 
ambigua relazione, convinceranno 
il popolo che è una terra impossibi¬ 
le da conquistare. La conseguenza 
di questa ribellione, di fatto una 
mancanza di fiduciain Diocheave 
va promesso al popolo una terra di 
latteedi miele, è la permanenza nel 
deserto per quaranta anni: Dio pu¬ 
nisce la generazionechesi era rifiu¬ 
tata di entrare nella terra di Israele, 
lagenerazionecheera appena usci- 


è pensabile una chiesa che crede di potersi 
rifugiare ndle garanzie giuridiche per salva¬ 
guardare se stessa. Sarebbe in contraddizione 
con la propria missione, D'altra parte vi è 
l'esigenza, che è di tutti e riguarda l'esercizio 
l^ittimo della libertà religiosa, di uno spazio 
di azione riconoscibile per le comunità reli¬ 
giose e per le Chiese» afferma. Il cardinale 
Martini invita tutti a guardare alle Scritture 
comeal terreno di più facileeproficuo incon¬ 
tro tra i credenti e coloro che non credono i n 
Dio 0 che sono in qualche modo in ricerca. 
«Riconoscere che il Libro, la parola di Dio 
rappresenta nel futuro dell'Europa uno spa¬ 
zio aperto di confronto culturale- sottolinea 
Brunelli-, significa favorire il dialogo anche 
rispetto alle altre culturee religioni. E questa 
è u na tensione che i I cardi naie ricava dal l'i n- 
terno del Libro stesso, perché attiene al sen¬ 
so, al significato e al ruolo che la Scrittura 
storicamente ha avuto». 

Al rapporto tra cristianesimo e democrazia 


ta dall'Egitto e che ne aveva vissuto 
la schiavitù, costringendola a vaga- 
rein attesa di scomparire. Il popolo 
di Israeleè, in quellafase, un popo¬ 
lo esiliato ancor prima di entrare 
nellaterra promessa. Perpoterlaot- 
tenere deve muoversi nel vuoto de 
sertico secondo un itinerario tor¬ 
tuoso, tanto inutile dal punto di 
vista della destinazione quanto ne 
cessano per il tempo che deve pas¬ 
sare. Secondo la esegesi rabbinica 
Dio decretò questo errare nel nulla 
proprio il 9 di Av. 

Tishà òeAv è simbolo di esilio, 
di nostalgia/aspirazione per un luo¬ 
go e per una condizione in qualche 
modo definitiva. Ed è anche idea di 
punizione per un comportamento 
inadeguato: la mancanza di fiducia 


ha dedicato la sua introduzione il cardinale 
AchilleSilvestrini. È un rapporto che si svol- 
^ continuamente. Da parte cristiana vi è il 
riconoscimento che la forma democratica è 
quella migliore, ma che va sostenuta ed ali¬ 
mentata dall'interno, per evitare che diventi 
un guscio vuoto. E d'altra parte il cardinale 
ha evidenziato comeuna democrazia, memo¬ 
re di una storia drammatica come quella vis¬ 
suta dall'Europa, particolarmente nel secolo 
scorso, non possa non aprirsi al confronto 
con il cristianesimo perché nella sua trascen¬ 
denza scaturisce, laicamente, una coscienza 
demitizzante. M a l'Europa ha lesue responsa¬ 
bilità cui assolvere. Le ha richiamate anche 
Prodi, Il nesso tra la sua costruzione, l'euro- 
peizzazione e integrazione del Continente, e 
la pace. È un impano che scaturisce dai 
nostri valori europei ed è un'urgenza posta 
da quanto sta accadendo ai nostri confini: il 
Medio Oriente e l'Africa non possono atten¬ 
dere. 


in Dio nella generazione del deser¬ 
to; l'idolatria, l'immoralità e l'omi¬ 
cidio in quella della dispersione ba¬ 
bilonese; l'odio gratuito in quella 
della diaspora romana, in cui tut- 
t'oggi, per molti versi, l'ebraismo 
vive. Ma l'esilio, pur chiaramente 
condizione negativa che solo il tem¬ 
po messianico supererà compieta- 
mente, è anche un tempo di cresci¬ 
ta, di miglioramento, di ricostruzio¬ 
ne del rapporto popolo-Dio: non a 
caso da una stessa radice ebraica 
deriva tanto la parola esilio quanto 
la parola rivelazione, quasi a sugge¬ 
rire che proprio nella condizione 
senza luogo è possibile ri compren¬ 
dere lo svelamento di Dio all'uo¬ 
mo. 

*collegio rabbinico itaiiano 


Brunetto Salvarani 

amma, ancora 
li Turchi...». È 
la nuova mo¬ 
da letteraria di primave¬ 
ra-estate, l'onda lunga del- 
ril settembre a far prolifica¬ 
re nelle nostre librerie un 
gran numero di saggi che 
prendono di petto la questio¬ 
ne della (presunta, temuta o 
auspicata) sfida della civiltà 
musulmana all'Occidente, 
sullasciadellamadredi tutte 
le difese identitarie fonda¬ 
mentaliste, l'Oriana Fallaci 
ed il suo «La rabbia e l'orgo¬ 
glio». Povero Lévinas, come 
sembra lontana la sua profe¬ 
zia di un terzo millennio che 
si sarebbe caratterizzato con 
lo schiudersi generaleal «vol¬ 
to dell'altro»! È per questo 
che può forse sorprendere un 
libro appena uscito che osa 
intitolarsi «La rivincita del 
dialogo» (EMI, Bologna 
2002; sottotitolo: «Cristiani e 
musulmani in Italia dopo 
rii settembre»). I curatori, il 
sottoscritto e il giornalista 
valdese Paolo Naso, non so¬ 
no però così ingenui da non 
rendersi contodell'ariacheti- 
ra: sappiamo benechesi trat- 
tadi unauspicioedi unaspe- 
ranza, più che di una realtà 
in corso. Ma di «diffusori di 
speranza», in un di ma cultu¬ 
ral e come quel lo cui accenna¬ 
vo, c'èoggi assolutamente bi¬ 
sogno! Il volume raccoglie i 
materiali relativi ad un «Ap¬ 
pelloecumenico perunagi or¬ 
nata del dialogo cristia- 
no-islamico» lanciato nd no¬ 
vembrescorso, ad appena un 
paio di mesi dagli attentati 
negli USA, e sottoscritto da 
alcune centinaia di cristiane 
e cristiani di diverse confes¬ 
sioni. L'intenzione, esplicita, 
era qudia di «accderare il 
processo di reciproca cono¬ 
scenza, senza il qualeci sem¬ 
bra difficile ipotizzare passi 
avanti sul pianoddlerdazio- 
ni interrdigiose, in particola¬ 
re con qud musulmani che 
sonodatempo nostri compa¬ 
gni di strada sul cammino 
ddia costruzione di una so¬ 
cietà pluralista, accogliente, 
rispettosa dd diritti umani e 
dd valori democratici». Oltre 
all'AppdIo, vi sono riportati 
alcuni saggi originali, firmati 
da cristiani (oltre ai curatori, 
G.Sarubbi) e da islamici (M. 
El Ayoubi, A.J abbar), che pre¬ 
sentano un quadro meno net¬ 
to di qudio solitamente de¬ 
scritto, con un IsIam com¬ 
plesso e variegato e tante 
esperienzedi rdazioni positi¬ 
ve che, in genere, non fanno 
notizia. Eppure, dopo la sta¬ 
gi on e dd I a morte e dd I a pau¬ 
ra, mentre la sociologia rdi- 
giosa racconta sempre più 
spesso di una «rivincita di 
Dio» in atto, è ormai tempo 
cheancheleragioni dd dialo¬ 
go, ddl'incontro nd rispetto 
vicendevole e ddl'educazio- 
nealla gestione nonviolenta 
dd conflitti si prendano la lo¬ 
ro rivincita. Oppiamo bene 
che non sarà facile, e che il 
dialogo serio è solo a caro 
prezzo: ma le altre alternati¬ 
ve, in ogni caso, non lascia¬ 
no presagire nulla di buono 
perii futuroddl'umanità. 


Oggi ricorre Tishà beA v, che rieorda la doppia distruzione del Tempio di Gemsalemme. Nella tradizione rabbinica questo è un giorno di lutto e di dolore per tutto l’Ebraismo 

Tempo di esilio e solitudine dopo la crisi del rapporto con Dio 
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l’Unità 


Icommenti 


giovedì 18 luglio 2002 


Cambiamo rotta: no alle navi da guerra contro gli immigrati 


L'appello di un gruppo di intellettuali lanciato dalle colonne 
dell'Unità alla Marina Militare perchè non usi la forza 
contro gli immigrati ha già raccolto duemila firme. 
Quelle che seguono sono solo una prima parte 


Duemila firme, fino a ieri, hanno 
sottoscritto l'appello lanciato alla 
nostra Marina dagli intellettuali di 
sinistra e pubblicato sabato scorso 
suirUnità. 

A Giorgio Bocca, Furio Colom¬ 
bo, Nando Dalla Chiesa, Umberto 
Eco, Antonio Padellaro, Beppe Se¬ 
baste, Paolo Sylos Labini, Antonio 
Tabucchi, Nicola Tranfaglia, Gian¬ 
ni Vattimo, Cornelio Valetto si so¬ 
no subito uniti centinaia di lavorato¬ 
ri, studenti, associazioni, ex ufficia¬ 
li, singoli cittadini e intere famiglie. 


Tra i primi sottoscrittori, anche 
Francesco Rosi, EttoreScolaeLucia- 
noGuerzoni. 

«In mare non esistono stranieri. 
In mare c'è l'umanità. Aderisco all' 
appello rivolto alla M arina M ilitare, 
perchélal^gedeH'onoresovrasti la 
legge Bossi-Fi ni. Naufraghi eprofu- 
ghi si soccorrono prima di chiedere 
loro il nome»: questo il messaggio, 
eradesioneall'appello, del VicePre- 
sidentedella Camera, onorevoleFa- 
bio Mussi. 

Il sindaco di Roma, Walter Vel¬ 


troni: «Chi ècostretto a prendereil 
mare per sfuggi re al la fame, al le ma¬ 
lattie e a condizioni di miseria disu¬ 
mana è una vittima e non può esse 
re trattato come un criminale. Pen¬ 


sare di contrastare l'immigrazione 
clandestina con le navi e le armi da 
guerra è una follia prima ancora 
che un atto di ingiustizia. Anche io 
come tutti quelli che hanno firmato 


l'appello, sono convinto chela M ari¬ 
na M ilitare italiana rispetterà le sue 
tradizioni di civiltà e di lealtà verso 
le istituzioni, rifiutandosi di dar se 
guitoalledirettivedi chi sembra vo¬ 


ler negare i principi fondamentali 
che regolano la convivenza civile e 
il diritto internazionale^ L'onorevo¬ 
le Giorgio Napolitano: «All'appello 
del'U nità unisco la mia dichiarazio¬ 
ne di assoluta fiducia nel senso di 
responsabilità cheha contraddistin¬ 
to la M arina M ilitare, anchein occe 
sioni precedenti sul fronte dell'lm- 
migrazioneclandestinaeproprioin 
considerazionedi episodi emomen- 
ti difficili di cui io stesso conservo 
preciso ricordo». M a leemail giun¬ 
te in redazione sono tantissime: 


«Aderisco all'appello lanciato dal- 
ru nità - scrive Annarita Lombardo 
- perchè penso che un Paese civile 
non possa avere paura di gente di¬ 
sperata in cerca di lavoro. Come 
madre di un giovane che ha deciso 
di vivere all'estero mi si ghiaccia il 
sangueal pensiero che qualcuno po¬ 
trebbe fare lo stesso a mio figlio». 
«Anche io - dice Luciana M arcelli- 
no - quale figlia di un ufficiale di 
M ari nache mai avrebbe agito come 
vorrebbe la nuova normativa, aderi¬ 
sco all'appello deiru nità». 


Giorgio Bocca, Furio Colombo, 
N andò Dalla Chiesa, U mberto Eco, 
Antonio Padellaro, Beppe Sebaste, 
PaoloSylosLabini, Antonio Tabuc- 
chi, Nicola!ranfaglia, Gianni Vatti¬ 
mo, Adele Cambria, Livia Turco, 
Giorgio Napolitano, Walter Veltro¬ 
ni, Lorenzo Del Boca, Bruno Tren- 
tin, Fabio Mussi, Francesco Rosi, 
Cornelio Valetto, Nino Rizzo Ner¬ 
vo, Salvatore D'Agata, Nevio Fronti¬ 
ni, Piero Vivarelli, Florian Weighar- 
dz, Sergio Flamigni, Enzo Costa, Ro¬ 
berto Flerlitzka, Gianfranco Ma- 
scia, Gerlando Mangione, Caterina 
Parrini, Renzo Penna, Diana de 
Feo, Claudio Francesconi, Gabriele 
Scalfarotto, M aria Teresa Fratepie- 
tro. Maria Felicita Visioni, Anna 
M aria Palmas, Luca Festa, M ichele 
Carbonin, Florian Waghardt, Fran¬ 
co Ferretti, Rocco Toma, Savino F. 
Bonito, Christianjulliard, Giomma- 
ria M oni. Delio M ugnolo. Salvatore 
D'Agata, Piero Vivarelli, Giuseppe 
M icheleM eretti, Lamberto Fondac¬ 
ci, Laura Ronchi Abbozzo, Stefano 
Castelvecchi, Danilo Sirigu, Emilia 
Lotti, Giancarlo Biasco, Sebastiano 
Arena, Costantino Tuccori, Arturo 
Quartuccio, Emilio Lupo, France¬ 
sco Pigozzo, Cristina Pastrello, Ro¬ 
berto Flerlitzka, Chiara Flerlitzka, 
Giovanna Caioli, Sabina Caioli, Ar¬ 
temisio J acoan gel i, G i u I i a J acoan ge¬ 
li, Sara Jacoangeli, Maria Teresa 
Bax, Paola Mannoni, Alberto Ardiz- 
zone, Gabriella Genevois, Eugenio 
Ferrari, Saverio Schinzari, Roberto 
Rosa, Ennio Gianilippi, Alessandro 
Piombo, Bertolini Alberto, Clara 
Piombo, Giovanni M anfrinato. An¬ 
gela Piombo, Luca Benoni, Maria 
M anfrinato. Luca Piombo, Alessan¬ 
dra Louse, Enzo Manderino, Gu¬ 
glielmo Riorda, Secondo M orra, Lu¬ 
ciana Magliano, Davide Craverso, 
Gianluca Visca, Mariella Stermieri, 
Laura Romanini, Leandro Rufini, 
Osvaldo Binda, Marco Tarantini, 
Osvaldo Moscini, Gianida Monti, 
Chiara M oschini, Roberto Capozzi, 
M aurizio Alberton, Francesca Zan- 
gari, M aria Antonia M armo, Fabri¬ 
zio Gagliardelli, Lanfranco Pavani, 
Francesco Luigi Picerno, M.Grazia 
Marchesini, Enrico Colloca, Maria 
Enrica Fico, Cosimo Cavallaro,Rita 
DeBernardinis, M icheleLupoi, Cia¬ 
nai berto Vezzoli, M aria Letizia Ros¬ 
si , M arco V ezzoi i, G i useppe T arzi a. 
Luigi Filadoro, Graziano Tempia, 
Patrizia Rosso, Dario M igliucci. Do¬ 
ra Albani, Corrado Albani, Iacopo 
Benevieri, De Luca Francesco, Seba¬ 
stiano letti, Piero Leone, Silvia Ca- 
bibbe, Riccardo Trevisani, Alessan¬ 
dro Bortolin, Pietro Nicosia, Paola 
Nardini, Carmela Caccavaie, Gior¬ 
gio Colleoni, Francesco Colleoni, 
Claudio Miniutti, Davide Trevi sa¬ 
nello, Alfredo Gargiulo, Paimira Pa- 
nozzo. Franco Ruffini, Gabriella 
Bettola, Elisabetta Ruffini, Massi¬ 
mo Balducci, Paolo Zanetti, Cecilia 
Paladini, Daniele Altamore, Enzo 
Roscani, Domenico Reverberi, Ric¬ 
cardo Ciolini, Pietro Farro, Circolo 
Culturale Aurora di Arezzo, Fabri¬ 
zio Altorio, Annalina Rubeo, Setti¬ 
mio Altorio, Mariateresa Altorio, 
Sandro Grotto, Luciana Grotto, Lu¬ 
cia Rivolta, Sergio Giuliani, M aria- 
rosa Giuliani, Giorgio Strada, Lucia¬ 
no Moriani, Franca Moriani, Gino 
Spadon, Rita Capasso, Stefano Ca- 
passo. Bruno Fiore, GiuseppeFiore, 
Marco Fiore, Gaetano Scetta, Ful¬ 
vio Pivotti, Franco M immi, Enrico 
Magni, Attilio Costantino, Franca 
Tassinari, Giovanna Fago, Silvano 
Granchi, Franco Giannantoni, Artu¬ 
ro famiglietti, Floriana Olivo, Anna¬ 
lisa Vittoria, SimoneZuin, Giorgio 
Paraventi, GiuseppeAnceschi, Lui¬ 
gi Vichi, Marcella Palazzuoli, Giu¬ 
seppina Bassi, Valerio Selan, Rosita 
Donnina, Fulvio Spenti, Elisa Spen¬ 
ti, Iolanda Teofilo, Mario Radula, 
Nunzia Coppari, Giuseppe Stac- 
chiotti, Brunoro Serego, Marcello 
Gaggiotti, Anna Taddei, Loris Lu¬ 
gli, Maurizio Mazzocchi, Romano 
Baraglia, Genny Di Berto, Gugliel¬ 
mo Salerno, Annita Gironi, Lucia- 
naAlessi, Gian Luigi Erinaldi, Gian- 
carla Codrignani, Alessandro Califa- 
no. Rosario Russo, Mario Superti, 
Alberto Primi, Giovanni Sandalini, 
Piero Ludovisi, Paimiro Burrasca, 


IL Testo dell’Appello 


«H oi, cittadini italiani che fondano i propri diritti 
doveri evalori sulla Costituzione, dichiariamo la no¬ 
stra fiducia nella M arina M ilitare italiana che non 
abbandonerà la lunga tradizione di soccorso e umani¬ 
tà ai profughi in mare nonostante la legge leghista che 
vorrebbe opporre le navi da guerra ai gommoni e alle 
carrette dd mare. È una legge che provoca rischio 
gravissimo per le vite umane e negazione violenta di 
ogni possibile diritto di asilo, di ogni dovere umano di 


accoglienza di profughi, donne, bambini, vittime di 
guerra, di persecuzioni. Noi samo certi chela M arina 
M ilitare italiana non macchierà mai il proprio onore 
rispondendo con le armi al drammatico a/ento uma¬ 
no della immigrazione. Abbandonare il proprio Paese 
per luoghi sconosciuti è un g^o disperato che milioni 
di italiani sono stati costretti a compiere fino a pochi 
decenni orsono. N essuno ha accolto mai gli immigrati 
con le navi da guerra». 


Si può aderire all'appello mandando la propria firma all'Indirizzo di posta elettronica appello® unita.it o inviando un fax ai numero 06/69646479 


Guido Noccioli, Maria Teresa Tosi, 
Antonio Del Guercio, Aldo Bac- 
chiocchi, Attilio Scarpellini, Toni 
Visentin, Barbara Visentin, Corra¬ 
do Viventi, Arianna Baroni, Andrea 
Ferrari, Mariangela Saibene, Luca 
Ferrari, M arco Ferrari, Arnaldo Pat- 
tacini, Silvio Leonelli, M assimilano 
Melili!, Roberto Tartaglia, Roberto 
Guarracino, Stefano Domenicali, 
Roberto M astro! ann i, A ngelo Tu ra¬ 
to, Bruno Cicala, Lorenzo Orsi, Pie 
ra Barbetta, Elvia Franco, Roberto 
Romano, Giancarlo Cerquetti, M i- 
rella Dorpetti, Rosalba Taddei, Ne 
vio Parmeggiani, Catia Palmieri, Le 
onardo Francavilla, Ennio Catanza¬ 
ro, Maurizio Barbagallo, Claudio 
Borgognoni, Catullo Naiin, Giulie 
na M anunta, Saverio liberi, M arco 
Bortolani, Renato Omenetto, Luisa 
Cappellata, Maria Tucci Spelta, 
Elio Gurtner, Noemi Roggero, Ines 
Sonci ni, Roberto Race, M arioTam- 
pieri, Anna Seriacopi, Claudio Serie 
copi, Gerolamo Fontana, ErinaTe 
resa Rigotti, M arco Lodigiani, Gio¬ 
vanna Dossena, Vitaliano Menniti, 
Bruno Di Maggio, Daria Menniti, 
TildeGiorgi, Renato Natale, Riccar¬ 
do Lupano, Gabriella Cocito, Barba¬ 
ra Bevilacqua, Adele Fortino, Fran¬ 
cesco Miracle, Francesca Mazzoni, 
MassimoNicco- 
lai, Anna Maria 
Cuchel, Fulvio 
Rebesani, Ange 
la Masci, Fran¬ 
co Gentili, Ne 
do Volpini, Be 
nedetto Salerni, 

Alberto Lucan- 
toni, Viviana Lu- 
cantoni, Eleono¬ 
ra Lucantoni, 

Rosa Rossi, Gio¬ 
vanni Rinaldi, 

Annamaria 
Giordano, Mau¬ 
rizio Livoli, Eie 
na Strohmen- 
ger, Carlo Cor¬ 
setti, Massimo 
marengo. Mar¬ 
co Braghero, 

Francesco Fran- 
cescaglia, Lore 
dana Ricci, Ric¬ 
cardo Tortora, 

Diego Romano, 

Pasquale Padel¬ 
lo, Pietro An¬ 
drea Annicelli, 

Giancarlo Su¬ 
sanna, Alessan¬ 
dro Bozzoli, 

Giuseppe Lan- 
terni, Luisa Ste 
fanelli, Giovan¬ 
na Fornaciari, 

Luigi Vincenzot- 

ti. Paolo Spaini, _ 

Carlo Gallio, An¬ 
narita Fatane, 

Franco Borghi, 

Monica Dengo, 

Barbara Po- 
yaghi, Daniele 

M ura, Ugo Nardini, Luigi Ricci, Be 
atrice Cerquetti, Bruno Benedetti, 
Gianni Forti, Luigi Collevecchio, 
Sandro Ricci, Annamaria Cerretelli 
Forti, Laura Senes, U Irico M arcene 
ro, Tullia Fabiani, Gianni Giaccagli- 
ni. Salvatore di Leo, Giorgio Baioc¬ 
chi, Paola Paggi, M arco Castella, Pe 


olo Borghi, Luciano Nasi, AnnaMa- 
nao, Nada Bene!venni. Napoleone 
M ascaro, Raoul M argheri, Gino Bo¬ 
scaglia, Riccardo M usacco. Angelo 
Proserpio, Gianbattista Benedetti, 
Adriano Belletti, Sergio borea, M a- 
riuccia Valle, Antonietta ciinco, 
Umberto Cinti, Dina Cinti, Dona¬ 
tella Moisio, Augusto Balestrini, 
Alessandro Pagani, Mariacristina 
Testi, M auro Anzolla, M aria France¬ 
sca Anzolla, Wainer Testi, Vilma 
Frati, Benedetto Gatti, Paola Ma- 
gnarelli, Stefano gervasoni, Nicola 
Metta, Donatella Crucitti, Luca 
Brioschi, Lucio Schina, Morando 
Roberto Nichelino, Santo Catara- 
me, Antonello Tangredi, Ignazio 
Licci ardi, EddaBoletti, Laura Boga- 
ni, Jerry Bogani, Armando Costanti¬ 
no, Annalisa Duranti, Antonio 
Brancatelli, Antonella DeGregorio, 
Giovanna e Claretta Brancatelli, 
M arzia Beltrami, Gaetano Amorati, 
M arisella Rocchi, Èva Romano, Ros¬ 
sana M otti, Carlo Rocchi, Ivan M ot¬ 
ti, Anna M aria M ontanari, Giancar¬ 
lo Cimadono, Francisco Ambrosi¬ 
no, GiuseppeZavota, Gaia Neri, Ste¬ 
fano Defendi, Lorenzo Colucci, 


Olimpio Gasparotto, Francesco An¬ 
seimi, Andreina Bonfante, Filiuppo 
Simondo, Mario repetto, Giorgio 
Festi, Emilio Soda, Francesco Co¬ 
lonna, Arabella Galbiati,Giovanni 
Stanghellini, Adriano Giummo, 
Emanuele Cer^hetti, M ario Petro- 
sino, Giorgio Bianconi, Fabrizio De¬ 
sideri, Flavio Bozano, Vanda Colet¬ 
to, Attilio Pesaresi, Benedetta M ar- 
chese, Liliana pesarese. Luca Tra¬ 
bucchi, Rossella Pesaresi, Valentina 
Pesaresi, Stefano Ricci, giovano! Pe¬ 
saresi, FI ind Fettahi, M assimoTimi- 
ni, Fernando Nonnis, Carlo Colli, 
Lorenzo Maggioni, Laura Facondi- 
ni, M arco ricca, Ermanno Conti, Fa¬ 
biano Fé, Luigi Chiatante, Annama¬ 
ria Picopiello, M aria Baù, M ariange- 
la Baù, Anna Baù, Gianmario Car¬ 
boni, M arta Carboni, ThomasCasa- 
dei, Cristina Conti, M irco Angelini, 
Stefano Coccia, Mariano Sanzò, 
Franco Del Moro, Rosa Biagi, Mi¬ 
chele La Rocca, Franca Fais, Angela 
Virdò, Giuliana De M edici. Franca 
Sola Titetto, Mario Gennari, Vin¬ 
cenzo Santiglia, Raffaele Di Maio, 
Antonella Salomoni, Luigi Davide 
sandri. Marco Piccolino, Luisella 


Majocchi, Paola Canarutto, Paolo 
Gonnelli, Giovanna Vitale, Paola 
Debenedetti, Valerio M archetti. Pa¬ 
olo Alpino, Patrizia Romano, Erme¬ 
linda Criscuolo, Carmen Benuzzi, 
Carlo Arcidiacono, Francesca Ros¬ 
setti, Antonio Mura, Clara Masini, 
Carmen Benuzzi, Lidia Matranga, 
Emiliano Ruggì, Ezio Degradi, Ro¬ 
berto Schiavo, Roberto Bonzi, Car¬ 
la Santini, Livio Noto, Giuseppe 
Massetto, Giulia Morini, Sebastia¬ 
no Zarba,TizianaQuintarelli, Ema¬ 
nale Zarba, M aria Zarba, Vincenzo 
Zarba, Antonio Zarba, M aria Arca¬ 
rese, Giovanni Neri, Carla Zambo¬ 
ni, Mauro Niccolini, Veronica Nic- 
colini, Ruggero Vernar, Claudia Ba- 
rucca, Antonio Barocca, Elena Car¬ 
minati, Caterina e Roberto Giacò, 
Brigitte Moretti, Andrea Fiorenti¬ 
no, Isabella M ilanese, AchilleFossa- 
ni, Gavriel Segre, Pietro Cubeddu, 
Amedeo Roccetti, Annunziata Peri¬ 
ni, M assimo Del M arro, Anna Per- 
pignani, Francesca Vittori, Massi¬ 
mo Gaudioso, Claudia Brambilla, 
Roberto Sgrilli, Domenica Gollo, 
Isidoro Gollo, Shara Gollo, Maria 
Bubbico, Gianluigi Gollo, Carlo 


impronte di protesta 


APPELLO ALLA MARINA MILITzVltlì. 
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Nàia foto, le impronte digitali del presi¬ 
dente della Giunta, d^i assessori e dei 
consiglieri di centrosinistra della Provin¬ 
cia di Rimini che hanno sottoscritto an¬ 
chein questo modo l'appello alla M arina 
«onde rimarcare ulteriormente - hanno 
spiegato - il rifiuto dà carattere razzista 


di una dàle norme previste dalla legge 
Bossi-Fini». 

La Provincia di Ri mi ni è stata la prima 
ad organizzare, alla fi ne dà mese di mag¬ 
gio, leàezioni per il Consiglio provincia¬ 
le degli immigrati, un organismo con va¬ 
lore consultivo. 


Chisena, Lidia Viglino, Luigi Vigli¬ 
no, Marisa Viglino, Sandro Bizzar¬ 
ri, Filippo Giuffrida, Massimo Di- 
sint. Angela Piano, Giuliano Dalle 
M ura, Alfredo Alunni Macerini, Ste¬ 
fano Stranieri, Giovanni Piano, Ca¬ 
terina Vaglio, Manuela Franchini, 
Riccardo M arzi, Annalisa M archet¬ 
ti, Giuseppina Punzo, Maria Gu- 
smano, M ariapia Rueca, U rsula Lur- 
chetti, Rita Ratolossi, Loretta Vara¬ 
ni, Paola Barilozzi, Chiara Baraso, 
Franco Rossi, M auro Rapini, Anto¬ 
nietta Severi, Rosa M angerini, Ales¬ 
sandro Massasso, Daniela Longo, 
Luciana Marcellino, Marina Piper- 
no. Luigi Faccini, Luigi Loria, Salva¬ 
tore Basile, Chiara Panieri, M arus- 
sia Covre, Lino Verghezzini, Patri¬ 
zia Verghezzini, Marco Cavaletto, 
Emi Bussoleni, Mario Fagotto Fio¬ 
rentini, Loretta Galli, Pasqualino 
De Luca, Cini Boeri, Angela Beda¬ 
ni, Paolo Pozzi, Lucia Pozzi, Leonar¬ 
do Cimino, M ario Tessa, M aria Lui¬ 
sa Muzi, Francesco Amò, Rossana 
Gambigliani Zoccoli, Claudia Otta- 
viani, Loredana Nattero, Fabio 
Achilli, M arina Rotondo, M ilò Ber- 
tolotto. Silvia Casgrande, Serenella 
Teraschi, Luciano Cesini, Bartolo¬ 
meo Zoglio, Enrico Oldoni, Tiziana 
Nicolini,MaraBastinelli, Rocco Or- 
naghi, Daniela 
Bais Silvia Gros 
si. Paolo Giorda¬ 
no, Alberto Pe- 
corari. Franco 
Dominici, Ivan 
Martorini, Fran¬ 
cesco Pasqualet- 
ti, Carlo Ceolin, 
Milla Baldo Ceo- 
lin, Arrigo Buc¬ 
ci, Gianna Gre¬ 
co, Andrea Or- 
tenzi, Emilio 
Caccavaie, Gio¬ 
vanni Pecorari, 
Michele Vilar- 
do, Emilio Cor¬ 
done, Guido 
Burroni, Loreda¬ 
na Bonizzoni 
Bruschi, Philip¬ 
pe Casens, Pao¬ 
lo Cova, France¬ 
sco Micoli, An¬ 
na Maria Calian- 
dro, Alessandra 
Micoli, Aldo 
Passarmi, Gior¬ 
gio Nanni, Mas¬ 
simo Nanni, En- 
rica Demene- 
ghetti, M aria Le- 
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Genova, le parole e la verità 

Tornare a piazza Alimonda un anno dopo, saremo in 
tanti e saranno dette tante parole, le più attese saranno 
quelle dei dirigenti Ds. Per rimarginare una frattura 


TOM BENETOLLO* 


Segue dalla prima 

T anto più che - sul prossimo 
«autunno sociale», come sul¬ 
lo scenario internazionale 
(guerra in Iraq?) - ognuno farà le 
sue scelte. E saranno scelte sostan¬ 
ziali, di bivio. 

Genova chiama. È un anniversa¬ 
rio che reclama un impegno di 
cambiamento. Lo dobbiamo alla 
città che ha resistito e ha dato a 
quegli eventi drammatici uno 
sbocco democratico (una prova 
difficile anche per la fierezza di 
Genova). Lo dobbiamo a noi stes¬ 
si, che abbiamo scelto di essere là 
non solo per aderire alle nostre 
convinzioni, ma anche per servire 
la democrazia. Lo dobbiamo a 
Carlo Giuliani - ragazzo. 

Quei fatti sono diventati parte del¬ 
la Storia del paese. Chiunque ab¬ 
bia pensato e agito per dare spinta 
propulsiva a una spirale r^ressiva 
e autoritaria è stato sconfitto. M a 
la lotta per la verità è ancora aper¬ 
ta. Ed è un disonore per le istitu¬ 
zioni non averla ancora ricostrui¬ 
ta - come molte altre storie italia¬ 
ne non lo sono state, e questa li¬ 
nea nera dovrà essere attraversata, 
per la nostra libertà. Domandia¬ 
moci anzi: perché non è già avve¬ 
nuto? 

È grave chesiano emerse «tre veri¬ 
tà» dalle indagini parlamentari 
(maggioranza. Ulivo, Rifondazio¬ 


ne). Ma qual è la «verità vera»? 
Abbiamo mentito noi, la moltitu¬ 
dine del partecipanti - ei genove¬ 
si, i giornalisti? 0 chi altro? L'opi¬ 
nione pubblica deve saperlo. Ap¬ 
poggiamo con forza l'impegno del¬ 
la magistratura per fare piena lu¬ 
ce. Conclusivamente. Basta con 
questa accidia che discredita le isti¬ 
tuzioni, basta con questo fango 
iniettato nellevenedellademocra- 
zia. 

SuI la poii tica: si ni stra e centrasi ni- 
stra devono sapere che i fatti di 
Genova non sono estirpabili. Li 
riguarda anche nella costruzione 
di un nuovo progetto politico, nel¬ 
la visionedelleistituzioni. La gravi¬ 
tà di quanto è avvenuto - anche 
nei suoi risvolti internazionali - 
spero non permetta a nessuno di 
giocarecon superficialità e oppor¬ 
tunismo con questa o quella pro¬ 
posta di movimento, finché dura 
la ricreazione- cioè l'opposizione. 
Serve cogliere questa dolorosa oc¬ 
casione per un innovativo disegno 
unitario, composto di lotte e di 


proposte. E, da parte di chi nel 
movimento ce l'avesse, è proprio 
il tempo di smetterla con la menta¬ 
lità proprietaria, rispetto all'eredi¬ 
tà dei fatti di Genova. Essi appar¬ 
tengono all'Italia democratica. 
Questo, se vogliamo pensare a un 
ruolo forteeaperto del movimen¬ 
to. Da quel luglio a oggi, c'è stata 
lotta contro la guerra, per la pace, 
per la giustizia. Ci sono state le 
grandi mobilitazioni per difende 
re lo Stato di diritto. Ci sono stati 
grandiosi movimenti per il lavoro 
ei diritti. È possibiletornarea usa¬ 
re una parola emarginata e scher¬ 
nita: unità. È anzi il tempo della 
costruzione delTunità. 

Tanto più che - non dimentichie 
molo - i terroristi (chi sono?) han¬ 


no di nuovo insanguinato il paese. 
Altri hanno realizzato la barbarie 
deiril settembre. Altri ancora agi¬ 
scono negli scenari più esposti. È 
una minaccia grave. La lotta con¬ 
tro il terrorismo è parte integrante 
delle nostre lotte di libertà, perché 
il terrorismo colpisce - oltre alle 
persone, e attraverso esse - la de 
mocrazia, la partecipazione. La no¬ 
stra lotta al terrorismo avviene af¬ 
fermando i valori in cui crediamo. 
È cosa radicalmente diversa da 
quelladi chi, in nome della lotta al 
terrorismo, fa la guerra e impedi¬ 
scala pace- peri propri unilatere 
li interessi, per impedire alternati¬ 
ve a questo che viene ancora spac¬ 
ciato (incredibile a dirsi) come il 
migliore dei mondi possibili. E 


mette sotto scacco le libertà. 

La situazione è molto difficile. An¬ 
che perché incombono il collasso 
ambientale e la povertà, con un 
angoscioso fattoretempo. 

M ac'èlo spazio - abbiamo il dove 
redi riempirlo - per una iniziativa 
nuova, che raccolga un campo di 
forzedeterminato a battersi demo¬ 
craticamente, con coerenza, per 
costruire alternative. Seneèparla- 
toaSan Rossore in questi giorni, a 
un convegno internazionale pro¬ 
mosso dalla Regione Toscana. Il 
nostro in Italia, èun punto di resi¬ 
stenza che può realmente diventa¬ 
re anche un punto di svolta. A 
questo guarda l'Europa democrati¬ 
ca. E spero che sapremo fare la 
nostra parte, al Forum sociale eu¬ 


ropeo che si svolgerà a Firenze il 
prossimo novembre. 

Genova democratica ha reagito. 
Alle elezioni amministrative si è 
presentata con una vasta coalizio¬ 
ne, alla cui testa ha messo Pericu. 
Dal centro, fino a Rifondazione. 
Unacoalizionefortedi un proget¬ 
to di città (non una broda politi ci¬ 
sta) ancorato ai valori migliori di 
quella comunità. Certo, ha conta¬ 
to il buon governo degli anni pas¬ 
sati. M a, si sa, le elezioni sono fat¬ 
te per guardare avanti. E si può 
dirlo: in nessun altro modo si sa¬ 
rebbe potuto sconfiggere una de¬ 
stra aggressiva e senza scru poi i po- 
litici comequellache ha cercato di 
conquistare Genova. Anche que¬ 
sta è una pagina importante: non 
dev'essere strappata dal libro della 
sinistra e del centrosinistra. Per¬ 
ché non si tratta di una delle tante 
variabili sul territorio. È qualcosa 
di molto più importante. 

Certo, gli incontri previsti per que¬ 
sto fine settimana a Genova han¬ 
no diversi difetti. Emergono diffe¬ 


renze e contrasti nel movimento. 
Piccole e grandi gelosie danno fa¬ 
stidio. E qualche inquietudine c'è, 
in giro. M a la consapevolezza del¬ 
la grande mission del movimento; 
il richiamo del nostro piccolo fare, 
dentro alle immense cause di pace 
e di giustizia; il dovere di mettere 
in campo il massimo delle energie 
di cittadinanza attiva e di parteci¬ 
pazione; tutto questo deve conta¬ 
re di più. 

Tanti ragazzi si stanno organizzan¬ 
do, spesso in piccoli gruppi, per 
andare a Genova. Tanti cittadini si 
sentono di testimoniare il loro im¬ 
pegno democratico. E molti, che 
parteciparono un anno fa, torne¬ 
ranno. AN'Arci chiamano per di¬ 
re: porterò un fiore, una poesia, 
un saluto a piazza Alimonda. Di¬ 
stribuiremo un autoadesivo con i 
versi di DeAndrè: «anchesevoi vi 
credete assolti, siete per sempre 
coinvolti». Raccolgo molta voglia 
di autenticità, di condivisione. Co¬ 
me se ci fosse bisogno di un laico 
racco0imento, prima della nuova 
e difficile stagione che ci aspetta. 
DaH'immigrazione, alla scuola, ai 
diritti, alla pace. U na nuova Resi¬ 
stenza. Come quella che trecento- 
mila di noi hanno testimoniato, 
con la nonviolenza e la dignità di 
cittadini liberi. Memoria e futuro 
si incrociano a Genova. Saranno 
giorni importanti. 

* presi den te nazionale A rd 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Un anno senza Carlo 


"Un anno senza Carlo", di Hai- 
di eGiuliano Giuliani (con An¬ 
tonella Marrone) èun libro diffi¬ 
cile da sopportare, quasi ad 
ogni pagina ti assale una com¬ 
mozionedolorosa, faticosa, ne¬ 
mica della lucidità e distante 
dalla politica. Non vorresti, ma 
ècosì. È lacompasione, un sen¬ 
timento complesso etravolgen- 
te, forse la forma matura del¬ 
l'amore. Hai anche tu un figlio 
di ventitré anni, un simile di 
Carlo, equi sta il caso. Cioè: ne 
ha 23 quest’anno, l'anno scorso 
neaveva 22. Carlo avrà 23 anni 
per sempre. E Haidi si chiede: 
«Ho vissuto 23 anni con Carlo. 
Quanti anni sarò costretta a vi¬ 
vere senza?». È un piccolo libro 
sincero, questo. Il sindacalista 
Giuliano, l’insegnante sua mo¬ 
glie. Lui razionai e e si ni stra ri fo¬ 
rniste, lei emotiva e si ni stra paci¬ 
fista, quella che non può votare 


a favore di una guerra, mai, in 
nessun caso, e non accetta me¬ 
diazioni. Lui politico, lei etica. 
Lui uomoelei donna. È una del¬ 
le ricchezze del matrimonio du¬ 
revole, poter litigare giorno do¬ 
po giorno, amabilmenteedialet- 
ticamente. I figli, un maschio e 
unafemmina, crescono intellet¬ 
tualmente robusti, perchésento- 
no questi tormentoni ontopoli- 
tici fin da quando hanno tre an¬ 
ni e viene naturale, poi, che vi¬ 
vano nel mondo, non chiusi in 
unastanzacol joystick in mano. 
È n aturai e eh e si an 0 come C ari 0 
e sua sorella Elena: giovani pie¬ 
ni di domande. L'immagineche 
emerge dal libro è innanzitutto 
quella di un Italia cheti piace. 
La parte sana. I non ossessionati 
dal consumismo, dal corpo 
esposto, dal danaro. I consape¬ 
voli. Quando irrompe la morte 
in vite cosi, la morte di un fi¬ 


glio, poi,cheèil lutto più crude¬ 
le e contronatura, quando ir¬ 
rompe la morte fra gente così, 
non ^ue soltanto il silenzio, 
non ci si barrica dietro un muro 
di lacrime. Giuliano, sindacali¬ 
sta, parla da subito ed è anche 
troppo equanime. Le sue prime 
d i eh i arazi on i, a cal do, te I e ri cor¬ 
di, ti parvero quasi irreali. Haidi 
parla più tardi, con più tenten¬ 
namenti e strazio, accetta la sfi¬ 
da "artistica", il bel film di Fran¬ 
cesca Comencini. Accetta que¬ 
sto piccolo libro, dovericostrui- 
scelacortavitadi suo figlio, con 
tenerezzaeobbiettivitàeti pare 
di vederla, magari seduta un po' 
in penombra su un divano, ad 
affondarenel ricordo, a chieder¬ 
si, comesi chiede chiunque ab¬ 
bia subito una perdita, se si sof¬ 
fre di più a tacere o a parlare. A 
te è successo con una sorella, 
ma era una malattia, non un de- 
litto. Carlo è morto ammazzato, 
allora parlare bisogna, non è 
una scelta terapeutica, è un do¬ 
vere. Bisogna riportare quel¬ 


l'estintore alle sue vere propor¬ 
zioni: «Vorrei fare una prova», 
sussurra Haidi, «e sfi dare qualcu¬ 
no, una mattina, con una pisto¬ 
la, lasciando a lui un estintore. 
Forse solo così, al di làdellepa- 
role, si mette la gentedi frontea 
un fatto concreto eforsepuò ca¬ 
pire la differenza». Non rifiuta¬ 
no nessun incontro. Giuliano e 
Haidi, lei va a Porto Al egre, lui si 
sottoponeal Costanzo show, sfi¬ 
dando il conformismo del popo¬ 
lo teleguidato, per entrare in 
contatto con il numero più alto 
possibile di singole coscienze. 
Quando bisogna parlare, parla¬ 
re diventa una ragione di vita, 
di ribellione alla morte, quella 
di tuo figlio, ma anche tutte le 
altre, tutte le riduzioni al silen¬ 
zio di chi non si allinea. «Un 
anno senza Carlo» sarà in libre¬ 
ria dopo domani, proprio il 20 
di luglio. Compratelo e trovate 
un momento, nel corso della 
giornata, per leggerne qualche 
pagina. Sarà come essere a Ge¬ 
nova. 
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Segue dalla prima 


Antiterrorismo 
arrivano i mostri 

S quadre rosse», incaricatedi scer¬ 
vellarsi (brainstorming) a piani¬ 
ficare attentati mirabolanti co¬ 
mesi presume debba fare un commando 
di cervelli del terrorismo, al ricorso ai più 
antichi metodi di spionaggio e delazione 
di massa. Fa parte del progetto un 
"Programma pilota nazionale di segnala¬ 
zione", in codice QperationTips (acroni¬ 
mo di Terrori sm Information and Preven- 
tiom System, ma anche il termine inglese 
per delazione poliziesca), che dovrebbe 
iniziareil mese prossimo in 10 grandi città 
con la partecipazioneinizialedi 1 milione 
di "informatori", reclutati trai postini, gli 
uomini del gas e dell’elettricità, i riparato¬ 
ri di antenne tv e altri volontari "la cui 
attività professionale di routineli mettein 
condizione di riconoscere attività sospet¬ 
te", in altri termini di introdursi anche in 
casa della gente (il programma è descritto 
in un sito governativo, www.citizencorps. 
gov, mentre il testo integrale del progetto 
Bush è reperibile sul sito della Casa bian¬ 
ca: www.whitehouse.gov/homeland/book/ 
index.html). Niente di così grandioso era 
stato forse concepito dall’epoca dei 
"portieri giurati" del fascismo, dellebabu- 
shka sovietiche, dei responsabili di caseg¬ 
giato all’epoca della rivoluzione culturale 
cineseedé meticolosi schedari straripanti 
di segnalazioni di "semplici cittadini" del¬ 
la Stasi tedesca. Aveva già fatto una certa 
impressione la notizia di un paio di setti- 
manefachel’Fbi sta setacciando i databa¬ 
se delle richieste di libri nelle biblioteche 
americane in cerca di "letture sospette" 
(non avevano bisogno di nuove norme, li 
autorizza a farlo la normativa decisa subi¬ 
to dopo rii settembre, si sono affrettati a 
precisare). Hanno da tempo potentissimi 
mezzi di intercettazionetelefonica ed elet¬ 
tronica che hanno suscitato ansie sul ri¬ 
spetto della privacy. M a nessuno in Ameri¬ 
ca aveva sinora pensato a reclutareun eser¬ 
cito che spiasse in casa, e non solo cosa 
uno legge, dice al telefono o fa al compu¬ 
ter, 0 si prefiggesse tecnologie da fanta¬ 


scienza capaci di leggere le "intenzioni". 
Succedeva solo nei romanzi. La cosa più 
bizzarra è che un progetto del genere ven¬ 
ga proposto ad un paese sinora tanto estre¬ 
misticamente geloso e fiero delle proprie 
"libertà individuali", dei propri "diritti ci¬ 
vili" e della sacralità della privacy a casa 
propria, che non sono mai riusciti a far 
passare l’idea di un semplice "porto d’ar¬ 
mi", della registrazione di pistole e fucili 
detenuti privatamente e individualmente. 
"In questo paese ciascuno a casa sua è il 
sovrano", dice agli imputati il giudiceche 
in Mississippi burning, uno dei più bei 
film sul razzismo nel Sud, assolvei respon¬ 
sabili del linciaggio di un negro, ma non 
della violazione di domicilio compiuta ai 
suoi danni. Curioso chei progetti di Bush 
abbiano suscitato già allarmi, tra i gruppi 
conservatori, a destra, e 
tra le organizzazioni per i diritti civili, a 
si nistra, ma soprattutto su un punto speci¬ 
fico: l’idea di introdurre una 
"standardizzazione" delle patenti di gui¬ 
da. Altro cheimprontedigitali! Nel proget¬ 
to si dà parecchio spazio all’introduzione 
di "tecnologie biometriche" nel campo 
deiridentificazione. Magli Stati uniti non 
hanno mai avuto nemmeno la carta 
d’identità (l’unica identificazione genera¬ 
lizzata su scala nazionale è quella fiscale, 
fondata sulla Social security card, senza 
nemmeno la foto). E ora, di tutto questo 
po’ po’ di giro di vite antiterrorismo, la 
cosacheapparesuscitarepiù levatedi scu¬ 
di è il sospetto che la standardizzazione 
delle patenti sia "un modo surrettizio di 
introdurre la carta d’identità nazionale", 
che è peraltro l’unica cosa che la Casa 
bianca si sia affrettata a smentire. 

M olte delle cose elencate e affastellate nel 
progetto perderai corpo (con molte ri pe¬ 
tizioni e rimandi incrociati a mascherare 
forseuna povertà di sostanza) sono inizia¬ 
tive che il governo aveva cercato di intro¬ 
durre da anni senza riuscirvi e vengono 
riaccorpate e riproposte prevedendo che 
abbiano migliore accoglienza nel clima 
post 11 settembre. Altre puntano a defini¬ 
re meglio! compiti del nuovo dipartimen¬ 
to per la sicurezza interna, una macchina 
burocratica gigantesca con oltre 170.000 
addetti, affidato a Tom Ridge. Si tratta di 
mettere ord i ne i n ben 87.000 d i verse gi u ri - 


sdizioni chespesso si sovrappongono l’un 
l’altra, e nel presentarlo Bush ha messo 
l’accento sulla necessità di tracciare "linee 
di autorità e responsabilità chiare". Si in¬ 
troducono misure per rispondere a emer¬ 
genze catastrofiche, tipo un attacco biolo¬ 
gico 0 nucleare. Si chiedono maggiori po¬ 
teri, senza che al presidente occorra avere 
l’approvazione del Congresso, in direzio- 
nedel già decretato "diritto ad imprigiona¬ 
re" (efucilare) i terroristi stranieri. Si resta 
molto ambigui sulla possibilità di ricorre¬ 
re all’esercito per compiti di polizia inter¬ 
na. Ma molti giornali, a cominciare dal 
New York Times, osservano che "date le 
difficoltà che la proposta per la creazione 
del Dipartimento (affidato a Ridge) incon¬ 
trane! Congresso, èdiscutibileche questo 
nuovo piano possa essere attuato come 
scritto". DallastessaCasa bianca si ammet- 
teche, nel miglioredei casi, "larealizzazio- 
nerichiederàanni emiliardi di dollari". In 
dubbio persino che possano pagarselo, tra 
surplus ormai evaporati e promesse di ri¬ 


durre le tasse. 

Altri mettono addirittura in dubbio che 
serva davvero all’obiettivo chesi propone, 
cioè la sacrosanta prevenzione del terrori¬ 
smo. M ilitanti dei diritti civili, comejohn 
Whitehead del Rutherford Insitute hanno 
avuto parole molto dure: ’’ Questo è 1984 
di Qrwell. Un’idea orribileemolto perico¬ 
losa. Bush vuole che l’americano medio 
faccia quel che dovrebbe fare invece l’Fbi. 
E alla fine il risultato potrebbe essere che 
niente di questo riesca a fermarei terrori¬ 
sti". Altri ancora, come Robert Scheer in 
unacolumnsul LosAngelesTimes, aveva¬ 
no già avanzato il sospetto che Bush 
"esageri la carta del terrore" anche per far 
dimenticare gli effetti su Wall Street della 
tolleranzanellafalsificazionedei bilanci. Il 
Washington post ieri preferivainveceindi- 
care come linea, invalicabile in democra¬ 
zia, quella tra sicurezza e segretezza, segre¬ 
tezza delledecisioni del governo ma anche 
di quelleaziendali. 


Il ballo 
degli inquisiti 

M a non è detto che non ci riprovi 
quando secondo il Capo il mo¬ 
mento è più favorevole. La pro¬ 
posta, se dovesse essere approvata, in un 
solo colpo annullerebbe indagini, arresti, 
processi, anche in corso, riguardanti il ca¬ 
po del governo, ministri, deputati esenato- 
ri. Insamma, annienterebbe la Costituzio¬ 
ne, annullerebbe il principio delTugua- 
glianza dei cittadini di fronte alla legge, 
collocherebbe l’Italia nel novero dei paesi 
governati da lobby che vivono di affari 
sporchi. Altro che moglie di Cesare al di 
sopradi ogni sospetto! Nel caso in questio¬ 
ne i tanti piccoli Cesari sprofonderebbero 
al di sotto di ogni sospetto nella cloaca 
massimadi Romaecon loro il paese. Infat¬ 
ti, nemmeno ledittatureei regimi autorita¬ 


ri, se sganciati dalla malavita, avevano osa¬ 
to tanto, garantendo l’immunità per reati 
comuni ad un’intera classedirigente. Nitto 
Palma, sarà pure un zelante, ma essendo 
un magistrato, non può non rendersi con¬ 
to della gravità e pericolosità della sua pro¬ 
posta, per cui, evidentemente, era stato au¬ 
torizzato salvo contr’ordine. T utti i tentati¬ 
vi processuali e parlamentari messi in atto 
quotidianamente per salvare Berlusconi, i 
sodali e le decine di parlamentari inquisiti 
chesi fregiano del titolo di onorevoli, di¬ 
mostrano che: 

l’attuale maggioranza non si cura minima¬ 
mente della giustizia dei cittadini. La lun¬ 
ghezza dei processi (penali, civili etributa- 
ri) e l’aleatorietà delle pene, non lascompo- 
ne né la turba. Eppure, i dati chefaremmo 
conoscere in un prossimo articolo, sono 
davvero raccapriccianti e indegni di un pae¬ 
se civile e democratico: 
l’unico problema dei parlamentari della 
maggioranza è trovare il modo più indolo¬ 
re per garantire l’impunità ai capi che li 
hanno portati in Parlamento: 
gli inquisiti, a cominciare da Berlusconi, 
temono la giustizia della Repubblica ogni 
volta che cerca di onorare la Costituzione e 
di rispettare le leggi, perciò fanno di tutto 
per evitarla. L’impunità è condizione prio¬ 
ritaria rispetto a tutti i rischi e le conse¬ 
guenze che possono determinarsi, compre¬ 
se lefiguracce internazionali, la certezza di 
sanzioni della CorteCostituzionale, la con¬ 
sapevolezza di produrre di fatto un’amni¬ 
stia per reati comuni che vanno dalla corru¬ 
zione aH’assodazione mafiosa. La contro¬ 
prova è costituita dalle altre proposte di 
legge presentate e in discussione, alcune 
dellequali comequelladel dentato Zanet- 
ton die cancdia intercettazioni e tabulati 
telefonici punta a salvare Previti e altre, 
come quelle di Girami, Pittelli eAnedda 
che aggirano l’ostacolo e puntano all’impu¬ 
nità attraverso laricusazionefaciledel giu¬ 
dicenaturale, la rimessione dei processi di 
M ilano per «legittimo sospetto» e la pre¬ 
scrizionefinale. Di frontea comportamen¬ 
ti siffatti e a proposte chefanno impallidire 
quelle già approvate come le leggi sull’ero- 
gatoria e sul falso in bilancio, la risposta 
non può che essere una: ostruzionismo 
parlamentare e pacifica rivolta civile. 

Elio Veltri 


Siegmund Ginzberg 
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